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Acqui Terme. Un trionfo,
ammantato di tristezza, eppur
tanto bello e mai così merita-
to, il saluto che la città e la
comunità parrocchiale hanno
voluto tributare al “parroco del
Duomo e di tutta la città”, che
ha lasciato l’incarico domeni-

ca 22 ottobre.
La lunga dimostrazione di

affetto e di amicizia, oltre che
di riconoscenza, è iniziata ve-
nerdì 20 al Palafeste, assie-
pato da gente di ogni età, che
non si è persa un attimo della
forzatamente lunga cerimo-

nia, tanti erano i tributi che si
succedevano sul palcosceni-
co. L’arrivo in auto di monsi-
gnore ha scatenato un putife-
rio di applausi. Prima di salire
sul palco, saluti, abbracci e
strette di mano calorose.

Ad accogliere il parroco che ha

superato da mezzo anno le 93 pri-
mavere, accompagnato dal sin-
daco della città Danilo Rapetti, è
stato Enrico Rapetti, veramente
bravo a sostenere l’impeto e l’en-
tusiasmo dei presenti.

Acqui Terme. Anche per il
2006 si ripresenta al pubblico
l’evento culturale e di immagi-
ne più importante e prestigio-
so ospitato in città. Infatti per
un giorno Acqui Terme, in oc-
casione della consegna dei
premi ai vincitori del Premio
Acqui Storia e dei riconosci-
menti «Testimoni del tempo»,
diventerà piccola capitale del-
la cultura.

L’iniziativa, dedicata alla
memoria della Divisione Ac-
qui, trucidata dai tedeschi nel
settembre 43 a Cefalonia, è
volta a premiare opere di do-
cumentazione, racconto o cri-
tica storica.

La serata finale dell’Acqui
Storia e «Testimoni del tem-
po» è in programma sabato
28 ottobre, al Teatro Ariston,
con inizio alle 18,30.

Acqui Terme. Una notizia
importante per il nostro Tribu-
nale. Il Ministero della Giusti-
zia, con una nota formale del-
l’ufficio stampa, diramata il 12
ottobre attraverso il sito uffi-
ciale (www.giustizia.it), r i-
spondendo alle voci e agli al-
larmi provenienti da più parti
circa l’esistenza di un piano
mirante a ridisegnare l’asset-
to degli uffici giudiziari italiani,
ha precisato che “l’istituzione
e la soppressione di tali uffici,
al di fuori dei casi tassativa-
mente previsti, che riguarda-
no le sezioni distaccate di tri-
bunale e gli uffici del giudice
di pace, non è disposta con
atto amministrativo ma con
atto avente forza di legge. Il
Ministro della Giustizia ha de-
ciso di non assumere un’ini-
ziativa legislativa in tal senso
dopo aver effettuato una at-
tenta valutazione delle solu-
zioni alternative che consen-
tono di soddisfare le esigenze
dei piccoli tribunali”. Prosegue
la nota asserendo che “il Mini-
stero intende quindi rassicu-
rare le comunità locali sul ter-
ritorio che, allo stato, non è in
corso alcuna iniziativa in tal
senso”. In ordine alla rilevan-
za del comunicato, apparen-
temente tranquillizzante, ab-
biamo sentito il parere del-
l’avv. Piero Piroddi, Presiden-
te dell’Ordine Forense di Ac-
qui T. e Vice Presidente del
Coordinamento Nazionale de-
gli Ordini Forensi Minori.

Celebrazione
al cimitero

Acqui Terme. Giovedì 2
novembre presso il Cimitero
comunale si celebrerà la
s.messa per la commemora-
zione dei fedeli defunti, pre-
sieduta dal Vescovo e conce-
lebrata dai parroci e dai sa-
cerdoti della città, con il se-
guente programma: ore 15 re-
cita del rosario; ore 15,30 ini-
zio della s.messa.

Al termine la preghiera in
memoria dei caduti - militari e
civili - in guerra, nelle missioni
di pace all’estero e nel compi-
mento del loro dovere in pa-
tria.

Come tutti gli anni, in oc-
casione dei giorni dedicati al-
la commemorazione dei de-
funti, l’Amministrazione Co-
munale di Acqui Terme predi-
spone un potenziamento del-
la linea di trasporto urbano
che collega la città al cimite-
ro di via Cassarogna; que-
st’anno l’Assessore ai tra-
sporti, Anna Leprato, ha de-
ciso di ampliare il servizio
non solo ai tre giorni prece-
denti il 2 novembre, ma di
garantire collegamenti fre-
quenti e cadenzati anche sa-
bato 28 e domenica 29 otto-
bre, al fine di offrire un servi-
zio ancora più puntuale e dar
modo a tutti di poter agevol-
mente recarsi a preparare le
sepolture dei propri cari.

Acqui Terme. Sul piano
mobilità della Regione Pie-
monte ed il relativo blocco
auto, slittato dal 6 novembre
al 15 gennaio, registriamo
questa lettera inviata dal sin-
daco Danilo Rapetti al Pre-
sidente regionale Bresso:

«Gentile Presidente, nono-
stante abbia appreso dai quo-
tidiani che la Giunta Regiona-
le ha deciso di rimodulare il
piano sulla mobilità che pre-
vedeva il blocco della circola-
zione dal 6 novembre per al-
cune categorie di vetture per
il trasporto privato e di mezzi
commerciali, per un numero
considerevole di ore, non pos-
so che continuare ad espri-
mere profonda preoccupazio-
ne, anche se l’attuazione del-
la delibera del governo regio-
nale n. 66-3859 del 18 set-
tembre 2006 è slittata al 15
gennaio 2007.

Aver incluso la Città di Ac-
qui tra i 58 Comuni del Pie-
monte che dovranno, senza
alcun margine di discrezione,
applicare il blocco della circo-
lazione per i veicoli a benzina
precedenti all’Euro 1 e diesel
precedenti all’Euro 2, oltre ad
allarmare il sottoscritto, sta
analogamente preoccupando
i cittadini acquesi, quelli dei
paesi limitrofi e i relativi sinda-
ci, che seppur non diretta-
mente coinvolti, ne subiranno
le conseguenze appena var-
cato il confine del territorio
Acquese.

Acqui Terme. Domenica 22
ottobre si sono tenute le elezio-
ni primarie per il centro sinistra
acquese. Nei tre seggi predi-
sposti per l’occasione Portici
Saracco / Bollente; c.so Bagni
/angolo via Trucco; via San De-
fendente questo il risultato fina-
le: totale votanti n. 837, totale
preferenze Ferraris Gian Fran-
co n. 513 (61,8%); Borgatta Do-
menico n. 256 (31,9%); Scaglia
Caterina n. 61 (7,3%), schede
bianche n. 6; schede nulle n. 3.

Pubblichiamo il commento de
l’Unione al risultato:

«Domenica 22 ottobre c’è sta-
to nella storia della politica ac-
quese un punto inedito e di svol-
ta. Acqui è la prima città del Pie-
monte - e tra le pochissime in
Italia - ad aver avuto il coraggio
di indire le elezioni primarie per
ascoltare il verdetto dei cittadi-
ni, in modo trasparente e corret-
to.

Si è trattato per tutta l’Unione
e per i tre candidati di mettersi
in gioco, impegnarsi a fondo e
andare incontro chiaramente a
delle incognite.

Alle primarie nazionali del
2005 avevano votato ad Acqui
circa 1000 persone, domeni-
ca hanno votato quasi 850
persone: un successo oltre
ogni previsione, se conside-
riamo il mutato clima politico
nazionale e la mancanza di
copertura mediatica, qui ad
Acqui affidata esclusivamente
ai volontari e al contatto diret-
to con i cittadini.

Una notizia che va presa con cautela

Forse una schiarita
sul problema tribunali

In una lettera al presidente della Regione

Blocco auto
il sindaco protesta

Con il doppio di voti di Borgatta

Primarie: sarà Ferraris
il candidato sindaco

Venerdì al Palafeste e sabato in cattedrale per il parroco del duomo che ha lasciato dopo 51 anni

Un trionfo velato da un po’ di tristezza
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Acqui Storia 2006
la serata finale
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Tributaristi
ad Acqui Terme

Acqui Terme. Per il quin-
to anno consecutivo una del-
le riunioni periodiche tenute
dal Consiglio Nazionale Tri-
butaristi si svolgerà ad Acqui
Terme nella splendida corni-
ce del Grand Hotel Nuove
Terme, molto apprezzato dai
Consiglieri dell’INT che giun-
geranno da varie regioni d’I-
talia, come del resto molto
apprezzata la città.

Il Presidente nazionale,
Riccardo Alemanno, ha in-
fatti convocato i componenti
del Consiglio per i giorni 10,
11 e 12 novembre nella città
termale.

Oltre alle riunioni riser-
vate al solo Consiglio nazio-
nale è in previsione una ta-
vola rotonda pubblica dal
titolo “Conversazione sulla
Legge Finanziaria”, che si
terrà nella mattinata dell’11
novembre presso la Sala
Conferenze dell’ex Kaima-
no.

È prevista la partecipazio-
ne di rappresentanti del Par-
lamento, del mondo profes-
sionale e delle Istituzioni lo-
cali.

Sono inoltre programma-
te iniziative per il coinvolgi-
mento di personaggi acque-
si ed ulteriori collaborazio-
ni con organismi culturali
locali.

• continua alla pagina 2
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2 ACQUI TERMEL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

I vincitori per la sezione
storico-scientifica sono Sergio
Soave per il volume «Senza
tradirsi senza dirsi addio» (Ni-
no Aragno Editore); per la se-
zione storico-divulgativa, An-
gelo Del Boca per il volume
«Italiani brava gente» (Neri
Pozzi Editore).

Il premio speciale «La sto-
ria in tv» sarà consegnato a
Giovanni Minoli. L’edizione
numero trentanove ha un mo-
tivo di notevole interesse: la
scelta quali «Testimoni del
tempo» della Nazionale italia-
na di calcio campione del
mondo 2006, il suo allenatore
Marcello Lippi ed il portiere
Gianluigi Buffon. Personalità
che saranno ad Acqui Terme
per ritirare il premio speciale,
assegnato a loro e all’intera
squadra azzurra come ricono-
scimento per avere conse-
gnato l’Italia agli annali del
calcio mondiale. Saranno pro-
prio Lippi e Buffon a portare,
per speciale concessione, la
Coppa del mondo potrà esse-
re ammirata durante la conse-
gna dei premi. Quindi verrà
scortata dalla polizia munici-
pale e da altre forze dell’ordi-
ne in Municipio, dove sarà
esposta nella sala consiliare,
sempre sabato 28 ottobre, fi-
no alle 22. Quindi domenica
29 ottobre, dalle 10 alle 19.
Un’occasione davvero unica
per ammirare dal vivo la Cop-
pa del mondo vinta in Germa-
nia dalla Nazionale di calcio,
che meritatamente ha ottenu-
to dalla giuria dell’Acqui Sto-
ria il premio «Testimoni del
tempo». Un riconoscimento
istituito nel 1994 da assegna-
re a personalità del mondo
della cultura, dello spettacolo,
della politica, della scienza
che abbiano contribuito ad il-
lustrare in modo significativo
gli avvenimenti della storia e
della società contemporanea.
Il Premio speciale «La storia
in tv», invece, viene attributo
dal 2004 a trasmissioni televi-
sive a carattere storico-divul-
gativo.

Tra le manifestazioni program-
mate dall’amministrazione co-
munale per la giornata conclusi-
va della 39ª edizione del «Premio
Acqui Storia», da segnalare sem-
pre sabato 28 ottobre, alle 10 la
colazione al Caffè delle Terme con
l’autore; quindi l’apertura de «Il
mercatino del libro di storia» sot-
to i portici di corso Bagni.

DALLA PRIMA

Acqui Storia 2006
la serata finale

Ritengo che per la densità
di popolazione, la conforma-
zione del territorio, l’estra-
zione prevalentemente agri-
cola dell’economia, la Città di
Acqui possa essere, invece,
annoverata tra quelle che ve-
dranno l’applicazione della
normativa regionale solo in
un secondo momento, dando
così modo a coloro che so-
no in possesso di quei vei-
coli che saranno ritenuti non
a norma di programmare pro-
gressivamente la sostituzio-
ne. Mi trovo ampiamente
concorde nel cercare di tro-
vare soluzioni al problema
dell’inquinamento, non cre-
do, però che il blocco della
circolazione, a macchia di
leopardo, senza alcun aspet-
to discrezionale sulle moda-
lità di applicazione, senza te-
nere realmente conto della
realtà territoriale, che sicu-
ramente differenzia la Città di
Acqui Terme da quella di To-
rino, sia concretamente riso-
lutivo. Confidando che le con-
siderazioni sopra esposte,
vengano dalla S.V. prese in
considerazione, porgo i miei
migliori saluti».

Il problema è molto senti-
to tra gli acquesi e gli abitan-
ti del territorio circostante al-
la città termale.

DALLA PRIMA

Tributaristi ad Acqui Terme
Egli ci ha riferito che la forma-

le rassicurazione proveniente dal
ministero viene a coronare una
serie di smentite provenienti dal-
lo stesso ministro, dopo che l’On.
Mastella aveva dichiarato ufficial-
mente a fine giugno, nel corso del-
l’audizione presso la Commis-
sione Giustizia del Senato, che sa-
rebbero stati soppressi ben 38 tri-
bunali con meno di 14 giudici.

A seguito di tale dichiarazione
il Coordinamento degli Ordini Fo-
rensi Minori era immediatamen-
te insorto, tempestando il ministe-
ro di fax e comunicati stampa, che
avevano anche provocato la co-
stituzione di un coordinamento
parlamentare per la difesa dei
piccoli tribunali, composto da rap-
presentanti di tutti i partiti politici,
sia dell’opposizione che della
maggioranza.

Alcuni Ordini Forensi, partico-
larmente nel meridione, avevano
proclamato lo stato di agitazione
e si erano premurati di contatta-
re il Ministero: è a seguito di tali
contatti che il Ministero della giu-
stizia ha emanato il predetto co-
municato stampa.

Nell’occasione però lo stesso
ministro, rispondendo ad una de-
legazione lucana, ha precisato
che il problema è di carattere
esclusivamente economico, ag-
giungendo che ogni governo, nel-
l’approntare la finanziaria di inizio
ciclo, è costretto a considerare
una ipotesi di riorganizzazione
dell’intera macchina della giusti-
zia; evenienza che prevede, co-
me logica conseguenza, la neces-
sità di toccare il tasto dei tribuna-
li minori.Nell’occasione il ministro
è ritornato sull’ipotesi di corre-

sponsabilizzare le regioni e gli
enti locali i quali, per risolvere
definitivamente il problema, do-
vrebbero stabilizzare un accordo
che preveda da parte loro l’assun-
zione dei costi di gestione dei tri-
bunali minori.

«Ovviamente – ha aggiunto
l’avv. Piroddi – non mi fido del-
le parole del ministro. Delle bu-
gie dei politici ne abbiamo pie-
ne le tasche.Siamo convinti che
le circoscrizioni giudiziarie vada-
no razionalizzate secondo crite-
ri da stabilirsi con la massima
accuratezza, dopo una indagine
capillare sul territorio. In tale ot-
tica ci incontreremo a breve con
un altissimo funzionario dell’I-
stat, allo scopo di concordare un
metodo quanto più possibile
preciso e condiviso per una cor-
retta rilevazione statistica della
domanda di giustizia, che tenga
conto tra l’altro anche delle ca-
ratteristiche del territorio, dei
mezzi di comunicazione, della
popolazione e di tutti gli altri ele-
menti utili per ottenere una pa-
noramica quanto più esaurien-
te e precisa.Temo sempre che,
con qualche riforma settoriale
(diritto di famiglia, societario o
commerciale) si svuotino i tribu-
nali minori di una parte delle lo-
ro competenze, arrivando così
ad una morte per consunzione.
Per questo continueremo a
mantenere alta la guardia».

DALLA PRIMA

Forse una schiarita sul problema

Pertanto la linea di trasporto
pubblico urbano che collega la
stazione F.S.(capolinea) al Cimi-
tero di via Cassarogna risulterà
così potenziata: sabato 28 otto-
bre e domenica 29 ottobre: cor-
se ogni ora a partire dalle 9 alle
12; lunedì 30 ottobre ogni ora
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle
17,30; martedì 31 ottobre, mer-
coledì 1 novembre e giovedì 2 no-
vembre corse ogni mezz’ora a
partire dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 17,30;giovedì 2 novem-
bre corse per il cimitero di Lussi-
to: partenza piazzale Stazione
FS alle ore 9,30 e ritorno ore 11.

Le fermate intermedie sono:via
Monteverde 33, via Moriondo
22/23/128/185, via Cassarogna
presso centro Commerciale “La
Torre”.

Ad Acqui l’Unione ha una
grande ricchezza: è in grado di
contare su 850 cittadini attivi,
disposti a uscire di casa per ve-
nire in fila ad un gazebo per
scegliere il candidato sindaco
della propria area politica, pa-
gando 1 euro e sottoscrivendo
il progetto di Città Nuova.

Ci saranno sicuramente deni-
gratori delle primarie già in atti-
vità, con lo scopo di sminuire, a
parole, un risultato straordinario
per la vita democratica acque-
se. L’Unione ha dimostrato di
non fare parole, ma fatti; che
sono testimoniati e rappresen-
tati meglio di tutto dai tantissimi
cittadini che hanno dimostrato il
loro entusiasmo e la loro deter-
minazione a essere protagoni-
sti, il loro desiderio di vedere fi-
nalmente l’Unione al governo
cittadino, per questo: grazie Ac-
qui».

Domenico Borgatta ha così
commentato: «Anzitutto esprimo
un ringraziamento a tutti gli ac-
quesi che domenica hanno par-
tecipato alle primarie cittadine,
manifestando così una significa-
tiva volontà di partecipazione
politica. Un segno molto impor-
tante di democrazia, a cui sono
onorato di aver prestato il mio
impegno. Un cordiale grazie va
a quanti si sono impegnati - at-
tivamente e gratis - per organiz-

zare e gestire queste elezioni.
Esprimo poi un giudizio positivo
sul largo numero di consensi
che i cittadini acquesi hanno ri-
tenuto di dare alla mia candida-
tura: il 32% dei voti è un risulta-
to di rilievo, considerando che
per il mio nome vi era il soste-
gno di un solo partito e che la
campagna di propaganda di
Ferraris si è giovata di un largo
impiego di mezzi e di canali.
Per assicurare una nuova ammi-
nistrazione ad Acqui è necessa-
rio un impegno unitario, forte e
convinto, capace di superare le
logiche dei singoli gruppi e par-
titi. Per questo auguro a chi ha
vinto di saper rappresentare le
attese reali dei cittadini acque-
si, e i valori morali e politici del-
l’intero centro-sinistra, così da
proporre un’alternativa seria e
credibile all’attuale giunta e al-
la destra acquese».

Infine registriamo il commen-
to di Piera Mastromarino e
Adriano Icardi del Partito dei
Comunisti Italiani: «In seguito
alle Elezioni Primarie per la scel-
ta del candidato a Sindaco del
Centro Sinistra, che si sono
svolte ad Acqui Terme domeni-
ca 22 ottobre u.s., esprimiamo
la nostra soddisfazione innanzi-
tutto per la partecipazione degli
elettori, che ha pienamente con-
fermato come le Primarie, che

noi abbiamo fortemente chie-
sto e voluto, possano essere
uno strumento democratico fon-
damentale per rafforzare l’attività
politica tramite il coinvolgimen-
to diretto dei cittadini, che devo-
no essere resi sempre più par-
tecipi dell’attività pubblica.

Nello stesso tempo, esprimia-
mo il nostro compiacimento per
la vittoria del candidato sostenu-
to anche dal nostro Partito, Gian
Franco Ferraris, con il 62,2%
dei voti, per cui ci siamo impe-
gnati a fondo durante la campa-
gna elettorale e nella nostra at-
tività politica. Ringraziamo, dun-
que, tutti gli elettori ed i nostri
Compagni, che hanno voluto
dare il loro sostegno a L’Unione
con la propria partecipazione
alle Elezioni Primarie, con le
quali abbiamo voluto assumer-
ci l’impegno di iniziare a collabo-
rare con la popolazione, con chi
vive quotidianamente la realtà
acquese ed i suoi problemi, per
scrivere e programmare insieme
un progetto alternativo di città
onesto, corretto e coerente ai
valori di uguaglianza, di giustizia
sociale e di progresso. Questo
è quanto il nostro Partito, im-
pegnandosi a lavorare per una
totale unità del Centro Sinistra,
propone in vista delle Elezioni
Amministrative del 2007 per la
nostra amatissima Acqui».

DALLA PRIMA

Celebrazione
al cimitero

Alemanno ricorda con gran-
de soddisfazione che, grazie
al progetto “L’ INT per la cultu-
ra, lo sport e la musica” (volto
a sostenere iniziative nei set-
tori suddetti in tutt’Italia), l’Isti-
tuto dei tributaristi ha contri-
buito e contribuisce a sponso-
rizzare numerose iniziative
acquesi nei vari settori, quali
ad esempio, la squadra di
pallavolo del GS Spor ting
Club ASD, la Corale Città di
Acqui Terme e l’Università
della Terza Età. L’INT è poi
impegnato anche nel sociale
a sostegno di Onlus che ope-
rano in Italia e nel mondo, in
particolare Amici del Mondo
World Friends Onlus che ve-
de nell’acquese dott. Gian-
franco Morino uno dei princi-
pali promotori ed un operato-

re instancabile al servizio dei
bambini delle baraccopoli di
Nairobi e proprio a Morino
Alemanno, a nome personale
e di tutto l’Istituto vuole, dalle
pagine de L’Ancora, porgere
le più sincere felicitazioni per
il premio “Cuore Amico”, im-
portante riconoscimento per
l’opera svolta a favore degli
altri recentemente assegnato
al medico acquese. Un coin-
volgimento sempre più inten-
so tra l’INT e Acqui Terme,
non solo perché il suo Presi-
dente nazionale è acquese,
ma perché i Consiglieri del-
l’INT sono stati affascinati dal-
la bellezza della Città termale
e dalla sua vivacità non solo
nel settore turistico-economi-
co, ma anche in quello cultu-
rale e sociale.

DALLA PRIMA

Blocco auto
il sindaco

DALLA PRIMA

Primarie: sarà Ferraris il candidato
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ACQUI TERME 3L’ANCORA
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Prima di iniziare, il commos-
so saluto di monsignore: “Il Mi-
nistero dei trasporti non funzio-
na più tanto bene... quindi ho do-
vuto abbandonare perché non
potevo più venire nelle vostre
case... (una pausa e poi con la
voce rotta dalla commozione)
Quante volte sono venuto nelle
vostre case! Ho condiviso tutto
con voi per 52 anni”.

Poi ha passato in rassegna,
ed ogni passaggio si capiva che
era un ricordo carico di nostal-
gia, le fasi salienti della sua car-
riera: il Ricre, la guerra di Libe-
razione, per poi concludere
schermendosi “Io non volevo
che vi disturbaste così”.

Il sindaco Danilo Rapetti lo
ha incitato “Adesso che ha più
tempo, faccia il parroco di tutta
la città”.

E poi via alla grande festa.
In ordine sono saliti sul palco
oltre quaranta enti. Prima le
scuole: Santo Spirito (3 brani
suonati più un canto), Asilo
Moiso (canzoncine e disegni
dei bimbetti con dediche),
scuola media Bella (4 canti ed
una poesia in dialetto scritta
su pergamena e letta in diret-
ta dall’autrice, Valeria Chia-
vetta); l’asilo di San Defen-
dente (disegni e pensierini); la
scuola elementare Saracco
(letterina dei bimbi di prima e,
da quelli di quarta, canti tra
cui un emozionante Fratelli
d’Italia che ha spinto tutti in
piedi sull’attenti con la mano
sul cuore); il liceo classico
con una interessante intervi-
sta a monsignore (ed abbona-
mento omaggio alla rivista
scolastica “Scripta manent”);

L’istituto Statale d’arte; il Liceo
scientifico; La scuola alber-
ghiera (con tanto di maxi torta
per l’occasione).

Quindi pausa per proiezione
e commento in diretta di una
ventina di fotografie, concesse
da L’Ancora. Monsignore com-
menta: la liberazione, Lourdes
(davanti alla grotta e la parten-
za del treno da Acqui Terme),
l’Acqui Storia, l’ingresso in Duo-
mo nel 1955, i lavori in Duomo
(cripta) e a Sant’Antonio.

Quindi si riprende con gli
omaggi: l’artista Lobello gli con-
segna un quadro raffigurante
Giovanni Paolo II; omaggio del
corpo bandistico per mano del
maestro Alessandro Pistone; la
Polizia Stradale; l’assessore An-
na Leprato (“l’artefice di tutto”
sottolinea il sindaco), il capitano
Bianco ed una nutrita rappre-
sentanza della compagnia dei
Carabinieri acquesi; il corpo fo-
restale dello stato; il corpo del-
la Polizia Municipale (Paola
Cimmino, Nestori e Pilone in
rappresentanza); il presidente
Mignone e il direttore Barello
delle Terme; la Guardia di Fi-
nanza; il sindaco di Morbello
Campazzo, che legge la motiva-
zione della cittadinanza onora-
ria assegnata a monsignore;
poi il Sindaco che promette a
monsignore di ripubblicare “Ac-
qui Terme e dintorni”, visto che
la preziosissima guida è esau-
rita, ma “in cambio” chiede “De-
ve scrivere un libro su lei e la
Resistenza”.

Si riprende: c’è l’Enoteca con
il cav.Traversa che omaggia un
magnum; Bosetti che legge un
ringraziamento a nome di Cro-

ce Bianca, Croce Rossa, Mise-
ricordia, Finanzieri, Marinai d’I-
talia, Protezione civile, Agenzia
delle Entrate, Spat, Serra Acqui,
gruppo giovani Pellegrina, Alpi-
ni, Agenzia territoriale della ca-
sa, Soms, Combattenti e redu-
ci, Aiutiamoci a vivere, Carabi-
nieri in congedo e consegna
una somma raccolta; poi si sus-
seguono sul palco Anna Parodi

per Aiutiamoci a vivere; Don
Colla in rappresentanza del Ve-
scovo di ritorno dal convegno
nazionale di Verona; la Croce
Bianca; la Croce Rossa; Com-
battenti e reduci (prof. Mariscot-
ti); Confraternita della Miseri-
cordia; Carabinieri in congedo;
Aido; giovani della Pellegrina;
Oftal (che consegna una me-
daglia d’oro benedetta la setti-

mana prima dal presidente ge-
nerale davanti alla grotta di Lour-
des); San Vincenzo de Paoli;
Coldiretti provinciale (a monsi-
gnore sarà dedicata la giornata
del ringraziamento); Unitre ac-
quese; Confartigianato; Unione
provinciale agricoltori; Sea ad-
venture con il gommonauta Na-
ni Bracco; Pro loco di Ovrano
con tanto di focaccine; quindi la

corale Città di Acqui Terme con-
clude con 3 brani: La nostra citò;
Bella Ciao e Ubi Caritas.

Al termine brindisi per tutti
con la scuola Alberghiera, la
Proloco di Acqui Terme, ma la
ressa si stringe attorno a mon-
signore. Qualcuno dice “Una fe-
sta così non l’ho mai vista e gli
acquesi che erano qui stasera
non la vedranno mai più”.

DALLA PRIMA

Un trionfo velato da un po’ di tristezza il saluto riconoscente a mons. Galliano

NOVEMBRE/DICEMBRE
25-26 novembre 
MERCATINI DELLA CARINZIA
2-3 dicembre
MERCATINI IN ALTA SAVOIA
8-9-10 dicembre
MERCATINI DELLA SLOVENIA      € 275,00

MERCATINI DI NATALE
Domenica 26 novembre 
APERTURA DEI MERCATINI DI NATALE...
...INNSBRUCK!!!
Sabato 2 dicembre BOLZANO
Domenica 3 dicembre
TRENTO E LEVICO TERME
Venerdì 8 dicembre BERNA (SVIZZERA)
Sabato 9 dicembre ANNECY
Domenica 10 dicembre 
MONTREUX (SVIZZERA) E AOSTA
Sabato 16 dicembre MERANO
Domenica 17 dicembre 
BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTICA

MOSTRE
Domenica 6 gennaio 
BRESCIA: TURNER E GLI IMPRESSIONISTI +
MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio
MANTOVA: MANTEGNA A PALAZZO THE 
(con guida)

LLORET DE MAR
6 giorni in pensione completa, bevande

incluse in ottimo hotel centrale 
6-11 novembre SOLO € 260,00

Partenze assicurate da 
Acqui Terme - Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...
28 dicembre - 2 gennaio 2007
COSTA BRAVA
29 dicembre - 2 gennaio 2007 PUGLIA
29 dicembre - 1 gennaio 2007 
PARENZO - ISTRIA
31 dicembre - 1 gennaio 2007 
NIZZA - COSTA AZZURRA
30-31 dicembre - 1 gennaio 2007 
ROMA con festeggiamenti in piazza!!!

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 ottobre 
TORINO: SALONE DEL GUSTO AL LINGOTTO

Domenica 5 novembre 
PORTOVENERE+LA SPEZIA
mangiata di pesce

Domenica 12 novembre 
PISA E LUCCA

Domenica 19 novembre
MILANO E PINACOTECA DI BRERA (con guida)

Sabato 16 dicembre
MOTORSHOW A BOLOGNA

EPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007
PRESEPI DELL’UMBRIA
6-7 gennaio 2007 
WEEK END DELL’EPIFANIA A
FIRENZE E DINTORNI
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Maddalena Maria
PELLEGRINO

ved. Lelli
di anni 80

Martedì 18 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
Camillo, Mariuccia e Gino con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti ringraziano quan-
ti, con ogni forma, hanno par-
tecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Pietro VIOLINO
(Pierino)

di anni 85
Sabato 7 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. La fami-
glia porge un cordiale ringra-
ziamento a tutti coloro che con
fiori, presenze e scritti hanno
partecipato al suo dolore. La
santa messa di trigesima verrà
celebrata domenica 5 novem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo.

ANNUNCIO

Giannetto ARU
Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la
scomparsa del caro Giannet-
to, i familiari, commossi, rin-
graziano. La santa messa di
trigesima sarà celebrata do-
menica 29 ottobre alle ore 10
nella chiesa di “S.Croce” di
Bandita in Cassinelle.

RINGRAZIAMENTO

Maggiorina DAMASSINO
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia Carlo Damassino
la ricorda nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 ottobre alle ore 11,30 nella
chiesa di Arzello. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Armando CARRARA
1911 - † 14 ottobre 2006

“Chi vive nel cuore di chi re-

sta non muore”. Ad un mese

dalla scomparsa il figlio Piero,

la nuora Mariarosa, i nipoti

unitamente ai parenti ed amici

tutti, lo ricordano a quanti

l’hanno conosciuto e stimato.

TRIGESIMA

Piero RIZZOLIO
“Nel 10º anniversario della
sua scomparsa il suo ricordo
è sempre vivo nei nostri cuo-
ri”. Con immenso rimpianto la
mamma e i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 ottobre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario LASTOND
Nel 17º anniversario della sua
scomparsa la moglie lo ricor-
da con l’amore di sempre nel-
la santa messa che verrà ce-
lebrata lunedì 30 ottobre alle
ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonio GAGLIONE
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta nel cuore. La tua
memoria resterà scolpita nel
nostro animo e nei cari ricordi
che il nostro cuore conserva”.
Ti ricorderemo nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
1º novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Un vivo riconoscimento a
chi si unirà nel tuo ricordo.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe GALLIANO
(Beppe)

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa, lo ricordano con affetto e rim-
pianto, la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, la nipote Giulia
e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 1º no-
vembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Melazzo.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria MORETTI
ved. Astengo

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 5 novembre alle
ore 10,30 nella chiesa “Santo
Spirito”. Si ringraziano quanti
si uniranno alla preghiera ed
al ricordo.

ANNIVERSARIO

Francesco CHIABRERA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie Giovanna unitamente ai
parenti tutti, lo ricorda con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 5 novembre alle ore 17 nel-
l’oratorio di Rivalta Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Adriana BEGGIATO
ved. Mancini

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia, i nipoti unitamente ai
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto,
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 28 ottobre
alle ore 18 nella chiesa “San
Rocco” in Strevi. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Acqui Terme. Lunedì 23 ot-
tobre hanno avuto inizio le le-
zioni del nuovo Anno Accade-
mico 2006/2007 dell’Università
della Terza Età, rispettivamen-
te tenute dalla prof.ssa Patri-
zia Cervetti e dalla dott.sa An-
tonietta Barisone.

La prof. Cervetti ha rivolto un
caloroso benvenuto a tutti gli
allievi, dichiarando di sentirsi
onorata per avere aperto il nuo-
vo Anno Accademico
2006/2007.

Considerata l’ampia adesio-
ne alle sue lezioni e al labora-
torio di inglese nel corso del
trascorso anno accademico, ha
spiegato che anche per que-
st’anno è prevista l’attivazione
di un laboratorio di lingua in-
glese di circa 20 ore che avrà
inizio a partire dal mese di mar-
zo 2007. Il programma del cor-
so sarà calibrato in base al li-
vello di competenze dei parte-
cipanti, con i quali sarà anche
stabilito il giorno della settima-
na più adatto per tenere le le-
zioni.

Le iscrizioni al laboratorio di
inglese sono già aperte ed è
possibile effettuare l’iscrizione
contattando la segreteria Unitre
o direttamente la prof. Cervetti.

La docente è poi entrata nel
vivo della sua lezione, illustran-
do le potenzialità della lingua
inglese e il ruolo ormai consoli-
dato di lingua della globalizza-
zione. Si può affermare che la
lingua inglese, fin dalla sua na-
scita, ha assunto valenza inter-
nazionale in quanto la maggior
parte delle parole hanno origine
straniera: il 28,3% proviene dal
francese, il 28,2% dal latino e il
25% da lingue germaniche. L’in-
glese continua, inoltre,a tra-
sformarsi in quanto è parlato in
parti del mondo molto lontani
fra loro: per cui il British English
risulta essere diverso dall’A-
merica English o dall’inglese
parlato in Sud Africa, in Austra-
lia e in Nuova Zelanda.

L’American English è co-
munque la più grande sorgen-
te di neologismi. Parecchi vo-
caboli, espressioni idiomatiche
e qualche regola grammaticale
risultano diversi dal confronto
fra British English e American
English. La prof. Cervetti ha poi
illustrato alcuni casi reali che
spiegano questa diversità: la
parola “autunno” in American
English diventa “fall” anziché
“autumn”; la parola “biscotto”
diventa “cookie” anziché “bi-
scuit”. Esistono poi alcuni vocali
chiamati “false friends” (falsi
amici) che, avendo derivazione
latina, sembrano parole italiane
ma assumono significato di-
verso. È il caso di “actual” (rea-
le), “camera” (macchina foto-
grafica), “dome” (cupola), “af-
fluent” (ricco), “factory” (fabbri-
ca) ed altri ancora.

Occorre, inoltre, ricordare co-
me siano presenti vari registri
linguistici all’interno dello stes-

so British English per cui una
stessa frase può essere espres-
sa in modi diversi a seconda
che a dirla sia una “high brow”
ossia una persona colta, una
“middle brow” una persona di
media cultura o una “low brow”
una persona di bassa cultura.
Facciamo un esempio:la sem-
plice frase “cosa c’è per cena”
può diventare “what is on the
menu for dinner tonight?” op-
pure “what are we having for
supper?” ed infine “what’s
cooking?”.

Da queste semplici esempli-
ficazioni si evince che l’inglese
è una lingua estremamente dut-
tile e proprio in questa sua ca-
ratteristica, risiede la sua gran-
de importanza.

La seconda relatrice è stata
la dott.sa Antonietta Barisone,
già conosciuta dagli allievi Uni-
tre per essere da diversi anni
docente molto apprezzata. La
dott. Barisone ha affrontato, an-
che sulla base della sua per-
sonale esperienza di medico, il
tema dell’umanizzazione della
medicina. Sono state fatte al-
cune considerazioni sulla rela-
zione medico-paziente, spes-
so basata su un rapporto di di-
pendenza legato alla consape-
volezza di essere malati. Il me-
dico ha il dovere di ascoltare e
valutare i sintomi del malato, i
suoi disagi e nel comprenderli
deve parlare al malato. Il rap-
porto medico-paziente è basa-
to, anzitutto, sulla fiducia e sul
principio di autodeterminazione
in base al quale è dovere del
medico informare il malato e
dovere del paziente decidere
di seguire o meno le indicazio-
ni del medico.

Oggi sono all’ordine del gior-
no tematiche importanti e così
profonde da dividere l’opinione
pubblica: è il caso di temi lega-
ti all’eutanasia, al cosiddetto
accanimento terapeutico, al te-
stamento biologico, argomen-
tazioni rispetto alle quali è sem-
pre molto difficile assumere una
posizione univoca. In tal senso
è molto importante che il medi-
co si ponga sulla stessa linea
del malato, una sorta di uma-
nizzazione di questa figura pro-
fessionale che ha il compito di
fare sentire il paziente davvero
tutelato.

È doveroso da parte di chi
assiste essere disponibili ed al-
truisti, non trascurare niente,
sapersi immedesimare negli al-
tri ed interpretare ansie e in-
quietudini.

Si ricorda che le iscrizioni al
nuovo Anno Accademico
2006/2007 sono aperte e sono
possibili tutti i lunedì (prima e
dopo le lezioni), referente sig.ra
Gianna Chiarlo - tesoriere Uni-
tre.

Prossima lezione: lunedì 30
ottobre, 15.30 - 17.30 docente:
Paolo Archetti Maestri (Yo Yo
Mundi): “Canzoni di storia, di
memoria e di pace”.

Iniziate le lezioni
all’Unitre acquese
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Acqui Terme. Il saluto ed il
ringraziamento della comunità
parrocchiale del duomo è sta-
to dato nella celebrazione del-
le 18 in cattedrale presieduta
da mons. Vescovo. Tanta gen-
te, tante autorità, tanti applau-
si, tanta commozione. Di quel
commiato riferiamo due mo-
menti: il saluto della comunità
parrocchiale ed il ringrazia-
mento del parroco monsignor
Giovanni Galliano.

La comunità parrocchiale,
tramite il prof. Mario Piroddi,
ha espresso questi sentimen-
ti:

«Tantissima gente è qui riu-
nita per un motivo speciale:
esprimere la propria ricono-
scenza, anche solo con la
propria presenza, a monsi-
gnor Galliano, per tanti anni di
servizio prezioso. Da oltre
mezzo secolo, 51 anni e qual-
che mese, monsignor Gallia-
no è parroco di questo duo-
mo, voluto dal nostro santo
patrono, Guido vescovo. Que-
sta sera si chiude una paren-
tesi, iniziata a giugno del
1955, diciamo “per meriti già
allora conquistati”, e che si
chiude oggi, diciamo per cau-
se di forza maggiore (monsi-
gnore scherzosamente dice
che “Il ministero dei trasporti
non funziona più bene”).

In questi giorni monsignore
ha ricevuto tante testimonian-
ze di affetto e di amicizia, tan-
te lettere, molte delle quali
pubblicate da L’Ancora, tante
pergamene, tanti diplomi, tan-
te targhe. Anche la Comunità
parrocchiale gliene consegna
una, con questa dedica “La
Comunità del Duomo ringra-
zia il Signore per averle dato
la gioia di compiere un lun-
ghissimo percorso, ricco di fe-
de e di amicizia, con monsi-
gnor Giovanni Galliano. Acqui
Terme 1955-2006”.

1955-2006: un percorso ve-
ramente lungo ed estrema-
mente ricco. Non contano sol-
tanto gli anni, ma quello che
si fa e come lo si fa.

La comunità parrocchiale
ha seguito, in questo periodo,
le molteplici attività di monsi-
gnore: ne abbiamo condiviso
l’entusiasmo perchè è difficile
non lasciarsi coinvolgere da
chi ha il dono della capacità
organizzatrice, nei gruppi,
nelle associazioni, nelle riu-
nioni, nei convegni, nelle gite,
nei momenti conviviali: la sua
figura sempre e comunque il
punto di riferimento.

Ne abbiamo ammirato l’in-
domita tenacia nel perseguire
traguardi importanti ed appa-
rentemente insormontabili per
difficoltà (pensiamo all’imma-
ne opera di restauro di questo
duomo, che è tornato a ri-
splendere in tutta la sua ma-
gnificenza, ma con quali pate-
mi, con quali preoccupazio-

ni...; pensiamo al recupero
del bel Sant’Antonio in Pister-
na, l’ultima opera in ordine di
tempo, che lo ha visto primo
artefice di una rinascita che
ha dell’incredibile).

Abbiamo avuto la fortuna di
ascoltarlo nelle omelie, nei di-
scorsi ufficiali, nelle celebra-
zioni: quale ricchezza e faci-
lità di eloquio, quale capacità
di dire cose concrete e non
parole, di attualizzare il mes-
saggio evangelico, di sceglie-
re termini e concetti che si
adattassero all’evento, al fat-
to, alle persone.

Sempre presente in ogni
occasione, a volte ci è venuto
il dubbio che avesse il dono
dell’ubiquità, pronto a cogliere
l’essenza della situazione, a
suggerire comportamenti, a
dare giudizi costruttivi ed a
stimolare la partecipazione,
ad offrire una testimonianza
con la quale ha saputo infon-
dere fiducia, dare certezze,
far crescere nella fede.

Siamo rimasti stupiti ed in-
creduli per la resistenza fisica
- dal mattino presto alla sera
tardi sempre un inanellarsi di
attività e poi anche di notte
per scrivere. Sì, per scrivere,
perchè a noi, alla nostra città,
un po’ a tutto il mondo, rap-
presentato dai turisti che scel-
gono come meta la nostra
città, sono state offerte splen-
dide guide, saggi, opere stori-
che, memorie di sacerdoti e di
vescovi. Ogni tema di ordine
spirituale, religioso, civile è
stato da lui sviscerato e dato
alle stampe: una memoria vi-
vissima e l’aver partecipato
agli eventi come protagonista
ne hanno fatto un testimone
del tempo abbastanza unico
nel suo genere.

Mons. Galliano per la co-
munità del Duomo, è stato più
che un parroco, è stato uno di
famiglia: ogni momento forte
della nostra vita di cristiani ha
visto la sua presenza. È lui
che ha battezzato noi e i no-
stri figli (“il momento più esal-
tante per me è quando bat-
tezzo” più volte ha sottolinea-
to Monsignore), è lui che ha
preparato migliaia di giovani
al matrimonio cristiano e che
ne ha unito l’amore “per sem-
pre” davanti all’altare, è anco-
ra lui che nell’ultimo saluto
terreno ha accompagnato i
nostri cari defunti riferendo
particolari di vita vissuta che
hanno restituito ancora attimi
di presenza pulsante a chi
non c’era ormai più.

I limiti di tempo mi impon-
gono una sintesi finale: mon-
signore restauratore, di chie-
se e di anime; monsignore
fautore di gruppi, associazioni
e coordinatore di att ività;
monsignore grande e richie-
sto oratore; monsignore inimi-
tabile scrittore; monsignore

insegnante ed educatore (al
liceo ed in seminario quanti
giovani devono a lui la scelta
di fede e le basi per affrontare
la vita); monsignore amico dei
giovani (pensiamo al Ricre in
cui iniziò la sua attività ed alla
riconoscenza espressagli da-
gli emozionati chierichetti do-
menica scorsa); monsignore
impegnato nella società e nei
grandi appuntamenti della
stor ia (cit iamo solamente
quello che ha fatto durante la
guerra di liberazione). Monsi-
gnore ha messo il suo inge-
gno, il suo carisma, al servizio
non solo della parrocchia, ma
di tutta la città. Una città ed
un territorio amato perchè
dietro le case, i monumenti e
le strutture edilizie ci sono
storie di uomini, di famiglie, di
coscienze. Quante volte si è
recato nelle nostre case, per
una visita ai malati, per la be-
nedizione, quante volte ha re-
citato il rosario nei quartieri
della città per stare con la
gente, per parlare alla gente,
per pregare con la gente.

E stato il propulsore di in-
numerevoli iniziative (ieri sera
abbiamo assistito ad una car-
rellata di questa riconoscente
testimonianza che veniva
spontanea dalla gente e dal
territorio, dalla coldiretti all’ar-
tigianato, dal mondo della
scuola alle associazioni di vo-
lontariato, e così via).

Sempre vicino a chi soffri-
va, monsignore ha fatto del
pellegrinaggio a Lourdes (ol-
tre 50 volte) un impegno co-
stante a fianco di chi soffriva,
con il suo sorriso, con parole
che sapevano lenire la soffe-
renza. In nome della carità
non ha mai detto no a nessu-
no, in silenzio ha aiutato tutti,
e poi ha creato e sostenuto
con solerte caparbietà quello
strumento di aiuto al prossi-
mo che è la mensa della fra-
ternità. E poi, e poi... non si
può raccontare tutto, ma tutto
resta scolpito nel cuore di chi
l’ha conosciuto.

Per questo il grazie della
comunità parrocchiale è ben
poca cosa, ma è sincero e
viene dal cuore. Si chiude una
parentesi, abbiamo detto, ma

se ne apre un’altra, perchè
monsignore si è già dichiarato
disponibile a mettersi a dispo-
sizione di chi ha bisogno e noi
abbiamo ancora bisogno della
sua memoria, delle sue paro-
le, del suo entusiasmo, del
suo incitamento.

Grazie per quello che ha
fatto e per quello che ancora
farà: il Signore gliene renda
merito».

Il parroco, occhi gonfi di
commozione per il peso dei
ricordi e per il particolare mo-
mento, ha così ringraziato:

«Alcuni anni fa tornavo da
Lourdes... era quasi mezzo-
giorno e sentivo le campane
del Duomo... in questo mo-
mento sento le campane del
vostro cuore... Quando nel
giugno del 1955 entrai parro-
co, ero renitente ed avevo
paura... ora dopo quasi 52 an-
ni sono felice perchè ho trova-
to negli acquesi tanta amicizia
e tanto affetto.... In questo mo-
mento ricordo gli anni più belli:
quegli 8 anni al Ricre, con
400/500 giovani... mi sembra-
va di essere Napoleone... Ri-
cordo con commozione gli an-
ni della fondazione della San
Vincenzo... dell’Opera del Re-
fettorio del Papa... il Liceo... il
mio Liceo... Ringrazio tutti... Mi
ricordo i soldati in partenza
per il fronte della Russia...
erano tanti sono tornati in
600!... Al cimitero ho visto tan-
te lapidi di parrocchiani che
non ci sono più... quando so-
no diventato parroco avevo
fatto stampare un’immaginetta
con questa frase “Signore che
nessuno vada perduto di quel-
li che mi hai affidato... Quante
lacrime ho versato per quelli
che non ci sono più!”. Poi il
messaggio finale “Santificate
la festa... fate del bene...
Sgombrate il cuore da invidia
e gelosia ... Vogliatevi bene”.

La navate della cattedrale a
queste parole sono state
scosse dagli applausi, senza
quasi accorgersi che erano
frammisti a lacrime. Un grazie
infinito a chi aveva sparso be-
ne con la sua presenza, con
la sua parola e con la sua
opera nella parrocchia e nella
città. M.P.

Sabato 21 ottobre alle 18, nella cattedrale gremita di acquesi, autorità, associazioni, fedeli ed amici

Messa di saluto e ringraziamento a mons. Galliano

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Con la relazione del cardi-
nale Camillo Ruini si è con-
cluso, venerdì 20 ottobre a
Verona, il 4º convegno della
Chiesa italiana “Testimoni di
Gesù Risorto, speranza del
mondo”. Nei cinque giorni
precedenti più di 2.700 parte-
cipanti, tra i quali 1.800 dele-
gati diocesani, hanno vissuto
questa for te esperienza di
Chiesa in cammino. L’evento,
apertosi lunedì 16 ottobre con
la celebrazione che si è tenu-
ta nell’Arena della città scali-
gera, ha avuto il suo momen-
to culminante nella giornata di
giovedì 19, quando Papa Be-
nedetto XVI ha incontrato i
convenuti, dapprima nella
grande aula della Fiera e, nel
pomeriggio, allo stadio Bente-
godi, dove Sua Santità ha ce-
lebrato l’Eucaristia alla pre-
senza di 40 mila fedeli.

La Chiesa di Acqui era pre-
sente con i l  suo Vescovo,
Mons. Micchiardi, e sette de-
legati: due sacerdoti, una reli-
giosa e quattro laici. Sono
state giornate di intenso lavo-
ro sostenuto da una chiara
sensazione di Chiesa in ricer-
ca delle verità più profonde
che ne sostengono il cammi-
no nel mondo odierno.

Gli interventi di importanti
uomini di fede e di cultura
hanno guidato la riflessione
dei partecipanti, il Cardinale
Dionigi Tettamanzi, il dottor
Savino Pezzotta, per fare al-
cuni grandi nomi, ma molti al-
tri, teologi, economisti, socio-
logi, docenti universitari, mo-
naci, religiose, vescovi ed an-
che rappresentati di altre reli-
gioni, hanno portato il loro
contributo.

Particolarmente fecondo il
lavoro svolto dai 30 gruppi di
discussione che hanno affron-
tato il tema della testimonian-
za cristiana in cinque grandi
ambiti dell’esperienza umana
dove portare “Cristo risorto,
speranza del mondo”: - la vita
affettiva, aspetto irrinunciabile
della persona; - il lavoro e la
festa, come capacità di vivere
il tempo; - la fragilità dell’esi-

stenza; - la tradizione, come
trasmissione dei valori cultu-
rali e di fede; - la cittadinanza,
nel senso di appartenenza ci-
vile e sociale. Almeno un de-
legato della nostra diocesi era
presente in ciascuno di questi
ambiti per poter avere un pa-
norama il più completo possi-
bile della discussione.

Molte idee, tante afferma-
zioni e concetti sono stati
espressi o ribaditi nel corso
dei molteplici interventi ed è
difficile racchiudere in poche
frasi tutto ciò che il convegno
ha voluto dire. La stampa che
ha largamente commentato
l’evento, ha tratto le conclu-
sioni più disparate, si è scritto
di “Chiesa di popolo”, di ritor-
no al Concilio Vaticano II, di
rinnovato impegno politico e
di molte altre cose; saranno
però i Vescovi italiani, nella
prossima assemblea della
Conferenza Episcopale ad in-
dicare, sulla scorta di quanto
si è maturato a Verona, le li-
nee pastorali sulle quali la
Chiesa italiana dovrà cammi-
nare nel prossimo decennio.

Noi riflettiamo su ciò che
abbiamo ascoltato a Verona,
sulle idee che sono emerse
dagli atti del convegno e, nel
frattempo, facciamo nostre le
parole usate dalla dottoressa
Giovanna Ghirlanda nel pre-
sentare al Papa i lavori del
convegno: “La scelta del te-
ma: Testimoni di Gesù Risor-
to, speranza del mondo, ha
l’obiettivo di chiamare i cattoli-
ci italiani a testimoniare, con
uno stile credibile di vita, Cri-
sto Risorto come la novità ca-
pace di rispondere alle attese
e alle speranze più profonde
degli uomini d’oggi. È questo
il cuore della nostra testimo-
nianza che, scaturita dall’in-
contro con il Risorto, diventa
discernimento sulla vita e ri-
cerca di forme significative di
presenza, soprattutto dei cri-
stiani laici, nella Chiesa e nel
mondo”.

Nella foto la delegazione
acquese nella grande aula del
convegno. O.R.

Quello che abbiamo speri-
mentato questa sera, quello
che abbiamo vissuto in que-
ste poche ore che abbiamo
trascorso insieme è proprio la
sensazione di condividere
qualcosa, qualcosa di impor-
tante, qualcosa di decisivo,
che ci fa guardare avanti in-
sieme, che ci fa desiderare di
farlo insieme anche perché
sappiamo che è l’unico modo
per guardare davanti a noi”.

Queste le parole, pronun-
ciate da Mohamed El Hlimi,
rappresentante del consiglio
della Comunità islamica della
nostra città, alla conclusione
dell’incontro e della preghiera
tra cristiani e musulmani di
venerdì scorso 20 ottobre, nei
locali della Mensa di fraternità
ad Acqui Terme.

Esse efficacemente riassu-
mono i sentimenti di tutti i par-
tecipanti all’iniziativa che han-
no avuto la sensazione di es-
sere intervenuti ad un incon-
tro tra amici, coi quali hanno
sentito di condividere la fede
nello stesso Dio, Signore mi-
sericordioso sia di coloro che
si appellano a Gesù sia di
quelli che si appellano al pro-
feta Muhammad.

L’occasione dell’incontro,
promosso dal Movimento ec-
clesiale di impegno culturale,
dall’Azione cattolica diocesa-
na, dalla Commissione per il
dialogo tra le religioni e dalla
Comunità islamica di Acqui, è
stata offerta dall’approssimar-
si della fine del Ramadan, il
sacro mese per i credenti isla-
mici in cui Dio ha consegnato
a Muhammad la rivelazione
del Corano e che essi onora-
no con il digiuno integrale dal-
l’alba al tramonto.

Proprio il significato del di-
giuno nelle due tradizioni reli-
giose (musulmana e cristiana)
è stato l’oggetto della rifles-
sione, guidata prima dai rap-
presentanti della Comunità
islamica e poi da Don Franco
Cresto, parroco di San Fran-
cesco.

Dal contenuto delle due re-
lazioni ci si è accorti che sono

molte le cose che uniscono i
credenti cristiani e quelli mu-
sulmani (e certamente più di
quelle che li dividono): la fede
in un Dio creatore e miseri-
cordioso, unico Signore del
creato. Coloro che credono in
Lui esprimono, anche attra-
verso il digiuno, la loro fede e
la loro sottomissione alla Sua
signoria, al Suo Regno.

Molto importanti e condivi-
sisi i  r ichiami all ’attualità
avanzati da Ahmed: “Noi di-
giuniamo per scelta - ha detto
- ricordiamo, però, che metà
del mondo oggi digiuna non
per scelta ma per necessità e
non per un mese ma per tutta
la vita e, questo per colpa no-
stra. Cristiani e musulmani
non possono accettare un
mondo così davanti a Dio”.

Parole che riecheggiano
quelle pronunciate molti anni
fa da un cristiano Sindaco di
Firenze, precursore del dialo-
go con l’Islam, Giorgio La Pi-
ra: “Bisogna che cambiamo il
mondo, perché non si può
cambiare il Vangelo”.

Pensieri che si sono poi fat-
ti preghiera: al tramonto, la
preghiera dei cristiani e quella
dei musulmani si è alzata al
Dio comune per lodarne la
grandezza e la misericordia,
attraverso la recita di alcune
sure del Sacro Corano e del
Salmo 8 della Bibbia cristia-
na.

Eravamo e siamo, infatti,
tutti convinti che il dialogo tra
le religioni non può essere so-
lo bilaterale (Io = Tu) ma deve
essere tridimensionale. Dio è
il terzo e decisivo partner del
dialogo: è a Lui che mira ogni
sincera ricerca religiosa, ogni
nostro sforzo per dialogare e
la preghiera condivisa ne è il
più alto segno di autenticità.

La serata si è poi conclusa
con la rottura del digiuno at-
traverso la distribuzione di un
dattero, come previsto dal rito
di Ramadan e dallo scambio
dei cibi tradizionali (hariri, pa-
ne arabo, dolci maghrebini
per i musulmani, tor te pa-
squali, pizza e amaretti per i
cristiani) in un clima di festa e
di vera fraternità.

La sede della mensa di fra-
ternità ci ha contenuti a fatica:
eravamo più di cento, adulti e
giovani, alcuni in rappresen-
tanza di altre comunità della
diocesi; ma soprattutto ha
contenuto a fatica la gioia che
si leggeva sul volto di tutti e la
volontà di continuare ad in-
contrarci per conoscerci di più
e per avvicinarci di più a quel
Dio che è padre di tutti e per
rendere questo mondo un po’
meno ingiusto e perciò più fe-
lice.

La presidenza diocesana
AC-MEIC

All’indomani della celebra-
zione del 4º Convegno Eccle-
siale Nazionale – svoltosi a
Verona – l’Azione Cattolica
diocesana propone il primo di
una serie di incontri dedicati
ai giovani, agli adulti, alle fa-
miglie ed alle coppie di fidan-
zati. Appuntamento a Cassi-
ne, ospiti della locale comu-
nità, presso i locali del Ricrea-
torio in via Acqui 1 alle ore
17,30. Don Pavin introdurrà
l’argomento individuato per la
serata “Un cuor solo ed un’a-
nima sola (At 4,32) – la fami-
glia si accosta all’Eucarestia”
fornendoci alcuni spunti di ri-
flessione.

Questo è il programma di
massima: ore 17,30, ritrovo
e preghiera iniziale; ore 18,
riflessioni guidate da don
Giovanni Pavin: l’Eucarestia
(Comunione), segno e stru-
mento della Chiesa, la Fa-
miglia, piccola chiesa do-
mestica, segno di Eucaristia;
ore 20, cena di condivisione:
ognuno porta qualcosa per
se e qualcosa da mettere in
comunione con gli altri; ore
21, l’Eucarestia nei Consigli
Parrocchiali – scambio di
esperienze ed approfondi-
menti.

Per i bambini è previsto uno
spazio gioco assistito.

Il lavoro della Comunità Capi prosegue per im-
postare le attività del Gruppo, una volta determinata
la conformazione degli staff si comincerà a deter-
minare gli obbiettivi del nuovo Progetto Educativo
per poi passare ai singoli Progetti del Capo.

Un lavoro che ci vedrà impegnati non a deter-
minare il “sesso degli angeli”, ma dei traguardi rag-
giungibili, stesso impegno per i singoli progetti per-
sonali, il tutto ha una particolare maggiore impor-
tanza proprio in questo anno centenario, ancora di
impegnati nel momenti in cui sapremo se q quan-
ti ragazzi potremo mandare al Jamboree che si terrà
in Inghilterra, questo anno la quota di partecipazione
sarà eguale per tutti i ragazzi del mondo, dai più vi-
cini che abitano in Inghilterra o in Europa ai più lon-
tani dell’Australia, qualcuno pagherà un poco in più
per aiutare quelli che venendo da più lontano ve-
drebbero altrimenti irrealizzabile la partecipazione.

E’ il primo, e non sarò l’unico, dei gesti di fratel-
lanza universale che affratella gli scout.In tutto il mon-
do si cercherà di compiere atti commemorativi che
tenderanno, appunto, a celebrare questa fratellan-
za.Primo fra tutti la cerimonia dell’alza bandiera che
sarà fatto simultaneamente all’alba in tutti il mon-
do. Alcuni impegno sopravvenuti, ci costringono a
nodificare la consuete modalità dell’apertura delle

attività invernali, le conseguenti difficoltà di incastro
con attività già programmate e non spostabili per
cui i capi delle tre branche, Branco (Lupetti/Lupet-
te) 8-11 anni, Reparto (Esploratori/Guide) 12-16 an-
ni, Clan (Rover/Scolte) 16-21 anni, prenderanno con-
tatto con tutti per le opportune comunicazioni, è be-
ne che tutti si facciano parte diligente a si adope-
rino per agevolare il lavoro dei Capi. Chi fosse in-
teressato a vivere l’avventura scout, forse per i lu-
petti la prima mossa viene dai genitori o altri fami-
gliari, ma per i ragazzi più grandi la decisione de-
ve essere esclusivamente degli interessati, il gran-
de gioco dello scoutismo si vive a pieno solo se si
vive spontaneamente, prenda nota del seguente nu-
mero telefonico 347 5108927, inoltre sabato pros-
simo 28 c.m.e sabato 4 Novembre p.v. saremo di-
sponibili nella nostra sede dalle 15.00 alle 17.00 in
Via Romita 16. Che la decisione debba essere
esclusivamente dell’interessato è un’affermazione
fatta da uno che da qualche anno vive “l’avventu-
ra del grande gioco”e sempre come se fosse il pri-
mo giorno.Questo messaggio va anche a quei ra-
gazzi che a volte danno l’impressione di essere ca-
pitati fra di noi per caso e sol perché li spingono al-
cuni dei familiari, è un comportamento del tutto er-
rato. un vecchio scout

La tentazione del vedere
per credere è una costante di
ogni uomo, quello antico e
quello contemporaneo. Nel
vangelo di Marco di domenica
29 ottobre abbiamo una op-
portunità per confrontarci su
questo punto.

Il cieco di Gerico
A Gerico un cieco che sta-

va per la strada a mendicare,
viene informato che sta pas-
sando Gesù Nazareno. Inizia,
allora, a gridare: “Figlio di Da-
vide, Gesù, abbi pietà di me”.
Nessuno poteva sospettare
tanta conoscenza biblica nel
povero cieco, che si appella a
Gesù come “Figlio di Davide”.
Con questo nome i profeti
avevano annunciato la venuta
del Messia, colui i l  quale
avrebbe ricevuto da Dio l’un-
zione (il Cristo) come sacer-
dote, re e profeta, il salvatore
del suo popolo Israele. Il cie-
co si riferisce a questa prero-
gativa di Gesù per chiedere la
guarigione. Dopo tanto grida-

re, nonostante la folla contra-
ria, Gesù fa chiamare il cieco:
“Coraggio, alzati”. È il primo
passo verso la guarigione.

Prese a seguirlo
La supplica del cieco con-

segue due effetti: la guarigio-
ne e la sequela. La prima di
ordine fisico. La seconda spi-
rituale. “Gesù gli disse: che
vuoi che io ti faccia? E il cieco
a lui: rabbunì, che io abbia la
vista.

E Gesù gli disse: la tua fe-
de ti ha salvato. E subito ac-
quistò la vista e prese a se-
guirlo per la strada”. La fede
gli ha procurato la guarigione,
poiché ha creduto nella po-
tenza divina di Gesù. Seguire
Gesù è il primo dovere del di-
scepolo verso la croce. Il di-
scepolo non può illudersi di
avere una sorte diversa. “Chi
vuol venire dietro di me, pren-
da la sua croce e mi segua”.
Gesù non fa sconti, se voglia-
mo essere suoi discepoli.

don Carlo

Vangelo della domenica

Martedì 7 novembre ore 15,30 e 20,30; relatrice suor Doni-
na Zanoni

I segni del Regno

Stupire a tutti i costi, non importa come: oggi è questo “il”
programma. Fino a presentare in prima serata TV uno che
si fa chiamare “er mutanda”; oppure importando via-Media-
set l’infantilismo USA per ogni tipo di “guinnes”. Come que-
sto, con due “atleti” così: il primo si tappa una narice, si fic-
ca un fagiolo nell’altra narice e, soffiando, spara in aria il fa-
giolo che il partner deve acciuffare al volo con la bocca. Un
lancio di 5,90 metri, ed è record del mondo. Complimenti (al
fagiolo?). Anche Gesù fu sottoposto alla tentazione di stupi-
re. Basta ricordare la seconda tentazione, quella del pinna-
colo del Tempio: ”Buttati giù; gli angeli ti prenderanno al volo
e tutta la gente farà “Oooh!!…”.

Se ci sarà anche qualche turista di passaggio, tanto me-
glio: “Wooow…!!”

Ma Gesù vinse quella tentazione: i suoi miracoli erano
fatti per insegnare e, quando uno era già in dirittura d’arrivo,
per aiutarlo a tagliare il traguardo della fede.

Gesù non mostra i muscoli: i suoi miracoli sono “segni”
della sua vittoria su ogni male e del suo amore per noi che
rischiamo sempre di avere una fede muta, sorda, cieca o
paralitica. Chi “stupiva tutti” era Lui in persona, Lui che inse-
gnava con autorità, che si commuoveva per i malanni della
povera gente, che aveva parole di vita eterna.

I miracoli di Gesù semplicemente “accadevano” e acca-
devano strada facendo, nel corso della vita quotidiana della
gente comune, senza montature o esibizioni. Ai “guariti” Ge-
sù chiedeva di tenere chiuso il becco. E quella volta, quan-
do gli dissero: “Tutti ti cercano”, Lui rispose: “Andiamo da
un’altra parte”.

Tanto per finire il discorso, bisogna anche fare i conti an-
che con il linguaggio di allora. Negli evangeli si parla di dia-
voli e di indemoniati anche quando si tratta di isterici o roba
simile; per esempio, Maria di Magdala fu liberata da sette
demoni sette, cioè fu guarita da una malattia molto seria.
(Tra parentesi: la Maddalena non ha niente a che fare con
l’adultera perdonata da Gesù con la quale continuano a
confonderla i devoti e i mangiapreti. Ma questa è un’altra
storia).

( E. Elia ) 

Corso di teologia in seminario

La verità vi farà liberi

La chiesa di Acqui
al convegno di Verona

In molti all’incontro 
Cristiano-Islamico

AC: “Un cuor solo 
ed un’anima sola”

L’avventura scout

Offerte A.V.
Acqui Terme. Le volontarie

dell’associazione A.V. deside-
rano ringraziare  sentitamente
tutti i cittadini per l’interesse e
la partecipazione dimostrata
in occasione del Mercatino
dell’Antiquariato tenutosi ad
Acqui il 22/10/2006. Offerte ri-
cevute euro 185.
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Acqui Terme. Il nuovo par-
roco del duomo, monsignor
Paolino Siri, vicario generale
della diocesi acquese, si è in-
sediato ufficialmente nella
messa di domenica 22 alle
ore 18 in cattedrale, presiedu-
ta dal vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi. Ecco il
benvenuto che la comunità ha
rivolto al nuovo parroco: «Rin-
graziamo il nostro Vescovo
S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, per la scelta pastorale
effettuata nella persona di
mons. Paolino Siri, quale suc-
cessore di mons. Giovanni
Galliano, alla guida della par-
rocchia del duomo acquese.

La comunità esprime nei
confronti di mons. Siri senti-
menti di amicizia, di stima e
rispetto. Benvenuto, perciò,
mons. Siri, in mezzo a noi.

Da oggi inizia la nuova pa-
gina della storia della parroc-
chia del duomo, dopo un lun-
go periodo trascorso con il
parroco precedente, il nostro
amato mons. Giovanni Gallia-
no.

La nostra comunità è fidu-
ciosa di stabilire con lei rap-
porti di reciproca attenzione e
di collaborazione, per mante-
nere il processo di fede matu-
rato nel tempo, e continuare
ad essere una famiglia solida-

le, aperta, disponibile al dialo-
go. Siamo sicuri che avremo
da lei lo stesso spirito di di-
sponibilità, amicizia e schiet-
tezza, con cui monsignor Gal-
liano ha caratterizzato l’atti-
vità di parroco, con una parti-
colare attenzione verso i gio-
vani, gli anziani, i malati, i bi-
sognosi ed i disagiati, i deboli
e i poveri.

Mons. Siri, lei è chiamato a
raccogliere un’eredità di bene
che certamente arricchirà con
la specificità del carisma e dei
valori di cui è portatore.

La nostra comunità è pron-
ta ad essere attenta alle mo-
dalità con cui lei vorrà orga-
nizzare la sua missione pa-
storale ed è per questo che
siamo qui, questa sera: per
iniziare questo percorso nel
segno della continuità del pa-
trimonio ereditato, ma deside-
rosi di ulteriore crescita.

A noi, mons. Siri, il compito
di collaborare, seguendo il
suo progetto pastorale e por-
tare a termine le opere già in-
traprese e quelle nuove che
lei vorrà intraprendere.

Quindi benvenuto, mons.
Siri, nella nostra comunità,
con lo stesso augurio che sta-
to rivolto, nel 1955, all’ingres-
so di chi lo ha preceduto in
questo incarico: “Ad multos

annos”. Che siano anche per
lei tanti anni di servizio profi-
cuo e soddisfacente con l’aiu-
to dello Spirito Santo».

Mons. Paolino Siri si è così
r ivolto alla comunità: «La
Provvidenza dispone che il
mio ingresso sia concomitan-
te con la giornata missionaria
ed il fatto che io porti la barba
da missionario mi agevola.
Gesù è venuto per servire e
Paolino è venuto per servire.
Sono stato preceduto da
campioni, tra cui mons. Gal-
l iano, vero patr iarca della
città. Dalle mie parti direbbero
con un’espressione dialettale
che monsignore “L’è n’acci-
dent”, cioè troppo in gamba...

Ho iniziato con la comunità
di Ovada, con don Rino che
mi ha insegnato l’amore criti-
co per la Chiesa, don Valorio
mio padre spirituale, poi le co-
munità di Altare, di Cairo, di
Carpeneto... di cui ho un bel-
lissimo ricordo.

Mi ha aiutato molto in que-
sto momento di preoccupa-
zione un salmo “Signore, non
si inorgoglisce il mio cuore e
non si leva con superbia il mio
sguardo; non vado in cerca di
cose grandi, superiori alle mie
forze. Io sono tranquillo e se-
reno come bimbo svezzato in
braccio a sua madre, come

un bimbo svezzato è l’anima
mia”. Sono tranquillo e sereno
come un bimbo in braccio...
trovo la mia serenità nelle
mani di Dio padre e nelle
braccia di Dio madre (ovvero
della chiesa madre)».

Una pausa e rivolto al ve-
scovo “Il primo anno da parro-
co è un anno di riposo, non è
vero?” “No? Allora chiederò di
avere il cuore, le mani e l’oc-
chio del falegname”. E qui l’a-
neddoto: in assenza del fale-
gname, nella sua bottega gli
arnesi fanno un consiglio per
espellere i più fastidiosi: la se-
ga, con quei denti... la pialla
che toglie la prima pelle, i
chiodi così appuntiti da far
male, e poi il martello sempre
disposto a picchiare, quindi la
lima, la raspa, la cartavetro…
Tutti avevano espulso tutti, ma
sul più bello rientra il falegna-
me con un asse di legno: pre-
se la sega e lo segò, prese la
pialla e lo piallò, prese la car-
ta vetro e lo livellò, prese i
chiodi e il martello ed in un
batter d’occhi fece una culla
per accogliere un bimbo, la vi-
ta. Quindi la chiosa finale:
“Ecco come mi dispongo io
verso la comunità: impegno di
servizio con molta attenzione
per far crescere la vita spiri-
tuale”. M.P.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il saluto alla comunità del
Duomo che il neo parroco
monsignor Siri ci ha conse-
gnato:

«Cari parrocchiani del duo-
mo,

a tutti e a ciascuno giunga-
no i miei più cari saluti uniti
all’augurio di avere pace nel
Signore.

Esprimo anzitutto la mia sti-
ma e il mio plauso a mons.
Galliano parroco di questa
parrocchia per più di 50 anni.
Lo considero vero patriarca
della diocesi e segno dell’i-
dentità acquese.

A lui mi rivolgo per essere
aiutato ad “entrare” nella
realtà nuova di questa parroc-
chia. Per lui prego e ringrazio
il Signore per quanto bene ha
fatto e ancora può fare.

Quanto a me vi dico il mio
timore e la mia paura nell’ac-
cettare la proposta di obbe-
dienza che il Vescovo mi ha
dato.

Mi sento davvero “piccolo”
e di statura lo sono: pensate
(così sorridiamo insieme) non
arrivo a prendere la pisside
dal tabernacolo dell’altare del
Santissimo!

Si realizza così ciò che di-
cevano scherzando alcuni
amici: «per arrivare all’altezza
cui sei stato chiamato ti dare-
mo uno sgabello...!».

Offro però al Signore, alla
Chiesa e a voi quel che so fa-
re e le energie che ho per fa-
re insieme l’esperienza della
fede cristiana profonda e gu-
stare come è bello essere “un
cuor solo e un’anima sola”
(secondo le parole della lette-
ra pastorale del Vescovo per
questo anno 2006/2007).

Mi impegno anche a voler
essere insieme a voi un uomo
di speranza per realizzare,
non solo nella comunità cri-

stiana, ma anche in quella
umana l’invito della chiesa ita-
liana ad essere “testimoni di
Gesù risorto, speranza dell’u-
manità”.

Chiedo a voi parrocchiani la
pazienza di accogliermi e di
aiutarmi ad iniziare l’attività
pastorale.

Chiedo l’aiuto della collabo-
razione per il bene di tutta la
comunità. Desidero che i no-
stri rapporti siano improntati a
carità, verità, sincerità e fran-
chezza: così cercherò di fare
e chiedo altrettanto a voi.

Chiedo però anche la pre-
ghiera - che è la forza per la
nostra vita - che contraccam-
bio per tutti, specie nella cele-
brazione della messa e nel-
l’invocazione a Maria Assun-
ta, titolare della nostra parroc-
chia, e a San Guido nostro
patrono e ai nostri santi.

In queste prime settimane
non risiedo ancora nella casa
canonica perché deve essere
un po’ preparata.

Sarò in Curia ogni mattina
dalle 9 alle 12.

E prima o dopo la messa
feriale delle 18 si potrà con-
tattare o me oppure don Fla-
viano Timperi, viceparroco
che il Vescovo mi ha dato co-
me collaboratore.

A lui anche esprimo pubbli-
camente affetto, amicizia sin-
cera per una buona testimo-
nianza di unione e di lavoro
pastorale.

Per altre questioni ci si può
rivolgere anche al sig. Alber-
to, il sacrestano che ringrazio,
qui insieme a tutti gli altri col-
laboratori della parrocchia.

A tutti, a ciascuno dunque,
soprattutto ai bimbi, agli an-
ziani, ai malati giungano i miei
più cari saluti uniti alla mia
personale disponibilità e alla
preghiera del Signore».

Don Paolino

Dal nuovo parroco del Duomo

Il saluto alla comunità
parrocchiale

La messa di insediamento domenica 22 ottobre in cattedrale alle 18

Mons. Paolino Siri parroco del Duomo
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� Si ringraziano inoltre:
BRC Automazioni Industriali spa

COLLINO & C. spa - GARBARINO Pompe spa 
Enoteca Regionale Acqui “Terme & Vino”
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Premio “Testimone del Tempo”
MARCELLO LIPPI
e GIGI BUFFON

portano la Coppa del Mondo
Un’occasione davvero unica per ammirare dal vivo la Coppa del Mondo 2006 conquistata in
Germania dalla Nazionale italiana di calcio. 

Sabato 28 ottobre Marcello Lippi e Gianluigi Buffon saranno ad Acqui Terme per ritirare il
“Testimone del Tempo”, assegnato a loro e all’intera Squadra azzurra come riconoscimento
per aver consegnato l’Italia agli annali del calcio mondiale.

Saranno proprio Lippi e Buffon a portare, per speciale concessione, la Coppa del Mondo al-
zata al cielo da capitan Cannavaro.

La Coppa salirà sul palco dell’Ariston alle ore 18,30 e potrà essere ammirata per tutta
la durata della cerimonia di premiazione. 

Premio “La Storia in tv”
GIOVANNI MINOLI

Nato a Torino nel 1945, una lau-
rea in Legge, Giovanni Minoli è
entrato alla RAI nel 1972, diven-
tando uno dei dirigenti più pro-
lifici come autore e produttore
di programmi.
Dopo essere stato per dieci an-
ni capostruttura di RaiDue, è
stato Direttore della stessa rete,
della struttura Format e di Rai-
Tre.
Come autore, oltre a “Mixer”, il
rotocalco di informazione più
longevo della Rai, ha ideato e
prodotto decine di programmi,
molti dei quali appartengono al-
la storia della televisione italia-
na, come “Quelli della notte”
con Arbore e “Blitz” con Gianni
Minà. 

Nelle ultime due stagioni, da direttore di RaiTre, ha portato in prima serata la medicina con “Eli-
sir”, la Storia con “La grande Storia”, l’economia, con “Maastricht Italia” e grandi documentari. 
Minoli ha anche realizzato il primo progetto di fiction seriale-industriale a Napoli con “Un posto
al sole” in un centro di produzione che stava per essere chiuso e venduto e che ha avuto un suc-
cesso riconosciuto anche all’estero.
Dal gennaio 2000, Giovanni Minoli ha ricoperto la carica di Direttore Generale Prodotto di
Stream. 
È alla direzione di Minoli che Stream deve, tra l’altro, la ratifica dell’accordo per le partite della
Champions League e, soprattutto, l’esclusiva per la pay-tv di “Il grande fratello”, trasmesso da
Stream in diretta non-stop, che ha portato nel giro di pochi giorni dal suo debutto ad un incre-
mento esponenziale del numero degli abbonati.
Nel luglio 2002, Giovanni Minoli è stato nominato Direttore di Rai Educational: alla sua direzione
si deve tra l’altro il successo di La Storia siamo noi (Premio Ilaria Alpi 2003, Premio Regia Tele-
visiva 2005, Premio Ischia al Miglior Giornalista Televisivo [Giovanni Minoli]), che con le sue 230
ore di Storia all’anno è un progetto assolutamente unico nel panorama dei servizi pubblici televi-
sivi nel mondo, e poi di Il grande Talk, Il Divertinglese, Explora.

Giovanni Minoli, per il programma “La Storia siamo noi”

La Giuria del Premio Acqui Storia ha inteso conferire a Giovanni Minoli, apprezzato e stima-
to giornalista e scrittore, il premio speciale “La storia in tv”, volendo con ciò sottolineare un
aspetto particolare della Sua attività professionale, che ha visto la nascita di trasmissioni co-
me Mixer, La grande storia, Elisir, ma anche innovativi progetti di intrattenimento come Un
posto al sole: come direttore di Rai Educational, l’avvio del progetto “La Storia siamo noi”, as-
solutamente unico nel panorama internazionale con una programmazione di 230 ore di sto-
ria, ha confermato la lucida visione giornalistica che da sempre caratterizza Minoli, qui af-
fiancata da una commistione riuscitissima fra divulgazione e approfondimento che ben ri-
specchia gli intenti dell’Acqui Storia. 

Nazionale di calcio italiana – Campione del mondo 2006
Marcello Lippi e Gianluigi Buffon

La triplice assegnazione del riconoscimento vuole essere un tributo all’importante risultato ot-
tenuto nel Campionato del Mondo di calcio 2006, con gli Azzurri conquistatori del quarto tito-
lo mondiale. Il successo rimarrà vivo nella storia del calcio internazionale e nel cuore di tutti
i tifosi, orgogliosi che la squadra abbia dato il meglio di sé per raggiungere un obiettivo così
prestigioso, dimostrando, soprattutto ai giovani, come volontà, preparazione, sacrifici e lavo-
ro di squadra siano le componenti essenziali di uno sport pulito, inteso come scelta e come
scuola di vita.

Sezione storico divulgativa
ANGELO DEL BOCA
Sezione storico scientifica

SERGIO SOAVE
Si terrà sabato 28 ottobre al Teatro Ariston di Acqui Terme la
cerimonia ufficiale di chiusura del XXXIX Premio Acqui Sto-
ria, con l’assegnazione dei premi ai vincitori delle due sezioni e
con l’attribuzione dei riconoscimenti speciali. Verranno inoltre
consegnati i premi speciali “La Storia in Tv”, e il “Testimone
del Tempo”.
Organizzato dal Comune di Acqui Terme con il contributo di
Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, Terme di Ac-
qui e con il significativo intervento della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, l’edizione 2006 dell’Acqui Storia
premierà per la sezione storico – divulgativa Angelo Del
Boca con il volume Italiani, brava gente? (Neri Pozza) e per la
sezione storico – scientifica Sergio Soave per Senza tradir-
si, senza tradire (Nino Aragno Editore). 
I vincitori delle due sezioni sono stati individuati dalle rispettive
giurie, quella storico-scientifica presieduta da Guido Pesco-
solido e composta da Cesare Annibaldi, Camillo Brezzi,
Antonio De Francesco, Umberto Levra e Andrea Mignone,
e quella divulgativa che ha come presidente Ernesto Auci, af-
fiancato da Roberto Antonetto, Pierluigi Battista, Riccar-
do Chiaberge, Elio Gioanola e Alberto Masoero. Ai giurati
si uniscono i due rappresentanti del gruppo dei lettori, Patrizia
Uccelli e Carlo Tortarolo.
La serata del 28 ottobre sarà condotta, così come le ultime edi-
zioni, da Alessandro Cecchi Paone e vedrà esposta sul pal-
co la Coppa del Mondo conquistata in Germania.
La cerimonia sarà il culmine di un intenso programma di eventi
culturali con cui la città di Acqui Terme, nel solco di una tradi-
zione che ormai si avvicina ai quarant’anni, rende omaggio alla
Divisione Acqui.
Istituito, infatti, nel 1968 il premio è dedicato ai caduti della Di-
visione Acqui che a Cefalonia, nel 1943, gettarono i semi di
quella che ora viene ricordata sui libri di storia come “Resisten-
za” e continua a riverberare, intatti, i suoi ideali, nonostante i
periodici tentativi di revisionismo. Le trentanove edizioni del-
l’Acqui Storia hanno visto la partecipazione di 2.165 volumi,
con un gradimento in costante crescita, tanto che il Premio è
stato col tempo “sdoppiato” nelle due sezioni, con l’aggiunta,
negli anni più recenti, di premi e sezioni speciali come il “Testi-
mone del Tempo” e “La Storia in Tv”. Fin dalla sua nascita
l’Acqui Storia richiama sulla cittadina termale l’attenzione dei
migliori autori e delle più importanti case editrici del panorama
culturale nazionale ed europeo, riuscendo nel suo duplice inten-
to di promuovere il connubio fra approfondimento specia-
listico e grandi numeri della divulgazione e di mantenere
inalterato il ricordo di fatti drammatici che sono parte
fondante della storia e della coscienza del nostro Paese.
Motivazioni ufficiali dei vincitori del Premio Acqui Storia 2006.

Angelo Del Boca
Italiani, brava gente?

(Neri Pozza)

In questo suo intenso e dram-
matico libro l’Autore demoli-
sce il mito tenace e consolato-
rio della mitezza e particola-
re bontà degli italiani, dimo-
strate soprattutto, secondo la
vulgata, nei fatti di guerra.
In realtà la differenza tra il
nostro popolo e gli altri è sta-
ta annullata, in questo cam-
po, dalla rimozione. Dall’ot-
tocentesca guerra al brigan-
taggio, agli eventi dell’ultima
guerra mondiale attraverso le
occupazioni coloniali in So-
malia, Etiopia e Libia, lo
scrittore documenta con
grande scrupolo documenta-
rio la serie impressionante
di crudeltà commesse dalle
nostre truppe, su precisi or-
dini degli altri comandi. Il
libro trova nella drammati-
cità degli eventi raccontati
un suo ritmo incalzante, di
grande efficacia narrativa

Sergio Soave
Senza tradirsi, senza tradire
(Nino Aragno Editore)

L’autore ricostruisce l’evolu-
zione politica e culturale di
Ignazio Silone e Angelo Tasca
dando vita ad un percorso
ideale incrociato. Tanto più
significativa appare tale ri-
cerca in considerazione della
oggettiva difficoltà di analiz-
zare due personalità di per sé
estremamente complesse, da
decenni al centro di aspre di-
scussioni di ordine politico e
storiografico, calate in una
stagione della storia del so-
cialismo e del comunismo in-
ternazionale ancora oggi di
difficile ricostruzione. Sergio
Soave fa ricorso ad una ricca
ed inedita documentazione,
dimostra una solida consape-
volezza critica, svolge un’a-
nalisi metodologicamente
corretta ed appare sostenuto
da una non comune passione
intellettuale unita a un note-
vole equilibrio interpretativo.

I vincitori del XXXIX Acqui Storia
Appuntamento sabato 28 ottobre al Teatro Ariston

Consegna ufficiale del XXXIX Premio Acqui Storia a tutti i vincitori: verranno premiati Angelo Del Boca per “Italiani, brava gente?”,

Sergio Soave per “Senza tradirsi, senza tradire”, Giovanni Minoli, premio speciale “La Storia in Tv”, per “La storia siamo noi”

e al “Testimone del Tempo” assegnato a Marcello Lippi, Gianluigi Buffon e alla Nazionale italiana di calcio.

MOTIVAZIONI
DEI VINCITORI

MOTIVAZIONI “PREMI SPECIALI”
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DISTRIBUTORI dom. 29 ottobre - AGIP e Centro Impianti Me-
tano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano. Mer-
coledì 1 novembre - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via
Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro Imp. Me-
tano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 29 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio). Mercoledì 1 novembre: tutte aper-
te solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 27 ottobre a venerdì 3 novembre -
ven. 27 Terme; sab. 28 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 29 Bollente; lun. 30 Centrale; mar. 31 Caponnetto;
mer. 1 Cignoli; gio. 2 Terme; ven. 3 Bollente.

Nati: Stefano Gallo, Francesco Gallo, Ada Maria Bassani.
Morti: Maddalena Maria Pellegrino, Giovanna Anna Morino,
Adelaide Rosa Onesto, Luigi Michele Tassisto, Carlo Ferraro,
Maria Isabella Corti, Angela Crimì, Edilia Puppo, Ester Carotta,
Johanna Baldes, Osvaldo Lamera.
Pubblicazioni di matrimonio: Marco Giusto con Consuelo
Pizzamiglio.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111. Ospedale:
0144 7771, Guardia medica 0144 311440.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’associazione Need You
Onlus: «Carissimi lettori de
L’Ancora vi diamo oggi notizia
di un buon esempio di solida-
rietà fatto con una manifesta-
zione di una discoteca, il Va-
nilla di Genova, dove Dj Ju-
lian (Giuliano Barbera) si è
dedicato, a suo tempo, alla
nostra Associazione. La sera-
ta è stata una bella serata
piena di canti e balli e di feli-
cità, con 300/400 persone
presenti. Hanno partecipato
con entusiasmo i nostri volon-
tari acquesi Simone Binello,
Chiara Novello e Sandra Lue-
scher. Hanno incassato al
netto 700 euro che hanno de-
ciso di devolvere alla nostra
Associazione dedicandola al
progetto Itticoltura (alleva-
mento di pesci), che serviran-
no al nostro Villaggio di bam-
bini di Morada Nova in Brasile
per imparare un mestiere per
il futuro.

Vuol dire acquistare la bar-
ca, le reti, l ’attrezzatura,
ecc… La spesa complessiva
prevista per questo progetto è
di 5.000 euro, perciò manche-
rebbero 4.300 euro per copri-
re i costi totali. Chi volesse
partecipare a questo progetto
sarà ben gradito. A questo Vil-
laggio abbiamo dato una ca-
sa, una scuola, una chiesa,
un giardino, ecc… Adesso bi-
sogna preoccuparsi che im-
parino un lavoro avendo il la-
go a circa 200 metri di distan-
za; quest’idea è bellissima e
da lavoro ed insegnamento
ad una decina di persone, per
essere autosufficienti. Grazie
ancora a Giuliano Barbera

per questa bellissima iniziati-
va, augurandoci che sia d’e-
sempio per altri che vogliono
fare feste da dedicare a Need
You Onlus. Noi garantiamo la
destinazione finale del dena-
ro.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 1) on-line
direttamente sul sito con car-
ta di credito, 2) conto corrente
postale, 3) bonifico bancario,
4) devolvendo il 5 x Mille alla
nostra Associazione (c.f.
90017090060).

I nostri recapiti sono: Need
You O.n.l.u.s., reg. Barbato 21,
15011 Acqui Terme; tel: 0144
328834; fax 0144 326868; e-
mail: info@needyou.it; sito in-
ternet: www.needyou.it

Per donazioni: c/c postale
64869910 Need You Onlus;
c/c bancario: Banca Sanpaolo
Imi, Filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940.»

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Suor Bolo-
gna:

«Carissima Sr. Maria, sono
passate più di due settimane
dal tuo volo al Cielo e io sento
il bisogno di comunicare con
te. Chi non ha avuto la fortuna
di conoscerti si chiederà per-
ché scrivo questa lettera; chi
come me, ha camminato, in-
vece, anche solo per breve
tempo con te capisce cosa si-
gnifica conoscere persone
speciali, perché tu, sr. Maria,
sei stata nella tua innata ed
incantevole semplicità una
creatura veramente speciale.
Tu eri una persona forte ma
sensibile, che sapevi amare e
farti amare, attiravi le perso-
ne, le portavi a Dio, aiutavi il
prossimo senza chiedere nul-
la in cambio, solo una piccola
preghiera al “tuo” Gesù e alla
Madonna di cui mirabilmente
impersonavi il nome.

Sei entrata nella mia vita
come un fulmine a ciel se-
reno nel lontano 1973 quan-
do appena quindicenne, ado-
lescente, non sapevo anco-
ra “stare al mondo”, e con
pazienza e senso materno
mi hai insegnato ad affron-
tare l’avventura della vita, poi
l’obbedienza ti ha portato
lontano da Acqui prima a
Vernante e in seguito a Roc-
cavione fino a quando la ma-
lattia insorta in modo sub-
dolo e inesorabile dopo aver-
ti “macinata come un chicco
di grano” ti ha condotta a
Nizza al “Noviziato” per pre-
pararti all’incontro definitivo
con il tuo “Gesù”.

La sofferenza ti ha affinata
e il tuo dolce sorriso non si è
spento mai, neppure quando i
cicli dolorosi della chemiote-
rapia ti prostravano a tal pun-
to da non permetterti di la-
sciare il letto. Con i dolci nomi
di Gesù e di Maria sulle lab-
bra hai continuato a consolar-
mi, guidarmi, aiutarmi”. Come
stai sr. Maria? “Bene grazie”
non era vero e io lo sapevo e
anche tu lo sapevi, ma quella
risposta data con una forza
che muoveva le montagne mi
ha fatto scoprire una dote
predominante della tua gran-
de anima: l’accettazione della
croce.

Ti sei lanciata dal trampoli-

no della croce in alto verso il
cielo proiettandoti, in un mon-
do superiore di luce e di pace.
Presto! Troppo presto! Hai at-
traversato la “Via Crucis” della
vita con lunghe ed entusia-
smanti falciate senza fermarti
al venerdì mai sei andata ol-
tre il sabato.

Alla domenica - alla Pa-
squa - ti ho visto per l’ultima
volta serena dentro la bara,
addormentata nel sonno eter-
no con quel dolce sorriso che
illuminava il tuo caro viso
inondato di religiosa bellezza
e ho memorizzato le parole di
una tua consorella, “Sr. Maria
Bologna è la trasparenza di
Dio che si innesta nel cuore
delle persone avvolgendole di
sorriso”.

Grazie sr. Maria perchè mi
hai “avvolta” con il tuo sorri-
so, grazie perché mi hai pre-
so per mano e mi hai inse-
gnato a camminare per le
strade della vita, grazie per
avermi aiutato a dare un sen-
so alla mia vita, grazie di tut-
to, ma grazie soprattutto per
essere stata tu la mia suo-
ra-amica. Nel piccolo cimite-
ro di Agliano vedo una cro-
ce, ma quando il mio sguar-
do si poserà in un punto im-
precisato dell’universo e io
vedrò due stelle brillare pen-
serò ai tuoi occhi limpidi di
color del cielo. Ier i sera
aprendo la finestra ho visto
una stella e ho pensato a te
sr. Maria carissima. Stamani
riaprendo la finestra e ve-
dendo il sole la tua bella im-
magine si è presentata di
nuovo a me chiara, sponta-
nea, sublime, soave.

D’ora in avanti sarà sempre
così. Quando l’alba del nuovo
giorno ti porterà il mio saluto
il tramonto della sera mi por-
terà il tuo dolce ricordo che
nel corso della mia esistenza
rinnoverà e rafforzerà le mie
energie interiori. La ferita per
la tua perdita incolmabile è
ancora aperta e solo la medi-
cina del tempo la rimarginerà.
Trovo conforto nella fede pre-
gando con le parole di S.Ago-
stino: “Non ti domando Signo-
re perché me l’hai tolta, ma ti
ringrazio perchè me l’hai do-
nata”. Grazie ancora sr. Maria
e arrivederci».

La “tua” Ghita

Ci scrive l’associazione Need You

Anche in discoteca
si fa beneficenza

Ricordando Suor Bologna

L’amica suora
dal sorriso disarmante

Laurea
Presso l’Università degli

Studi di Genova, Facoltà di
Giurisprudenza, Valeria Cu-
relli si è laureata in Scienze
Giuridiche discutendo la tesi
“Il servizio universale nel set-
tore delle comunicazioni elet-
troniche”, relatore chiar.mo
prof. Pasquale Costanzo, con-
seguendo la votazione di 110
e lode.

Alla neo dottoressa, affet-
tuose congratulazioni per il
brillante risultato ottenuto e
sinceri auguri per il prosegui-
mento della sua carriera uni-
versitaria, da parte di tutta la
famiglia.
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Acqui Terme. Ci scrive il di-
rettore generale delle Terme,
dott. Vincenzo Barello:

«Egregio direttore, come lei
sa, sono un attento lettore de
“L’Ancora” che considero una
pubblicazione interessante
anche per la varietà degli ar-
gomenti trattati, inclusi quelli
storici e culturali.

Negli ultimi tempi, già in
“odore” di campagna elettora-
le, in vista delle elezioni co-
munali che si terranno ad Ac-
qui Terme la prossima prima-
vera, sono peraltro state pub-
blicate molte lettere che, con
le distorsioni e le grossolane
imprecisioni ed inesattezze
scritte, quando non vere e
proprie “invenzioni”, non fan-
no altro che seminare dubbi
ed incertezze tra i nostri di-
pendenti e danneggiano gra-
vemente l’immagine della no-
stra società anche verso mol-
teplici operatori esterni e l’opi-
nione pubblica in generale.

Riferendomi in particolare
all’ultima pubblicazione, ap-
parsa su “L’Ancora” del 22 ot-
tobre 2006, mentre mi astrag-
go da qualsiasi valutazione di
natura politica perché non è
di mia competenza, pur aven-
do al rispetto le mie idee co-
me qualunque altro libero cit-
tadino, desidero richiamare
l’attenzione dei lettori su tre
punti specifici della lettera:
Acqui per Acqui “ringrazia” la
segreteria dei DS” e cioé:

1. Nella lettera pubblicata si
fa riferimento a “se gli stipendi
sono stati pagati regolarmen-
te”, insinuando il dubbio che
la Società non sia (o non fos-
se) in grado di pagarli.

Sottolineo, a lettere molto
forti e ribadisco una volta di
più per chi ha già letto e/o
ascoltato quanto sto per scri-
vere che la “Terme di Acqui
S.p.A.” è una società molto
sana, solida, dotata di uno
straordinario patrimonio con
una posizione finanziar ia
equilibrata quando non attiva.

Se chi ha scritto la lettera si
voleva riferire ad un disguido
verificatosi la scorsa settima-
na nel pagamento degli sti-
pendi, dovuto esclusivamente
ad un problema informatico
con la Banca che versa gli sti-
pendi sui conti correnti dei no-
stri lavoratori, rispondo che in
poco più di mezz’ora abbiamo
risolto il problema emettendo
assegni (100) da me imme-
diatamente firmati e, succes-
sivamente, consegnati ai no-
stri dipendenti.

Siamo certi che questo in-
conveniente non si ripeterà
più.

Gli stessi rappresentanti
sindacali interni mi hanno rin-
graziato per il tempestivo in-
tervento e la soluzione in
tempo reale del problema,

mai apparso prima, come mi-
nimo dal 7 novembre 2003,
cioè da quando opero in que-
sta società come Direttore
Generale e, mi consta, nem-
meno in tempi passati.

2. Sempre nella stessa let-
tera, per l’ennesima volta si fa
riferimento al Decreto Bersani
del 4 luglio 2006.

Abbiamo interpellato il no-
stro Commercialista, il quale
ci ha confermato che tale De-
creto non è applicabile alla
“Terme di Acqui SpA” in quan-
to quest’ultima non produce
beni o servizi strumentali alla
attività degli enti soci della
stessa.

Inoltre la natura della “Ter-
me di Acqui SpA” è giuridica-
mente diversa da enti e/o So-
cietà pubbliche partecipate,
come dimostrano pareri di au-
torevoli avvocati a suo tempo
cimentatisi sullo specifico ar-
gomento.

In ogni caso, in nessun mo-
mento abbiamo pensato, pen-
siamo o penseremo di ridi-
mensionare il nostro organi-
co, che risulta essere senza
alcuna ombra di dubbio il più
importante valore della So-
cietà, come una vera e pro-
pria parte del suo patrimonio,
sia per la qualità professiona-
le, la volontà e la serietà di
applicazione dimostrata dal
nostro personale tutti i giorni
della settimana (forse non tut-
ti lo sanno, ma da tempo pa-
recchie volte si lavora anche
la domenica alle Terme!), sia
per lo straordinario senso ed
orgoglio di appartenenza del
medesimo personale alla So-
cietà, punto fortissimo, pur-
troppo ormai sempre più raro
in tantissime aziende italiane.

3. Essendo giunto in So-
cietà proprio al momento del-
la firma della “Lettera d’Inten-
ti” del 7 novembre 2003 (nel
senso più letterale della paro-
la “giunto”), conosco bene la
situazione degli aumenti pre-
visti di Capitale e di ciò che,
successivamente, è avvenuto.

La Regione Piemonte ha
da tempo sottoscritto (30 giu-
gno 2004) la quasi totalità
della parte prevista, pari a
18,3 milioni di euro, cui occor-
re aggiungere circa 4 milioni

di euro di progetti DOCUP
dell’Unione Europea, ma otte-
nuti grazie all’impegno ed agli
sforzi della stessa Regione.

Di questo valore complessi-
vo di circa 22 milioni di euro,
la Regione ha versato 4,5 mi-
lioni e sicuramente verserà la
differenza coerentemente con
il piano di sviluppo degli ap-
palti e dei lavori conseguenti
alla risistemazione del “Lago
delle Sorgenti” ed alle attività
connesse con la ristruttura-
zione del Grand Hotel Antiche
Terme (Centro Fitness, Stabi-
limento Termale, ecc.).

Inoltre a tali valori andrebbe
aggiunto il contributo di euro
4 milioni circa, inizialmente
destinati alle “Terme di Acqui
SpA” e successivamente
stanziati di comune accordo
dalla Regione Piemonte per
la realizzazione del “Centro
Congressi”, come ben noto ai
cittadini acquesi in stato di
avanzata costruzione, con
una partecipazione economi-
co-finanziaria ed operativa di
grande impatto anche a livello
del Comune di Acqui Terme.

In totale, considerando un
costo di circa 8 milioni del
“Centro Congressi”, si tratta
pertanto di esborsi (già effet-
tuati od in via di effettuazione)
di oltre 30 milioni di euro, cioè
superiori ai 28 milioni menzio-
nati nella lettera di “Acqui per
Acqui”.

Per cui, concludendo, riten-
go che chi scrive lettere con
deformazioni più o meno gra-
vi e/o grandi della realtà og-
gettiva dei fatti, si assume
una grossa responsabilità
verso i lettori, poi futuri votan-
ti, perché ancora una volta, in
nome della politica, invece di
informare correttamente i cit-
tadini, si tenta di strumentaliz-
zarli gettando inoltre ingiuste
ombre sulla serietà della ge-
stione della Società e, soprat-
tutto, sulla sua reale solidità e
forza patrimoniale, per fortu-
na, ben nota e conosciuta
dalla stragrande maggioranza
dei cittadini acquesi e dagli ol-
tre 15.000 clienti che annual-
mente frequentano le nostre
Terme ed utilizzano con sod-
disfazione i nostri impianti ed i
nostri servizi».

Acqui Terme. Ci scrive Mau-
ro Giglio, presidente dell’asso-
ciazione “Centro studi Luigi Ei-
naudi”:

«Gentilissimo direttore, chie-
do spazio sul suo giornale per
chiedere delucidazioni su quel-
lo che a noi pare un illecito da
parte dell’ente termale acquese.
Da anni gli albergatori dell’ac-
quese chiedono ai vertici delle
terme degli indirizzi dei clienti
che hanno effettuato cure pres-
so lo stabilimento Termale, e
che ricevono a casa il giornali-
no delle Terme, questo per po-
ter effettuare una promozione
mirata a coloro che sono inte-
ressati al prodotto, e soprattut-
to per cercare di riacquistare
quella clientela, forse persa o
migrata in altre stazioni termali
più pubblicizzate della nostra.
Sia dalla vecchia che dalla nuo-
va amministrazione delle terme
la risposta è sempre stata ne-
gativa…, irrevocabilmente ne-
gativa, ormai rassegnati gli al-
bergatori abbandonavano l’ini-
ziativa. Nel mese di settembre,
con nostro grandissimo stupore,
parecchi clienti degli Hotel ac-
quesi hanno cominciato a rice-
vere un’offerta termale, valevo-
le fino al dicembre 2007 con
due intestazioni: Grand Hotel
Nuove Terme-Terme di Acqui

spa. La scorrettezza ci pare evi-
dente: la presidenza dell’ente
aveva deliberatamente scelto
un partner commerciale a di-
scapito di tutti gli altri operatori
del settore.

Bene ha fatto il Grand Hotel a
richiedere la lista di indirizzi: è
un’operazione di mercato con-
divisibile, si inserisce in modo in-
contestabile nelle strategie di li-
bero mercato.Diverso è il nostro
giudizio sull’operato del dott. Mi-
gnone. Scegliere un unico part-
ner (uno degli ultimi arrivati sul
mercato acquese tra l’altro), ed
affidare a questi ultimi quelle
informazioni che sarebbero ser-
vite a tutti gli albergatori ha il sa-
pore “ambiguo” della più bece-
ra politica acquese.

Alle Terme dovremmo poter
dare il titolo di “super partes” e
non sostenitore dei soliti noti.

Chiediamo dei chiarimenti
sulle scelte di marketing delle
Terme SPA e sulla gestione dei
rapporti professionali con le
aziende acquesi.

Episodi analoghi sono acca-
duti negli ultimi mesi: i clienti
degli hotel della “zona bagni”
lamentavano una disparità di
trattamento fra gli alloggiati al-
l’Hotel Regina e gli altri; duran-
te le operazioni di registrazione
e visita medica, al momento del-

la scelta dell’orario per effet-
tuare la cura, veniva risposto
loro che prima dovevano esse-
re esaudite le richieste dei clien-
ti del Hotel Regina, poi, se ci fos-
se stato ancora posto, potevano
procedere con le richieste dei
clienti che soggiornavano in al-
tri hotel.

Tutto questo alla faccia della
trasparenza e della correttez-
za! 

E soprattutto in barba agli al-
bergatori che hanno investito
centinaia di migliaia di euro nel-
le loro strutture, con sacrifici e ri-
sorse proprie, indebitandosi ove
necessario, cercando di met-
tersi in concorrenza con altre
città termali. Altre questioni ven-
gono a galla: si parla di incarichi
per consulenze a professionisti
milanesi per importi di alcune
centinaia di migliaia di euro.

Auspichiamo che tutto ciò non
sia vero e che l’amministrazio-
ne termale riponga la fiducia su
professionisti acquesi.

La nostra associazione si è
sempre resa disponibile con le
Terme SPA ad aprire un tavolo
di discussione con tutti gli atto-
ri del caso (sindacati, associa-
zionismo, albergatori, enti) e vi-
sta la gravità delle questioni sol-
levate ci auguriamo una tem-
pestiva risposta».

Acqui Terme. Ci scrive Al-
berto Ivaldi di Acqui per Acqui:

«Da che pulpito!
A che cosa mi riferisco? Mi ri-

ferisco a quanto pubblicato sul
vostro settimanale dalla “se-
greteria” della Margherita.

Fatta la considerazione che il
termine “pulpito” mi sembra pro-
prio adatto, visto che si tratta di
catto-comunisti, c’è da rimane-
re allibiti su quanto asserito.

Ma si ricordano da dove ven-
gono, con chi sono alleati, la
storia dei loro stessi dirigenti,
nazionali e locali?

Sembra che tutti siano vissu-
ti su un altro pianeta. E pensa-
re che non hanno per nulla per-
so i vecchi vizi (forse solo il no-
me): continuano ad attaccare
l’avversario in modo personale,
continuano ad allearsi con chi ri-
tengono utile al momento, salvo
poi scaricarlo, continuano a te-
nere pseudo elezioni chiaman-
dole democratiche come piace
a loro, forse per ribadire quello
che non sono. Visto che il pas-
sato non passa per gli altri,
quando serve alla sinistra per
evocare tragedie prossime e fu-
ture, il passato non deve pas-
sare anche e specialmente per
coloro che della sinistra fanno

parte, e allora cominciamo a ri-
cordarlo questo passato, vero
sig.Segretario della Margherita?

Si ironizza sulle liste civiche,
su Balza e Visca, si chiedono
“chiarimenti” a Pier Domenico
Garrone, a Adolfo Carozzi, si
scrive del bisogno di ammini-
stratori onesti, con equilibrio e
fautori della democrazia.

Ma come si permettono?
Pensano di poter concedere
una patente di legittimità?

Basta con questo senso di
superiorità morale, che non esi-
ste, basta con questa demago-
gia di basso livello.

Cominciamo a ricordare in-
tanto le false tessere di iscri-
zione inviate a livello nazionale
a centinaia di ignari cittadini,
cominciamo a dire che quando
governano e amministrano loro
è tutto perfetto, fatto per il bene
dei cittadini, democratico. Salvo
poi scoprire lotte di potere per il
potere, fini a se stesse, senza
nessun rispetto proprio per il
cittadino, considerato (come
sempre) meno che nulla tranne
che quando deve andare alle
urne. Ma ad Acqui vogliamo ri-
piombare negli anni in cui si co-
struivano asili per nessuno, si
privilegiava la MIVA (con i risul-

tati visti), si appendevano mu-
tandoni all’ingresso delle Ter-
me, si commemorava la resi-
stenza e basta, il Premio Acqui
Storia era chiuso in una morsa
stalinista per cui non era per-
messo avere opinioni diverse
dalle loro, le strade di collega-
mento erano superflue, tanto
“chi vuol venire viene lo stes-
so”(!?) 

Oppure si preferisce respira-
re aria fresca, con interventi mi-
rati solo ed esclusivamente ad
ottenere un obiettivo ben preci-
so, far ripartire Terme ed eco-
nomia cittadina, senza essere
ottenebrati dall’ideologia e da
sterili preconcetti?

Forza cittadini acquesi, dia-
moci da fare, non facciamoci
nuovamente prendere in giro.

P.S. Noi di Acqui per Acqui
abbiamo l’abitudine di firmare
personalmente i nostri articoli,
non ci nascondiamo dietro “se-
greterie” nelle quali, probabil-
mente, sono comprese persone
che neanche vengono informa-
te su quello che viene esterna-
to anche a loro nome nel clas-
sico solco della buona tradizio-
ne politica dalla quale proviene
il segretario locale della Mar-
gherita».

Terme: assemblea azionisti
Acqui Terme. Per le 9.30 di venerdì 27 ottobre è convocata

l’assemblea straordinaria degli azionisti delle Terme di Acqui
Spa. Prevede la discussione di punti all’ordine del giorno di no-
tevolissima importanza. Uno riguarda la riduzione del capitale
sociale. Ciò per consentire la fusione tra la società Nuove Ter-
me Srl e le Terme Acqui Spa.

Infatti, non potendo esserci fusione se non sono completati i
versamenti per l’aumento di capitale, è necessaria la riduzione
del capitale stesso della società. Infatti, la Regione avrebbe
versato solo 4 dei 18 milioni di aumento di capitale. Durante la
riunione si parlerà anche dell’aumento del numero degli ammi-
nistratori (uno) e la nomina del medesimo.

Il direttore delle Terme
risponde ad Acqui per Acqui

Dal centro studi Einaudi
tante domande sulle Terme

Scrive Alberto Ivaldi di Acqui per Acqui

Critiche Margherita: da che pulpito!

Acqua - vino - caffè compresi € 25,00 Tutto compreso senza tartufo € 25,00 Tutto compreso € 25,00

Chiuso il lunedì e martedì

Montechiaro d’Acqui - Tel. 0144 92366
info@osterianonnocarlo.it
www.osterianonnocarlo.it

HOTELHHH RELAIS
Antica Osteria

di nonno Carlo

AL PARADISO DEI BUONGUSTAI
CONTINUA IL MENÙ
PROMOZIONALE

“TUTTO FUNGHI”
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Acqui Terme. Ci scrivono
le Liste civiche “La città ai cit-
tadini”, “Vivere Acqui”: «Il gior-
no 19 ottobre sono state pre-
sentate al pubblico acquese
le liste civiche “La città ai cit-
tadini” e “Vivere Acqui”. Al ta-
volo della presidenza c’erano
Giovanni Pallotti, Enzo Balza,
Claudio Cesaroni e Michele
Gallizzi. Il dibattito è stato
coordinato da Alessandra Be-
nazzo. Durante la discussione
sono emerse alcune proble-
matiche della città, come il
potenziamento del ponte dei
Bagni, la questione del teatro
Verdi, la fontana di piazza Ita-
lia e il ripristino del traffico cit-
tadino in un modo decente
con parcheggi adeguati, che
sono state illustrate da Gio-
vanni Pallotti della lista civica
“Vivere Acqui”; mentre l’inter-
vento di Claudio Cesaroni
coordinatore della lista “La
città ai cittadini”, ha sottoli-
neato l’importanza delle liste
civiche e ne ha descritto le
cause che spingono il singolo
cittadino a farle nascere, per-
ché ormai i partiti non sono in
grado di rappresentare la so-
cietà civile e, quindi, non ha
più voglia di delegare i rap-
presentanti dei partiti perché
non sono in grado di mante-
nere le promesse fatte e an-
che perché vuole essere par-
tecipe in prima persona per
gestire la cosa pubblica; in-
somma vuole essere cittadino

e non suddito. Enzo Balza
con il suo intervento ha sotto-
lineato che le liste civiche
possono avere più forza solo
accordandosi tra di loro e po-
nendosi in una situazione fa-
vorevole, in modo da potersi
proporre come momento al-
ternativo alla politica dei parti-
ti di destra o di sinistra che
siano, perché hanno perduto
la loro identità ideologica e
non sono più in grado di dare
risposte adeguate alla do-
manda dei cittadini e, perché,
secondo Balza, tante sono le
cose da fare nella nostra città,
e certamente non possono
essere fatte da coalizioni di
partito che spesso sono in di-
saccordo tra di loro. L’inter-
vento di Michele Gallizzi, in-
vece, ha voluto stigmatizzare
la posizione della lista civica
che rappresenta, “La città ai
cittadini” e ha voluto mettere
in evidenza la completa auto-
nomia dai partiti, affermando
che alle prossime amministra-
tive ci sarà una campagna
elettorale combattuta su tutti i
fronti e non saranno concessi
sconti a nessuno, nemmeno
ovviamente, al centro sinistra
se continuerà a mantenere
l’attuale posizione. Alla luce
del risultato elettorale delle
cosiddette primarie prendia-
mo atto della conferma del
candidato espresso e voluto
dai DS, che sarà, molto pro-
babilmente, anche il candida-

to a sindaco del centro sini-
stra, salvo eclatanti e teatrali
rinunce. Ciò comporterà scel-
te politiche per noi obbligate,
perché «questa volta, al con-
trario delle amministrative del
2002, se eventualmente non
andassimo al ballottaggio,
concretizzeremo comunque i
nostri voti», come ha detto
Gallizzi».

Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi de “La città ai
cittadini”:

«Mancano poco più di sette
mesi alle elezioni amministra-
tive per il rinnovo del consiglio
comunale e in città il fermento
politico comincia a sentirsi. Ci
sono grossi dubbi sulla possi-
bilità di espiantare una giunta
politico-amministrativa che
governa la città ormai da
quindici anni e che, per tutto
questo arco di tempo, ha ope-
rato con autorità e autoritari-
smo, ignorando esigenze e
proposte delle minoranze. Ha
fatto scelte amministrative che
non hanno dato alla cittadi-
nanza acquese le aspettative
prima promesse. Infatti il quo-
ziente occupazionale è dimi-
nuito e la disoccupazione non
più giovanile è aumentata. In
questi quindici anni sono stati
investiti centinaia di migliaia di

euro, sia nel settore urbanisti-
co, sia in quello turistico, che
però non hanno dato un ritor-
no economico ai cittadini, né
tantomeno favorito l’ingresso
nel mondo del lavoro delle
giovani generazioni che sono
in continua sofferenza. Ammi-
nistrare la cosa pubblica per-
correndo la via della normale
amministrazione senza avere
una maggiore attenzione per i
giovani che attendono con
speranza la possibilità di tro-
vare un posto di lavoro, anche
precario, significa essere fuori
dalla realtà sociale in cui si vi-
ve e si amministra. Su questo,
sicuramente il sindaco e la
sua giunta sono stati carenti,
perché non hanno avuto la
capacità politica di affrontare il
problema lavoro e anche per-
ché hanno orientato le loro
scelte in senso unidirezionale,
favorendo il settore dell’edili-
zia, che è stato come mono-
polizzato da una o forse due
grosse società che non hanno
dato spazio ai piccoli impren-
ditori acquesi, i quali si sono
trovati in una situazione di su-
bordinazione, tant’è che solo
qualcuno di loro è riuscito a
lavorare subappaltando le
opere. Indubbiamente l’opera-
tività politica é stata dramma-
ticamente circoscritta e ha li-
mitato l’eventuale crescita ne-
gli altri settori. La nostra città,
si è sempre detto, è a voca-
zione turistica, ma se consi-
deriamo che il maggior flusso
di persone arriva dai paesi,
credo che la promozione sia
molto limitata. Dunque un’am-
ministrazione comunale vigile
e diligente dovrebbe avere
maggiore cura e particolare
attenzione per diffondere l’im-
magine della nostra città in
maniera viva e attraente. La
ormai affermata vocazione tu-
ristica che la città si porta die-
tro da molto tempo, ci condu-
ce a pensare che le sue vie
dovrebbero essere frequenta-

te da molti turisti e che, i ne-
gozi, i ristoranti e i bar dovreb-
bero essere centri affollati e
che, i cittadini acquesi non do-
vrebbero avere problemi di ti-
po economico e/o occupazio-
nali. Purtroppo ciò non corri-
sponde al vero, anche se è
vero che la nostra comunità
gioisce del fermento cittadino
soltanto nei giorni di martedì e
venerdì, che sono gli storici
giorni di mercato. Se riflettia-
mo su questo punto dobbiamo
allora ricrederci e dire che la
città di Acqui Terme non è una
città a vocazione turistica, ma
piuttosto a vocazione com-
merciale, che vive grazie alle
persone dei paesi viciniori che
in questi due giorni qui si re-
cano per vendere i loro pro-
dotti agricoli o per comprare
ciò che fa loro comodo. Non è
partito, dunque, il volano turi-
stico e quindi non poteva par-
tire quello commerciale e oc-
cupazionale. L’elettorato ac-
quese si troverà a riflettere
anche su questo nel momento
in cui andrà a votare, perché
la crescita sociale, economica
e occupazionale di una collet-
tività ci potrà essere solo se la
democrazia dell’alternanza
sarà favorita e se nuovi gruppi
andranno a governare la città,
puntando su programmi dai
contenuti semplici e efficaci,
ma senza dimenticare che la
priorità assoluta, in una so-
cietà in continuo movimento
come la nostra, debba essere
orientata a sostenere e ad
aiutare le nuove generazioni
per favorire la loro affermazio-
ne nel mondo del lavoro e fa-
cilitarne anche il ruolo sociale.
Insomma, bisogna che la nuo-
va amministrazione sia in gra-
do di far quadrare il cerchio
dove libertà individuale, be-
nessere economico e crescita
sociale, siano gli elementi cru-
ciali da sostenere per il nostro
futuro in un’ottica di collettiva
sintonia».

Le liste civiche per le elezioni
“Attaccheremo su tutti i fronti”

Gallizzi: a che cosa deve 
pensare l’elettore acquese

Primarie: “Siamo Verdi dalla gioia”
Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato di Marco Lac-

qua, portavoce dei Verdi di Acqui Terme sul risultato delle ele-
zioni primarie del 22 ottobre 2006.

«”Siamo Verdi dalla gioia!”. Altro che rabbia, è la gioia il sen-
timento che nella tarda serata del 22 ottobre scorso ci ha av-
volto tutti noi quando abbiamo appreso che ben 837 cittadini
acquesi, versando il contributo di almeno 1 euro, hanno parte-
cipato alle prime elezioni primarie di tutto il Piemonte della no-
stra coalizione di centro-sinistra, votando uno dei tre candidati
che sono stati presentati.

Un risultato di affluenza che è andato oltre le più rosee
aspettative, considerato tra l’altro, il non facile momento di con-
senso per quanto riguarda il nostro schieramento politico dopo
la presentazione della manovra finanziaria del Governo Prodi a
livello nazionale e anche nonostante alcuni altri “inciampi” di
percorso, sempre a livello “romano” che si sono verificati in
questi ultimi mesi.

La vittoria di Gian Franco Ferraris, da noi Verdi da tempo ap-
poggiato e sostenuto con tutte le nostre forze, ma anche il
buon risultato di Domenico Borgatta e la sorprendente afferma-
zione in termini di consenso di Caterina Scaglia, all’esordio
nella politica acquese, fanno ben sperare per il proseguio della
nostra campagna elettorale e alimentano la speranza che il so-
gno di avere una città nuova, che tenga anche in grande consi-
derazione le tematiche ambientali, si possa davvero realizzare
il prossimo anno, quando saremo chiamati a rinnovare il Sinda-
co e il Consiglio Comunale di Acqui Terme».
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Acqui Terme. «Collectio»,
mostra di filatelia, numismati-
ca ed Acqui d’epoca è appun-
tamento irrinunciabile non so-
lamente per gli appassionati
di collezionismo, cultura ed
arte. L’edizione del 2006, la
diciassettesima della fortuna-
ta serie, è in programma, nel-
le Sale d’arte di Palazzo Ro-
bellini, da sabato 28 ottobre,
giorno dedicato alla cerimonia
di inaugurazione, sino a do-
menica 5 novembre. Come
per le precedenti edizioni, l’in-
gresso è libero, con orario
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19. Nel giorno di apertura fun-
zionerà, nei locali della mo-
stra, un ufficio postale distac-
cato preposto ad apporre sul-
la cartolina ufficiale, che que-
st’anno raffigura un calderaio,
un annullo commemorativo
della manifestazione.

Nelle cinque sale di Palaz-
zo Robellini, per 9 giorni gli
espositori, organizzata dal
Circolo filatelico e numismati-
co di Acqui Terme in collabo-
razione con l’amministrazione
comunale, tutti collezionisti di
notevole fama ed esperienza
nel settore, propongono ai vi-
sitatori una serie di «pezzi» di
grande pregio storico e cultu-
rale. Infatti, lo scopo per il
quale il «Circolo filatelico e
numismatico» di Acqui Terme,
poco meno che due decenni
fa, ideò la manifestazione era
quello di far conoscere al
grande pubblico, ai giovanissi-
mi delle scuole dell’obbligo e
non soltanto ai collezionisti o

agli appassionati del settore
l’esistenza del collezionismo,
cioè di un hobby che consiste
nella raccolta di oggetti di una
particolare categoria. Sempre
con l’esposizione, si presenta
al pubblico un circolo che rap-
presenta una interessante
realtà nell’ambito dell’associa-
zionismo acquese, ha una
propria sede in via Cassino.
Un circolo che riesce a so-
pravvivere con le quote di
iscrizione annuale dei soci, è
retto da un consiglio di ammi-
nistrazione che si impegna al
massimo, e con capacità, per
realizzare gli impegni statuta-
ri. La filatelia e la numismatica
non sono più soltanto un
hobby, negli ultimi decenni
hanno assunto una notevole
importanza che si articola in
aspetti sempre più numerosi
e complessi, ma presentano
anche fini culturali. Il «Circolo
filatelico e numismatico» di

Acqui Terme è aperto al pub-
blico ed i suoi soci sono in
grado di offrire un certo grado
di cognizione utile per chi si
avvicina all’affascinante mon-
do del collezionismo, ma an-
che a chi già lo pratica, e nel-
la sede di via Cassino può
trovare nuovi spunti per la sua
raccolta.

Sempre al Circolo acquese
spiegano che il collezionismo
è divertimento e distensione,
ma anche istruzione. Il colle-
zionista possiede la passione
per i dettagli. Infatti, parlando
di francobolli, citiamo oggetti
piccoli che vanno trattati con
cura e attenzione. I francobolli
raccontano e quindi insegna-
no la storia. Ogni avvenimen-
to memorabile viene solita-
mente commemorato con l’e-
missione di un francobollo.
Stesso discorso per la numi-
smatica.

C.R.

Grazie ai Vigili del fuoco
Acqui Terme. Ci scrive un gruppo di lettori:

«Un caloroso ringraziamento al Corpo dei Vi-
gili del Fuoco di Acqui Terme che sabato 21
ottobre grazie alla loro grande umanità e sen-
sibilità hanno salvato un povero gattino vittima
di un crudele abbandono.

Questo non vuole essere solo un elogio ai
nostri valorosi Pompieri, ma anche una seve-
ra condanna contro coloro che, privi di cuore
ed umanità, riescono a commettere gesti così
vergognosi. Ora il tenero cucciolo, chiamato
per l’ occasione Fuoco, è stato teneramente
adottato da una nuova famiglia che di certo
non gli farà mancare l’ amore di cui era stato
privato. Grazie ancora a tutti coloro che hanno
preso a cuore la vita del dolce gattino». Se-
guono le firme.

Via Malacarne
parcheggi gratuiti 
Acqui Terme. Sono iniziati da alcuni giorni i

lavori presso la Stazione ferroviaria del Co-
mune di Acqui Terme per la realizzazione di
un parcheggio pubblico all’interno dell’area
ex carico pietrisco, secondo il cronoprogram-
ma sviluppato tra il nostro Comune, la Regio-
ne Piemonte e Ferrovie. Considerato che l’a-
rea in questione e le aree limitrofe, per motivi
di sicurezza, non saranno usufruibili da chi
solitamente parcheggia la propria auto nelle
vicinanze della stazione, l’Amministrazione
Comunale ha deciso, con delibera di Giunta,
di sospendere temporaneamente il pagamen-
to per la sosta del vicino parcheggio di piaz-
za Filipetti, piano a raso (parcheggio Mala-
carne).

La decisione è stata presa dalla Giunta per
facilitare le esigenze dei cittadini acquesi, in
particolar modo ai pendolari e ai dipendenti
della Ferrovie.

Incarico
Acqui Terme. L’acquese Mario Garbarino, che

dall’aprile scorso non ha più alcuna carica nella
società Pompe Garbarino, per la terza volta è sta-
to riconfermato alla guida del Gruppo fornitori
dell’«Assonavi», e membro nella Commissione
europea dell’analoga categoria presso il Parla-
mento di Bruxelles «Cesa» Community of Euro-
pean Shipbuilder’s Associations) Associazione na-
zionale dell’industria navalmeccanica, che rap-
presenta le imprese di costruzione e riparazione
di navi e dei relativi apparati motori. Fanno par-
te di «Assonave», in qualità di aderenti, centosei
imprese fornitrici dell’industria cantieristica. L’as-
sociazione ha come socio di maggioranza Fin-
meccanica - Fincantieri, Tirrenia di navigazione,
la Wartsila e Isotta Fraschini Motori, oltre che
120 aderenti della sezione fornitori suddivisi in no-
ve categorie, dall’impiantistica all’arredamento.

Offerta Ana all’Aido
Acqui Terme. La sezione di Acqui Terme del-

l’Aido (Associazione italiana donatori organo) ha
ricevuto in dono 500 euro dalla Sezione Ana (As-
sociazione nazionale alpini) di Acqui Terme, in-
titolata alla memoria del tenente colonnello Lui-
gi Pettinati, il primo alpino a guadagnarsi la me-
daglia d’oro durante la guerra 1915/18. Si trat-
ta di due associazioni benemerite, il gesto de-
gli alpini acquesi è apprezzabile e significativo.
La somma fa parte di una raccolta effettuata du-
rante la cerimonia di consegna del vessillo alla
neo ricostituita sezione acquese dell’Ana. Il pas-
saggio da «gruppo» ad autonoma «sezione»,
premia l’impegno profuso dall’associazione ed
è un giusto riconoscimento per le molteplici at-
tività svolte in città. Altrettanto notevole l’opera
svolta dall’Aido, associazione che raccoglie tut-
ti i donatori potenziali che accettando volonta-
riamente di donare i propri organi, tessuti e cel-
lule in caso di morte, promuovono il rafforza-
mento della solidarietà umana.

Sabato 28 inizia Collectio 2006

Filatelia, numismatica
e... Acqui d’epoca

Gli espositori a Collectio 2006 (tra parentesi le bacheche)

C.N.F.A. Emissione dell’area Italiana (1-3); Arnera Giancar-
lo (Socio C.N.F.A) Folder Regioni d’Italia (4-5); Fulchieri Ser-
gio (Acqui Terme) Lo Spazio (6-11) Fulchieri Sergio, Cartoli-
ne di tutto un pò (12-15); Galliano Maurizio (Al), Interi Postali
“opere del regime” (16-17); Trivisonno Emilio (Socio C.N.F.A),
Cartoline Postali “Franchigia Militare” (18-19); Trivisonno Emi-
lio, Cartoline Varie, (20) Voglino Andrea (Socio C.N.F.A) Na-
zioni Unite (21-25) Cannonero Matteo (Socio C.N.F.A) Storia
Croce Rossa (26-32) Baldizzone Elisa (Socio C.N.F.A) Walt
Disney (33-34) Trivisonno Emilio (Socio C.N.F.A) Cartoline
d’Epoca (35-44); Bacino Bruno Emilio (Socio C.N.F.A) Mone-
te antiche; Libertino Giuseppe (Socio C.N.F.A) Monete mo-
derne; Fulchieri Sergio Medaglistica.

Acqui Terme. Nei prossimi
giorni lo spazio sarà più vici-
no, riparte a pieno ritmo l’atti-
vità dell’Associazione Studi
Astronomici di Acqui Terme.

Sabato 28 ottobre alle ore
11.30 vi sarà l’inaugurazione
dell’osservatorio astronomico
di Cavatore, lunedì 30 ottobre
alle ore 21.15, sempre a Ca-
vatore conferenza dal titolo
“Viaggio nell’Universo” al ter-
mine della quale sarà possibi-
le visitare l’osservatorio.

Il 4 e 5 novembre l’associa-
zione sarà presente con un
proprio stand alla fiera che si
svolgerà alla ex Kaimano.

Lunedì 6 novembre pren-
derà il via il nuovo corso di in-
troduzione all’astronomia.

L’osservatorio di Cavatore,
fortemente voluto dall’ammini-
strazione comunale, si pre-
senta come uno dei più tec-
nologicamente avanzati della
zona, il telescopio da 35 cm
di diametro è completamente
computerizzato in grado di
puntare qualsiasi oggetto in-
serendo le coordinate o attin-
gendo all’amplissimo catalogo
interno e di seguirne il movi-
mento apparente sulla volta
celeste.

Completano la strumenta-
zione la camera ccd e la ruo-
ta portafiltri completamente
interfacciabili con il computer
per l’acquisizione delle imma-
gini digitali.

La struttura svolgerà, oltre
all’attività di ricerca, un’inten-
sa attività di divulgazione
astronomica e di tutte le te-
matiche connesse. L’osserva-
torio sarà aperto al pubblico

tutti i lunedì sera, e se le con-
dizioni meteo lo consentono
gli astrofili dell’Associazione
Studi Astronomici faranno os-
servare alcuni oggetti utiliz-
zando la strumentazione.

Nell’ottica della divulgazio-
ne si inquadra anche la nuova
edizione del corso di astrono-
mia per principianti nel quale,
senza dare nulla per sconta-
to, verrà illustrato come rico-
noscere le costellazioni, come
osservare ad occhio nudo,
con un binocolo, con un tele-
scopio, come fotografare gli
oggetti celesti oltre, ovvia-
mente, ad alcuni fondamenti
di astronomia. A tutti i parteci-
panti verrà rilasciato un atte-
stato con le ore di frequenza
valido per i crediti formativi
degli studenti delle scuole su-
periori.

Sempre nelle attività di di-
vulgazione occorre annovera-
re le conferenze, in quella che
si terrà lunedì 30 ottobre alle
ore 21.15 dal titolo “Viaggio
nell’Universo” in poco più di
un ora i partecipanti saranno
coinvolti in un viaggio con
partenza da Acqui e destina-
zione l’Universo più lontano
visitando i principali oggetti
celesti e i più curiosi, sarà an-
che l’occasione per esamina-
re rapidamente alcuni colle-
gamenti dell’astronomia con
altre discipline quali la mate-
matica, la geometria, la reli-
gione.

Per maggiori informazioni e
per iscriversi al corso rivolger-
si alla tabaccheria Levratti in
C.so Italia ad Acqui o a Clau-
dio Incaminato 347-3699868.

Appuntamento a Cavatore

Riprende l’attività
studi astronomici

I familiari, commossi per
la dimostrazione di affetto tri-
butata in occasione dell’im-
provvisa scomparsa dell’a-
mato marito e papà, ringra-
ziano sentitamente tutti co-
loro che, con gesti e parole,
hanno partecipato al loro do-
lore.

Un particolare ringrazia-
mento ai condomini del vil-
laggio “Le Betulle” ed alla
Leva del 1923 di Cassine, ai
componenti della Sezione di
Polizia Giudiziaria e della
Cancelleria della Procura del-
la Repubblica di Acqui Ter-
me, agli appartenenti alla
Compagnia Carabinieri di Ac-
qui Terme, alla direzione e
personale del supermercato
Coop di Alessandria, al dot-
tor Paolo Cecchini di Cassi-
ne, ai sanitari del Pronto
Soccorso e del reparto di
Medicina dell’ospedale di Ac-
qui Terme ed all’impresa di
onoranze funebri Grimaldi di
Mombaruzzo.

Ringraziamento

In memoria
dello scomparso

Carlo Ferraro

Notizie in breve
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CINEMA TEATRO ARISTON
STAGIONE TEATRALE 2006/2007

circuito teatrale del piemonte

Modalità di acquisto abbonamento e biglietti: 
Abbonamenti, prevendita per i singoli spettacoli presso il Cinema Teatro Ariston di Acqui Terme – P.zza Giacomo Matteotti, 16 - tel. 0144 322885
Informazioni - Ufficio Cultura tel. 0144 770272

La vendita degli abbonamenti e dei biglietti si effettuerà in orario di apertura cinematografica.
La campagna abbonamenti avverrà dal 21 ottobre al 1º novembre 2006, al termine potranno essere anticipatamente acquistati i biglietti dei singoli spettacoli dell’intero
cartellone teatrale. Il programma teatrale potrebbe subire variazioni che saranno comunicate attraverso i mezzi di comunicazione e con affissioni presso il Teatro.

Circuito Teatrale del Piemonte, Corso Galileo Ferraris, 266 - 10134 Torino (Italia)
Tel. +39 011 2340093 • Fax +39 011 3043755 • www.fondazionetrg.it • e-mail: segreteria.circuitotp@fondazionetrg.it

Lunedì 13 novembre 2006
NUOTANDO CON LE LACRIME AGLI OCCHI
uno spettacolo di canzoni e ragionamenti

di Cochi Ponzoni e Renato Pozzetto
con Cochi e Renato

musiche di Enzo Jannacci
MARANGONI SPETTACOLI

Giovedì 23 novembre 2006
A PIEDI NUDI NEL PARCO

di Neil Simon - traduzione di Tullio Kezich
con Clara Demarchi, Paolo Alternin, Sabrina Gastaldo,
Marco Gastaldo, Matteo Stopiglia, Cristiano Guglieri

regia di Lucia Baricola
I RAGAZZI DELLO SPLENDOR - OVADA

Martedì 5 dicembre 2006
GIOVANNA D’ARCO
testo di Elsa Scudieri

elaborazione di Monica Guerritore
con Monica Guerritore

musiche a cura di Paolo Astoli
VISAVIS s.r.l.

Mercoledì 20 dicembre 2006
PARLAMI D’AMORE MARIÙ
(MONOLOGHI DI GABER)

con Marco Zanutto
regia di Marco Gastaldo

ERNESTO

Martedì 16 gennaio 2007
SIGNORINA SILVANI... SIGNORA, PREGO

con Anna Mazzamauro
regia di Pino Strabioli

GI.GA s.r.l.

Venerdì 26 gennaio 2007
7 PIANI

di Dino Buzzati - adattamento teatrale di Michele Ainzara
con Ugo Pagliai e Paola Gassman

regia di Paolo Valerio
FONDAZIONE ATLANTIDE TEATRO STABILE DI VERONA - GAT

in coproduzione con TEATRO STABILE DEL VENETO
in collaborazione con CIRCUITO CULTURA

e STAMPA BELLUNESE

Martedì 6 febbraio 2007
L’ARIA TRISTE CHE TU AMAVI TANTO

Omaggio a Luigi Tenco
con Edoardo Cerea, Davide Cignatta

e Renato Podestà (chitarra), Alex Carreri (basso),
Fabio Villaggi (batteria)

e Gisella Bein e Monica Fantini (voci recitanti)
regia di Renzo Sicco
ASSEMBLEA TEATRO

Giovedì 15 febbraio 2007
OH GOLDONI... GOLDONI!

da Il Teatro Comico di Carlo Goldoni
con Enzo Bensi, Ada Cavino, Ilaria Ercole, Simona Gallo,

giuliano Ghè, Moreno Mantoan, Luciana Mirone,
Massimo Novelli, Maurizio Novelli, Lella Vairo
adattamento e regia di Roberto Pierallini

TEATRO TASCABILE DI ALESSANDRIA

Giovedì 1 marzo 2007
AL CUORE NON SI SCAPPA

Percorso musicale dell’anima e dei sensi
alla ricerca dell’amore che basta all’amore

di e con Nadia Villa (cantante) 
e Gianni Palumbo (pianoforte)

L’IMMAGINE

Martedì 13 marzo 2007
XANAX

di Angelo Longoni
con Amanda Sandrelli, Blas Roca Rey

regia di Angelo Longoni
LUX T

Giovedì 29 marzo 2007
UN MANDARINO PER TEO

Commedia musicale di Garinei e Giovannini
con Marcello Bellè, Silvia Chiarle, Olga Lavagnino,

Gianluca Giacomazzo, Luigino Torello, Stefania Poggio,
Francesco Zaccone, Federico Zaccone,

Alessandro Garbarono, Elena Romano, Linda Canu
musiche di Gorny Kramer

arrangiamenti di Giulio Rosa
balletto di Alice Rota
regia di Sisi Cavalleris

SPASSO CARRABILE Onlus

Martedì 17 aprile 2007
LA LOCANDIERA
di Carlo Goldoni

con Sarah Biacchi, Jurij Ferrini
scene e regia di Jurij Ferrini

PROGETTO U.R.T.

FUORI ABBONAMENTO
Venerdì 20 aprile 2007
CONTINUANO...

LE RIFLESSIONI SULLA NOSTALGIA
spettacolo musicale

con Ezio, Tonino, Roberto,
Dedo, Gianluca, Ferruccio e Alice

BANDA 328

Tutti gli spettacoli hanno inizio alle ore 21.15 • Il programma potrebbe subire variazioni

CITTÀ DI ACQUI TERME ASSOCIAZIONE ARTE E SPETTACOLO
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AGENZIA IMMOBILIARE

INTERMEDIAZIONI - COMPRAVENDITA IMMOBILI

Acqui Terme (AL)
Via C. Battisti, 22
Tel. 0144 323619

Fax 0144 56785
www.agenziamorfino.it

e mail: info@agenziamorfino.it

Speravo di partecipare alla
s.messa in duomo di sabato
21 ottobre, un improvviso im-
pegno nella parrocchia della
“S.S. Trinità” qui a Sassello
me l’ha impedito.

Desidero quindi ricordarla
anch’io - tramite la gentilezza
de “L’Ancora” - per i tanti anni
della nostra amicizia.

Ricordo, con tanta nostal-
gia, le belle gite-pellegrinag-
gio organizzate impeccabil-
mente dalla compianta Tina
D’Achille, durante le quali si
stabiliva un rapporto di since-
ra amicizia con tante persone,
ricordo Achille, Cino Chiodo,
Renato ecc.; lei era la guida
spirituale (non tralasciava mai
la celebrazione della s.mes-
sa, della quale ero felice chie-
richetto e alla sera una “deci-
na” di Ave Maria che poi di-
ventavano regolarmente il
S.Rosario), ma ci intratteneva
anche con amene barzellette
e con i tristi ricordi dell’ultima
guerra, quando lei fu protago-
nista di tante vicissitudini.

La ringrazio caro monsi-
gnore dei tanti interessanti li-
bri, che ha trovato il tempo di
pubblicare, dei quali mi ha
sempre omaggiato con delle
gentil i  dediche; proprio in
questi giorni stò rileggendo la
pubblicazione su Mons. Del-
ponte con l’interessante ap-
pendice sui sacerdoti, dei
quali - com’è nel suo stile -
traccia per tutti una bonaria
bibliografia.

Sarà triste quando verrà ad
Acqui non trovarla più nel bel
duomo, che con grande tena-
cia ha restaurato totalmente,
spero comunque di aver oc-
casione di incontrarla ancora
e di godere del suo ricordo e
della sua amicizia.

Con tanto affetto.
Piero Garbarini

***
Non ce l’ho fatta a non scri-

vere. Un vizio, don, mi perdo-
ni. Lo faccio di mestiere e a
Lei avrei dovuto forse parlare
di persona. Ma l ’ impegno
quotidiano nella sede genove-
se del mio giornale mi impedi-
sce di arrivare direttamente.
Ecco perché l’Ancora, mes-
saggero che cercavo, mi per-
mette di dirle giusto quattro
parole. Che sono un grazie
per quel che ha sempre fatto
per noi, la sua comunità del
Duomo. “Sua” nel senso più
letterale, cresciuta, amata,
vegliata nel corso di una lun-
ga stagione di predicatore
che partiva dai Vangeli per ar-
rivare alle miserie e alle di-
sperazioni quotidiane, pre-
senza reale nella vita di dolori
- molti- e di qualche gioia dei
parrocchiani. Guardava lonta-
no, don. Se lo lasci dire da chi
ha cominciato a frequentarla
che aveva otto anni, dentro i
saloni parrocchiali, nelle stan-
ze della San Vincenzo, in
chiesa con un gruppo bellissi-
mo che aveva fatto persino un
suo miracolo: aveva portato la
San Vincenzo dr itta nello
sport, senza dimenticare la
missione per cui era stata
fondata. Sì, glielo voglio ricor-

dare perché è stato grazie a
lei se, da gruppo di preghiera
e servizio di carità, quello del-
le giovani della San Vincenzo
è diventata una squadra di
pallavolo così affiatata e per-
ché no, vincente, da imporsi
sulla scena agonistica provin-
ciale e poi alla ribalta di un
torneo nazionale (non vinto,
ma che importa, don, Lei di-
ceva che era importante gio-
care e sorridere poi magari
anche vincere). Già, ce lo di-
ceva spesso: comportatevi
bene. Il suo sorriso, un viso
ammiccante lasciavano in so-
speso se si trattava di un am-
monimento per la partita in vi-
sta il sabato sera o se fosse
per la vita quotidiana. Basta-
va, don. Ce lo ricordiamo an-
cora, noi della Sanvi. Come il
fatto che alla nostra riunione
del sabato pomeriggio, lei non
mancava mai. C’era il Vangelo
da leggere, ma poi c’erano i
suoi racconti di vita vissuta,
gli esempi - quelli che dal pul-
pito ha continuato a racconta-
re perché non c’è niente di
più efficace di un caso vissuto
per indicare la strada giusta e
quella sbagliata vero? - a
chiarire tutto, a rendere piace-
vole quella sorta di catechi-
smo che ha fatto bene a delle
ragazze che si affacciavano,
più facilmente dei loro genito-
ri, alla ribalta sociale. Erano
gli anni Settanta, don. Indi-
menticabili. Grazie anche a
Lei. E non importa se adesso
le sue apparizioni, dentro la
sua comunità, saranno meno
frequenti. Il segno si lascia
quando tutti si ricordano di te.
E per lei, don, questo è l’uni-
co dato certo. Oggi e anche
domani.

Marina Monti

***
È bello ricordarlo monsi-

gnor Galliano mentre ancora
è fra noi.

Da “vegg sgaientò (1917)
anche se non vivo più “an tla
me sitò” (oggi moderna, però,
però!) scrivo di vissuti vecchi
ricordi, che vanno lontano,
lontano, pr ima del 1938,
quando la guerra mi ha porta-
to via da Acqui (non ancora
Acqui Terme) caricato su va-
goni carro bestiame (cavalli 8
uomini 40).

Da ragazzo, nato in via
Manzoni e poi trasferito in via
Cassino (la Ghingheta) vede-
vo i seminaristi, compreso il
buon Galliano, passare ben
incolonnati, col loro Breviario
e poi ho visto pure il don Gal-
liano “a squarsé la fioca” con
il chierichetto scampanellante
che avvertiva il passaggio del
Santissimo stretto al petto per
portare il viatico al moribondo
per l’estrema unzione. Oggi
altri tempi!

E ancora ricordo il vecchio
“Ricre” quale nostro, tutore (la
carosa) alla quale si lega la
pianticella perché cresca be-
ne e sana.

Finisco: “el magon u riva” e
ora ringrazio l’uomo e il reli-
gios don Galliano. Ancora
grazie e aggiungo ancora un
ricordo: quando alla messa

della domenica, in duomo,
con noi ragazzi alla destra
dell’altare maggiore e le ra-
gazze di fronte alla sinistra,
mentre ci cercavamo con gli
occhi per scambiarci qualche
segno d’intesa per pomerig-
gio, mentre il don Galliano ce-
lebrava la s.messa e di strafo-
ro, magari, ci vedeva: peccati
veniali di gioventù che sareb-
be bello ci fossero ancora.

Un abbraccio vero e since-
ro dal vecchio “Gigi dla Sa-
ves”.

Luigi Oggero

***
L’Rsa Mons. Capra deside-

ra ringraziarLa di cuore per
l’affetto e l’amicizia dimostrata
in questi 4 anni di attività. Gli
anziani non autosufficienti
ospiti della struttura hanno
sempre avuto un legame
amorevole e di fiducia nei
Suoi confronti, sentendosi vi-
cini alla Sua persona in modo
speciale. Grazie alle sue visi-
te, soprattutto nel periodo na-
talizio, ha portato a noi tutti
operatori della struttura, ai
pazienti, ai parenti, un sorriso
fraterno che ci ha sempre da-
to una marcia in più per conti-
nuare in questo lavoro talvolta
tanto difficile quanto delicato.
Personalmente Lei mi ha in-
segnato fin da piccola ad aver
fiducia nella vita, a vedere
sempre il lato positivo della
realtà ed a non scoraggiarmi
mai.

Grazie Mons. Galliano, gra-
zie di essere stato Lei l’uomo
di fede che ci ha dato la fidu-
cia in noi stessi ed insegnato
l’amore indiscusso per la vita
che deve sempre andare oltre
l’apparenza e la futilità, che
deve sempre essere perse-
guito anche nei momenti più
“pesanti” della nostra esisten-
za. L’Rsa Mons. Capra, i pa-
zienti, gl i  operator i della
Coop. Sollievo ed io in parti-
colare, La ringraziamo per tut-
to quello che Lei è stato, è e
sarà ancora per la nostra
realtà.

Dott.ssa A. Valentina 
Barisone, Resp. Ammini-

strazione Rsa Mons. Capra

***
Credo che in questi giorni

tutti abbiano speso delle pa-
role per omaggiare il canoni-
co della Cattedrale che si av-

via a godere un meritato ripo-
so, questo secondo la mag-
gioranza delle persone.

Io, personalmente, ho co-
nosciuto Don Galliano ap-
prossimativamente negli anni
85 quando insieme con altri
quattro gatti sono stato invita-
to a fare l’esperimento di far
ripartire un gruppo scout in
Acqui Terme.

In realtà io lo conoscevo da
qualche anno, ma senza sa-
pere chi fosse. Cerco di spie-
garmi meglio: appena venuto
in Acqui, per conoscere l’am-
biente di lavoro mi ero messo
a leggere tutte le cartelle del
personale, in tutte ma proprio
in tutte c’era un biglietto di
presentazione, indipendente-
mente dal colore politico o dal
colore religioso.

Non sapevo chi fosse que-
sto prete così intraprendente
e fu allora che conobbi anco-
ra meglio Don Galliano.

In seguito l’ho meglio cono-
sciuto durante qualche Pelle-
grinaggio a Lourdes, nono-
stante l’età essendo giovane
da più tempo, nonostante gli
acciacchi era sempre sulla
breccia.

Se avesse fatto il militare
avrebbe avuto vita breve per-
ché si sarebbe trovato sem-
pre in prima linea per dare l’e-
sempio ai suoi uomini.

Personalmente non gli devo
nulla, quindi il mio parlare e li-
bero e limpido.

Caro Don Galliano a nome
di alcune generazioni di
scout, e delle relative famiglie,
un ringraziamento per le varie
opportunità e le occasioni che
il suo ministero ha saputo of-
frire. A nome della Comunità
Capi del Gruppo scout di Ac-
qui Terme, un grazie per la
possibilità che ci è stata con-
cessa di fare un servizio le cui
soddisfazioni sono enormi ed
impagabili.

Penso che vada spesa
qualche parola anche per il
Suo successore, che malgra-
do l’eterno confronto saprà
dare il meglio. A chi va gli au-
guri di un buon meritato ripo-
so (se saprà riposare) e a chi
viene l’augurio di buon lavoro
(ed a chi è stato anche Assi-
stente Scout buona strada) e
la sicurezza che sarà sempre
nelle nostre preghiere.

un vecchio scout 
e la Comunità Capi

Monsignor Galliano celebra messa
nella chiesa di Sant’Antonio

Acqui Terme. Mons. Galliano celebrerà messa alle 16,30
nella chiesa di Sant’Antonio in Pisterna ogni venerdì e sabato.

Si inizia già da venerdì 27 ottobre.

Corso per fidanzati
Acqui Terme. Sabato 4 novembre, alle 21, nel salone San

Guido in piazza Duomo, avrà inizio il corso di preparazione al
matrimonio cristiano della parrocchia del Duomo. Il corso, con
proposte di dibattito secondo i metodi del Cpm, è tenuto da
coppie di sposi della comunità parrocchiale del Duomo, sotto la
guida spirituale di monsignor Giovanni Galliano. I temi trattati
prendono spunto dalla nuova realtà della coppia, affrontano
quindi l’armonia sessuale, la fecondità dell’amore, la paternità
responsabile, i perchè del matrimonio celebrato in chiesa.

Spazio aperto in omaggio a mons. Galliano

ANC061029017_ac17  25-10-2006  17:52  Pagina 17



18 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

EnaaIp

EnaaIp

Ente ACLI Istruzione Professionale

Ente ACLI Istruzione Professionale

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria:
En.A.I.P. Acqui Terme - Via Principato di Seborga, 6 
Tel. 0144 313413  fax 0144 313342

UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale EuropeoProvincia di Alessandria

ACQUI TERME

ACQUI TERME

Sono aperte le iscrizioni ai corsi gratuiti, rivolti a giovani ed adulti, 
per favorire l’inserimento e/o reinserimento nel mercato del lavoro.

finanziati dalla provincia di Alessandria

MASTER svolto in collaborazione con l’Università del Piemonte Orientale

GESTIONE ed INTEGRAZIONE PROCESSI 
e SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

TECNICO di AMMINISTRAZIONE per
PICCOLA e MEDIA IMPRESA

TECNICO per la CONSERVAZIONE 
dei BENI CULTURALI

DIPLOMA di TECNICO delle INDUSTRIE MECCANICHE
MATURITA’ LICEO SCIENZE SOCIALI

ADDETTO VENDITE - GRANDE DISTRIBUZIONE

PERCORSI TRIENNALI per il CONSEGUIMENTO di:

1000 ore 
di cui

400 di stage

1000 ore 
di cui

400 di stage

800ore 
di cui

320 di stage

600 ore 
di cui

300 di stage

Destinatari : disoccupati / occupati in possesso di Diploma di Laurea

Destinatari : disoccupati  in possesso di Diploma di Maturità

Destinatari : disoccupati  in possesso di Diploma di Maturità

Destinatari : disoccupati ultra 18enni
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Acqui Terme. Nel pomeriggio di sa-
bato 21 ottobre, presso la sala San Gui-
do adiacente la cattedrale (ex Casa del
Soldato), si è svolta l’inaugurazione del
33º Anno Accademico dell’Università
della Terza Età.

Doppiamente speciale la ricorrenza.
Da un lato era prevista la presentazione
di un saggio a più voci dedicato al reso-
conto dei restauri e alle indagini storiche
e artistiche relative all’immagine del San-
to di Piazzetta dei Dottori (Pagine di sto-
ria nel restauro dell’edicola in Piazzetta
dei Dottori, promosso congiuntamente
da Diocesi e Archivio Vescovile). Un’ope-
razione culturale, questa, che ha avuto
come attore primo proprio il sodalizio
universitario acquese, il cui logo fa bella
mostra sulla copertina dell’edizione, che
è stata inserita nella collana “Storia Arte
e Territorio - Storia locale religiosa ed ec-
clesiale. Studi e ricerche”, a cura dell’Ar-
chivio Diocesano, e stampata per i tipi
ora di EIG- Acqui, ora di Brigati-Genova.
Dall’altro l’appuntamento vedeva la pre-
senza, in qualità di parroco (ed erano ve-
ramente le ultime ore) di Mons. Giovanni
Galliano, cui si deve l’istituzione di que-
sta fortunata iniziativa.
Un rettore... monsignore

“Ad multos annos”. Con questo saluto,
l’avvocato Enrico Piola, cerimoniere del-
l’incontro, ha salutato Monsignor Gallia-
no, invocandone il silenzioso aspersorio
benedicente, dinnanzi ad una sala gre-
mita in ogni ordine di posti.

Sul palco anche il Sindaco Danilo Ra-
petti (a ribadire la solennità che l’apertu-
ra di questo anno accademico comporta)
e la prof.ssa Paola Piana Toniolo - sua la
lezione della giornata, dedicata alla pre-
sentazione del volumetto cui si è accen-
nato. In platea, in prima fila, il prof. Geo
Pistarino, coordinatore dell’iniziativa, e
Lionello Archetti Maestri, cui va il merito
di aver attirato l’attenzione sulla disastra-
ta edicola, oggetto delle indagini di Anto-
nella Caldini e, poi, del paziente restauro
di Domenico Gazzana (entrambi erano
presenti in sala, e autori - nel volumetto -
di due interessanti relazioni tecniche).
Tra i vari omaggi all’Università e a Mons.
Galliano, anche quello del Presidente del
Consiglio Provinciale, prof. Adriano Icar-
di, che ha donato una Bollente d’argento
al parroco “storico” della Cattedrale.

Devozioni affrescate
Sulla parete posteriore di quello che fu

il monastero benedettino di Santa Maria,
fondato da Guido Vescovo, che “dai
Campi” poi migrò entro le mura per trova-
re maggiore sicurezza, un santo, per più
di cento anni, ha osservato i viandanti,
che ora trafelati, ora con passo rilassato,
hanno percorso la Pisterna.

“Non un grande monumento”, ha detto
Paola Piana Toniolo, “ma il cui recupero -
proprio per questo - attesta l’amore, l’af-
fetto vero della città per le sue tracce di
storia e per la devozione”.

Ma quale? Il primo problema è quello
dell’identificazione del dedicatario. Bene-
detto (su cui indugia Geo Pistarino, con
un saggio che comprende riflessioni su
Acqui Antica e medievale) o Antonio?
Fatale risulta la compromissione della
parte inferiore della muratura affrescata,
definitivamente caduta.

Il secondo problema è quello dell’ indi-
viduazione, nell’Ottocento, dell’autore
materiale dell’opera. Agli interrogativi,
pur con cautela, dà risposta Arturo Ver-
cellino, che partendo dalla identificazione
di un piccolo libro chiuso tra gli attributi
del Santo di Piazza dei Dottori, propende
per escludere si tratti della Regola del
Santo di Norcia, cui di solito i frescanti
danno ben altra importanza.

Ecco allora un possibile riconoscimen-
to per l’altro santo: Antonio. Che gode ad
Acqui di venerazione secolare (e qui l’ex-
cursus si può leggere nelle pagine redat-
te da Mariangela Caramellino) dai tempi -
secolo XIII - dell’hospitale (albergo) di
Sant’Antonio de Balneo. E tale venerazio-
ne viene poi confermata dall’affresco del-
la Cattedrale di metà quindicesimo seco-
lo, recentemente attribuito a Giacomino di

Ivrea (Cfr. il contributo di Claudia Ghirar-
dello uscito sull’ultimo numero, anno
2006, della “Rivista della Società di Sto-
ria, Arte e Archeologia per le province di
Alessandria e Asti”: ne parleremo più dif-
fusamente su uno dei prossimi numeri de
“L’Ancora”), e, ancora, dalla intitolazione
dell’Oratorio della Pisterna, restituito al
culto nel 1809, verso l’approssimarsi del-
la fine dei tempi napoleonici. Quanto all’i-
dentificazione del frescante, naturale per
il Prof. Vercellino rifarsi a Pietro Ivaldi, il
Muto di Toleto, o alla sua bottega, erede
anche di una tradizione pittorica che ri-
manda al visonese Monevi.
Discorsi sul metodo 

Importanti i contenuti. Ma anche il me-
todo. E allora Paola Piana Toniolo ha vo-
luto sottolineare agli “studenti”, in questa
prima lezione d’apertura, “il modo di con-
cepire la storia di Geo Pistarino - anch’e-
gli a lungo festeggiato - che si basa non
solo sulle interazioni e l’analisi di conte-
sto, ma che trova necessario, ogni volta
“ricominciare da capo”, ovvero “ritornare
sull’argomento” per consolidare e riverifi-
care la conoscenza propria e dei desti-
natari.

Alcuni liberi rilievi relativi al Vescovo
Modesto Contratto da Bagnasco, alla
Camera Regia che ospitò Carlo Alberto
in Vescovado, e la prima lezione ha ter-
mine. Dopo quella del 23 ottobre, le
prossime sono in programma ogni lu-
nedì, dalle ore 15,30 alle 17,30. Informa-
zioni e iscrizioni all’anno accademico (il
programma è stampato su un elegante
opuscolo, che contempla anche tutte le
altre numerose attività del sodalizio)
presso lo Studio ARC di Via Manzoni 17.
La quota di iscrizione 2006-2007 è fissa-
ta in soli 52 euro. G. Sa

All’inaugurazione dell’Unitre acquese

Il saggio sull’affresco di p.zza Dei Dottori
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Un viaggio nella qualità.

Con “PREMIATA CUCINA” Gulliver ti offre una batteria di pentole in cinque pezzi.
Scopri nei punti vendita tutti i dettagli dell’operazione oppure visita il nostro sito internet www.supergulliver.it

REGOLAMENTO:

Dal 16 ottobre al 10 dicembre*, ogni 15 euro di spesa (scontrino unico),
avrai diritto a farti apporre un timbro sulla scheda del concorso che trovi 
nei punti vendita. Raggiungendo il numero di timbri necessari potrai ritirare 
il tuo premio aggiungendo un piccolo contributo. Il contributo dovrà esse-
re pagato alla cassa al momento del ritiro del premio e non concorre all’im-
porto necessario per il timbro. Si può ritirare un solo premio per scheda.
I premi possono essere ritirati entro e non oltre il 16 dicembre.

Scopri i regali di “PREMIATA CUCINA”. Una vera e propria batteria di 
pentole formata da tre padelle antiaderenti da 20, 24 e 28 cm di diametro, una 
casseruola con due manici (diametro 20 cm) e una casseruola con un manico 
(diametro 14 cm).Tutte le padelle, prodotte in Italia, sono in alluminio con in-
terno antiaderente per una cucina leggera e senza grassi.
*9 dicembre per i negozi chiusi la domenica.

Dal 16 ottobre fino al 10 dicembre 2006.

PREMIATA CUCINA.

CASSERUOLA ANTIADERENTE
1 MANICO DIAMETRO 14 CM

OTTENIBILE CON 5TIMBRI
+ 2 EURO DI CONTRIBUTO

CASSERUOLA ANTIADERENTE
2 MANICI DIAMETRO 20 CM

OTTENIBILE CON 10 TIMBRI
+ 3,50 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 28 CM

OTTENIBILE CON 8TIMBRI
+3 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 24 CM

OTTENIBILE CON 6TIMBRI
+ 2,50 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 20 CM

OTTENIBILE CON 4TIMBRI
+ 2 EURO DI CONTRIBUTO

GRANDE
OFFERTA

Ecco alcuni esempi:

Un viaggio nella qualità.

Fare la spesa è un ottimo affare.

Arriva
il Novello

in vendita dal 6 novembre.

Dal 26 ottobre
all’ 8 novembre.

Da Gulliver
gli sconti
sono sempre
sicuri.

00,,
6060

Al kg.€ 2,40

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%35min.

Yogurt PARMALAT intero
vari gusti gr. 125x2

€ 3,
9595

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%25min.

Olio di oliva SAGRA
ml. 1000

€

0,
4545

Al kg.€ 0,90

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%20min.

Pasta di semola BARILLA
vari formati gr. 500

€ 1,
1515

Al kg.€ 4,60

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%45min.

Caffè SPLENDID
Aroma classico gr. 250

€

0,
8080

Al lt.€ 1,33

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Nettare DEL MONTE
vari gusti ml. 200x3

€ 1,
3030

Al lt.€ 1,73

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%30min.

Verdicchio di Matelica D.O.C./Garganega
Pinot grigio del Veneto I.G.T. LE VIGNE ml. 750

€
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Acqui Terme. Si è inaugu-
rata, nel pomeriggio di venerdì
20 ottobre, presso la Biblioteca
Civica “La Fabbrica dei Libri”, la
mostra di documenti d’archivio
e di cimeli d’epoca che ricorda-
no Giuseppe Saracco, Ministro
del Regno e Sindaco di Acqui.

Nata dalla collaborazione del
Comune di Bistagno, paese na-
tale di Saracco, col Municipio
d’Acqui (ma anche allestita gra-
zie ai contributi provenienti da
collezioni private) l’interessante
esposizione - impreziosita dagli
autografi di Giovanni Giolitti, del
Gen. Bava Beccaris, di Marco
Minghetti, Urbano Rattazzi,
Quintino Sella, Vittorio Ema-
nuele II e da ulteriori documen-
tazioni coeve che testimoniano
la centralità dell’uomo nella sto-
ria nazionale del XIX secolo -
costituisce la prima iniziativa di
un fitto calendario di manifesta-
zioni che sono state organizza-
te in occasione del centenario
della morte (1907-2007). Que-
ste ultime sono state illustrate
dal Sindaco di Acqui Rapetti,
dal primo cittadino di Bistagno
Barosio, e dal prof. Mignone cui
è affidato il coordinamento
scientifico della giornata di stu-
di prevista in primavera.

Moderatore dell’incontro è
stato il Dott. Alberto Pirni.
Patrie memorie acquesi 

Il tempo dell’ “Acqui Storia”
vive quest’anno una dimensio-
ne attenta al recupero dell’i-
dentità, delle radici, delle tradi-
zioni.

Il mese di ottobre ha portato
con sè la riappropriazione del
monumento degli Archi Roma-
ni, con la nuova guida realizza-
ta dalla Soprintendenza, la cui
uscita è stata abbinata alla mo-
stra dedicata alle artistiche ri-
produzioni degli archi in Biblio-
teca, e - soprattutto - con la ri-
trovata fruibilità dell’area lungo
in fiume. (E, allora, per render-
si conto della magnificenza del
nostro monumento, non resta
che porsi sotto le arcate: solo
così si può apprezzare la gran-
dezza della costruzione latina).

Poi è venuta la breve, ma ric-
chissima, mostra dedicata a
Giovanni e Lucia Tarditi.

Quindi questa iniziativa, per
gran parte cronologicamente
coerente con la precedente, a ri-
cordo del sindaco che più di
ogni altro, nell’Ottocento, si è
adoperato per la città.

Una figura, di statura nazio-
nale, che non sempre i manua-
li restituiscono a pieno.

E, allora, l’apertura degli ar-
chivi, e poi il convegno che si
terrà a marzo (con il contribu-
to della Fondazione CRT) sono
i primi segnali di una riscoper-
ta.
Le iniziative per Saracco 

“Una doverosa occasione isti-
tuzionale” - ha detto il Sindaco
Rapetti - “È per questo che, nel
Comitato d’onore delle manife-
stazioni, verranno insediati il
Capo del Governo Prodi, il Pre-
sidente del Senato Marini, e va-
ri Ministri che stanno oggi rico-
prendo incarichi assunti a suo
tempo dall’uomo di Bistagno”.

Si pensa, così, anche ad una
celebrazione romana, magari a
Palazzo Madama, in cui porta-
re il catalogo della mostra o gli
atti del convegno.

Ma, al di là del momento
esteriore, c’è davvero bisogno di
far uscire Saracco dal mito e
dagli aneddoti (quelli della neve;
quelli delle noci, della parsimo-
nia strettissima e della fruga-
lità...) per restituirlo alla Storia.

E tale finalità si è concretata
nella parole di Andrea Mignone
che, ribadita l’assenza in Sa-
racco del teorico pensatore (esi-
gue le sue pubblicazioni), ha
annunciato il futuro concorso di
studiosi quali Maurilio Guasco,
Aldo Mola, Umberto Levra, che
daranno prestigio alle ricche
giornate di studio acquesi.

Dal Sindaco Barosio l’ac-
cento su “Saracco incarnazione
delle qualità della nostra gente”:
l’uomo deciso, sbrigativo, sem-
plice, capace “di prendere il to-
ro per le corna all’occorrenza”,
custode dei valori, e moderno,
come si evince dal manifesto
da lui redatto per ringraziare gli
elettori in occasione del primo
mandato. Era l’ottobre 1851.
“Amo la libertà e la voglio per
tutti. Farò di servirla vivendo li-
bero e indipendente...”.
Difendere e valorizzare 
le carte

Son seguiti molti altri inter-
venti che è impossibile, per
mancanza di spazio riassume-
re punto per punto (quello del
Prof. Adriano Icardi in rappre-
sentanza della Provincia di Ales-
sandria, quello di Don Colla,
parroco di Moirano, presente
su mandato vescovile; del Dott.
Caligaris per la famiglia).

Assai interessante quello di
Lionello Archetti Maestri, che
ha ricordato le vicende dell’ac-
quisizione dell’Archivio Saracco,
del suo riordino, e ha provato a
delineare percorsi di futura ri-
cerca (questi potrebbero con-
durre alle Carte Sella), arrivan-
do ad ipotizzare che l’esiguità
delle fonti documentarie con-
servate potrebbe presupporre
una distruzione, a monte, forse
da parte dello statista (è un’i-
potesi che potrebbe valere an-
che per i documenti di Maggio-
rino Ferraris).

Ma il discorso del documen-
tarista della Biblioteca ha ab-
bracciato un panorama assai
largo, proponendo ai ricercato-
ri l’investigazione di “nomi” di-
menticati come quelli di Fran-
cesco Cirio (famiglia in origine
monasterese, e poi nicese) e
dell’on. Gianoglio di Cavatore.

Era previsto anche l’inter-
vento dell’archivista Gino Bo-
gliolo, che impossibilitato a par-
tecipare, ha voluto con un bre-
ve testo spiegare la difficoltà
del lavoro di selezione.

“La discreta mole documen-
taria e le informazioni di oppo-
sto segno che da essa si pos-
sono trarre, mi avrebbero con-
sentito senza difficoltà l’allesti-
mento di due distinte e diffe-
renti mostre, una di sapore ce-
lebrativo e quasi agiografico,
l’altra ispiratrice di giudizi assai
negativi e senza appello. L’ope-
rato degli statisti non fu immune
dalla perfetta asimmetria di giu-
dizio dei contemporanei nep-
pure quando si trattò di un Ce-
sare: l’avvocato

Giuseppe Saracco da Bista-
gno, nella tormentata vita politi-
ca di quegli anni difficili, non ha
pretesa di fare eccezione. Ma le
melliflue lodi degli amici e l’a-
sprigno sarcasmo di certi av-
versari non cancellano almeno
un dato pietrificato nei numeri e
comprovato dalle carte d’archi-
vio: Saracco, sindaco, consi-
gliere, presidente, cavaliere, se-
natore e primo ministro, nono-
stante il cumulo di cariche e il re-
gime di vita proverbialmente
schivo e parco, lasciò ai suoi
eredi un patrimonio di beni in-
feriore a quello che aveva ere-
ditato dalla sua famiglia”.

Un bell’esempio di moralità
per la politica della Seconda
Repubblica.

G.Sa 

Acqui Terme. Si è inaugu-
rata domenica 22 ottobre
presso le sale espositive della
Galleria Artanda, l’ultima ras-
segna artistica della stagione
autunnale, dal titolo “Come in
uno specchio, frammenti di ri-
cordi”. L’evento è stato realiz-
zato in collaborazione con la
Galleria “On the Road Ar t
Gallery” di Silvana Papa, gal-
leria d’arte di Gallarate, con la
quale la galleria acquese ha
avviato un importante sodali-
zio artistico, che darà avvio
ad una serie di nuove ed im-
portanti iniziative di reciproca
collaborazione. In mostra le
opere di cinque artisti, molto
apprezzati e dalla sensibilità
creativa assolutamente varie-
gata.

La prima sala è dedicata a
Rita Bertrecchi che rievoca,
attraverso la suggestiva pre-
sentazione di una serie di
opere polimateriche, l’antica
miniatura medioevale, gli anti-
chi incunaboli, gli affreschi
prerinascimentali. I richiami
sono forti e misteriosi: antiche
lettere iniziali istoriate, pagine
miniate, note e scritti musicali.

Rita Bertrecchi, che vive e
lavora a Gallarate, fa parte
del Circolo degli Artisti di Va-
rese dal 1997. Artista molto
apprezzata, ha al suo attivo
39 mostre personali e oltre
900 partecipazioni ad esposi-
zioni e manifestazioni di livello
nazionale ed internazionale.

La seconda sala ospita le
opere di Giorgio Colombo e
Fabrizio Galli.

Giorgio Rota definisce l’Ar-
tista Colombo “[…] delicato
poeta che esprime, con toni
lievi e spesso immateriali, il
desiderio, che si agita dentro
il suo animo, di perdersi in un
sogno che non finirà mai […]”,
gli acquerelli di Giorgio Co-
lombo hanno una grazia ed
una compostezza espressiva
che rimane la costante di un
percorso spirituale che si fa
arte delle “piccole cose”, che
non crescono e non invec-
chiano mai.

Sulla parete di fronte le
suggestive sperimentazioni di
Fabrizio Galli, la cui arte, in
continua evoluzione, trova le
sue prime fondamenta nel la-
boratorio di restauro dello zio
Ugo Franzi, dove si avvicina
ancora bambino, accostando-
si alla produzione di grandi
artisti mondiali, dai quali ap-
prende la conoscenza delle
diverse tecniche pittoriche.

Oggi Fabrizio Galli è presi-
dente dell’Associazione Arti-
stica “Alfa 3 A”, è socio e con-
sigliere del “Circolo Artisti di
Varese” ed è stato chiamato a
far parte della Commissione
della Civica Galleria d’Arte
Moderna di Gallarate. Il suo
atelier si trova a Gallarate in
via Federico Confalonieri 35.

L’ultima sala raccoglie l’e-
stro artistico di Carlo Senesi e
Giacomo Bauccio, in ar te
Senbau. Le loro installazioni,
opere a quattro mani, sono il
frutto dello studio continuo ed
appassionato dell ’essere
umano. Il sodalizio Senbau è
nato dall’incontro tra due arti-
sti che da tempo si dedicano
alla ricerca di nuove strade da
percorrere puntando sulla

complessità dell’anima, acco-
munati dallo stesso interesse
per l’essenza vitale della “per-
sona”. Senbau è ricerca sulle
profondità dell’essere umano,
è incontro, capacità di pene-
trare nell’anima e scoprirne le
profondità nascoste, rivelazio-
ne di ciò che si cela dentro di
noi, unione di due identità, del
“due in uno”, delle diversità

nell’uguaglianza, è sentire al-
l’unisono le stesse sensazio-
ni, è creazione e scoperta, ri-
velazione e manifestazione.

Le opere in mostra potran-
no essere visitate fino al 5 no-
vembre 2006, tutti i giorni (lu-
nedì escluso) dalle 16.30 alle
19.30. Per informazioni:
0144.325479 - email:stu-
dioarc@email.it

Mostra su carte e cimeli
di Giuseppe Saracco

Artanda: come in uno specchio
frammenti di ricordi

Yo Yo Mundi alla galleria Artanda
Acqui Terme. Domenica 5 novembre alle ore 16 presso le

sale espositive della Galleria Artanda, sarà presentato al pub-
blico e proiettato il videoclip “L’ultimo testimone” degli Yo Yo
Mundi.

La scelta dei locali della Galleria non è casuale, dal momen-
to che una parte del videoclip è stato girato proprio nelle sale
di Artanda, tra le belle sculture in esposizione di Sergio Unia.
Oltre alla galleria è possibile rintracciare diversi scorci del cen-
tro storico acquese e di Piazza Bollente, scelta come sfondo
privilegiato di buona parte del videoclip.

Moltissime le persone che hanno collaborato ed attivamente
lavorato alla realizzazione del video che sarà presentato dagli
Yo Yo Mundi stessi e proiettato a partire dalle 16 per tutto il po-
meriggio.

L’invito ad essere presenti è rivolto a tutti gli appassionati ed
amici del celebre gruppo musicale ma anche a coloro che non
hanno ancora imparato ad apprezzare la loro bella ed impe-
gnata musica.

Treni e ritardi
Acqui Terme. Ancora una segnala-

zione da parte del presidente dell’As-
sociazione pendolari dell’Acquese, Al-
fio Zorzan riguardante ritardi, partico-
larmente di martedì 24 ottobre. Il treno
6150 è arrivato ad Acqui Terme con 15
minuti di ritardo; il treno 11399, è arri-
vato a Brignole con 17 minuti di ritar-
do; il treno 6157 è arrivato a Brignole
con 32 minuti di ritardo; il treno 6166 è
arrivato ad Acqui Terme con 38 minuti
di ritardo, stesso ritardo per il treno
6162; il treno 6168 è arrivato ad Acqui
Terme con 25 minuti di ritardo. Sempre
Zorzan, richiede «una forte presa di
posizione da parte delle istituzioni pie-
montesi, Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Comuni di Ovada e di
Acqui Terme.

Seminario danza spontanea
Acqui Terme. L’associazione Luna d’Acqua comuni-

ca che il giorno 4 novembre (sabato) dalle ore 15 alle 18
si terrà un seminario introduttivo di Danza Spontanea. Si
tratta di un incontro da dedicare all’ascolto del proprio cor-
po attraverso il movimento, uno spazio per esplorare ed
ampliare le proprie potenzialità creative e per entrare in
contatto col proprio respiro. Dopo questo primo semina-
rio seguiranno altri incontri che effettueremo la domeni-
ca per scoprire, esplorare e condividere i propri modi di
muoversi, essere e danzare. Si coglierà l’occasione per
vivere un momento di concentrazione guidati da Alber-
ta Assandri, danzaterapeuta, danzatrice nelle compagnia
Spaziodanza di Genova, allieva della danzaterapeuta ar-
gentina Maria Fux.Gli interessati possono mettersi in con-
tatto con l’insegnante o con la segreteria organizzativa
per informazioni e la necessaria prenotazione al se-
guente recapito telefonico: 333 6721676 (Alberta As-
sandri) oppure 329 1038828 o 0144 56151 (Francesca
Lagomarsini).
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Acqui Terme. Si è svolta
domenica scorsa, 22 ottobre,
presso la sede del Comitato
Locale di via Trucco 19, una
gara di primo soccorso tra
squadre formate da Volontari
del Soccorso operanti presso
la sede di Acqui Terme.

Le prove pratiche vertevano
sulle modalità di soccorso
ambientate in due distinti sce-
nari: Il primo in un bosco con
un cercatore di funghi grave-
mente infortunato, con accan-
to la sorella colta da crisi epi-
lettica ed il secondo ambien-
tato in un casa di riposo all’in-
terno della quale un anziano
veniva colto da un malore de-
terminato dall’ostruzione delle
prime vie aeree a causa del-
l’ingestione di un bolo di cibo.

Per quanto riguarda invece
la prova teorica, verteva es-
senzialmente su una serie di
domande a quiz su come in-
tervenire correttamente nei
precedenti scenari.

Questi i nomi delle prime
tre squadre classificate:

1º: Marco Ferraris; Panta-
leone Iannelli; Nicoletta Fava-
le.

2º: Alan Marchisio; Alessio
Marchisio; Nadia Discorbite.

3º: Roberto Bossi; Viviana
Villani; Marco Zaccone.

La valutazione dei concor-
renti è stata effettuata dalla
commissione organizzatrice
composta dalla dottoressa
Debora Bruzzone, dalla dotto-
ressa Paola Del Bono e dal
direttore sanitario del Comita-
to Locale Cri il dottor Marco
Franco D’Arco, coadiuvati dai
volontari Silvano Antori, Mas-
simo Pratile ed Elvio Bossi.

Il Presidente Carlo Felice
Maccario e l’Ispettrice Paola
Viotti colgono l’occasione per
ringraziare tutti i volontari e le
dottoresse Paola Del Bono
del servizio “118” e Debora
Buzzone del Pronto Soccorso
di Acqui Terme che hanno
partecipato alla manifestazio-
ne che si è conclusa con una
cena presso i l  Ristorante
Nuovo Gianduia di viale Ei-
naudi ad Acqui Terme.

Acqui Terme. L’En.A.I.P. di
Acqui Terme, presente sul ter-
ritorio da oltre 40 anni, conti-
nua a svolgere attività di for-
mazione ed aggiornamento
professionale, allo scopo di
favor ire l ’ inser imento nel
mondo del lavoro di giovani e
adulti disoccupati e di offrire
ai lavoratori occupati l’oppor-
tunità di migliorare la propria
professionalità.

Per l’anno formativo 2006-
2007 innumerevoli sono le
proposte formative e riguar-
dano i seguenti settori: metal-
meccanico, elettromeccanico,
informatica industriale, auto-
mazione industriale, conser-
vazione dei beni culturali,
informatica gestionale, servizi
grafici e multimediali, socio
assistenziale.

Tutti i percorsi formativi, fi-
nanziati dalla Provincia di
Alessandria, sono completa-
mente gratuiti e prevedono un
periodo di tirocinio aziendale.

Al termine dell’iter formativo
viene rilasciato, dalla Provin-
cia di Alessandria, un attesta-
to di Qualifica o Specializza-
zione.

L’En.A.I.P. di Acqui Terme
svolge inoltre percorsi di for-
mazione, annuali e triennali, a
favore di persone svantaggia-
te e diversamente abili, fina-
lizzati alla promozione di op-
portunità di crescita e di valo-
rizzazione della persona. È
obiettivo primario favorire l’ac-
quisizione e lo sviluppo di ca-
pacità funzionali alla colloca-
zione in differenti contesti di
integrazione sociale e lavora-
tiva, l’adeguamento e lo svi-
luppo di competenze profes-
sionali capaci di facilitare un
possibile inserimento lavorati-
vo, anche in ottemperanza al-
le disposizioni legislative in
materia (L.68/1999).

Tali interventi di formazione

ed accompagnamento al la-
voro prevedono il consegui-
mento di una qualifica o di un
attestato di frequenza con di-
chiarazione di competenza.

Per la realizzazione dei
suddetti interventi l’En.A.I.P.
collabora con l’Università del
Piemonte Orientale, il Centro
Territoriale Permanente, l’
I.P.S.I.A “E. Fermi”, l’Istituto
d’Arte “Jona Ottolenghi”, il
Comune di Acqui Terme, la
Comunità Montana “ Suol
d’Aleramo”, l’A.S.L. nº 22,
l’I.S. “Torre”, il Liceo “Saluz-
zo”, l’OAMI e il Centro per
l’Impiego. Anche a coloro che
hanno abbandonato precoce-
mente gli studi, viene offerta
la possibilità di frequentare
percorsi triennali per il conse-
guimento di un Diploma di
Maturità: Diploma di Tecnico
delle Industrie Meccaniche -
oppure - Matur ità Liceo
Scienze Sociali.

Per i lavoratori dipendenti di
imprese pubbliche e/o private,
ubicate nel territorio piemon-
tese, vengono attivati corsi
serali, di alto profilo ed a costi
ridotti. L’utente, infatti, pa-
gherà solo il 20% del costo,
mentre il restante 80% sarà a
carico della Provincia di Ales-
sandria.

Tra le aree di intervento so-
no previste: informatica di ba-
se ed avanzata, lingue stra-
niere, qualità, privacy, gestio-
ne aziendale, animazione nel
settore socio-assistenziale,
tecnologia e impiantistica,
computer grafica Web/Cad.

Si rende noto, infine, che
l’En.A.I.P. di Acqui Terme è te-
st center per Ecdl (patente
europea per il computer).

Per informazioni ed iscrizio-
ni: En.A.I.P., Acqui Terme, via
Principato di Seborga, 6 (Re-
gione Mombarone), tel. 0144-
313413 - Fax 0144-313342.

Acqui Terme. Ci scrive una
lettrice, che si firma Simona
Attanasio:

«Nell’ultimo secolo la con-
dizione femminile ha avuto
un’inarrestabile evoluzione
che ha attraversato molte bat-
taglie. Oltre ai problemi legati
al conflitto tra i ruoli di lavora-
trice-moglie-madre, le donne
hanno dovuto fare i conti an-
che con la dura quotidianità
del doppio lavoro: quello fuori
casa e quello domestico non
meno impegnativo, che conti-
nua a gravare soprattutto sul-
le loro spalle.

Oggi sono molti i  passi
avanti che si sono fatti sul pia-
no legislativo, ma forti freni
vengono ancora posti dalla
mancanza di strutture sociali
adeguate; e la nostra città ne
è prova concreta. Consideran-
do lo scenario sociale in cui
vivono le donne che lavorano,
appare che il basso numero
di candidature femminili a
ruoli dirigenziali sia dovuto
non tanto a una carenza vo-
cazionale, ma alla difficoltà
molto concreta di dover conci-
liare carriera e famiglia e so-
prattutto a una quasi totale
assistenza in questo senso
da parte del nostro Comune
di residenza sia nel proporre
concorsi o finanziamenti che
possano incentivare l’impren-
ditoria femminile, sia nel crea-
re strutture che possano aiu-
tare noi donne nel ruolo di
mamme, sgravando parte del
grandissimo impegno che po-
niamo in entrambi i ruoli.

Nella Provincia di Arezzo,
per esempio, il Servizio For-
mazione Professionale e La-
voro continua a impegnarsi
per risolvere i problemi di chi
un lavoro non ce l’ha o di chi
si trova in difficoltà all’interno
di un mercato sempre più
asfittico. Sono stati pubblicati

due avvisi pubblici per aiutare
le imprese ad assumere don-
ne disoccupate tra i 35 e i 45
anni, con contratti part-time a
tempo indeterminato, e lavo-
ratrici iscritti nelle liste di mo-
bilità delle province toscane
che abbiano compiuto il 45º
anno di età, con contratti di
lavoro a tempo indeterminato.
Si tratta di un’azione speri-
mentale che ha come obietti-
vo quello di stabilizzare l’oc-
cupazione delle fasce più de-
boli, soprattutto l’occupazione
femminile, alla luce del fatto
che per le donne è sempre e
comunque difficile entrare o
rientrare nel mercato del lavo-
ro. Delusa, quindi, dalla pre-
cedente e dall’attuale ammini-
strazione confido che un libe-
ro movimento come Acqui Per
Acqui possa offrire molto più
di quanto è stato fatto finora,
sulla scia di questi fruttuosi
esempi.

È un movimento in cui si ha
possibilità di esprimere le pro-
prie idee, è formato da profes-
sionisti, culturalmente e politi-
camente preparati, e, cosa più
importante sono acquesi,
profondi conoscitori della no-
stra città e dei suoi problemi; è
per questi motivi che Acqui per
Acqui ha la mia totale fiducia».

Acqui Terme. Due artisti
iraniani sono tra i partecipanti
alla 8ª edizione della Biennale
internazionale per l’incisione
«Premio Acqui», manifesta-
zione patrocinata dal Rotary
Club Acqui Terme, con la col-
laborazione della Regione
Piemonte, Comune di Acqui
Terme e Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino. Il termine
utile per la presentazione del-
le domande di adesione all’e-
vento è il 30 ottobre. L’indica-
zione di opere provenienti da
incisori dell’Iran è adeguata
per indicare il rilevante inte-
resse internazionale della
manifestazione artistico-cultu-
rale acquese. Fattore che per-
fettamente legittima l’iscrizio-
ne dell’avvenimento, tra le 37
migliori manifestazioni del
settore attualmente registrate
a livello mondiale, ma ricorda
anche la continuità e la se-
rietà conclamata della Bien-
nale.

Dopo la catalogazione e la
registrazione delle opere si riu-
nirà la giuria di accettazione del
Premio Acqui composta dal pre-
sidente Giuseppe Avignolo,
quindi da Enrico Della Torre (in-
cisore e pittore, per l’Italia); Ele-
na Pontiggia (storica dell’arte e
docente all’Accademia di Brera,
per l’Italia); Maria Will (giornali-
sta d’arte, per la Svizzera); Ga-
briella Aberastury (docente di

tecnica incisoria e storica d’ar-
te, per l’Argentina). Per concor-
rere al premio di 5000 euro del-
la Biennale per l’incisione, che
sarà conferito nel 2007, gli or-
ganizzatori hanno posto regole
ben determinate e fissate per
quanto riguarda tanto l’esecu-
zione, quanto la tiratura dell’o-
pera, che non deve essere sta-
ta esposta in altro premio o ma-
nifestazione. Pertanto le opere
che giungono al concorso di Ac-
qui Terme da artisti di almeno
una cinquantina di nazioni sono
esclusive e la partecipazione
comporta la cessione della ma-
trice e dei diritti di tiratura del-
l’opera alla Biennale. Inoltre,
sempre la Biennale acquisirà le
incisioni pervenute, che pre-
senterà al pubblico in uno spe-
ciale spazio espositivo situato
nel Museo dell’incisione (Ca-
stello dei Paleologi).

Abbinata alla Biennale per
l’ incisione è ormai evento
conclamato la 4ª Mostra con-
corso «Ex Libris». La giuria si
riunirà il 25 novembre, a Pa-
lazzo Robellini. È composta
dal presidente del Rotary
Club Acqui Terme, Adriano
Benzi; dal presidente della
Biennale-Premio Acqui, Giu-
seppe Avignolo; quindi da Be-
noit Junod (Ginevra), Nicola
Ottria, Enzo Pellari, Stefano
Ricagno. Segretario, Giorgio
Frigo. C.R.

Acqui Terme. Il simbolo di
Halloween è una zucca in cui
sono stati intagliati occhi, boc-
ca e naso. Da decenni il suo
fascino ha conquistato molti
popoli. Anche in Acqui Terme
da qualche anno si celebra la
festa con maschere e qualche
scherzetto innocente.

Per il 2006 l’appuntamento,
organizzato dal Comitato ami-
ci del carnevale, con il patro-
cinio dell’amministrazione co-
munale, comprende vari mo-
menti. Il programma inizia,
martedì 31 ottobre, verso le
17,30, in piazza Italia, per la
distribuzione, da parte degli
organizzatori, della «Fiamma
della strega».

Alle 18, inizierà la fiaccolata
alla ricerca delle streghe, per
catturarle e bruciarle sul rogo
in piazza Maggiorino Ferraris.
Sempre seguendo la leggen-
da, i celti bruciavano le stre-
ghe come avvertimento per
gli «spir it i» che potevano
prendere forme differenti. Alle
20 è prevista, al PalaFeste
(entrata lato Biblioteca civica)
la «Cena di Halloween» com-
prendente risotto, patatine e
wurstel, frittelle «della stre-
ga». Dalle 23, «Birra music
party» con degustazione di
birra.

Per Halloween è ormai d’u-
so che la sera del 31 ottobre,
i bambini indossino una ma-
schera. Incaso di cattivo tem-
po ogni momento della mani-
festazione avverrà nello spa-
zio del PalaFeste.

C.R.

Croce Rossa Italiana

Volontari di Acqui
gara di primo soccorso

Presente sul territorio da 40 anni
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Donne e lavoro
binomio poco tutelato

Adesione entro il 30 ottobre

Anche due iraniani
alla Biennale incisione

Serata a scacchi 
Acqui Terme. Il Circolo Scac-

chistico Acquese organizza una
serata di divulgazione del gioco
degli scacchi. La manifestazio-
ne, patrocinata dal Comune di
Acqui Terme, si terrà venerdì
27 ottobre alle ore 21.30 pres-
so la Sala Baccarà dell’Hotel
Nuove Terme.

Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Ar-

tistico Culturale Mario Ferrari
ricorda che nella sede del Cir-
colo, ogni venerdì alle ore 21,
i soci si incontrano. Ogni ulti-
ma domenica del mese poi,
alle ore 10 si tiene l’assem-
blea generale per dar modo a
chi non può essere presente il
venerdì di aggiornarsi sull’atti-
vità e dare il suo prezioso
contributo di idee e suggeri-
menti.

Halloween
in maschera
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24 ACQUI TERMEL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14+19/03 R.G.E.
- Giudice onorario dell’esecuzione dott. G. Gabutto promossa da
Avv. Paolo Ponzio e Avv. Carlo De Lorenzi - in proprio - è stata
ordinata per il giorno 01 dicembre 2006 alle ore 10,30 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze di questo tribunale, la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:

Lotto secondo: proprietario del 50% il debitore, composto da: in
comune di Acqui Terme, quota indivisa pari al 50% dell’intero, di
alloggio di civile abitazione, ubicato in prossimità della fraz.
Ovrano. Detto immobile, in precario stato di conservazione e
manutenzione, si trova al piano primo (2º fuori terra) di più ampio
fabbricato ad uso rurale. L’immobile si compone di 2 camere,
piccolo servizio igienico e terrazzo prospiciente le citate camere.
L’immobile risulta censito al NCT del comune di Acqui Terme,
come segue:
foglio mapp. sub. ubicazione cat. Cl. cons. rendita
43 458 2 strada Lussito n.4 A/2 4ª vani 2,5 193,67

Nota bene: per accedere all’alloggio vi sono aree che dovranno
essere mantenute comuni tra più condividenti e precisamente: il
vano scala di accesso all’immobile di cui trattasi e l’antistante
cortile comune, da considerarsi parte integrante del lotto 2 per le
quote di seguito riportate: porzione di corti d’accesso pari alla
quota di 3/8 dell’intero, dei mappali 29 e 455 del foglio 43 e quota
di 1/4 dell’intero dei mappali 469 e 470 del foglio 43.

Lotto terzo: proprietario del 50% il debitore, composto da: in
comune di Acqui Terme, quota indivisa pari al 50% dell’intero, di
terreni agricoli, completamente incolti, di facile accesso e formanti
in sito un unico corpo. Censito al NCT del comune di Acqui
Terme, come segue: 
foglio mapp. qualità classe sup. are R.D. R.A.
41 607 seminativo 2ª 3.30 2,47 1,87
41 599 seminativo 3ª 8.00 4,13 4,13
41 547 vigneto 2ª 0.50 0,62 0,46
41 601 vigneto 2ª 4.50 5,58 4,18
41 603 vigneto 2ª 4.40 5,45 4,09
41 605 seminativo 2ª 4.80 3,59 2,73

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom.
Carlo Acanfora, depositate in data 25/11/04 e 16/12/05.
CONDIZIONI DI VENDITA

Lotti Prezzo base Offerte in aumento
in caso di pluralità di offerte

2 8.000,00 400,00
3 1.000,00 50,00

Le offerte di acquisto irrevocabile dovranno essere presentate in
busta chiusa indirizzata alla Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme, entro le ore 13 del 30/11/2006. Sulla busta dovrà essere
annotata unicamente la data della vendita e il numero della proce-
dura esecutiva.
All’interno della busta dovranno essere indicati i seguenti dati:
cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio,
stato civile, recapito telefonico del soggetto cui andrà destinato
l’immobile, il quale dovrà presentarsi alla udienza fissata per la
vendita. Se l’offerente è coniugato ed in regime di comunione
legale dei beni dovranno anche essere indicati i corrispondenti dati
del coniuge; in caso di offerta presentata in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza; i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è
proposta; l’identificazione del prezzo offerto, che non potrà essere
inferiore al prezzo base, come sopra fissato.
Tutte le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di una
somma pari al 30% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione e
20% a titolo di fondo spese di vendita), mediante deposito di 2
distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria
Tribunale di Acqui Terme” che dovranno essere inseriti nella busta
contenente l’offerta.
In caso di pluralità di offerte, si terrà una gara, ai sensi dell’art.
573 c.p.c. sull’offerta più alta, avanti al Giudice dell’esecuzione
nella sala delle udienze civili del Tribunale di Acqui Terme il gior-
no 01 dicembre 2006 alle ore 10,30. Il bene verrà aggiudicato a
chi avrà effettuato il rilancio più alto.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo dedotta la cauzione, presso la
Cancelleria Civile sul libretto per depositi giudiziari. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni
e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile nonchè
le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 12 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Si parte per un viaggio tra
sapori, musica, spettacolo e mostra agroa-
limentare. La proposta è semplice e diret-
ta. Si mangia! Ci riferiamo al ritorno, per il
2006, di «Raviola no stop», comprensiva,
dalla precedente edizione, della «Notte
bianca». Il gong di inizio della grande «ab-
buffata» è previsto per le 16 di sabato 28 ot-
tobre al Palafeste, la ex Kaimano con in-
gresso a lato della Biblioteca civica. L’ini-
ziativa è promossa dalla sezione di Acqui
Terme dell’Oftal (Opera federativa traspor-
to malati a Lourdes), presieduta da Piero La-
mari, ed un impegno corale di tutti i soci.

Questi ultimi sono gli autori e gli attori
di un’iniziativa che propone momenti di
amicizia per fare festa, e allo stesso tem-
po realizzare aiuti economici da destina-
re alla solidarietà. L’appuntamento è nato
dall’evento «Raviola no stop», che nel-
l’ultimo decennio ha attirato un gran nu-
mero di persone amanti della buona ta-
vola e della voglia di gustare piatti della
migliore e più antica tradizione gastrono-
mica della città termale e dei Comuni del
comprensorio acquese.

Durante la trenta ore circa dell’evento,
è prevista la cottura di quintali e quintali
di raviole preparate da negozi di pasta
fresca, pastai che ci tengono a ben figu-
rare verso il pubblico di «Raviola no
stop». I ravioli iniziano quindi a livello di
qualità, tanto se si considera il ripieno
che la sfoglia. Come per la tradizione
piemontese, si possono mangiare «nu-
de», cioè senza condimento per ottenere
il vero sapore della raviola, oppure «an-
negate» in corposo vino barbera o dol-
cetto. Sono eccezionali anche quelle in-
saporite da buon sugo di ragù, salsa di
funghi oppure condite con burro e salvia.

Il gong di uscita dalla cucina del primo
piatto di ravioli è previsto verso le 18 di
sabato, l’ultimo verrà servito verso le 22
di domenica. Le raviole, naturalmente.
Saranno accompagnate da pregiati vini
di produttori dell’acquese. Oltre alle ra-
viole, il menù comprende salumi e for-
maggi locali. Per il divertimento, sono
giochi elettronici, e dimostrazioni ginni-
che, giochi di ruolo ed altre attività per
giungere alle dimostrazioni di acconcia-

ture e alle proposte-moda. Prevista an-
che la distribuzione, ogni ora, di ricchi
premi. In programma, la domenica, il
mercatino «Giocando s’impara», vendo,
compro, scambio aperto a tutti bimbi. Un
momento importante sarà la presenza di
monsignor Giovanni Galliano, fondatore
e padre spirituale dell’Oftal, che verso le
11 di domenica, in uno spazio a lui dedi-
cato, incontrerà gli acquesi. Come affer-
mato dagli organizzatori, «grazie ai prez-
zi modici, ognuno potrà dare un significa-
tivo contributo, che sarà devoluto all’assi-
stenza e al trasporto dei malati a Lour-
des».

Il periodo notturno della kermesse del-
la raviola sarà rallegrato da una serie di
spettacoli con la presenza dell’orchestra
Marcello e la Fantasia italiana per allieta-
re la serata con musiche anni 60/90.
L’Oftal è associazione benemerita che si
propone l’assistenza spirituale e morale
degli ammalati e si propone di assistere
e accompagnare le persone malate o di-
sabili, soprattutto in occasione di pelle-
grinaggi a Lourdes. C.R.

Promossa dall’Oftal diocesana, si terrà al Palafeste il 28 ottobre

2ª “Notte bianca d’autunno”
con la raviola non stop benefica

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 2/03 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA MEDIOCREDITO
S.P.A., con Avv.to P. Giavotti e V. Ferrari; è stata disposta per il
15 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto
dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Acqui Terme, Fra-
zione Moirano, Borgata Torielli 4: porzione di edificio ad uso ci-
vile abitazione che si sviluppa su due piani fuori terra ed è adia-
cente e contiguo ad altri immobili adibiti in parte ad uso civile
abitazione ed in parte ad uso locali rustici. Dal cortile si accede
al vano scala monorampa: da qui sulla destra trovasi ubicato un
piccolo disimpegno, uno spazio WC ed una saletta; a sinistra due
camere passanti, la prima adibita a soggiorno e la seconda a cu-
cina. Salendo la scala si giunge al primo piano ove si trovano
immediatamente di fronte alla rampa di scale , un piccolo locale
pensile ad uso servizio igienico, a destra una camera da letto, a
sinistra due camere da letto di cui la prima impegnata dal passag-
gio per la seconda.
L’unità immobiliare oggetto dell’esecuzione risulta essere censi-
ta al catasto dei fabbricati del Comune di Acqui Terme come se-
gue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
3 60 3 Frazione Moirano, A/4 4ª Vani 7 € 260,29

Loc. Torielli 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato DAPINO depositata in Cancelleria in data
29/08/2003, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 22.000,00. Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 22.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.200,00. Spese pres. vendita € 4.400,00
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 22/05 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da FINEKO BANK spa già
FIN-ECO BANCA spa con Avv.to G. Piola, è stata disposta per
il 15 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbli-
che udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incan-
to dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà composto da:
In Comune di Acqui Terme fraz. Moirano, borgata Torielli nº 3,
fabbricato abitativo in aderenza su due lati ad altri edifici, che si
sviluppa su due piani fuori terra, composto da:
- al piano terra: ingresso, cucina, soggiorno, bagno e ripostiglio;
- al piano primo: due camere singole, una camera matrimoniale,
bagno e due balconi;
oltre a sottotetto, porticato a doppia altezza, giardino alberato e
recintato di circa mq. 120
Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme con i seguenti dati:
Foglio Mapp. Sub Ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita

3 59 -- Cascina Torielli A/2 2ª Vani 7 379,60
piano T – 1 – 2

Prezzo base € 102.000,00. Offerte in aumento € 2.000,00
Cauzione € 10.200,00. Spese pres. di vendita € 20.400,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale, due distinti assegni circolari trasferibi-
li intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita. 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed
eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelle-
ria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo offerto. L’offerta presentata è irrevocabile ma
non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta
come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra
indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad
altro offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata
all’offerente non presentatosi. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle iscrizioni, delle trascrizioni pregiudi-
zievoli gravanti sull’immobile e le spese di trascrizione del decreto
di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), sca-
ricabili gratuitamente sul sito www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile
previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 –
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 20/10/2006 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo)
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ACQUI TERME 25L’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 10/99 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da  BARBERI GIANCARLO,
con Avv.to B. Baldizzone; è stata disposta per il 15 DICEMBRE
2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti im-
mobili:
lotto 3º per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, Via
Don Celi nº 12 (ex Via Oratorio): alloggio uso civile abitazione
posto al piano 2º f.t., composto da ingresso – disimpegno, sog-
giorno, cucina – pranzo, due camere da letto, bagno, ripostiglio e
balconi.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al
N.C.E.U. del Comune di Nizza Monferrato
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

5 340 4 Via Don Celi 12, A/2 2ª Vani 5 € 284,05
Nizza M.to

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal
Geom. Enrico RICCIARDI e dal Geom. Carlo ACANFORA de-
positate in Cancelleria, i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Prezzo base € 57.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 57.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 5.700,00. Spese pres. di vendita € 11.400,00
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita, le somme sopra indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita. 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “
Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relati-
vo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la
vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Atti relativi alla vendita consultabili presso il custode o presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 59/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da INTESA GESTIONE CRE-
DITI S.P.A., con Avv.to M. Macola; è stata disposta per il 15 DI-
CEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto
dei seguenti immobili:
lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato,
Via F.lli Rosselli nº 26, unità immobiliare a destinazione abitati-
va di tipo civile posta al piano primo, più cantina al piano semin-
terrato, costituita da: corridoio, disimpegno, cucina abitabile, ri-
postiglio, due camere, bagno, cantina.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al
N.C.E.U. di Asti:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

11 117 78 Via F.lli Rosselli 26, A/2 2ª Vani 4 € 227,24
ex 380/18 Nizza M.to

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario BERTA depositata in Cancelleria in data
11/05/2005, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 51.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 51.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 5.100,00. Spese pres. di vendita € 10.200,00
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita, le somme sopra indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita. 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, rela-
tivo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per
la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Atti relativi alla vendita consultabili presso il custode o presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Acqui Terme. Si parla mol-
to di ristoranti «stellati», di
piatti prelibati, sapori unici ed
atmosfere di buon gusto in
ambienti raffinati, che viene
voglia di provarli. Ad Acqui
Terme è facile, l’insegna del
locale è semplice: «Pisterna»,
ristorante in Palazzo Olmi.
Una realtà nel panorama del-
la ristorazione piemontese, si-
tuata nel vecchio borgo della
città termale da cui ha preso il
nome. Un’area della città che
comprende il Quartiere del vi-
no. Un locale in cui tradizione
ed alta qualità sono inscindi-
bili l’una dall’altra. Un ambien-
te piacevolmente elegante,
mise en place raffinata, tavoli
distribuiti con intelligente di-
stanza l’uno dall’altro per ga-
rantire una certa privacy ai
commensali. La cucina è con-
dotta dallo chef Walter Ferret-
to, mentre cura la sala perso-
nale qualificato, che accoglie
l’ospite con calore, ma senza
fastidiosa invadenza.

Un ristorante degno di con-
siderazione cominciando dal
fattore prezzo, equo rispetto
alla qualità della cucina e del-
l’offerta gastronomica in ge-
nere. Per fare un esempio,
Ferretto propone un menù de-
gustazione (primo, secondo e
dessert a 35 euro), quindi un
menù d’autunno a 55 euro,
ma anche un menù «alla car-
ta». Vale anche la considera-
zione di essere seduti al tavo-
lo di un locale top in cui il
pranzo o la cena hanno un
costo medio alla portata di
tutti che intendono pranzare o
cenare al ristorante e ben di-
stante dai conti astronomici,
pur parlando di un ristorante
dagli standard qualitativi su-
periore alla media. Vale il di-
scorso per una cena o un
pranzo con la famiglia o tra
amici, un evento aziendale, di
laurea o altro. I fratelli Ferret-
to, patron del «Pisterna»,

spesso propongono appunta-
menti di grande interesse ga-
stronomico. Per il 16 novem-
bre, infatti, è in programma la
serata definita «Porcomania e
birra», il titolo è significativo,
al prezzo di 45 euro, vini com-
presi. Gli appuntamenti erano
iniziati a settembre con «Non
solo porcini» e proseguiti ad
ottobre con «L’anatra e il suo
fegato» e «Champagne e pe-
sce del Mediterraneo». A que-
sto punto è indispensabile di-
re che lo chef del «Pisterna»
è anche famoso per cucinare
il pesce in modo speciale.

Walter e Roberto Ferretto, ti-
tolari anche del ristorante «Ca-
scinalenuovo» di Isola d’Asti,
sono tra i rappresentanti del top
della ristorazione piemontese.
La forza della loro cucina, oltre
alla professionalità acquisita in
tanti anni di attività, è certa-
mente la qualità dei prodotti e
della materia prima che usano
per preparare i piatti. Si tratta di
una cucina che non segue trop-
po le mode e le tendenze, ma
cerca di riproporre l’anima del
territorio, con proposte che trag-
gono lo spunto dal ricco patri-
monio gastronomico della no-
stra regione. Il punto di forza
del «Pisterna» sta proprio nel far
rivivere i profumi ed i sapori di
un tempo, con piatti che esalta-
no i prodotti tipici agroalimenta-
ri piemontesi.Ristorante in cui la
funzione strategica per poter
accompagnare a ogni piatto il vi-
no più indicato, è la gestione
della cantina che dispone di eti-
chette che racchiudono una se-
lezione di grandi prodotti locali,
nazionali ed internazionali, con
vere e proprie rarità d’annata.

Il Ristorante «Pisterna»,
menzionato dalle più impor-
tanti riviste specializzate del
settore, è situato al primo pia-
no di Palazzo Olmi, un edificio
patrizio del ‘400. Ristrutturato,
una parte è diventata risto-
rante di prestigio. C.R.

Ottima cucina, prezzi accessibili

Il ristorante “Pisterna”
merita una visita

Campagna antinfluenzale
Acqui Terme. Inizierà ufficialmente il prossimo 6 novembre

la campagna di vaccinazione antinfluenzale della Regione Pie-
monte, posticipata di qualche settimana rispetto agli anni pas-
sati, a causa di un ritardo degli approvvigionamenti che si è ve-
rificato su tutto il territorio nazionale.

Come sempre la vaccinazione è gratuita per le persone a ri-
schio quali gli anziani ultrasessantacinquenni, gli adulti e i
bambini affetti da patologie croniche dell’apparato circolatorio o
respiratorio, metaboliche, neurologiche, che comportano ca-
rente produzione di anticorpi, al personale di assistenza o ai fa-
miliari di soggetti a rischio e alle persone addette ad attività la-
vorative di interesse collettivo.

Per tutti quelli che decideranno di non vaccinarsi la preven-
zione resta quella di sempre: evitare i luoghi affollati nel perio-
do dell’emergenza, lavarsi spesso le mani, aerare gli ambienti,
fare scorta di vitamina C attraverso frutta e verdura che offrono
una buona protezione naturale. È consigliabile comunque rivol-
gersi sempre al medico di famiglia per avere utili indicazioni sia
riguardo alle modalità di somministrazione del vaccino che, più
in generale, per risolvere al meglio ogni problema relativo al
proprio stato di salute.

Questo il calendario delle vaccinazioni. Distretto di Acqui Ter-
me, via Alessandria, dal lunedì al giovedì dalle 14 alle 15,30;
Distretto di Spigno Monferrato, piazza Garibaldi, lunedì dalle
11,30 alle 12,30; Cassine, via Municipio, mercoledì dalle 14 al-
le 14 e giovedì dalle 9,30 alle 11; Ponzone, via Negri di San-
front, lunedì, dalle 9,30 alle 11.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di
Asti S.p.A. (Avv. Monica Oreggia) è stato ordinato per il giorno
15 dicembre 2006, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale:
Lotto B: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di
Mombaruzzo (AT) - Via Acqui n. 9, unità immobiliare composta
di un vano al piano primo ed un vano al piano secondo con
collegamento tramite scala comune ad altri, il tutto per una
superficie complessiva netta di mq 40 e lorda vendibile di mq
56, alle seguenti coerenze: vuoto su via Acqui, vuoto su corte di
terzi, scala comune - censito al NCEU: foglio 15, mapp. 904,
sub. 2, ubicazione via Acqui n. 9 p. 1-2, cat A/4, cl. 2, cons. vani
2, rendita 50,61.
Prezzo base € 6.444,00; offerte in aumento € 100,00; cauzione
€ 644,40; spese pres. vendita € 1.288,80.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato Dapino, depositata in Cancelleria in data
02.03.2003. Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le
ore 12 del secondo giorno non festivo precedente quello di
vendita con assegni circolari liberi, intestati alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Per maggiori informazioni
rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni immobiliari del Tribunale
di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 18 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/03 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA CARIGE S.P.A.,
con Avv.to F. CERVETTI; è stata disposta per il 15 DICEM-
BRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei se-
guenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, in Comune di Ponzone –
Villaggio LOSIO, unità immobiliare posta nella “dependance”
della Villa Losio, situata al piano seminterrato e composta da: in-
gresso su soggiorno, piccolo servizio igienico, locale ad uso cu-
cina e locale di ampliamento del soggiorno, per una superficie
lorda commerciale di mq. 49,00.
Coerenze: appartamento segnato con la lettera “F” mappale
178/2 di proprietà di omissis; la rampa di accesso condominiale;
muri perimetrali contro terra a due lati.
L’immobile risulta censito al N.C.E.U. di Ponzone come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
2 178 7 Dependance Villa Losio A/4 2ª Vani 3,5 € 216,91

NOTA BENE: 
- sull’atto di acquisto a favore dell’esecutato l’appartamento vie-
ne individuato come appartamento distinto dalla lettera G;
- si precisa che è stata individuata catastalmente con il nº 178/7
anche un’altra unità immobiliare facente parte dello stesso edifi-
cio, con diversa cronistoria e diversa proprietà, pertanto potrebbe
essere necessario in futuro stipulare un atto pubblico di accerta-
mento catastale, previa rettifica dei dati catastali dell’immobile;
si richiama in tal senso la CTU e relative integrazioni.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato DAPINO depositata in Cancelleria in data
19/01/04 e nelle successive integrazioni del 18/02/04 e 25/05/05.
Prezzo base € 14.000,00. Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione. Rela-
zione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDI-
TE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 14.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 1.400,00. Spese pres. vendita € 2.800,00
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo)

Acqui Terme. Un’altra bella gita di 2 giorni, organizzata dalla
FNP CISL di Acqui Terme per i suoi pensionati. Ancora in To-
scana per una giornata a Siena ad ammirarne le bellezze che
sono insieme opere d’arte e storia. Siena, città medioevale
splendida nel suo centro storico, è famosa per la piazza del
Campo, dove due volte l’anno si disputa il Palio; densa di archi-
tetture sacre nel duomo scrigno di tesori d’arte in stile gotico
romanico. Elementi particolari sono le pavimentazioni in mar-
mo e graffiti del Duomo in questo periodo visibile (per 10 mesi
l’anno rimane coperto per preservarlo dal degrado). Un giorno
a San Gimignano città delle belle torri altro gioiello d’arte e sto-
ria che tutto il mondo ci invidia quindi Colle Val d’Elsa e rientro
ad Acqui. A rallegrare la compagnia una graziosa mascotte:
Marta, simpatica ed esuberante, ma sempre attenta alle dotte
spiegazioni del sig. Franco Biagini dirigente FNP CISL a Siena
che ci ha fatto da guida al quale va il ringraziamento di tutto il
gruppo. Un ringraziamento anche agli organizzatori Luigi Loi e
Bruna Pareto.

Che giornata ragazzi do-
menica 22 ottobre! Tutti insie-
me per dare grande inizio alle
attività dell’ACR.

Alle 9,45, molti bambini del-
le parrocchie di Acqui Terme,
Alice Bel Colle, Bubbio, Me-
lazzo, Monastero, San Cri-
stoforo, Terzo, Strevi e Visone,
in tutto un centinaio, si sono
dati appuntamento con i loro
educatori nel cortile della Par-
rocchia di Cristo Redentore
dove gli educatori avevano
già organizzato l’accoglienza
con giochi musicali molto
coinvolgenti che li hanno in-
trattenuti fino all’ ora di parte-
cipare alla celebrazione del-
l’Eucarestia.

In chiesa li aspettava con
ansia don Masi un po’ tituban-
te sull’ordine! C’è da dire che
i ragazzi hanno stupito tutti
per la loro compostezza e la
partecipazione animando la
celebrazione con molti canti
accompagnati in modo ecce-
zionale dalla musica di giova-
ni altrettanto eccezionali.

L’omelia del don, concen-
trata sul tema delle missioni
(domenica era proprio la gior-
nata missionaria), ci ha fatto
capire quante volte ciascuno
di noi, sia pur in tutta la sua
semplicità, possa essere mis-
sionario in ogni luogo facen-
dosi interprete del Vangelo
“Sono venuto per servire e
non per essere servito”.

Terminata la S. Messa, tutti
in fila presso i locali della Par-
rocchia di San Francesco per
il pranzo. Durante il viaggio, i
ragazzi sono stati scortati dal-
la Polizia Municipale e dai Vo-
lontari della Protezione Civile
ai quali vanno tutta la nostra
riconoscenza e i nostri grazie
per il loro prezioso servizio.

Anche il pranzo è stato una

grande festa, tutti insieme a
dividere e condividere quello
che le mamme avevano dato
a ciascuno.

Finalmente alle 14 sono ar-
rivati i giochi tanto attesi da
tutti proprio per le sorprese
che riservano. Si sono svolti
in cinque punti della città con i
seguenti temi: -Intelligenti per
davvero, l’ora di pozione, lo
strano caso di Sherlock Hol-
mes, senza mani e musica
maestro. Il successo di questi
giochi a gruppi, contraddistinti
da altrettanti nomi di pittori fa-
mosi, è ogni anno più straor-
dinario perché entusiasmano
e coinvolgono veramente tutti,
spesso anche i passanti, un
po’ turisti, che non sanno del-
l’ACR.; una cosa è certa che i
ragazzi riescono sempre ad
animare le zone in cui si svol-
gono. A conclusione del mo-
mento ludico, la preghiera di
riflessione guidata da don
Flaviano, ha stretto tutti attor-
no al Crocifisso per ricordare
a ciascuno che chi vuole “se-
dersi alla destra del Padre,
deve farlo per forza attraverso
Gesù” e che il tema dell’ in-
contro era proprio “Bellezza e
verità”.

Con grande sorpresa è arri-
vata la merenda per tutti offer-
ta dagli educatori di ogni Par-
rocchia partecipante; si è no-
tato che ha avuto un enorme
successo, nessuno ha rifiuta-
to, nemmeno qualche genito-
re!

Con un risonante ciao, tutti
si sono salutati con la pro-
messa e l’impegno del prossi-
mo incontro e anche con l’in-
vito ad aderire alla grande no-
vità: l’ACR interparrocchiale a
cui possono aderire i bambini
che ne sentono il desiderio.

Per tutti, Lidia

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 40/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da SANPAOLO IMI S.P.A.,
con Avv.to M. MACOLA; è stata disposta per il 15 DICEMBRE
2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti im-
mobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, in Comune di Montabone
– Via San Rocco 1, unità abitativa sita al piano primo facente
parte di piccolo caseggiato e composto da tre camere, servizio,
disimpegno e ampia terrazza.
Censito al N.C.E.U. del Comune di Montatone con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

7 135 6 Via S. Rocco 1 A/4 2 Vani 4 € 68,17
NOTA BENE: si precisa che a cura dell’aggiudicatario dovrà es-
sere demolita parte della struttura costruita sulla terrazza esisten-
te (75 mq. circa) in quanto con la sanatoria presentata è stato
possibile regolarizzare soltanto una parte della struttura esistente
(max. 75 mq.).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Paolo Maria Sburlati depositata in Cancelleria in data
31/03/2005 e nella successiva integrazione del 26/10/2005.
Prezzo base € 23.000,00. Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offer-
ta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del 14
DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 23.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.300,00. Spese pres. Vendita € 4.600,00
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Pensionati Fnp Cisl in gita ACR interparrocchiale

Acqui Terme. Pubblichiamo l’elenco dei biglietti vincenti con
i premi corrispondenti della lotteria benefica organizzata dalla
San Vincenzo Duomo: 1º premio quadro (Anna Cagnolo) n.
112; 2º - quadro (Anna Cagnolo) n. 220; 3º - quadro (Carmelina
Barbato) n. 194; 4º - anello (Poggio gioielli) 164; 5º - sopram-
mobile (gioielleria Negrini) n. 203; 6º - soprammobile (gioielleria
“All’Oro”) n. 69; 7º - conf. prodotti termali (Spa Terme Acqui) n.
176; 8º - conf. prodotti termali (Spa Terme Acqui) n. 96; 9º -
conf. 6 bottiglie vini (Enoteca) n. 231; 10º - conf. 3 bottiglie vini
(Enoteca) n. 199; 11º - conf. 2 bottiglie vini (Enoteca) n. 221;
12º - set. lenzuola matrimoniali fantasia n. 48; 13º - maglione
lana lavorato a mano n. 155; 14º - camicetta (Lady & Co) n.
228; 15º - borsone in tela n. 43; 16º - foulard e fazzolettini (Non-
solofilo) n. 63; 17º - conf. prodotti cosmetici (punto SMA) n. 15;
n. 18º conf. prodotti cosmetici (punto SMA) n. 118; 19º - conf.
saponette (profum. Mady) n. 174; 20º - beauty Sergio Tacchini
n. 132; 21º - set. 24 posate n. 280; 22º - pantofole fantasia n.
108; 23º - matita portamine n. 72; 24º - gadget (Happy Tour) n.
166; 25º - ciondolo n. 226. La San Vincenzo ringrazia di cuore
tutte le persone e gli enti che hanno contribuito alla riuscita del-
la manifestazione, dimostrando sensibilità e generosità nei
confronti delle persone bisognose. Ringrazia inoltre tutti coloro
che hanno venduto e acquistato i biglietti.

Lotteria San Vincenzo
i numeri vincenti

Ringraziamento all’ospedale acquese
Acqui Terme. La famiglia Lelli-Pellegrino ringrazia sentita-

mente i dottori e gli infermieri dei Reparti Medicina e Cardiolo-
gia dell’ospedale di Acqui Terme, per la loro disponibilità e l’as-
sistenza calorosa riservata alla compianta Maddalena.

Un ringraziamento particolare ai cari amici Mario e Sandra
Miti, per l’affetto che le hanno sempre dimostrato, ed un grazie
ancora di cuore al dottor Giuso, alla dott.ssa Barisone e al dott.
Visconti.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 83/04  Giudi-
ce onorario dell’esecuzione dott. Gabutto promossa da: Unicredit
Banca Medio Credito spa - avv. Maria Vittoria Buffa - è stato ordi-
nato per il giorno 01 dicembre 2006 ore 9 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobi-
li, proprietari, per la quota di 1/2 ciascuno i debitori: 
LOTTO UNICO: in comune di Acqui Terme, fraz. Moirano-Borgata
Ottazzi fabbricato uso civile abitazione da terra a tetto, costituito da:
al piano terra ingresso, cucina, vano scale con sottostante servizio
igienico, cantina, locale di sgombero e due porticati (uno inagibile); al
piano primo (2º f.t.): 4 camere, bagno e due locali di sgombero (uno
inagibile). La consistenza immobiliare è completata da area pertinen-
ziale cortilizia.
L’immobile risulta censito al N.C.E.U. di Acqui Terme, come segue:
Foglio Numero Sub. Cat. Classe Consistenza Rendita 

3 195 – A/4 3 Vani 7,5 236,28 
Coerenze: mappali nn. 196, 197, 200 e 248 del fg. 3.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU, Geom. Riccardi Enrico,
depositata in Cancelleria in data 12.08.05 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Lotto unico: prezzo base d’incanto
€ 32.400,00; cauzione € 3.240,00; spese presuntive di vendita €
6.480,00; offerte in aumento € 500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parte-
cipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del
Tribunale, di due assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente a quello della vendita, le somme sopra indicate rela-
tive alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotto l’importo
della cauzione già prestata entro il termine di venti giorni dall’aggiudi-
cazione definitiva.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e
le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 12 ottobre 2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 1/01 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da INTESA GESTIONE CRE-
DITI S.P.A., con Avv.to P. Amicano dom. c/o avv. Acanfora; è
stata disposta per il 15 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita senza incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO composto da: Abitazione di tipo civile posta al
piano primo sottostrada nel condominio denominato “Cond. Palaz-
zo Mantelli” sito in Strevi Via Alessandria nº 27, avente entrata da
Via Garibaldi nº 10 e composta da: ampia terrazza, due camere, cu-
cinino, bagno, ampio ripostiglio, due ampi locali ad uso cantina.
Catastalmente individuata al N.C.E.U. di Strevi con i seguenti dati: 
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
9 25 27 Via Alessandria 27 A/2 1 Vani 5 € 258,23

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario BERTA depositata in Cancelleria in data
17/12/2001.
Prezzo base € 49.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VEN-
DITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visiona-
re gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno16 FEBBRAIO 2007
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 4.900,00. Spese pres. di vendita € 9.800,00
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 76/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da UNICREDIT BANCA ME-
DIOCREDITO SpA con Avv.to P.G. GALLO, è stata disposta
per il 15 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza
incanto dei seguenti immobili:
LOTTO 1 - per intera proprietà composto da:
In Comune di Strevi, Reg. San Martino nº 46, locali ad uso abita-
zione e box, con locali accessori e sedime scoperto. L'abitazione
a piano terra è costituita da: ingresso, cucina e nº 2 camere; al
piano primo da: disimpegno, ripostiglio, bagno e nº 3 camere.
Fabbricato accessorio, comprensivo al piano terra di locale di
sgombero e tettoia/deposito attrezzi; al piano primo fienile, Cor-
tile esclusivo di mq. 161; box di mq. 11
Il tutto individuabile al NCEU del Comune di Strevi con i se-
guenti dati
Foglio Mapp. Sub Ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita

3 530 2 Reg. San Martino 46 A/4 3ª Vani 8,5 335,58
3 530 3 Reg. San Martino 46 C/6 2ª Mq. 11 22,72

Prezzo base € 89.500,00. Offerte minime in aumento €
3.000,00
Cauzione € 8.950,00. Spese pres. di vendita € 17.900,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie

***
LOTTO 2, per intera proprietà:
in Comune di Strevi, reg, San Martino 46, costituito da: fabbri-
cato adibito a stalle, legnaia e locale sgombero; locali di servizio
adibiti al piano terra a deposito attrezzi e al piano primo a fieni-
le;
cortile esclusivo (compresa la concimaia)
Il tutto individuabile al NCEU del Comune di Strevi con i se-
guenti dati:
Foglio Mapp. Sub Ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita

3 530 4 Reg. San Martino 46 C/6 3ª Mq. 270 655,38

Prezzo base € 105.900,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 10.590,00. Spese pres. di vendita € 21.180,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie

***
LOTTO 3, per intera proprietà:
in Comune di Strevi, reg. San Martino, terreni ad uso seminativo
censiti al N.C.T. del Comune di Strevi con i seguenti dati:
Foglio Mapp. qualità cl. Sup. are. R.D R.A

3 529 (ex 194) Seminativo 3ª 22.10 10,84 10,84
3 531 (ex 195) Seminativo 3ª 27.30 13,39 13,39

Prezzo base € 7.500,00. Offerte minime in aumento € 300,00
Cauzione € 750,00. Spese pres. di vendita € 1.500,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie

***
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale, due distinti assegni circolari trasferibi-
li intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita, 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “
Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relati-
vo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la
vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Atti relativi alla vendita consultabili presso il custode o presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), sca-
ricabili gratuitamente sul sito www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile
previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 –
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 20/10/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 56/03 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da FALLIMENTO Nº 377 –
Curatore dott. C. Incaminato – con l’avv. D. Pistone; è stata
disposta per il 15 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
lotto unico per intera proprietà in Comune di Ricaldone, Reg.
Rocche 3 ed in Comune di Alice Bel Colle lungo la strada deno-
minata Campolungo, compendio immobiliare costituito da: 
Casa di civile abitazione a due piani di cui, al piano terra: cuci-
na, sala, corridoio-ingresso, bagno, disimpegno, 2 locali di sgom-
bero, cantina e centrale termica per una superficie calpestabile
complessiva di mq. 37,10; al piano primo: 2 camere da letto,
bagno, disimpegno, balcone, per una superficie calpestabile
complessiva di mq. 45,18. 
Locali accessori all’abitazione costituiti da 2 locali adibiti a
sgombero, cantina centrale termica e ampio disimpegno per una
superficie calpestabile complessiva di mq. 45,26. 
Pertinenze al fabbricato abitativo: box di mq. 12,00 ubicato al
piano strada.
Appezzamenti di terreno di cui:
- un appezzamento destinato a seminativo, in adiacenza al fabbrica-
to, attualmente in stato di abbandono, della superficie di mq. 1.510;
- un appezzamento ubicato in adiacenza della strada Campolun-
go, in Comune di Alice Bel Colle, destinato a seminativo, ma
attualmente incolto;
- un appezzamento costituente il sedime entrostante al fabbricato
adibito a civile abitazione con relative pertinenze.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al N.C.E.U del Comune di Ricaldone

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita

9 384 1 A/2 1ª Vani 7,5 € 445,44

9 384 2 C/6 4 13 mq € 28,20
Al N.C.T. del Comune di Ricaldone

Fg. Mapp. qualità Classe Sup R.D. R.A.
9 410 Seminativo 3 1.510 mq. 7,02 5,85

Al N.C.T. del Comune di Alice Bel Colle
Fg. Mapp. qualità Classe Sup R.D. R.A.
10 424 Seminativo 3 1.736 mq 8,52 6,72

NOTA BENE: al primo piano del fabbricato abitativo risulta in
corso di costruzione una tamponatura perimetrale di un locale
destinato in origine a “Portico per ricovero attrezzi e macchine
agricole” per il quale non può essere richiesto il “Permesso di
costruire in Sanatoria”, in quanto in contrasto con le disposizioni
delle Norme Tecniche di attuazione del P.R.G. vigente. Pertanto
l’aggiudicatario dovrà procedere alla rimessa in ripristino della
situazione prevista dalla Concessione Edilizia del 7/12/2000, con
un costo presunto di circa € 1.305,00 (per i dettagli si rinvia alle
pagg. 9-10-11 della relazione del CTU).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Danilo ASSANDRI depositata in Cancelleria in data
21/10/2004, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 69.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nume-
ro della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del
14 DICEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale 
il giorno 15 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute
dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria),
oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibi-
lità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazio-
ne presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste
dall’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin
da ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita
all’incanto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 FEBBRAIO
2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 69.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 6.900,00. Spese pres. di vendita € 13.800,00 
Acqui Terme; lì 10 ottobre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 78/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da Banco Popolare di Verona e
Novara s.c.r.l. con Avv.to A. Zanini, è stata disposta per il 15
dicembre 2006, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti
immobili:
LOTTO UNICO, per intera proprietà, composto da:
In Comune di Nizza Monferrato, Via Vittorio Veneto 32, lotto di
terreno di mq. 730, su cui sorge fabbricato abitativo in corso di
ristrutturazione/ampliamento, composto da:
- parziale cantinato;
- piano terreno con alloggio abitabile, 2 autorimesse, androne e
ampio locale sgombero da completare nelle finiture;
- piano primo con 2 alloggi in corso di ristrutturazione/realizzazione;
- piano sottotetto con locali non abitabili da regolarizzare urbani-
sticamente
Censito al NCEU del Comune di Nizza Monferrato con i seguenti
dati:
Foglio Mapp. Sub Ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita

18 120 6 Via Vitt. Veneto 32, P.T. C/6 1º Mq. 30 77,47
18 120 7 Via Vitt. Veneto 32, P.T. bene comune non censibile
18 120 8 Via Vitt. Veneto 32, p. S1,T,1,2 bene comune non censibile
18 120 9 Via Vitt. Veneto, p. S1, T A/2 2º Vani 7 397,43
18 120 10 Via Vitt. Veneto 32, p. T C/2 2º Mq. 76 82,43
18 120 11 Via Vitt. Veneto 32, p. 1 Unità in corso di costruzione
18 120 12 Via Vitt. Veneto 32, p. 1T Unità in via Vitt.Veneto 32 PT
18 120 13 Via Vitt. Veneto 32, p. 2T Unità in via Vitt.Veneto 32 PT
18 120 14 Via Vitt. Veneto 32, p. 2 Unità in via Vitt.Veneto 32 PT

NOTA BENE: l’aggiudicatario, entro 120 giorni dalla notifica del
decreto di trasferimento, per regolarizzare le opere esistenti, dovrà
presentare una serie di “progetti in sanatoria” e di “denunce di inizio
attività a sanatoria” per un costo complessivo di circa € 50.000,00
Prezzo base € 368.000,00. Offerte in aumento € 3.000,00
Cauzione € 36.800,00. Spese pres. di vendita € 73.600,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale, due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offe-
rente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’of-
frente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmen-
te o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustifi-
cato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura
dei 9/10 dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto
dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la
propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto. L’offerta presentata è irrevocabile ma non
dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come
intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indica-
ta, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro
offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata all’of-
ferente non presentatosi. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni, delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile e le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), scarica-
bili gratuitamente sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com,
possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa preno-
tazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 20/10/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 74/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da Wachter Peter con Avv.to M.
Macola, è stata disposta per il 15 dicembre 2006, ore 9.00 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita senza incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO, per intera proprietà, composta da:
In Comune di Monastero Bormida, Regione Madonna, compendio
immobiliare composto da:
nº 1 edificio a caratterizzazione abitativa e ristorativa di mq. 600
complessivi, con cortile comune, disposto su due livelli oltre ad un
piano interrato, con 15 vani, servizi, ampia terrazza scoperta e
cantina;
nº 1 edificio consistente in struttura di servizi correlata all’edificio
sopra-descritto, di mq. 300 complessivi, con cortile comune, dispo-
sto su due livelli, con 5 vani e servizi;
Terreni agricoli di pertinenza della superficie complessiva di mq.
23.190, destinati a vigneto (mq. 10.000 circa), prato e bosco ceduo.
Il tutto individuabile al NCEU del Comune di Monastero Bormida
con i seguenti dati
Foglio Mapp. Sub Ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita

4 67 1 Regione Madonna 21 A/2 3ª Vani 26 1.812,76
Monastero B.da

Ed al N.C.T. del Comune di Monastero Bormida con i seguenti dati:
Foglio Mapp. qualità cl. Sup. mq. R.D R.A

4 23 Seminativo 2ª 900 4,42 4,18
4 65 Seminativo 2ª 2.690 13,20 12,50
4 66 Seminativo 2ª 550 2,70 2,56
4 68 Prato 2ª 2.140 7,18 6,63
4 70 Bosco ceduo 2ª 5.670 4,69 2,93
4 451 Vigneto 1ª 4.525 39,73 38,56
4 452 Seminativo 2ª 6.010 29,49 27,94
4 453 Prato 2ª 705 2,37 2,18 

Prezzo base € 1.050.000,00. Offerte in aumento € 5.000,00
Cauzione € 105.000,00 Spese pres. di vendita € 210.000,00
Custode: Istituto Vendite Giudiziarie
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale, due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” entro
le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di
vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente
restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non
abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo
di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’in-
tero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in
caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione
della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno essere
presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di
almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offe-
renti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari
trasferibili intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di
cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle
spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è
tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo
e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizio-
ni, delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato. 
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), scaricabi-
li gratuitamente sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com,
possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa preno-
tazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 20/10/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Il Centro di
Formazione professionale al-
berghiero, meglio ricordato
come la “Scuola Alberghiera”,
con sede nell’edificio costruito
2 anni fa dal Comune in una
posizione comoda, nelle adia-
cenze del campo Polisportivo
di Mombarone, è una grande
risorsa per Acqui Terme e per
tutto l’Acquese. Rappresenta
un fiore all’occhiello e una
grande risorsa irrinunciabile
della nostra città.

La Formazione professio-
nale rappresenta un investi-
mento per i ragazzi che inten-
dono prepararsi una strada
per il lavoro. Gli allievi, per i
corsi 2006/2007 sono 184,
erano 70 tre anni fa; i corsi
dell’obbligo formativo erano 6
e sono diventati 9. L’ultimo bi-
lancio della Scuola Alberghie-
ra si è chiuso in pareggio. È
un centro di formazione pro-
fessionale che non produce
disoccupati. “Molti si iscrivono
per la possibilità concreta che
hanno di trovare lavoro”, affer-
ma il sindaco Danilo Rapetti.
Al termine dei tre corsi, otte-
nuto un attestato di qualifica,
non meno dell’80% degli allie-
vi entra a far parte del mondo
del lavoro. “Le richieste pro-
vengono da operatori della ri-
storazione ed alberghiera,
bar, pizzerie che intendono
assumere cuochi, camerieri e
baristi”, affermano il Presi-
dente del Centro professiona-
le alberghiero, Eugenio Cali-
garis ed il Direttore Pasquale
Tosetto.

Da alcuni anni, oltre ai corsi
istituzionali di formazione, si
tengono nella scuola corsi
aperti al pubblico. La sede
della Scuola Alberghiera, tre
piani fuori terra, è dotata di
moderne strutture e di una
sala didattica avveniristica.
Dispone di laboratori cucina,
sala/bar tecnologicamente
avanzati, ma strutturati, sotto
il punto di vista dell’operati-
vità, come si trattasse di un
insieme a livello di ristorante
o albergo “stellato”.

I docenti dell’Alberghiera
acquese insegnano ai giovani
alunni l’etica professionale, a
lavorare e a rapportarsi in
modo professionale ad una
clientela svariata. Molti ex al-
lievi, nei decenni dell’attività
della Scuola Alberghiera han-
no avuto l’opportunità di tro-
vare occupazione in realtà del
settore alberghiero e della ri-
storazione in Italia e all’este-

ro, molti sono diventati im-
prenditori o occupano posi-
zioni direttive nel settore. La
ragion d’essere della Scuola
Alberghiera è anche quella di
proporre servizi di supporto
alla Comunità. Servizi della ri-
storazione come nell’ambito
di “Acqui & Sapori” ed altri
momenti della massima im-
portanza turistica acquese,
ma è chiamata ad effettuare
buffet, tavole imbandite con
piatti di portata pieni d’ogni ti-
po di preparazione gastrono-
mica preparata dagli chef in-
segnanti della Scuola Alber-
ghiera e serviti dai maitre ho-
tel della medesima scuola,
con la collaborazione dei gio-
vani allievi. Il tutto effettuato
con un vero e proprio galateo
della preparazione, con effetti
notevoli per una preparazione
gradevole e attenzione ai det-
tagli, senza dimenticare di va-
lorizzare i piatti con adeguate
decorazioni. Ci riferiamo a
servizi per i quali la Scuola
Alberghiera è richiesta per
apparecchiare buffet nei mo-
menti di massima importanza
di istituzione varie, dalle ban-
che ai Lions e Rotary, la Pro-
vincia e l’Arma dei Carabinie-
ri. La Scuola Alberghiera ha
ottenuto l’onore della cronaca
Internazionale per aver costi-
tuito, nell’ambito della sua se-
de, e in collaborazione con
l’amministrazione, Il Centro
stampa durante il ritiro ad Ac-
qui Terme della Juventus. Per
sei giorni ha avuto quali ospiti
giornalisti provenienti da ogni
parte del mondo. La Scuola,
oltre a formare giovani per of-
frire loro la possibilità di otte-
nere una buona occupazione,
mantiene ottimi rapporti con il
mondo del lavoro, ma anche
con le associazioni e le istitu-
zioni.

Il risultato del bilancio in
pareggio, ottenuto grazie an-
che, oltre alla collaborazione
dell’amministrazione comuna-
le, dell’impegno del consiglio
di una amministrazione  e dei
dipendenti, che congiunta-
mente non hanno mai “molla-
to la presa” nemmeno nei mo-
menti difficili, sta alla base del
rilancio di una realtà fiore al-
l’occhiello della città termale,
della provincia e della Regio-
ne. Ciò, senza dimenticare il
sostegno offerto da enti pub-
blici quali le Terme di Acqui
spa e la Comunità Montana
Suol D’Aleramo.

red.acq.

Una scuola che “non produce disoccupati”

Centro di formazione
professionale alberghiero

Ringraziamento all’ospedale acquese
Acqui Terme. La famiglia Daminelli-Palermo ringrazia la dot-

toressa Barisone, i medici e gli infermieri del reparto di Medici-
na dell’ospedale di Acqui Terme per le cure prestate all’amato
nonno Andrea.

Leva 1938: i coscritti festeggiano
Acqui Terme. Si ricorda a tutti i coscritti della leva 1938 che

ci si troverà, come tutti gli anni, per il tradizionale appuntamen-
to che quest’anno sarà per domenica 5 novembre con il se-
guente programma: ore 11,45 ritrovo in piazza Duomo e s.mes-
sa in cattedrale alle ore 12; ore 12,30 aperitivo presso il risto-
rante “La Schiavia”; ore 13 pranzo presso lo stesso locale.

Si prega di prenotare presso Foto Farinetti, via Carducci op-
pure direttamente presso il ristorante “La Schiavia” entro ve-
nerdì 3 novembre.

Leva 1961: aperte le prenotazioni
Acqui Terme. La leva del 1961 ha deciso di ritrovarsi insie-

me per festeggiare allegramente i primi 45 anni. L’appuntamen-
to è per sabato 18 novembre alle 20 presso il ristorante Vallera-
na. La serata sarà allietata con musica dal vivo.

Le prenotazioni sono da effettuarsi entro sabato 11 novem-
bre presso i seguenti coscritti: Barbara Foto Franco corso Ba-
gni 124; Giovanna Mamma Giò corso Italia 38; Marco Sciutto
fiori galleria Garibaldi 1; Maurizio Bar Angolo corso Divisione
34.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, conve-
gni sono tratti dai programmi
che alcuni Comuni, Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire. Sono stati con-
sultati anche: “Calendario ma-
nifestazioni” della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura, Tu-
rismo e Sport; “Ovada in estate”
della Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; “Feste e Ma-
nifestazioni” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”.

VENERDÌ 27 OTTOBRE

Acqui Terme. Ore 21.30, il Cir-
colo Scacchistico Acquese or-
ganizza una serata di divulga-
zione del gioco degli scacchi,
presso la Sala Baccarà del-
l’Hotel Nuove Terme. L’ingresso
è libero.
Bistagno. Serata danzante di
latino americano con l’anima-
zione di Marco Merengue e dj
Matteo F., nella nuova sala tea-
trale della Soms in corso Carlo
Testa 2; inizio ore 22.30.
Bubbio. Nella chiesa parroc-
chiale alle ore 21.15 si terrà il
concerto d’organo di Paolo Cra-
vanzona, organizzato dal Co-
mune e dalla Pro Loco di Bub-
bio.
Santo Stefano Belbo. Raduno
del Camper club “La Granda”,
dal tema “Festeggiare Hal-
loween nella terra del Pavese”.
Per informazioni e prenotazioni:
tel 0171 630976, fax 0171
697557; www.camperclubla-
granda.it.

SABATO 28 OTTOBRE

Acqui Terme. Il Circolo Numi-
smatico Filatelico Acquese or-
ganizza la “17ª Collectio”. L’i-
naugurazione della mostra e
l’annullo filatelico avverrà alle
ore 16 a Palazzo Robellini. La
mostra rimarrà aperta fino al 5
novembre; tutti i giorni con il se-
guente orario: 10-12 e 16-19,
ingresso libero.
Acqui Terme. Cerimonia uffi-
ciale di chiusura del 39º Pre-
mio Acqui Storia, con l’asse-
gnazione dei premi; ore 21 al Ci-
nema Teatro Ariston.
Acqui Terme. “2ª Notte bianca
con Raviola no stop”; fino a do-
menica sera, 30 ore di ravioli, al-

la ex Kaimano distribuzione di
ravioli e prodotti locali; esposi-
zione prodotti artigianali, com-
merciali e idee regalo per Na-
tale.
Bubbio. Alle ore 16 verrà inau-
gurata la mostra intitolata “Arte
e materia” presentata dal pitto-
re Alessandro Crini.
Cavatore. Ore 11.30 inaugura-
zione dell’osservatorio astrono-
mico da parte dell’Associazione
Studi Astronomici di Acqui.
Cortemilia. Alle ore 9 appunta-
mento in piazza Savona per la
giornata nei boschi a raccoglie-
re castagne. La raccolta è fina-
lizzata a contribuire al quantita-
tivo che verrà poi messo a sec-
care nello scau.Aspettando l’ac-
censione dello scau si farà festa:
veglie, racconti ed altri appun-
tamenti fino alla seconda metà
di novembre. Le castagne sa-
ranno poi vendute o offerte in
assaggio durante la Fiera di
Santa Caterina il 25 novembre.
Cortemilia. Alle ore 9 presso l’i-
stituto di istruzione secondaria
superiore per i servizi commer-
ciali e turistici si terrà la conse-
gna delle borse di studio ad al-
cuni alunni che si sono iscritti al
primo anno (per il 2006-2007).
Santo Stefano Belbo. Raduno
del Camper club “La Granda”,
dal tema “Festeggiare Hal-
loween nella terra del Pavese”.
Per informazioni e prenotazioni:
Per informazioni e prenotazioni:
tel 0171 630976, fax 0171
697557; www.camperclubla-
granda.it.
Visone. Per la rassegna “Testi-
moni dei testimoni”, presso la
sala consiliare del Comune, ore
15.30, parteciperanno l’on. Sa-
bina Rossa e il giornalista Gio-
vanni Fasanella autori del libro
“Guido Rossa mio padre”.

DOMENICA 29 OTTOBRE

Acqui Terme. “2ª Notte bianca
con Raviola no stop”; fino a se-
ra alla ex Kaimano distribuzione
di ravioli e prodotti locali; espo-
sizione prodotti artigianali, com-
merciali e idee regalo per Na-
tale.

Bubbio. Tradizionale Fiera di
San Simone: bancarelle, espo-
sizione di macchine agricole,
rassegna di animali da cortile e
merci vari, i lavori degli alunni
delle scuole materna ed ele-
mentare.Si svolgerà inoltre la 2ª
mostra micologica (i funghi do-
vranno essere portati sabato 28
ottobre dopo le ore 15 presso i
portici comunali per la classifi-
cazione). Durante la giornata si
svolgerà “l’11º Gran Premio del-
la Zucca” e nel pomeriggio il “3º
concorso Indovina il Formag-
gio”; inoltre distribuzione di cal-
darroste e buon vino locale.
Cartosio, 4º trofeo podistico
Comunità Montana “Suol d’Ale-
ramo”, “3ª Stracartosio” km. 9,2.
Ritrovo: piazza Terracini. Par-
tenza: ore 9,30; info 0144
40126, 338 9727059.
Fontanile. Il Comune, la Pro
Loco e la biblioteca Astense
di Fontanile organizzano la fe-
sta di “Halloween”; dalle ore
15.30 presso il salone “San
Giuseppe” animazione di
Mauro Crosetti & C., trucchi:
volontari Croce Rossa Asti,
merenda per tutti preparata
da mamme volenterose e per
le vie del paese... dolcetto -
scherzetto.
Melazzo. 2ª edizione della
“Festa dei ceci”; ore 11, distri-
buzione ceci da asporto; ore
12, pranzo al coperto presso
il campo sportivo, con il se-
guente menu: ceci, bollito mi-
sto e bagnetto, formaggetta,
crostata; a seguire un mix di
liscio, anni ’60, balli sudameri-
cani, discoteca con il Trio Ar-
cobaleno show.
Ponzone. 4º premio letterario
nazionale “Alpini Sempre”,
cerimonia di conferimento
premi. Comune di Ponzone
tel. 0144 78103.
Santo Stefano Belbo. Radu-
no del Camper club “La Gran-
da”, dal tema “Festeggiare
Halloween nella terra del Pa-
vese”. Per informazioni e pre-
notazioni: tel 0171 630976,
fax 0171 697557; www.cam-
perclublagranda.it.

LUNEDÌ 30 OTTOBRE

Bistagno. Alle ore 15 presso
la sala multimediale (Gipsote-
ca) in corso C. Testa, inizio
del corso “Università della
Terza Età”; il prof. Aldo Cocci-
miglio svolgerà il tema “Intro-
duzione all’intelligenza artifi-
ciale, le macchine possono
pensare?”; ingresso libero,
partecipazione aperta a tutti i
cittadini. Le iscrizioni all’uni-
versità della terza età sono
aperte presso la biblioteca ci-
vica.
Cavatore. Alle ore 21.15 con-
ferenza dal titolo “Viaggio nel-
l’Universo” dal termine della
quale sarà possibile visitare
l’osservatorio. Info presso la
tabaccheria Levratti in corso
Italia ad Acqui o tel. 347
3699868 (Claudio Incamina-
to).

MARTEDÌ 31 OTTOBRE

Acqui Terme. Presso la pale-
stra A.S. Vir tus di via San
Lazzaro 14, si terrà una lezio-
ne gratuita di taiji quan dalle
20 alle 21 e di yoga dalle 21
alle 22. Per informazioni tel.
0144 323258.
Acqui Terme. I l  Comitato
Amici del Carnevale e la Città
di Acqui Terme assessorato al
turismo manifestazioni e spet-
tacoli organizzato “La notte di
Halloween”. Ore 17.30 ritrovo
in piazza Italia per la distribu-
zione “Fiamma della strega”;
ore 18 partenza della fiacco-
lata, alla ricerca delle streghe
per catturarle e condurle al
rogo in piazza M. Ferraris;
dalle ore 20 presso il Palafe-
ste cena di Halloween con ri-
sotto, patatine e wurstel, frit-
telle della strega, caffè e...
dalle 23 “birra music party”
degustazione di birra a vo-
lontà. In caso di maltempo la
manifestazione si svolgerà
unicamente al Palafeste.
Loazzolo. Festa di Hal-
loween. Per informazioni: Co-
mune di Loazzolo tel. 0144
87130.

MERCOLEDÌ 1º NOVEMBRE

Grognardo. La Pro Loco or-
ganizza, presso il parco del
fontanino, la “Sagra del bui e
bagnet”, ore 12.30. Per infor-
mazioni: 0144 762127 - 0144
762272 - 0144 762260.
Ovada. Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato.

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE

Visone. Tradizionale distribu-
zione dei ceci.

SABATO 4 NOVEMBRE

Cortemilia. Presso il salone
parrocchiale di Cortemilia, ore
21, concerto dell’orchestra
spettacolo “Marcello & la Fan-
tasia Italiana”; parte degli in-
cassi sarà devoluta in benefi-
cenza all’associazione “Augu-
ro per la vita”.

DOMENICA 5 NOVEMBRE

Acqui Terme. Presso la Gal-

leria Artanda, in occasione
del termine della mostra “Co-
me in uno specchio frammenti
di ricordi”; alle ore 17 verrà
presentato e proiettato il vi-
deoclip “L’Ultimo Testimone”
degli Yo Yo Mundi, realizzato
per le vie di Acqui Terme e
nelle sale della galleria.
Cortemilia. Si terrà l’annuale
Commemorazione ai Caduti,
nell’ambito della festa nazio-
nale dell’Unità d’Italia e della
festa nazionale delle Forze
Armate. Ore 10.30 r itrovo
presso il Sacrario in località
San Rocco; ore 11 santa
messa in San Pantaleo; ore
12 la commemorazione ai Ca-
duti presso il monumento in
piazza Savona.

VENERDÌ 10 NOVEMBRE

Canelli. Raduno del Camper
club “La Granda”, in occasio-
ne della fiera regionale del
tartufo bianco d’Alba abbinata
all’Antica Fiera di San Marti-
no. Per informazioni e preno-
tazioni: tel 0171 630976, fax
0171 697557; www.camper-
clublagranda.it.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le mostre nella sala d’Arte di Palazzo Robellini, in piazza
Abram Levi: dal 28 ottobre al 5 novembre, “Collectio 2006”;
dall’11 al 26 novembre, Mimmo Rotella.
Le iniziative della Galleria Artanda, di via alla Bollente: fino al 5
novembre, in galleria, collettiva in collaborazione con “On the
road Art gallery” di Silvana Papa. Sorta di gemellaggio artistico cul-
turale tra Galleria Artanda di Acqui Terme e On the road Art gal-
lery di Gallarate in provincia di Varese. Con la mostra dal titolo “Co-
me in uno specchio frammenti di ricordi”, saranno proposte le ope-
re di cinque artisti varesotti. La mostra sarà aperta tutti i giorni (lu-
nedì escluso) dalle 16.30 alle 19.30. Inoltre domenica 5 novembre
alle ore 17 verrà presentato e proiettato il videoclip “L’Ultimo Te-
stimone” degli Yo Yo Mundi realizzato per le vie di Acqui Terme e
nelle sale della galleria. Info: 0144 325470, studioarc@email.it.
Le iniziative della Galleria “Repetto e Massucco” di corso
Roma 18: fino al 30 novembre, in galleria, mostra di disegni e
opere grafiche di Marino Marini, dal titolo “Segni”. Orario: 9.30-
12.30, 15.30-19.30, chiuso la domenica.

Rassegna “Castelli Aperti”
Domenica 29 ottobre: Acqui Terme Castello dei Paleologi
(orario 15.30-18.30); Tagliolo Monferrato Castello di Tagliolo
(orario 15-19); Trisobbio Castello (orario 10-14 e 16.30-20). Per
informazioni: www.castelliaperti.it, numero verde 800 333 444
(tutti i giorni 8-22).

Santo Stefano Belbo
La mostra personale “I prodotti della mente” del maestro Verno,
presso la galleria Emmediarte in via Marconi 47, durerà fino al
5 novembre.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

*E
S

C
LU

S
O

:I
VA

,I
M

B
A

LL
IA

R
E

N
D

E
R

E
,Z

U
C

C
H

E
R

O
E

O
F

F
E

R
T

E
S

P
E

C
IA

LI
IN

C
O

R
S

O

DAI NOSTRI
PREZZI

DI INGROSSO
ULTERIORE
SCONTO

IMMEDIATO
IN FATTURA

SUGLI
ACQUISTI

SUPERIORI
A € 200,00*

DAL 30 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE

Per ottenere la tessera di ingresso al Docks Market
occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A.

e il certificato di attribuzione partita IVA. 

A tutti i titolari di Tessera

ACQUI TERME (AL)
VIA CIRCONVALLAZIONE, 74

TEL. 0144.359811
FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00

Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA
VIA PAVIA, 69

TEL. 0131.36061
FAX 0131.3606115

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/17.00

Domenica 8.30/12.00
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Strevi. Martedì 17 ottobre
gli alunni delle classi 1ª e 2ª
elementare di Strevi sono sta-
ti accompagnati al “Bosco
delle Sorti” in località Gavona-
ta di Cassine.

Con il supporto del coman-
dante della protezione civile
sig. Giuseppe Giorgi e della
signorina Franca Maccario
volontaria della Protezione Ci-
vile ed anche della signorina
Katia, guardia forestale, l’e-
scursione è stata l’occasione
per svolgere una lezione mul-
tidisciplinare di scienze, geo-
grafia, educazione civile ed
ambientale.

Alle domande degli allievi,
gli esperti hanno fornito esau-

rienti spiegazioni, sollecitando
le loro curiosità. È stata una
mattinata interessante e pia-
cevole. Il momento più diver-
tente è stata la raccolta di ca-
stagne e funghi.

La lezione è poi continuata
il giorno seguente a scuola,
avvalendosi del materiale illu-
strativo e dei giochi distribuiti
dagli esperti del Corpo Fore-
stale e della Protezione Civi-
le.

Grazie all’Amministrazione
Comunale di Cassine per l’in-
teressamento e alla disponibi-
lità dei signori: Beppe, Fran-
ca, Katia dagli entusiasti bam-
bini che sperano di ritornare
in gita al bosco.

Castelnuovo Bormida.
Un’associazione senza scopo
di lucro, per sostenere e valo-
rizzare i vini prodotti all’interno
del territorio dell’Alto Monferra-
to, attraverso consulenze tec-
niche, attività promozionali e
l’organizzazione di incontri ed
eventi su temi legati alla viticol-
tura e alla cultura del vino. So-
no queste alcune delle caratte-
ristiche salienti della neonata
Bottega del Vino “Antica Marca
Monferrina”, costituita a Castel-
nuovo Bormida su iniziativa ed
impulso del sindaco, Mauro Cu-
nietti, un primo cittadino che da
tempo ha scelto di dedicare una
gran parte della propria opera
politica alla valorizzazione del
territorio e a progetti di sviluppo
sostenibile.

Istituita con approvazione
unanime nel corso dell’ultimo
consiglio comunale, la Bottega
del Vino “Antica Marca Monfer-
rina” avrà la sua sede proprio al
centro del paese, in piazza Mar-
coni, al primo piano del ristrut-
turato palazzo settecentesco, e
il sindaco Cunietti non fa miste-
ro di percepirla come un possi-
bile volano per una vasta gam-
ma di iniziative, tutte tese al du-
plice scopo di valorizzare i pro-
dotti dell’Alto Monferrato pro-
muovendo nel contempo uno
sviluppo del territorio basato
sulla qualità. L’equazione è sem-
plice: con l’incremento della qua-
lità dei prodotti sarà possibile
ottenere un aumento del turi-
smo (di qualità, non di massa),
ma anche una migliore qualità
della vita. Un circolo virtuoso,
che potrà poi sostenersi da so-
lo, ma al quale sarà possibile
dare il via solo attraverso un fat-
tivo impegno di tutti gli agenti
coinvolti. Ma a quali soggetti si
rivolge la nascente associazio-
ne? L’invito a farne parte ri-
guarda prima di tutto quei viti-
coltori che coltivano vigneti nei
territori altomonferrini; quindi, i
vinificatori singoli e associati,
aventi sede nel territorio del-
l’Alto Monferrato e che vinifichi-
no uve proprie o di altri soci in-
seriti in territorio altomonferri-
no, ma anche artigiani, com-
mercianti e industriali (sempre
aventi sede sul territorio), che vi-
nifichino uve o acquistino vini
in territorio dell’Alto Monferrato;
infine, quelle persone, o Enti, o
Associazioni che, pur non aven-
do vigneti e non vinificando uve
altomonferrine, abbiano contri-
buito e contribuiscano col loro
impegno e la loro attività, alla di-
fesa e alla valorizzazione dei
vini dell’Alto Monferrato (e del
Piemonte più in generale).

«Con questa associazione -
spiega Cunietti - sarà possibile
promuovere e migliorare la viti-
coltura nel territorio dell’Alto
Monferrato, attraverso la diffu-

sione dei migliori vitigni da vino
nei terreni più adatti alla coltura,
e guidare i viticoltori alla sco-
perta dei sistemi più razionali e
proficui per aumentare la qualità
della loro coltivazione, ma anche
promuovere un continuo mi-
glioramento nella produzione
dei vini stessi, mettendo a di-
sposizione dei soci una assi-
stenza tecnica, e verificando si-
stematicamente la risponden-
za qualitativa dei vini prodotti
alle tipologie fissate».

Ma le possibilità offerte dalla
nuova Bottega del Vino non si
fermano qui: infatti si spera che
la nuova associazione possa
accostare viticoltura, enologia,
marketing e promozione, e svol-
gere studi e attività promozio-
nali, in Italia e all’estero, per cer-
care di diffondere la notorietà dei
vini altomonferrini e farli ap-
prezzare su mercati sempre
nuovi e più vasti.

Questo scopo potrà essere
ottenuto anche grazie alla par-
tecipazione a (e perchè no, al-
la organizzazione di) fiere, mo-
stre, rassegne e convegni, in
ambito nazionale ed interna-
zionale.Addirittura, non si esclu-
de di organizzare e realizzare
dei veri e propri “Educational
Tour” con operatori economici,
turistici, ristoratori italiani e stra-
nieri, giornalisti e gourmet.

Non vanno poi dimenticate le
ricadute dirette sul territorio, e in
particolare sul paese di Castel-
nuovo Bormida: nei locali adibi-
ti a Bottega del Vino Comunale,
sarà infatti possibile distribuire e
somministrare bevande e ali-
menti, mediante l’opera di per-
sonale proprio o in collabora-
zione con Enti, privati e asso-
ciazioni. Sempre negli stessi lo-
cali, si prevede di istituire una
mostra-mercato permanente dei
vini di produzione propria, in cui
i potenziali avventori potranno,
oltre che deliziarsi il palato, es-
sere edotti sulla storia e le qua-
lità specifiche di ogni prodotto.

Ma progetti esistono anche
per creare azioni promozionali
sul tema dei marchi e dell’eti-
chettatura dei prodotti, organiz-
zare dibattiti su temi enoga-
stronomici e sul turismo soste-
nibile, creare una rete di comu-
nicazione e promozione virtua-
le su internet e promuovere
azioni di collaborazione con
scuole alberghiere e associa-
zioni di cuochi per promuovere
degustazioni, ovviamente a ba-
se dei tradizionali prodotti del-
l’Alto Monferrato.

Le idee sul tappeto, insomma,
sono molte: non resta che spe-
rare che la nuova associazione
possa trovare la strada giusta
per metterle in pratica: il setto-
re vitivinicolo ha bisogno di aria
nuova.

M.Pr.

Ricaldone. Scade mercoledì
28 febbraio 2007 il termine ultimo
per partecipare al Premio Guido
Cornaglia - “Poesia & Sport”, la
cui premiazione è prevista saba-
to 14 aprile 2007 a Ricaldone. E
anche se alcuni mesi ci separa-
no dal giorno prefissato, caloro-
so dagli enti organizzatori viene
l’invito al “lavoro dei versi”, fucina
che non si può accendere a co-
mando, ma che deve seguire il
caldo pulsare dell’ispirazione.
Guido magister

Nel tempo d’autunno, così ca-
ro ai viticultori quando ormai son
riposti gli attrezzi della vendem-
mia e della cantina, muove i pri-
mi passi, per la seconda volta, il
Premio Guido Cornaglia “Poesia
& Sport”, indetto da Comune di
Ricaldone, Cantina Sociale di Ri-
caldone, Associazione Culturale
Luigi Tenco, U. S. Ricaldonese
Comune di Acqui Terme, Terme
di Acqui S.p.A, Provincia di Ales-
sandria, Comunità Collinare Alto
Monferrato Acquese, Comunità
Montana Suol d’Aleramo.

E proprio la ricchezza, e ver-
rebbe da dire anche la densità de-
gli enti coinvolti, è assai signifi-
cativa dell’affetto nei confronti del
“maestro” dai molteplici interes-
si. Dal calcio giocato e insegna-
to, alla didattica nelle aule, dai ver-
si dell’amato dialetto alle memo-
rie dell’oralità, un andare e tornare
senza fissare mai compartimen-
ti stagni, ma un itinerario vissuto
nel segno di un eclettismo che di-
venta il valore in più di ogni atti-
vità. E, allora, esiste la poesia
del calcio, l’agonismo nei versi, la
memoria dialettale che diventa oc-
casione per riflettere sulla con-
temporaneità.

E’ con questa poetica, credia-
mo, che Guido Cornaglia ha la-
sciato un segno forte nella lette-
ratura - in città di notevoli tradizioni,
dal Ravizza a Martèn, da Cino
Chiodo a Vigorelli.

Ed è da questo fresco ap-
proccio che, crediamo, gli autori
di oggi possano ispirarsi per ri-
cordare la figura e l’opera del
magister Guido.

L’appuntamento in primavera:
quando il freddo dell’inverno sarà
dimenticato, il vino nuovo della
vendemmia sarà pronto per le
bottiglie, e sui tralci, per quel tem-
po doverosamente potati, saran-
no comparse le prime foglioline.

Aprile: non c’è tempo migliore
per la poesia. Se avete dubbi
chiedete all’Alighieri...

Ma anche la poesia ha bisogno
della prosa:e allora, prima dei ver-
si, opportuno dare una scorsa
veloce al regolamento, per il qua-
le si rimanda anche al sito inter-
net: www.premioguidocorna-
glia.com e all’indirizzo di posta
elettronica sere.co@libero.it
Il Premio Guido Cornaglia

“Poesia & Sport”
Questo concorso nazionale di

poesia si divide in due sezioni:
sezione A: poesia, a caratte-

re sportivo, inedita, in italiano;
sezione B: poesia, a caratte-

re sportivo, inedita, in vernacolo
con traduzione in italiano.

Ogni Autore potrà partecipare
ad entrambe le sezioni del Con-
corso.

I partecipanti potranno inviare
un massimo di due poesie per
ogni sezione e per ogni poesia do-
vranno essere fatte pervenire
quattro copie.

Non sono previste tasse d’i-
scrizione o di partecipazione.

Ogni Autore partecipante do-
vrà includere, insieme agli ela-
borati, in busta separata, i propri
dati anagrafici, il proprio indirizzo,
il numero telefonico e l’eventua-
le indirizzo di posta elettronica.

Le poesie dovranno essere in-
viate entro il 28 febbraio 2007 a:
Concorso Nazionale di Poesia
“Premio Guido Cornaglia Poe-
sia & Sport”, presso (c/o) Comu-
ne di Ricaldone, via Roma, 6,
C.A.P. 15010 Ricaldone (AL).

Sulla busta contenente le poe-
sie, oltre all’indirizzo sopraindi-
cato, dovrà essere segnalata la
sezione alla quale l’Autore inten-
de partecipare.

La premiazione si terrà presso
la Associazione Culturale - Cen-
tro Luigi Tenco di Ricaldone (Via
Maurizio Talice, 13) il 14 aprile
2007 alle ore 17.

Le opere pervenute non sa-
ranno restituite. Gli organizzato-
ri si riservano il diritto di pubblicare
le poesie premiate, ritenendosi
sollevati da qualsiasi responsa-
bilità o pretesa nei confronti de-
gli autori o di terzi. Il giudizio del-
la Giuria s’intende come insin-
dacabile e inappellabile.
Premi

Per ciascuna delle due sezio-
ni (poesia in lingua italiana e poe-
sia in vernacolo con traduzione in
italiano): 1º premio 500 euro; 2º
premio 250 euro; 3º premio 150
euro.

I risultati della seconda edi-
zione del Concorso saranno re-
si noti a partire dal 31 marzo
2007 con la pubblicazione sul si-
to internet del Premio Guido Cor-
naglia Poesia & Sport - www.pre-
mioguidocornaglia.com.

I concorrenti potranno inoltre
informarsi, sempre da tale data,
telefonando alla Segreteria del
Concorso. I vincitori dovranno
essere presenti alla cerimonia di
premiazione. I dati personali dei
concorrenti saranno trattati, uni-
camente per i fini relativi al con-
corso, a norma del D. Lgs.
196/2003 sulla privacy.

Ulteriori informazioni Segrete-
ria del Concorso: Comune di Ri-
caldone, Via Roma, 6, 15010 Ri-
caldone (AL), telefono 0144
74120 (dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 11 alle ore 12).

G.Sa

Strevi. Trasloco in vista per
l’ufficio postale di Strevi, che
entro la fine dell’anno si spo-
sterà dall’attuale sede, situa-
ta nel Borgo Inferiore, per an-
dare a posizionarsi esatta-
mente al centro del paese,
ovvero in via Alessandria,
proprio alla base della salita
che porta al Borgo Superiore,
nella stessa palazzina che
già ospita la farmacia e uno
studio medico associato.

A dare la notizia sono le
autorità comunali, che si di-
cono felici per l’imminente
trasfer imento del l ’uff icio:
«Pensiamo che questa novità
rappresenti un vantaggio per
tutti i cittadini - spiega infatti il
sindaco Pietro Cossa - per-
chè la nuova sede è in una
posizione sicuramente più
comoda, e rispetto al prece-
dente non prevede la presen-
za di barriere architettoniche,
il che lo renderà facilmente
accessibile a tutti gli streve-
si».

Il nuovo ufficio sarà allesti-
to secondo i criteri più mo-
derni, e rispetto al predeces-
sore sarà più ampio, preve-
dendo anche la presenza di
una saletta riservata per le
consulenze di natura finan-
ziaria.

«Con il trasferimento del-
l’ufficio postale nella nuova
sede di via Alessandria - ag-
giunge il Presidente del Con-
siglio Comunale, Tomaso Pe-
razzi - si completa anche la
prevista creazione di un polo
di servizi, che sarà a disposi-
zione proprio lungo la strada
principale. Farmacia, studio
medico e uff icio postale
avranno sede nello stesso
palazzo, e permetteranno ai
cittadini di risparmiare tempo.
Tutto questo porterà a compi-
mento un lavoro di razionaliz-
zazione iniziato tre anni fa,
che speriamo riesca gradito
alla cittadinanza».

Il sindaco Cossa ha poi ri-
volto un apprezzamento alle
autorità postali per avere ac-
colto la proposta di trasferi-
mento: «Credo sia giusto se-
gnalare che questo trasferi-
mento avverrà senza alcun
costo per il Comune, perchè
l’ufficio postale, che già occu-
pa gli attuali locali pagando
regolarmente un affitto, farà
lo stesso nella nuova palazzi-
na, facendosi carico di un
nuovo contratto di locazione.
Credo comunque che anche
la posta trarrà beneficio dal
trasferimento: avere una sede
lungo la strada principale do-
vrebbe permettere l’afflusso
di nuovi clienti. Inoltre, spero
che per gli strevesi il nuovo
ufficio postale possa diventa-
re presto un punto di riferi-
mento, al quale rivolgersi con
fiducia anche per progettare
proficui investimenti».

Per verificare l’accoglienza
che gli abitanti di Strevi riser-
veranno alla nuova sede non
dovrebbe esserci molto da
aspettare: i lavori infatti sono
ormai entrati nella fase con-
clusiva, e se tutto procederà
senza intoppi l’inaugurazione
del nuovo ufficio postale do-
vrebbe avvenire nella prima
metà del mese di dicembre.

M.Pr.

Rivalta B.da. Funghi, funghi. Tanti cercatori, grandi bottini. E
fra i cercatori non solo gli uomini eccellono, ma anche rappre-
sentanti del gentil sesso. Questo bottino, tra cui un esemplare
di oltre 700 grammi, è stato fatto da una cercatrice di Rivalta
Bormida nei boschi di Morbello.

Strevi. Si svolgerà sabato 28 ottobre, alle ore 15, presso l’Au-
la Martino dell’ITIS Volta di Alessandria, la cerimonia di premiazione
del concorso “uno spot per Chiara”, prima edizione del premio in-
titolato alla memoria della giovane strevese Chiara Vignale, stu-
dentessa del Volta e da anni protagonista del Laboratorio di Cinema,
scomparsa prematuramente all’età di soli 18 anni, lo scorso 18 feb-
braio in un tragico incidente stradale. Il concorso premierà ogni an-
no la realizzazione di spot su tematiche sociali.Con una scelta qua-
si obbligata, quest’anno è stato trattato il tema dell’eccessiva ve-
locità sulle strade. Intanto, lo scorso 12 ottobre, è stato presenta-
to al pubblico anche il cortometraggio “La Formula”, realizzato du-
rante lo scorso anno scolastico dai ragazzi del Laboratorio di Ci-
nema e dedicato proprio a Chiara, che avrebbe dovuto esserne la
protagonista. Il film parla di una ragazza che, grazie ad una formula
magica, riesce ad assumere l’identità di un compagno di scuola.
Ovviamente alla fine scopre che è sempre meglio rimanere se stes-
si. L’opera ha riscosso un successo inaspettato per l’originalità del
soggetto e per la sceneggiatura, ed è stato anche selezionato dal-
l’AIACE Film per il concorso “Sottodiciotto”, rassegna di cinema gio-
vanile, nel cui ambito sarà proiettato, al teatro Massimo di Torino,
il prossimo 29 novembre. M.Pr.

Tanti porcini da Morbello
anche il gentil sesso tra i cercatori

In memoria della giovane strevese
l’Itis Volta premia “Uno spot per Chiara”

Entro fine anno in via Alessandria

Strevi, nuova sede
per l’ufficio postale

Di 1ª e 2ª della scuola primaria

Alunni di Strevi
al “Bosco delle Sorti”

Nasce a Castelnuovo Bormida

La Bottega del Vino
“Antica Marca Monferrina”

Bandita la seconda edizione del premio

Magister Cornaglia
dalla poesia alla poesia
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Terzo. Non è solo il paese
dei giovani pianisti. Della torre,
della torretta. Dei concerti e del-
l’organo Lingiardi che fu suo-
nato, appena costruito, a metà
ottocento, da quell’Alessandro
Bottero destinato a diventare il
più celebre basso buffo del tea-
tro lirico ottocentesco.

Non è solo il paese delle
splendide serate - musicali e
gastronomiche - che, ogni anno,
si tengono, organizzate dalla
Pro Loco, in occasione della Fe-
sta patronale di San Maurizio,
che - insieme alle manifesta-
zioni di cui sopra - ribadiscono
la tradizione dell’accoglienza.

Da qualche anno - sette per
la precisione - Terzo è anche il
paese della poesia, con il Con-
corso intitolato a Guido Gozza-
no. Il poeta crepuscolare, come
riferì nell’ultima serata di pre-
miazione (2006) l’allora sindaco
prof. Angelo Arata, nulla ebbe
mai a che fare con il paese del-
le Rocche.Ma, forse, se su que-
ste colline fosse finito per arri-
varci, chissà che non le avreb-
be adottate. (O forse sarebbero
stati i dolci declivi ad adottare il
poeta d’Agliè, che a Terzo
avrebbe potuto trovare un altro
rifugio). Ma veniamo al dunque.

(Sviati dalla poesia, rischiamo
anche noi di fare letteratura).
“Buone cose”, ma non 
“di pessimo gusto”

La notizia è che sabato 4 no-
vembre alle ore 17, presso la
Sala Benzi, è prevista la ceri-
monia di premiazione del 7º
concorso nazionale di poesia e
narrativa “Guido Gozzano”, che
come di consueto si articolava
in tre sezioni:

a) poesia edita in Italiano;
b) poesia inedita in Italiano;
c) racconto inedito in Italiano.
Anche quest’anno la rasse-

gna ha mietuto una partecipa-
zione davvero notevole sia per
quanto riguarda la quantità dei
materiali inviati, sia per l’aspet-
to qualitativo. Insomma, la poe-
sia, tenace, resiste alla concor-
renza - spietata -, alle truppe
corazzate che i media contem-
poranei schierano in campo. E i
versi, pur combattendo ancora
con archi (della fantasia) e frec-
ce (le vecchie penne stilografi-
che), sembrano resistere con
dignità. A anche da noi l’abbia-
mo osservato: incontrarsi nel no-
me di Pavese (a Santo Stefano),
di Luzi (a San Giorgio Scaram-
pi), di Augusto Monti (a Mona-
stero Bormida), sotto l’insegna
bifronte della poesia dialettale
(nella città della Bollente e nei
paesi) o della poesia futurista e
dei divini poemi danteschi (ad
Acqui) determina sempre il con-
corso di pubblico ragguardevo-
le. Capiterà, lo scommettiamo,
anche a Terzo, che incoronerà
con l’alloro poetico i seguenti
Autori e le seguenti opere.
I risultati finali

Sezione A, poesia edita in
Italiano: primi classificati ex
aequo: Giancarlo Pontiggia ,
Bosco del tempo, Guanda, - Mi-
lano; Francesco Scaramozzino,
Voci da Lilliput , Moby Dick, -
Melzo (Mi);

secondo classificato: Franco
Buffoni, Guerra, Mondadori, -
Roma;

terzo class.: Maria Pia Quin-
tavalla, Album feriale, Archinto,
- Milano;

quarto classificato: Valeria
Ferraro, Il vino rovesciato, Man-
ni, - Venezia.

Autori segnalati: Pietro Car-
dona, Ritratti e tempo, Palomar,
- Torino; Alessandro Ceni, Tra il
vento e l’acqua, Edizioni della
Meridiana, - Firenze; Stefano
Massari, Libro dei vivi, Book, -
Monteveglio (Bo).

Sezione B, poesia inedita in
Italiano:

primo classificato: Alberto Ca-
sadei, Epifania VIII, - Pisa;

secondo classificato:Valenti-
no Ronchi, Provincia della pro-
vincia, - Milano;

secondo classificato: Paolo
Sangiovanni, Corso S.Gottar-
do, - Roma;

terzo classificato: Patrizia Fer-
rando, La bambina che amava
l’autunno, - Arquata Scrivia (Al);

quarto classificato: Ada Incu-
dine, Non c’è, - Roma

Autori segnalati: Giuliana
Gelmi, Quell’anno i merli, - Co-
logno Monzese (Mi); Luisa Pe-
strin, Memoria, - Cesarolo (Ve).

Sezione C, racconto inedito
in Italiano:

primo class.: Giancarlo Bari-
sone, Un cuore di pietra, - Acqui
Terme (Al);

secondo class.: Paolo Per-
golari, Il vecchio fiume, - Peru-
gia;

terzo class.: Stefano Pistillo,
La nuova metro, - Torino;

quarto class.: Maurizio Bia-
gini, Gli occhi della belva, - Sa-
vona

Autori segnalati: Erika To-
selli, L’anello di non congiun-
zione, - Torino; Fiorella Borin,
L’ultima gita in gondola, - Vene-
zia.

Il Concorso nazionale di poe-
sia e narrativa “ Guido Gozzano”
è inoltre gemellato per il quinto
anno consecutivo col Festival
Nazionale di Biella per Etichet-
te indipendenti, Autori e Can-
tautori. E proprio sabato 21, nel-
la città laniera, al Teatro Villani,
il testo della canzone Istanti de-
gli “Aria Neutra” (5 ragazzi di
Milano), è stato premiato da Ro-
berto Chiodo, che nell’Alto Pie-
monte ha portato i responsi dei
giurati terzesi, che si son inca-
ricati di analizzare i testi delle
venti canzoni finaliste.

Altre informazioni riguardo si
possono trovare presso il sito In-
ternet Http: // digilander. libe-
ro.it/mivel curato dal sig. Gianni
Marchisio, che presenta i vinci-
tori di tutte le edizioni, il regola-
mento e molte altre notizie utili
per partecipare, e che vanta ol-
tre 14.000 contatti.

Per questa settimana è tutto.
La prossima, invece, conosce-
remo meglio le personalità de-
gli autori, offrendo su queste
colonne le biografie dei vincito-
ri, a testimonianza del livello di
eccellenza conseguito in ambi-
to nazionale dal concorso ter-
zese.

Giulio Sardi

Montabone. Ha riscosso
grande successo il seminario
che Dorothy Maclean e Judy
McAllister hanno tenuto a
Montabone il 30 settembre e
il 1º ottobre.

Persone provenienti non
solo dal Piemonte ma da tutto
il centro-nord d’Italia (Roma,
Vicenza, Livorno, Pisa, Geno-
va, Savona e Milano) si sono
raccolte intorno alle due gen-
tilissime signore canadesi per
il seminario “Connettersi con
Dio e con la Natura” durante il
quale Dorothy ha raccontato
le proprie esperienze ed ha
guidato i partecipanti a intra-
prendere un cammino di con-
nessione con la natura per di-
venire co-creatori della pro-
pria vita in armonia con tutto
ciò che ci circonda.

Dorothy Maclean insieme
a Peter e Eileen Caddy nel
1962 ha creato la Fondazio-
ne di Findhorn, comunità co-
nosciuta in tutto il mondo per
il suo lavoro con le piante ed
i regni della natura e che si
trova nel Nord-Est della Sco-
zia. Attualmente grazie al
progetto dell’eco-vil laggio
collabora attivamente con le

Nazioni Unite e le iniziative
locali dell’agenda 21 con lo
scopo di proporre e promuo-
vere dei principi di sviluppo
sostenibile in linea con le
proposte del Convegno della
Terra (Rio 1992) e di Habitat
II (Istanbul 1996). Dorothy ha
scritto numerosi libri, il solo
disponibile in italiano è “Spi-
riti di Natura”.

Judy McAllister da 27 anni
collabora presso la Findhorn
Foundation e da alcuni anni
organizza e accompagna Do-
rothy nei suoi seminari in Eu-
ropa e in Asia.

Il workshop è stato organiz-
zato da YogaPlus (Associazio-
ne Culturale con sede in Mon-
tabone), in particolare nelle
persone di Anna Biggi e An-
drea Perino, con l ’aiuto e
un’attenta e apprezzatissima
collaborazione di Paolo As-
sandri. Si è svolto presso l’a-
griturismo Casa Rei. Un rin-
graziamento a tutti i parteci-
panti e a tutti coloro che han-
no contribuito alla buona riu-
scita di questo seminario, in
particolare al gentilissimo e
bravissimo interprete Frank
Benincasa.

Montechiaro d’Acqui. Si stan-
no definendo, da un punto di vi-
sta contenutistico, i programmi
del convegno internazionale Al-
le radici dell’affinità - Il Monferra-
to uno stato chiave europeo (se-
coli XVI-XVIII), che si terrà nella
sua sessione italiana, ad Acqui,
dal 27 al 29 settembre 2007, e
che poi vivrà in Spagna, a San-
tiago di Compostela, nell’anno
successivo, un secondo incontro
di studi.

È per questo che il comitato
scientifico, presieduto da Lucia
Carle (CRH-EHESS e Univer-
sità di Firenze), e composto da do-
centi di atenei francesi e spa-
gnoli (che stanno tutti attualmente
collaborando con la rivista loca-
le ITER), sollecita i ricercatori del
territorio, interessati a parteci-
parvi, e da cui si attende un de-
terminante contributo, ad inviare
entro il 30 novembre 2006 il tito-
lo della comunicazione prevista e
un riassunto di massimo una pa-
gina dei suoi contenuti al se-
guente indirizzo: onlus@valle-
dellascienza.it. Le comunicazio-
ni dovranno essere presentate di
preferenza in italiano o in spa-
gnolo oppure in francese.

L’evoluzione del progetto - vo-
luto dalla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” - e dei suoi ri-
sultati può essere seguita sul si-
to www.valledellascienza.it.

Ma l’invito della prof.ssa Car-
le costituisce anche l’occasione
per introdurre le future linee di con-
dotta e di studio, per noi così
riassunte dalla presidente del co-
mitato.
Il contesto

Il progetto italo-franco-spa-
gnolo Alle radici dell’affinità. Ita-
lia-Spagna XVI-XVIII secolo: di-
namica ed evoluzione di una
compenetrazione culturale ha co-
me obiettivo gli aspetti più ine-
splorati dei rapporti fra la Spagna
e gli antichi Stati italiani e in par-
ticolare le tracce che questi rap-
porti hanno lasciato nella co-
scienza collettiva.Le dimensioni
politica ed economica di questi
rapporti sul lungo periodo sono
state ampiamente esplorate, ma
non è così per altri aspetti, da
quelli più evidenti, come ad esem-
pio l’influenza e lo scambio lin-
guistico fra le lingue parlate in
epoca moderna nella penisola
iberica e quelle parlate nell’Italia
del nord (come i diversi piemon-
tesi, genovesi, veneziani, in cui di-
versi oggetti di uso comune e
frequente si richiamano a termi-
ni della lingua castigliana, cata-
lana e galiziana...), a quelli di più
complessa identificazione, ad
esempio gli scambi matrimonia-
li nei diversi ceti sociali oppure il
brassage di costumi e pratiche,
come nei territori dell’Italia del
nord-ovest (Piemonte, Monfer-
rato, Genovesato...).

Qui, infatti, la Spagna è sì per
lunghi periodi onnipresente ma
non veramente sovrana, come ac-
cade in Lombardia o nel Regno
di Napoli.

Il filo conduttore dell’intero pro-
getto è costituito dalla rappre-
sentazione che sulla lunga dura-
ta l’immaginario collettivo, dunque
la coscienza collettiva, si fa “del-

l’altro” Paese. Cominciando ad
esempio, sul fronte italiano, con
la visione che gli Italiani hanno
avuto della Spagna sino a tempi
recenti e soprattutto sino allo svi-
luppo del turismo italiano in Spa-
gna e di quello spagnolo in Italia.

Quali sono stati, ad esempio,
i fattori che hanno giocato un
ruolo importante in questa visio-
ne? La letteratura? La storiogra-
fia nazionale?...Scoprire poi og-
gi molte similitudini, come sta av-
venendo su larga scala, rimanda
a degli scambi e a dei brassage
culturali che non sono stati esplo-
rati e che restano da identificare.
Lo stesso deve essere fatto per
l’immagine che gli Spagnoli han-
no degli Italiani e la sua evoluzione
sul lungo periodo.

La vasta documentazione che
esiste in Italia, in Spagna ed in
Francia (Paese per molti versi e
per molteplici ragioni e situazio-
ni “ponte” fra gli altri due), per
quanto molto dispersa, permet-
te, alla luce dei lavori che sono
stati fatti sulla storia politica ed
economica del periodo cruciale
(sec.XVI-XVIII) per i territori in-
teressati, di ipotizzare la possi-
bilità di ricercare in questa dire-
zione.

L’obiettivo del convegno che
si terrà ad Acqui Terme dal 27 al
29 settembre 2007 consiste nel-
l’analisi dello sviluppo di queste
problematiche nel contesto del-
lo Stato del Monferrato, che ap-
pare fra XVI e XVIII secolo come
uno Stato europeo cruciale.

Nella storiografia italiana l’in-
teresse per il Monferrato in quan-
to Stato, e per le sue città capi-
tali Casale e Acqui, soprattutto da
un punto di vista di storia politi-
ca, risale alla prima metà del
Novecento e riguarda soprattut-
to le vicende che vedono casa
Savoia - dinastia in larga misu-
ra artefice dell’unità nazionale e
regnante sino al 1945 - stretta-
mente legata alla progressiva
assimilazione allo Stato sabau-
do avvenuta su tre secoli. L’inte-
resse degli storici spagnoli e fran-
cesi per questo territorio non so-
lo si prolunga sino ad oggi, ma
avviene con un’ottica che appa-
re diversa. Il problema del Mon-
ferrato è generalmente il proble-
ma dell’accesso all’Italia e stret-
tamente collegato a quello del
predominio delle due potenze
sulla penisola fra Cinquecento e
Settecento.

All’interno di questa ottica ge-
nerale appaiono poi visioni di-
verse e particolari. Ad esempio
quella spagnola che parte dalla
considerazione della Spagna co-
me potenza imperiale in cui il Mi-
lanese ha un ruolo centrale e
quindi le vicende dei territori con-
finanti sono visti in questa chia-
ve. O quella francese in cui il di-
battito sulla successione del Mon-
ferrato all’estinguersi della casa
Gonzaga nel ramo di Mantova (a
cui appartiene il territorio sino al-
la metà del Cinquecento) è stret-
tamente connesso alle vicende di
famiglie imparentate o stretta-
mente legate alla casa reale ed
ai suoi interessi e logiche dina-
stiche.

(a cura di G. Sa. - continua)

Festa di fine vendemmia
a Castel Boglione

Castel Boglione. Domenica 29 ottobre, la Pro Loco organiz-
za una grandiosa Bagna Cauda. Programma: ore 14.00 presso
il “Centro Anziani” gara di scala 40 con premi in natura; ore
19.30 presso il Centro Anziani bagna cauda a euro 15.00 per i
bambini raviole e prosciutto a euro 5. Nel corso della serata sti-
ma di prodotti alimentari. Il ricavato della serata sarà devoluto
al compaesano Don Agostino Abate Missionario in Colombia e
al dottor Gian Franco Morino volontario pediatra in Kenia.

Passa una giornata con noi, stando insieme facciamo del be-
ne… è lo slogan della serata).

Per informazioni e prenotazioni (gradita entro giovedì 26) te-
lefonare ai numeri Sunta 3483241449 – Monica 3492206511.

Festa dei ceci a Melazzo
Domenica 29 ottobre si svolgerà a Melazzo la 2ª edizione

della “Festa dei ceci” che vedrà quest’anno molte novità, a par-
tire dal menù, che, rispetto all’anno passato, si arricchirà note-
volmente. Infatti, oltre alla squisita zuppa di ceci, sarà possibile
gustare dell’ottimo bollito misto con “bagnetto della nonna”, il
tutto preparato da valentissimi cuochi e cuoche, che in ogni oc-
casione non finiscono di stupire!

Il programma completo è il seguente: alle ore 11 inizierà la
distribuzione dei ceci da asporto. Alle 12 sarà possibile pranza-
re presso il campo sportivo, in struttura coperta con: zuppa di
ceci, bollito misto con bagnetto, formaggetta e crostata.

Nel pomeriggio sarà possibile danzare, sempre in struttura
coperta, sotto le note del “Trio Arcobaleno Show” il cui reperto-
rio prevede Liscio, anni ’60 balli sudamericani e discoteca.

Conferimento rifiuti agricoli 2006 
La Giunta provinciale di Asti, nella seduta del 28 settembre, ha

approvato la convenzione con GAIA S.p.A. (Gestione Ambientale
Integrata Astigiano) per lo sviluppo del progetto “Conferimento ri-
fiuti agricoli - Campagna 2006”. La convenzione stabilisce le mo-
dalità e i costi dell’iniziativa che consiste nell’istituire dei centri di
raccolta organizzati dal gestore del servizio pubblico nei quali un
mezzo predisposto da GAIA, a date e ore prefissate e comunica-
te agli agricoltori, si andrà a posizionare. In queste aree predi-
sposte su tutto il territorio provinciale sarà possibile conferire bat-
terie esauste, olio lubrificante esausto, filtri olio, agrofarmaci e lo-
ro contenitori. La Provincia con la convenzione si assume l’onere
economico e GAIA S.p.A l’impegno di organizzare l’attività di
raccolta e trasporto mentre le Associazioni Agricole assicureran-
no il supporto tecnico alle aziende interessate.

Cartosio. Nella foto i “caldarrostai” di Cartosio mentre “arro-
stiscono” con un ingegnoso marchingegno i frutti che sono poi
stati distribuiti, con la giusta cottura, durante la “Festa delle Ca-
stagne” che si è tenuta la prima domenica di ottobre. Sono stati
loro i veri protagonisti di una festa che ha avuto uno strepitoso
successo di pubblico.

In piena funzione

I caldarrostai di Cartosio

Sabato 4 novembre a Terzo

“Guido Gozzano”
il giorno dei premi

Si è svolto a Montabone

Successo del seminario
“Fondazione di Findhorn”

Invito alla ricerca locale

Radici dell’affinità
studio del Monferrato
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Alice Bel Colle. Fine di un in-
cubo per gli automobilisti che da
Acqui si recano a Nizza:da metà
della scorsa settimana, infatti, è
finalmente tornato transitabile il
ponte sul Rio Campolungo, posto
in regione Vallerana, nel territorio
di Alice Bel Colle.

I lavori in corso, che preve-
devano l’allargamento della
sede stradale e installazione
di un guard-rail, si sono con-
clusi con un paio di settimane
d’anticipo sui tempi previsti,
grazie alla fortunata presenza
di buone condizioni meteoro-
logiche e alla buona volontà
delle maestranze.

Un anticipo particolarmente
gradito, perchè la chiusura del
ponte, che aveva spinto l’ammi-
nistrazione comunale alicese (im-
potente e disperata) a concede-
re il passaggio su un adiacente
ponte privato posto nelle perti-
nenze del vicino Ristorante Val-
lerana, aveva sì ridotto i disagi de-
gli automobilisti (i quali diversa-
mente avrebbero dovuto allun-
gare il percorso percorrendo la SS
30 fino all’incrocio con la “Bo-
gliona”oppure optare per un per-
corso panoramico sulle colline
circostanti), ma aveva anche crea-
to comunque parecchi rumori,
derivanti dal permanere dell’ob-
bligo di deviazione (fra l’altro mal
segnalato da parte della provin-
cia) per quanto riguarda i mezzi
oltre i 35 quintali.

«Abbiamo dovuto convivere
con una situazione foriera di mol-
ti disagi – conferma il sindaco
alicese Aureliano Galeazzo – ma
finalmente le cose sono tornate
alla normalità. Ora il traffico è
nuovamente fluido, il ponte allar-
gato e riasfaltato, le spalline e il
relativo guard-rail più solidi.Direi
che tutto si è risolto per il meglio».

In effetti, inizialmente, si era
anche temuto che l’installazione
di un guard-rail di ultima genera-
zione (quindi molto più largo ed
alto di quelli che si usavano un
tempo) proprio in prossimità del-
l’intersezione con la strada che
conduce alle località Venturina e
Campolungo, potesse causare
una riduzione di visibilità a que-
gli automobilisti che, provenienti
dalla strada secondaria volesse-
ro immettersi sulla principale.

In effetti (chi scrive ha speri-
mentato di persona), è sufficien-
te rispettare il segnale di dare
precedenza e osservare le usua-
li norme di prudenza per potersi
inserire in strada senza correre ri-
schi, con in più la certezza di po-
ter percorrere un ponte più am-
pio e più sicuro di prima.Tutto è
bene ciò che finisce bene, dun-
que, anche se un quesito resta
senza risposta: i lavori erano cer-
tamente necessari, ma trattandosi
di una zona a chiara vocazione vi-
tivinicola, c’era proprio bisogno di
farli coincidere con il periodo del-
la vendemmia? M.Pr.

Torna transitabile (in anticipo)

Ponte di Vallerana
conclusi i lavori

Acqui Terme. Una segnalazione in redazione dalla cascina Gi-
lardi di Alice Bel Colle «Ma le stagioni dove sono finite? Oggi
(17 ottobre 2006) mentre camminavo nel mio giardino ho nota-
to qualcosa di insolito: l’albero di pere è in fiore. Anche le pian-
te impazziscono!»

Un autunno primaverile

Pero fiorito al 17 di ottobre

Maranzana. L’importanza
della prevenzione nella cura
di malattie come il cancro e
l’osteoporosi, assai diverse
fra loro ma entrambe perico-
lose e assai diffuse nella so-
cietà moderna, è stata asso-
luta protagonista a Maranza-
na nel weekend appena tra-
scorso.

Nella giornata di sabato
scorso 23 ottobre, infatti, le
autorità comunali hanno pre-
so parte ad un importante
convegno svoltosi in Provincia
(e promosso dall’ASL di Asti
in collaborazione con la Com-
missione provinciale per le
pari opportunità, presieduta
da Bianca Terzuolo).

Dopo gli interventi dei rela-
tori, dottor Giancarlo Isaia e
dottor Salvo Parello, nella fa-
se di dibattito è stata accolta
con entusiasmo la proposta di
organizzare a Maranzana,
presso i locali del palazzo co-
munale una serata di sensibi-
lizzazione verso la prevenzio-
ne dell’osteoporosi.

«Crediamo sia un’idea mol-
to utile, che certamente por-
terà benefici agli abitanti di
Maranzana - ha commentato
il sindaco Marco Patetta -
dobbiamo solo decidere la
data migliore per questo ap-
puntamento, ma abbiamo già
concordato i caratteri generali
della serata».

Ai maranzanesi infatti sa-
ranno distribuiti dei questiona-
ri, concordati con la dottores-
sa Rosanna Ruffino, al fine di

monitorare e valutare i fattori
di rischio individuali. I pazienti
saranno poi contattati per sot-
toporsi ad esami gratuiti pres-
so il più vicino centro per l’O-
steoporosi.

Il giorno seguente, dome-
nica 22 ottobre, invece, nel-
l’ambito della campagna “Na-
stro Rosa” per la prevenzio-
ne dei tumori al seno, pres-
so l’ambulatorio comunale il
dottor Cesare Bumma, della
Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori, ha effettua-
to (anche in questo caso in
stretta collaborazione con la
dottoressa Ruffino) alcune
visite gratuite a scopo pre-
ventivo e finalizzate alla dia-
gnosi precoce.

In tutto, si sono sottopo-
ste alla visita quattro donne:
un numero non elevatissimo,
ma comunque degno di no-
ta vista anche la proverbia-
le riservatezza dei maranza-
nesi: «Si è trattato di un ap-
puntamento comunque si-
gnificativo - ha spiegato il
sindaco Patetta - realizzato
grazie alla grande disponibi-
lità del professor Bumma,
che ringrazio calorosamen-
te, e che speriamo di poter
ripetere nel prossimo futuro,
contando magari su una
maggiore adesione, visto che
tra l’altro la diagnosi preco-
ce rappresenta uno tra gli
alleati più importanti nella
lotta contro il tumore al se-
no».

M.Pr.

Due appuntamenti a Maranzana

Per prevenire cancro
ed osteoporosi

Mombaruzzo. Sono iniziati
da un paio di settimane, e so-
no ancora in corso, alcuni la-
vori di manutenzione straordi-
naria alla rete del gas metano
che alimenta le abitazioni di
Mombaruzzo.

Ad eseguirli è la Metanpro-
getti srl, ditta concessionaria
di zona per l’erogazione del
metano, su suggerimento del-
l’Amministrazione Comunale,
al fine di risolvere alcuni pro-
blemi evidenziatisi negli scor-
si mesi.

Diversi mombaruzzesi, in-
fatti, da qualche tempo erano
alle prese con problemi di
pressione al gas combustibile
erogato nelle varie abitazioni:
ad un certo punto, le lamente-
le dei privati erano giunte al-
l’orecchio della minoranza,
che aveva a sua volta fatto
presente il problema al sinda-
co Silvio Drago.

Con sollecitudine, il Comu-
ne si è rivolto alla Metanpro-
getti, che ha deciso così di in-
tervenire prontamente per tro-
vare una soluzione all’incon-
veniente. A raccontare qual-
che particolare in più della vi-
cenda è il responsabile di zo-
na Filippo Iguera: «La segna-
lazione giuntaci dal Comune
dapprima ci ha stupito, per-
chè da parte dei privati non ci
era mai giunta nessuna la-
mentela. Se così fosse stato
saremmo intervenuti prima,
visto che è nostra abitudine
procedere immediatamente a
sondaggi, per verificare la
reale portata di ogni problema
rilevato. Non appena abbiamo
ricevuto la notizia che qualco-
sa non andava, comunque,
abbiamo subito pensato a co-
me intervenire».

In breve, è stata presa una
decisione sul da farsi: «Visti
anche i rapporti di reciproca
cordialità che ci legano al-
l’amministrazione comunale,
abbiamo deciso di dare mas-
sima prior ità al problema,
scegliendo di effettuare subito
dei lavori di manutenzione
che erano già in programma
per gli anni a venire».

Ecco in dettaglio quanto suc-
cesso da lì in poi: «A quanto
sembra, i problemi in paese si
sono evidenziati a macchia di
leopardo, il che ha reso ancora
più difficile individuare una cau-
sa univoca al problema.

A tutt’oggi non siamo in
grado di stabilire se l’inconve-
niente deriva da una carenza
strutturale (guasto, problemi
alla pressione, difetti di vario
tipo) o al fatto che, magari,
nel corso degli anni alcuni pri-
vati abbiano deciso di incre-
mentare il proprio impianto,
ampliandone da un lato la
portata, ma riducendone fa-
talmente la pressione.

Per questo, stiamo sosti-
tuendo alcune parti dell’im-
pianto aereo. In particolare,
stiamo intervenendo su tutti
gli apparati di misura e dell’u-
tenza e sugli stabilizzatori per
la bassa pressione. Speriamo
che questo possa risolvere il
problema».

La fine dei lavori è prevista
per gli ultimi giorni di ottobre
(«Salvo cause di forza mag-
giore, soprattutto climatiche»,
mette le mani avanti Iguera).
Cercheremo di fare del nostro
meglio, nell’interesse degli
abitanti ma anche della nostra
ditta: speriamo davvero di ri-
solvere il problema».

M.Pr.

Per risolvere problemi di erogazione

Mombaruzzo: lavori
alla rete del metano

Mombaruzzo. Grande festa
a Mombaruzzo per i coscritti
della classe 1946, che si sono
ritrovati tutti insieme domenica
1º ottobre per festeggiare i loro
primi sessant’anni con una bel-
la rimpatriata. Dopo avere pre-
so parte ad una messa di rin-
graziamento, celebrata nella
chiesa di S.Antonio Abate da
don Pietro Bellati, i baldi ses-

santenni hanno completato la
giornata di festa con un pranzo
al ristorante. Per tutti, una gior-
nata in compagnia, all’insegna
dell’allegria e della giovialità,
che ha permesso di ricordare i
tanti bei momenti passati insie-
me, e che per alcuni ha rappre-
sentato l’occasione giusta per ri-
vedere coetanei persi di vista
per troppo tempo. M.Pr.

A Mombaruzzo

I coscritti del 1946
festeggiano i 60 anni

Quaranti. C’erano quasi
tutti gli abitanti di Quaranti,
ma anche tante persone pro-
venienti dai vicini paesi di Ali-
ce Bel Colle e Castelletto Mo-
lina, e l’immancabile gruppo
de “La Rosa Mistica”, giunto
appositamente dalla Lombar-
dia, sabato 21 ottobre, a cele-
brare la Festa del Ringrazia-
mento in onore della Madon-
na di San Damiano. Una festi-
vità dalle origini antiche, ma
che in paese è ancora molto
sentita.

A malincuore, a causa del
maltempo che nei giorni prece-
denti aveva reso impraticabile e
fangosa la strada, quest’anno si
è deciso di spostare il centro
dei festeggiamenti, di solito fis-
sati presso la chiesetta al cui
interno è custodita la statua del-
la Madonna di San Damiano,
ma il paese ha mostrato ugual-

mente la sua devozione, come
ricorda il sindaco Luigi Scovaz-
zi: «Per la Santa Messa cele-
brata alle 20 c’era veramente
molta gente: abbiamo pregato
tutti insieme e quindi siamo usci-
ti per proseguire la serata. Gra-
zie agli amici della Pro Loco,
che hanno lavorato a lungo per
allestire un grande braciere, ab-
biamo potuto come sempre gu-
stare le caldarroste, accompa-
gnate da un’intera damigiana
di vin brulè».

E così, circondata dal silen-
zioso profilo delle colline vitate,
la piazza di Quaranti si è ani-
mata di un gioioso brusio, e tra
un brindisi in compagnia e qual-
che parola con gli amici di sem-
pre, tutti i presenti hanno potu-
to trascorrere una serata in ar-
monia e serenità: un ottimo mo-
do per rendere grazie alla Ma-
donna di San Damiano. M.Pr.

Con caldarroste e vin brulè

Madonna di S. Damiano
è festa a Quaranti

Fontanile. La farinata di Fontanile ha trovato apprezzamenti
anche ad Alba. Nella città delle 100 torri, la terza domenica
della Fiera del Tartufo è stata interamente dedicata alla rievo-
cazione della vita medievale così come si svolgeva all’interno
delle singole borgate. Tra le attrazioni presenti, anche il banco
della farinata allestito da alcuni membri della Pro Loco di Fon-
tanile, che ha conquistato albesi e turisti con la sua genuinità,
esaltata dalla grande comunicativa dei banconisti. M.Pr.

Alla Fiera del Tartufo

Farinata di Fontanile
conquista Alba
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Carpeneto. Pubblichiamo una lettera arrivata in redazione:
«Ciao don Paolino, forse in tanti in questi giorni ti avranno

scritto, o parlato, o salutato e se non lo hanno fatto credo che
in cuor loro avrebbero voluto farlo. La notizia della tua partenza
ha infatti colto tutti di sorpresa e ha turbato non poco gli animi
del nostro piccolo paese.

Faccio parte di una generazione non molto unita, a cui è
mancato forse un elemento aggregante come la vita parroc-
chiale. I giovani si sa nell’infanzia e nell’adolescenza hanno bi-
sogno di essere sapientemente guidati. Purtroppo a noi questo
è mancato. Siamo cresciuti credo un po’ più laici del dovuto,
forse un po’ più sfiduciati e schivi ad ogni forma di confronto
sociale.

Gli avvicendamenti nella nostra parrocchia non ci hanno mai
dato quell'input di partecipazione che sei riuscito ad infonderci
tu con il tuo entusiasmo, le tue tante iniziative verso i bambini,
le famiglie, la comunità tutta o forse più semplicemente con tut-
ta l’onestà di credere in quello che facevi; noi abbiamo percepi-
to il tuo impegno e abbiamo cercato nel nostro piccolo di aiu-
tarti perché lo stavi facendo per tutti noi...

Sono mamma di un bimbo che frequenta la scuola elementa-
re ed ero felice di sapere che sarebbe cresciuto in una comu-
nità più unita e più forte grazie alla Chiesa. Spero che tutto
quello che hai fatto non sia stato invano e che altri continuino
dalla pietra che tu hai posato. È difficile don fare breccia nei
cuori un po’ intorpiditi della gente ma ancora più difficile è
uscirne anche se in punta di piedi.

Cerchiamo di affrontare questo momento come hai detto tu
“con la sapienza del cuore”, cerchiamo di pensare che tutto
questo possa far parte di un disegno più grande, certo che ora
è difficile pensare di non averti più in mezzo a noi se non nei
nostri affetti.

Grazie don Paolino per averci dato la speranza, più coscien-
za di noi stessi e per averci avvicinato, con pazienza, un po’ di
più alla parola di Dio». Una mamma di Carpeneto

Visone. Riprendono sabato
28 ottobre alle 15,30 nella Sa-
la Consiliare del Comune di
Visone gli appuntamenti della
seconda edizione della rasse-
gna “Testimoni dei Testimoni”.

Dopo il toccante incontro
con il Senatore Nando dalla
Chiesa, che di fronte ad un
pubblico attentissimo ha ricor-
dato la figura del padre Gene-
rale Carlo Alberto, sarà la vol-
ta della Senatr ice Sabina
Rossa e del giornalista Gio-
vanni Fasanella, autori del li-
bro “Guido Rossa, mio pa-
dre”.

Gli autori del bel libro ricor-
deranno la figura dell’operaio
ucciso dalle Brigate Rosse, la
mattina del 24 gennaio del
1979, a seguito del suo co-
raggioso gesto di denuncia
con cui da solo tentò di rom-

pere il clima di omertà che re-
gnava nelle fabbriche intorno
ai terroristi.

Ad accrescere l’interesse
per questa importante figura
della lotta al terrorismo contri-
buirà sicuramente l’uscita nel-
le sale cinematografiche del
film che ha come protagonista
proprio l’operaio genovese e
che è stato proiettato in ante-
prima, alla presenza della fi-
glia Sabina, lunedì 23 ottobre
nel Cinema Teatro verdi di
Sestri Ponente.

Significativo il titolo: “Guido
che sfidò le BR”.

All’appuntamento di sabato
28 ottobre sarà presente l’As-
sessore alla Cultura della
Provincia di Alessandria Rita
Rossa che ha sostenuto e pa-
trocinato con entusiasmo l’ini-
ziativa.

Grognardo. Mercoledì 1º
novembre la Pro Loco di Gro-
gnardo è lieta di accogliere,
presso i propri locali al “Fon-
tanino” i suoi soci ed amici
per l’annuale appuntamento
con “Buî e bagnet”.

All’interno delle accoglienti
sale del nostro locale, saremo
lieti di servirvi l’ottimo bollito
misto con salsa verde ed an-
cora diversi piatti tradizionali,
sapientemente preparati dai
nostri bravi cuochi; ma non fi-
ni qui, infatti, coglieremo l’oc-
casione per parlare dell’ormai
prossimo “Presepe vivente”,
manifestazione simbolo del
nostro paese che quest’anno
vedrà lo svolgersi di interes-
santi novità.

L’occasione sarà gradita
anche per salutare Tito in par-
tenza per terre calde con i
suoi collaboratori, che, con
pizza e la gustosa farinata
hanno allietato i nostri palati

negli scorsi mesi.
Il “Fontanino” è per tutti noi

un’oasi accogliente, alla quale
nessuno vuole r inunciare,
neanche nei mesi invernali,
dove anzi il caldo del camino
rende l’atmosfera ancora più
gradevole.

Per questi ed altri motivi, la
Pro Loco ha deciso di non “la-
sciarvi soli”, organizzando ce-
ne ed incontri anche nei pros-
simi mesi.

Cari soci non prendete
troppi impegni quindi, que-
st’anno saprete che fare nei
freddi fine settimana invernali,
ma per adesso godiamoci
“Buî e bagnet”, siamo certi
che non ve ne pentirete... vi
aspettiamo numerosi.

Ed a proposito soci euro
13, non soci euro 15 dall’anti-
pasto al caffè.

Informazioni e prenotazioni:
telefono 0144 762127 - 0144
762272.

Grazie monsignor Siri
Carpeneto. Pubblichiamo un ringraziamento a mons. Siri:

«Grazie monsignor Siri. Carpeneto ringrazia il suo don. Nessu-
no voleva crederci. Ma era vero. Don Paolino non è più il nostro
parroco. Il rimpianto e lo sconcerto sono unanimi. Dai bambini
ai ragazzi, dagli adulti agli anziani. In tre anni di duro lavoro,
senza mai risparmiarsi, don Paolino ha messo mano con intelli-
genza, fede, cuore e capacità non comuni in tutti gli ambiti: dai
tetti ai cuori, dalle fondamenta alle anime. Ha cercato fin dal
primo giorno del suo insediamento, di fare di Carpeneto una
parrocchia unita, al di là dei campanilismi. Quanto lavoro! E
mentre si occupava di tutto questo era anche vicario in diocesi.
Dove trovasse il tempo nessuno lo sa. Ora il rischio è di tornare
indietro. Ma noi ti promettiamo di mettercela tutta per continua-
re a portare avanti quello che ci hai insegnato. Te lo dobbiamo
don, insieme al nostro grazie di vero cuore. Il cuore di tutti noi
che ti sei conquistato.

A Morsasco
si è svolta
la festa
delle rùstie

Morsasco. Ogni anno, da
parecchio tempo, verso la fine
di ottobre, a Morsasco, si pro-
cede alla castagnata.

Così, la Pro-loco, presente
con i suoi soci, domenica 22
ottobre, nella piazzetta anti-
stante l’Arci, ha organizzato
una grande festa a cui hanno
partecipato in molti, circa 800
persone.

Piero e Mauro, aiutati dai
restanti consiglieri, si sono ci-
mentati nella cottura delle cal-
darroste e con le loro abilissi-
me mani le hanno fatte croc-
canti, al punto giusto, … ben
due quintali di castagne.

La distribuzione è iniziata
alle 15 e in un baleno si è
esaurita; il prelibato frutto è
stato accompagnato da otti-
mo vino locale che ha reso
ancora più gustose le rùstie.

Accanto allo stand delle ca-
stagne, si è svolta una mega
lotteria ricca di oggetti per la
casa, di giocattoli, di piante
verdi e fiorite, di collane e
braccialetti, di prodotti enoga-
stronomici e molti buoni-spe-
sa, tanto che sono stati ven-
duti più di 400 biglietti.

I bambini sono stati i più
entusiasti e si sono divertiti
un mondo ad estrarre i bigliet-
ti, aspettando con ansia che
fosse sorteggiato proprio l’og-
getto su cui avevano volto il
loro interesse.

L’iniziativa è stata positiva,
la Pro-loco ringrazia di cuore
tutti coloro che hanno voluto
contribuire con generosità a
preparare la lotteria e la festa.

L’appuntamento è per i l
prossimo anno per mantenere
viva una tradizione importan-
te.

Morbello. Domenica 15 otto-
bre, castagnata a Morbello. Que-
sta la relazione inviataci da “Gi-
co”: «Prima di tutto siamo fortu-
nati: si alza un sole pulito che
traccia le ombre lunghe tra le
strette viuzze della borgata Co-
sta di Morbello.

Un po’ di perplessità sulla fe-
sta si scioglie con l’arrivo dei
banchetti, con l’allegria dei bam-
bini, con l’ottimismo del nostro
Presidente che snocciola previ-
sioni favolose.

Dopo la raviolata, verso le 14
si inizia la distribuzione delle
morbide e dolci rustie che, per
un giorno, ci riportano ai tempi
della carestia di guerra.

Poi la festa è un succedersi di
eventi: i giochi per grandi e pic-
cini, il battitore di un tempo, la
battitura del grano, la lotteria, le
frittelle di castagne soffici e gu-
stose e poi, davanti alla sede
della Proloco, i combattimenti di
spade della nostra “Limes vitae”,
inseriti in ambiente del 1200 -

1300. È una fortuna che la folla
senta l’armonia di una festa al-
lietata da un gruppo folcloristico
che ricava musiche e balli diret-
tamente dalle tradizioni e dagli
stramott (versi) locali.

Alla mia età sento una stirati-
na di cuore nell’esaltazione di
gare amorose che ricordano la
festa dei cavalieri pronti a mori-
re per una bella principessa.

E la folla cammina verso il suo
destino che è la fermata alle ru-
stie e alle frittelle, ci conforta del
suo apprezzamento per le no-
stre specialità.

Le donne, i ragazzi, gli uomi-
ni sono tutti ai loro posti con la
faccia sorridente di una festa che
ha ancora la voglia di continua-
re.

Si ringraziano prima di tutto
gli operatori, gli uomini con il
foulard rosso, ma siamo grati
anche per i banchetti, per il ser-
vizio offerto dal Parco Hotel Co-
sta, per la presenza sollecita
della Protezione Civile, per la

collaborazione del Comune di
Morbello e soprattutto per le at-
tività e la bravura delle donne
che hanno sfornato le frittelle
con la passione e al serietà pro-
fessionale che stanno dimo-
strando in tutte le iniziative ga-
stronomiche.

Alla chiusura della feste mor-
bellesi un cenno va posto al no-
stro fiore all’occhiello che è l’im-
pegno di tutti per le donazioni
alla ricerca sul cancro e alle at-
tività di sostegno ai malati: con
il banco di beneficenza, legato
alla Sagra del Cinghiale e con i
vari mercatini, la Proloco ha rac-
colto una cifra che unita a quel-
la raggiunta dagli amici di Pao-
letta Genovino nella serata a lei
dedicata, ha superato i 2500 eu-
ro (non è poco!)».

I numeri vincenti della lotteria
sono: 81 biglietto azzurro: ca-
stagna d’oro; 900 biglietto az-
zurro: castagna d’argento; 183
biglietto azzurro: castagna d’ar-
gento.

Carpeneto ringrazia mons. Paolino Siri Testimoni dei Testimoni a Visone

Guido Rossa
che sfidò le BR

Mercoledì 1º novembre

Tutti al Fontanino
per “buî e bagnet”

Domenica 15 ottobre

Grande festa con castagnata a Costa di Morbello

Guido Rossa Sabina Rossa
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Monastero Bormida. Domenica 15 ottobre i ragazzi del 1931
si sono ritrovati per festeggiare con gioia il loro settantacinque-
simo anno. Il parroco don Silvano ha celebrato la messa ricor-
dando i compagni di leva che non erano più presenti. Con la
benedizione del parroco i coscritti si sono poi recati all’agrituri-
smo Merlo di Monastero Bormida per una grande abbuffata,
che è stata rallegrata da una bella poesia scritta da un compo-
nente della leva.

Bubbio. Fervono i preparativi
per la tradizionale Fiera di San
Simone che si svolgerà dome-
nica 29 ottobre.

Primo appuntamento della
manifestazione venerdì 27 otto-
bre alle ore 21,15 nella chiesa
parrocchiale di Bubbio con il con-
certo d’organo di Paolo Cravan-
zola nel quale verranno esegui-
ti brani di Pietro Alessandro Yon,
Oreste Ravanello, Richard Wa-
gner, Max Reger e Franz Liszt.

Sabato 28 ottobre alle ore 16
verrà inaugurata la mostra inti-
tolata “Arte e materia” presenta-
ta dal pittore Alessandro Crini.
Domenica 29 ottobre si svolgerà
la tradizionale fiera che, come
nelle passate edizioni, vedrà pre-
sente un ampio numero di ban-
carelle, l’esposizione di macchi-
ne agricole, la rassegna di ani-
mali da cortile e merci varie, i
lavori degli alunni della scuola
materna ed elementare.

Inoltre, dopo il successo del-
l’anno precedente, si svolgerà
la 2ª mostra micologica (funghi)
organizzata dal Comune di Bub-
bio in collaborazione con il Grup-

po G. Camisola di Asti aderente
all’A.M.B. (Associazione Mico-
logica Bresadola) di Trento. Si
invitano bubbiesi e valligiani a
collaborare nella raccolta dei fun-
ghi con l’obbiettivo di raggiun-
gere e superare le oltre 170 spe-
cie esposte nella passata edi-
zione. I funghi dovranno essere
portati sabato 28 ottobre dopo le
15 presso i portici comunali per
la loro classificazione.

Presso i locali “Ex confraternita
dei Battuti” per tutta la giornata
sarà possibile ammirare la mo-
stra intitolata “arte e materia”
presentata dal pittore Alessandro
Crini.Durante la giornata si svol-
gerà il “XI Gran Premio della
Zucca” (gara che consiste nel-
l’indovinare il peso di una gi-
gantesca zucca) e, nel pome-
riggio, visto il successo della pas-
sata edizione il “III Concorso In-
dovina il Formaggio” (gara che
consiste nell’indovinare una se-
rie di formaggi piemontesi). Du-
rante la giornata come tradizio-
ne distribuzione di caldarroste
accompagnate da buon vino lo-
cale.

Bubbio. Venerdì 27 ottobre
2006 alle ore 21,15 nella
chiesa parrocchiale si terrà il
concerto d’organo di Paolo
Cravanzola organizzato dal
Comune di Bubbio e dalla
Pro-Loco.

Paolo Cravanzola musicista
acquese presenterà i l  se-
guente programma:

Pietro Alessandro YON (So-
nata Cromatica: I Andante ru-
stico - II Adagio triste - III
Fantasia e fuga);

Oreste Ravanello (Tema e
variazioni in Si minore);

Richard Wagner (coro dei
pellegrini dal Tannhauser, atto
III);

Max Reger (Toccata - Dai
Zolf Stucke op. 59);

Franz Liszt (Fantasia e fuga
sul corale “Ad nos, ad saluta-
rem undam”)

L’artista acquese ha parte-
cipato a numerosi concorsi ri-
cevendo importanti riconosci-
menti: 1º premio al concorso
pianistico nazionale “Città di
Genova” nel 1987, 1º premio
al concorso musicale per Bor-

se di Studio di Tortona nel
1990, finalista al concorso na-
zionale d’organo “Città di Vi-
terbo” nel 1995, vincitore del-
la VI edizione del concorso
“Marengo Musica” di Alessan-
dria, Borsa di Studio “R.A.S.”
e XII Premio Musicale “Ghi-
slieri” nel 1998, 2º premio al
concorso internazionale di in-
terpretazione organistica di
Tremolino nel 1999.

Paolo Cravanzola svolge
attività concertistica principal-
mente come solista d’organo,
ma anche come componente
di formazioni cameristiche e
corali, dedicandosi parallela-
mente all’insegnamento in
Scuole.

Il suo repertorio organistico
include importanti opere dei
più rappresentativi Autori e
comprende una eclettica sele-
zioni di musiche di raro ascol-
to o sconosciute al grande
pubblico.

Un invito ad intervenire nu-
merosi da parte dell’Ammini-
strazione e della Pro-Loco di
Bubbio.

Cortemilia. Una giornata nei boschi a raccogliere castagne.È questo
l’invito che l’Ecomuseo rivolge a tutta la comunità. L’appuntamento è
per sabato 28 ottobre alle ore 9.00 in Piazza Savona.La raccolta del-
le castagne è finalizzata a contribuire al quantitativo che verrà poi mes-
so a seccare nello scau.Quest’anno tutti coloro che vorranno aderire
all’iniziativa potranno consegnare le castagne che verranno pesate, es-
siccate e restituite.Questo tentativo di uso collettivo dello scau s’inse-
risce in un progetto più ampio di riappropriazione dei luoghi da parte
della comunità e di volontà di ricreare momenti di condivisione.Aspet-
tando l’accensione dello scau si farà festa tutti insieme.Veglie, racconti
ed altri appuntamenti allo scau, che saranno tempestivamente comu-
nicati dall’Ecomuseo, si susseguiranno fino alla seconda metà di no-
vembre.Le castagne dell’Ecomuseo, saranno vendute o offerte in as-
saggio durante la Fiera di Santa Caterina, 25 novembre, che quest’anno
avrà un’area interamente dedicata ai prodotti locali.

Mioglia. È per domenica 29 ottobre il tradizionale incontro au-
tunnale che vede protagoniste le castagne fatte saltare nelle
caratteristiche padelle bucate. La sagra delle caldarroste, che
si svolge ogni anno a Mioglia in occasione della fiera di San Si-
mone, avrà inizio alle ore 14,30 con distribuzione dei gustosi
frutti di bosco arrostiti, di focaccette e di torte casalinghe. Il tut-
to annaffiato da buon vino. L’utile derivato dalla vendita dei pro-
dotti gastronomici e dalla pesca di beneficenza verrà devoluto
alle opere assistenziali della Croce Bianca di Mioglia. In caso di
maltempo la manifestazione non verrà rimandata in quanto si
svolgerà al coperto. Nella foto di repertorio un suggestiva in-
quadratura dell’edizione 2003.

Bubbio. In occasione della
Fiera di San Simone domenica
29 ottobre sarà possibile visi-
tare la mostra di pittura dell’ar-
tista Alessandro Crini presso i
locali “Ex Confraternita dei Bat-
tuti”. La mostra sarà inaugura-
ta sabato 28 ottobre alle ore
16.

Alessandro Crini, nato a Ova-
da in provincia di Alessandria
nel 1952.

Da sempre dedito alla pittura,
diplomato all’Istituto d’Arte “Ot-
tolenghi” di Acqui Terme fre-
quenta la facoltà di Architettura
di Genova.

Dopo essersi dedicato alla
professione di grafico pubblici-
tario, da una decina d’anni è ri-
tornato a dedicarsi totalmente
alla pittura.

È capace di spaziare tra va-
rie tecniche e soggetti: dalla chi-
na all’olio, dalla tempera all’ac-
querello, dal paesaggio al ri-
tratto, dalla finestra di una ca-
scina abbandonata al partico-
lare di un tronco di legno spac-
cato.

La tecnica pittorica preferita di
Alessandro Crini è l’acquerello,
l’unica possibile secondo l’arti-
sta, per ottenere le infinite sfu-
mature di colore esistenti nella
realtà.

Perché è la continua ricerca
della realtà che ritroviamo in tut-
to il suo percorso artistico.

Una realtà che è il frutto di

una ricerca nella memoria; la
ricerca di segni rimasti qua e
là, di tracce di spirito di passa-
te memorie.

Segni che ha saputo cogliere
nel legno, nella terra, nella mal-
ta che, modellati dall’energia
creativa dell’uomo, sono stati
trasformati in porte e finestre,
mutando la loro apparente sta-
ticità.

Il tempo, consumando i ma-
teriali e l’energia umana, ha fu-
so natura e spirito in oggetti che
testimoniano e raccontano
esperienze vissute.

L’abbandono dell’uomo non
ha cancellato i ricordi, ma anzi
la solitudine di questi oggetti li
amplifica tanto che le finestre, le
porte e le cascine abbandona-
te sembrano avere una propria
anima.

Ed è proprio questo che cer-
ca di trasmetterci attraverso la
sua interpretazione: la loro es-
senza sottilmente percepita.

In questo ultimo periodo si è
concentrato sempre di più sul
particolare ingrandendolo a di-
smisura: gigantismo iperreali-
sta che diventa alla vista infor-
male.

Particolari del legno, rocce in
riva al mare coperte di alghe e
salsedine, due piccole lumache,
arbusti portati dalle onde... un
viaggio all’interno di microco-
smi alla scoperta di altri infiniti
mondi.

Musica benefica
Cortemilia.La DE.BA productions è lieta di annunciare l’inizio del

Live Tour 2006/2007 dell’orchestra spettacolo Marcello & la Fanta-
sia Italiana. Quest’anno alcune tappe dei vari eventi musicali in pro-
gramma saranno abbinate a un’iniziativa molto nobile pensata dai com-
ponenti dell’orchestra, versare parte degli incassi all’Associazione “Au-
gusto per la vita” questa iniziativa partirà da Cortemilia. L’orchestra
rende noto inoltre l’uscita del loro nuovo lavoro discografico che
prende il nome della canzone dell’ultimo premio che si sono aggiu-
dicati durante le manifestazioni canore svoltesi nella nostra regione
i premi sono stati vinti come orchestra o come cantante solista an-
che finalista al Cantaingiro 2006. Il CD si chiamerà “La nevicata del
‘56” (da un successo di Califano) per ricordare il premio Promoter vin-
to al 40º festival della canzone Cortemiliese, il CD comprende can-
zoni revival e liscio. I componenti dell’orchestra ringraziano anticipa-
tamente il loro pubblico e lo aspetta numeroso sabato 4 novembre
presso il salone parrocchiale di Cortemilia, alle ore 21.

Cortemilia commemora i caduti
Cortemilia. Il 5 novembre si terrà a Cortemilia l’annuale Com-

memorazione ai Caduti, nell’ambito della festa nazionale dell’U-
nità d’Italia e della festa nazionale delle Forze Armate. Il program-
ma è il seguente: ore 10.30 ritrovo presso il Sacrario in località
San Rocco, a seguire la santa messa alle ore 11 in San Pantaleo
ed infine alle 12 la commemorazione ai Caduti presso il monu-
mento in piazza Savona.Tutti i cittadini sono invitati a partecipare.

Bubbio, mostra micologica
Bubbio. Per il secondo anno consecutivo, in occasione della

Fiera di San Simone di Bubbio in programma per domenica 29
ottobre 2006 a partire dalle ore 9, sotto i portici comunali verrà
allestita la mostra micologica di funghi e tartufi in collaborazio-
ne con il “Gruppo micologico G. Camisola di Asti”.

Per tutti i cittadini della vallebormida sarà una importante oc-
casione per ammirare e conoscere le varie qualità di funghi
commestibili oppure velenosi. Già a partire dalle ore 15 di sa-
bato 28 ottobre sarà possibile consegnare tutti i funghi che si
sono trovati nelle varie raccolte effettuate nei nostri boschi al fi-
ne di catalogarli e metterli in mostra.

Per ulteriori notizie in merito rivolgersi a Gianfranco Berca,
Assessore del Comune di Bubbio, oppure direttamente al Co-
mune 0144 -83502.

Consegna borse di studio
Cortemilia. Sabato 28 ottobre 2006, alle ore 9, si terrà, presso

l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore per i Servizi Com-
merciali e Turistici di Cortemilia, la consegna delle borse di stu-
dio ad alcuni alunni che si sono iscritti al primo anno (per l’anno
scolastico 2006-2007) da parte del sindaco di Cortemilia, Aldo
Bruna. È consuetudine ormai da alcuni anni la consegna di que-
sti contributi agli alunni del primo anno scolastico per invogliare i
ragazzi ad iscriversi all’Istituto Superiore di Cortemilia, al fine di
valorizzare l’istruzione scolastica locale offrendo nel contempo
un valido strumento di formazione per il mondo del lavoro.

Dilettanti alessandrini allo sbaraglio
Bistagno. Radio B.B.S.I. fm. 99,600 e 101,400 organizza per

sabato 11 novembre dalle ore 21 presso il teatro della S.o.m.s.
di Bistagno “Dilettanti alessandrini allo sbaraglio: la carovana
della corrida”. Durante la serata esibizione di latino americano
e la danza del ventre. Il pubblico può partecipare con fischietti,
trombe, clacson, pentole e tutto quello che fa rumore. Presenta
il recordman mondiale Stefano Venneri, con le miss Cristina
Sanfilippo, Giorgia Pedrol e Ilary Serra. Ingresso libero. Se sai
cantare, ballare, recitare, improvvisare, iscriviti presso radio
B.B.S.I., corso Acqui 39 Alessandria, tel. 0131 346253.

Cremolino festa dei ceci e castagnata
Ultima manifestazione in calendario della Pro Loco Cremoli-

nese è l’ormai tradizionale “Festa dei ceci e castagnata” che
avrà luogo domenica 29 ottobre nel borgo medievale di Cremo-
lino.

Dalle ore 11,30 nella piazza del Municipio inizierà la distribu-
zione dei ceci magistralmente cucinati alla maniera monferrina
dai cuochi della Pro Loco, con possibilità di consumarli in piaz-
za o portarli a casa in comode vaschette.

Dalle ore 14 inizio cottura e distribuzione delle castagne e
degustazione ceci, seconda edizione della gara delle torte, con
ricchi premi per i primi classificati, pomeriggio di giochi per i ra-
gazzi, e degustazione del vino Dolcetto dei colli cremolinesi.

Invito dell’Ecomuseo di Cortemilia

Tempo di castagne
tutti nei boschi

Domenica 29 ottobre a Mioglia

Sagra delle caldarroste
e fiera di San Simone

Domenica 15 ottobre a Monastero Bormida

Hanno fatto festa
i coscritti del 1931

Bubbio in festa
per San Simone

Concerto d’organo 
di Paolo Cravanzola

Bubbio: mostra di Alessandro Crini

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

ANC061029035_aq05  25-10-2006  16:12  Pagina 35



36 DALL’ACQUESEL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

San Giorgio Scarampi.
Nella ponderosa Antologia
dei Poeti Italiani del Nove-
cento, quella curata da Pier
Vincenzo Mengaldo per le
edizioni di Arnoldo Monda-
dori, monumentale (1028 pa-
gine) ed economica (costava
solo 24 mila lire nel 1999),
che accoglie 51 poeti italia-
ni tra i più noti e apprezzati
del nostro Paese, Luzi e Pa-
vese son sistemati in sezio-
ni contigue.

Il lettore li scopre a brac-
cetto.

Prima il poeta di Firenze,
da pag. 647 a pag. 678, di
cui scorrono le poesie dalle
raccolte - tutte ordinate cro-
nologicamente - “La barca”
(1935), “Avvento notturno”,
“Quaderno gotico”, “Primizie
del deserto”, “Nel magma”,
sino a “Su fondamenti invi-
sibili” (1971) 

Poi ecco Cesare Pavese,
con una scelta da “Lavorare
stanca” (1936-43), solo cin-
que testi, ma capaci di illu-
minare il lettore, da I Mari
del Sud, a Lo Steddazzu,
che chiude la pagina 690.

È il cuore del libro.
E, in fondo, anche la car-

ta, nella sua mater ial ità,
sembra dire, che i due poe-
ti stanno al centro del No-
vecento.

E, allora, per prima cosa,
viene da interrogarsi sulla fa-
tica con cui Pavese e Luzi,
forse anche scomodi e ruvi-
di, certo “difficili”, trovano po-
sto nel programma, sempre
più stretto, che i maturandi
dell’ultimo anno portano al-
l’esame.

E, allora, per seconda co-
sa, diviene opportuno ram-
mentare le parole con cui
Franco Vaccaneo, custode
della memoria di Pavese
presso la omonima Fonda-
zione di Santo Stefano, ha
deciso di far memoria di Ma-
rio Luzi domenica 22 otto-
bre sulla collina di San Gior-
gio.

Suo il ricordo non solo dei
versi, ma anche dell’impe-
gno etico e civile. Insomma:
ecco un Luzi “dantesco”, di-
stante mille miglia dai giochi
barocchi, dai bisticci del Ma-
rino, dal vuoto suono delle
parole che - purtroppo - con-
traddistinguono tanti scena-
ri contemporanei della no-
stra cosiddetta “Alta Cultu-
ra”.

Poiché il 2006 è stato non
solo il primo l’anno anniver-
sario dalla morte del poeta,
ma anche il Sessantesimo
dalla scelta della nuova Co-
stituzione Repubblica (en-
trata in vigore nel 1948), le
parole che seguono possono
condurre a utili meditazioni.
Un ritratto

La poesia di Luzi si è in-
trecciata con la filosofia, con
la musica (straordinaria la
sua lettera a Fabrizio De An-
drè e la collaborazione con
Luciano Sampaoli) e con la
pittura, basta pensare al te-
sto teatrale sul Pontormo o
al bellissimo Viaggio terre-
stre e celeste di Simone
Martini. Profondo conoscito-
re della letteratura francese
(si era laureato nel 1936 con
una tesi su Francois Mau-
riac), aveva tradotto i grandi
poeti da Rimbaud a Verlaine.

Nominato senatore a vita,
subito Luzi aveva assunto
posizioni fermissime sulla vi-
cenda politica italiana.

Aveva a cuore il futuro del-
la Costituzione ed era preoc-
cupato per i tentativi di
“svenderla”, come lui dice-
va.

“Non è un patto qualsiasi,
è una pagina fondamentale
di questo Paese, della storia

italiana lunga quasi un mil-
lennio, tanto tempo è occor-
so per realizzare l’unità na-
zionale, per diventare popo-
lo, avere un’unica lingua. Da
Dante al Petrarca, al Ma-
chiavelli e il suo Principe, su
fino all’Ottocento, con i fer-
menti che venivano dall’Eu-
ropa ed avevano il loro pe-
so, attraverso due guerre fe-
roci e 20 anni di fascismo e
poi la Resistenza, siamo ar-
rivati alla Repubblica e al ri-
scatto del nostro Paese.

Ecco, la nostra Costituzio-
ne è il risultato di questo per-
corso, delle lotte e delle sof-
ferenze di un intero popolo.
Può essere adeguata, ma
non svenduta, come sembra
si voglia fare”.

Per Luzi l’Italia era un so-
gno, un’illusione, un oggetto
del desiderio.

“La sua forza o la sua de-
bolezza, in fondo - diceva -
è quella di essere un’ipote-
si un disegno sognato per
più di un millennio da gran-
di intellettuali e che prima di
diventare realtà ha subito
colpi tremendi. A quest’idea
d’Italia adulterata e inquina-
ta dal fascismo si è sostitui-
ta l’attuale biologia vitalistica.
È un periodo di crisi del so-
gno e delle stesse risorse
biologiche. Nel pentolone di
questa stagione negativa sta
cuocendo tutto quello che ha
alimentato l’idea e la realtà
d’Italia. Non sappiamo cosa
verrà fuori da questo cro-
giuolo”.
La Poesia e la Parola

Chi era, veramente, Mario
Luzi? Un protagonista della
cultura europea, un testimo-
ne attento e acuto delle vi-
cende che hanno attraver-
sato il Novecento, un poeta
che con i versi coltivava an-
che un profondo e sincero
impegno civile. Esemplare la
sua definizione della poesia:
“Quale sia lo stato delle co-
se, la condizione della salu-
te umana, spirituale e cultu-
rale, l’ha detto la poesia.
Eliot, Valéry, Montale, Rebo-
ra hanno dato senso alla
condizione dell’uomo. Penso
a Rilke, a Celan, a Macha-
do. Con difficoltà nel mag-
ma del secolo, quel che po-
teva la poesia l’ha fatto. Ha
perseguito il sogno, conti-
nuamente deluso e conti-
nuamente ripreso, di un mon-
do meno ingiusto e perverso.
Un mondo che, magari, po-
tesse farci sperare in un uo-
mo che si appartenga e non
sia alieno a se stesso, qua-
le invece rischierebbe di es-
sere se la poesia cadesse
in disgrazia. Chiediamoci al-
lora, non cosa ha fatto la
poesia, ma cosa sarebbe il
mondo senza di essa”.

“La parola è tutto: è il Ver-
bo È il segno primario del
divino nell’uomo. Per questo
la storia della poesia è sto-
ria della parola”. E del si-
lenzio.

Impensabile l’una senza
l’altro. “Perché anche il si-
lenzio parla. Attraverso la pa-
rola e il silenzio ci interro-
ghiamo sulla presenza del
Bene e del Male, il grande
scandalo dell’Universo”.

In realtà nella poesia di
Luzi c’è costante, a volte sot-
teso, l’intreccio fra due stati
del pensiero umano: la filo-
sofia che è ricerca del ra-
zionale e la poesia che è il
volo dell’anima.

(riduzione a cura di G. Sa)
***

Un più ampio testo, da cui
Franco Vaccaneo ha tratto l’ef-
ficace riassunto, è disponibile
all’indirizzo internet www.il
porto ritrovato.net/HTML/bi-
blioluziricordo.html.

San Giorgio Scarampi.
Musica (con le scritture delle
note che diventano quadro, fi-
nestra sul mondo dei suoni, e
con i timbri del pianoforte e
del canto), poesia, discorsi di
critica letteraria e di poetiche
musicali. Questi gli ingredienti
che hanno portato qualche
raggio di sole nell’autunnale
pomeriggio di San Giorgio
Scarampi.

L’oratorio di Santa Maria
domenica 22 ottobre 2006, ha
fatto registrare, ancora una
volta, il tutto esaurito per l’en-
nesimo appuntamento di pre-
stigio organizzato dalla Fon-
dazione Scarampi.

In programma c’era Vola al-
ta parola, una mostra fotogra-
fica, e insieme, un ricordo di
Mario Luzi, un concerto e an-
che un’intervista che il critico
Giovanna Ioli (per la verità al-
l’inizio emozionatissima: e di-
re che non si contano i suoi
lavori importanti, dedicati a
Buzzati, Svevo, Tozzi e i con-
tributi dati alle Fondazioni Li-
brex Montale di Milano e Car-
lo Palmisano - Biennale Pie-
monte e letteratura) ha con-
dotto interrogando Luciano
Sampaoli, per vent’anni stret-
to collaboratore del poeta fio-
rentino.

Le esecuzioni (tutte in for-
ma liederistica, testi di Luzi,
Spataro, Leopardi, Pascoli,
Gozzano), invece, sono state
proposte da Angelica Batta-
glia e dal pianista Nunzio Del-
lo Iacovo, che hanno riscosso
un caloroso successo.
Alla scoperta dell’arte 
della composizione

È stato il lied Ad un compa-
gno ad inaugurare il pomerig-
gio d’ottobre di San Giorgio.
Quasi a significare che l’ami-
cizia è il primo ingrediente di

una collaborazione tra poesia
e musica. Dei segreti della
nascita di un’arte, che non è
distante dal melodramma,
dalla fiorentina e seicentesca
Camerata dei Bardi (che è poi
stata puntualmente citata).

Divagare, a questo punto,
può essere utile per compren-
dere.

Alessandro Manzoni, nella
Lettera a Marco Coen, ver-
gata in Milano il due giugno
1832, in genere restio a spie-
gare il suo metodo di lavoro,
sembra in quello scr itto
diffondersi un po’ di più, con
quell’accenno ora al fanta-
stico, o poi a quella lettera-
tura che affonda nella mora-
le, nella vita di tutti i giorni
le sue radici.

Ma per Bellini, o Rossini le
indicazioni son poche. La let-
tera del primo ad Agostino
Gallo (in cui si evocano i modi
alfieriani) è un falso; per il se-
condo, forbitissimo creatore di
ricette di cucina, la reticenza
è totale riguardo al modo di
comporre, sui criteri seguiti,
sul “tempo” della composizio-
ne: mai ci dice qual è il modo
di scrivere.

Ebbene, in questo laborato-
rio segreto del “comporre” la
conversazione, a San Giorgio,
prometteva di entrate. Forse
un obiettivo troppo ambizioso.
O, forse, difficile da rendere in
termini “semplici e naturali” al-
l’uditorio. O la dimostrazione
dell’eterna reticenza dell’arti-
sta nello spiegare i suoi se-
greti.

Va detto, però, che i semi
lasciati andare generosamen-
te dalla mano di Luciano
Sampaoli, potrebbero fruttifi-
care alla luce di un momento
di riflessione, a questo punto,
doverosa.

Il musicista ha così assai
insistito sul ripudio da lui por-
tato al fenomeno dell’avan-
guardia musicale, che lo ave-
va condotto non solo all’IR-
CAM di Parigi (anni 1978-79),
ma a coltivare la monocoltura
del suono e del silenzio, in la-
boratorio.

E, per esteso, ad assumere
come proprie quelle conce-
zioni che fanno nascere il bel-
lo dal difficile, dall’artificiale,
dallo schema formale criptico
o ermetico, che - a ben vede-
re - non sono dissimili dalle
poetiche “meravigliose e
astruse” del Barocco lettera-
rio.

(E, la memoria di alcune se-
rate del festival di Musica Con-
temporanea acquese offre
prove al discorso di un compo-
sitore che, a un certo punto
della sua vita, ha voluto impor-
re una svolta al cammino).

Dunque, ecco la necessità
del ritorno non solo all’emo-
zione che dà la poesia, ma
anche al vecchio sistema im-
prontato sul dominio della to-
nalità, per realizzare quella
che Sampaoli ha definito “la
concreazione”: non la musica
che fagocita il testo; non il te-
sto che prevale sulla musica
(e qui, come esempio negati-
vo, è stato citato il Pierrot Lu-
naire, 1912, di Schönberg,
che rendeva 21 testi di Gi-
raud; ma anche l’esperimen-
to, che sa di performance,
che vede l’incontro, nella dan-
za, di musiche e coreografie
nate del tutto indipendenti l’u-
na dall’altra).

Si trattava, così, di ristabili-
re quell’equilibr io, che dai
tempi antichi - dall’aedo Ome-
ro - sino alla corte di Federico
II († 1250) rendeva musica e
testo un binomio indivisibile.

Molte le tracce accennate
dai dialoghi tra Ioli e Sam-
paoli: la necessità di rimo-
dellare, in forme moderne,
la tragedia musicale antica,
riscoprendo il valore arche-
tipico della materia; Aristo-
tele e il suo magistero nella
Poetica; le considerazioni
sull’incontro del composito-
re con Giovanni Pascoli (“im-
mortalato” in un fumetto di-
venuto parte dell’opera liri-
ca moderna Fiori notturni):
l ’ impor tanza del modello,
quello del lied, scelto da Lu-
zi & Sampaoli, così differen-
te dalla chanson francese e
dalla romanza da salotto ita-
liana. Un pomeriggio forse
“più difficile” di altri, ma im-
preziosito di tanti momenti -
nel suono, nella parola - di
poesia autentica. In molti, co-
sì, ricorderanno “la musica
ansiosa, che bruiva/ nel bion-
do dell’estate/, ora densa di
ruggine” intenta a risalire le
colline.

Versi che potrebbero dirsi
nati a San Giorgio, in un po-
meriggio d’autunno.
Il tre novembre 
a Santo Stefano 

Prossimo appuntamento
con la poesia e la musica a
Santo Stefano Belbo, presso
la chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, nell’ambito della
Stagione Culturale promossa
dalla Fondazione Pavese.

Venerdì 3 novembre, alle
21,30, il tributo de i Demista-
de a Fabrizio De Andrè (can-
tautore, tra l’altro più volte ci-
tato, a San Giorgio) in paralle-
lo con l’apertura della mostra
di fumetti di Cinzia Ghigliano
dal titolo Se parole e suoni
fossero colori, sempre dedi-
cata all’artista genovese.

G. Sa

Il ricordo di Mario Luzi a San Giorgio

Quando la musica incontra la poesia
Luzi e Pavese

La poesia inquieta

La Regione non intende
costituire l’osservatorio am-
bientale richiesto dalle as-
sociazioni della Valle Bormi-
da per il monitoraggio del-
l’attività di bonifica del sito
Acna.

Lo ha dichiarato, nel cor-
so di seduta del Consiglio
regionale, l’assessore al-
l ’Ambiente in r isposta a
un’interrogazione del consi-
gliere Ugo Cavallera (Forza
Italia).

L’esponente azzurro, nel-
la richiesta presentata alla
Giunta, aveva sottolineato
“la necessità di disporre di
questo organismo di sorve-
glianza dell ’avanzamento
della bonifica in corso che
come noto consiste nello
svuotamento dei lagoons e
negli altri interventi indiriz-
zati alla realizzazione di una

tenuta sicura, tramite muri
di contenimento e di imper-
meabilizzazione nelle parti
in cui, anziché procedere
alla bonifica integrale, si ef-
fettua la messa in sicurez-
za del sito”.

“Ho comunque sollecitato
la Giunta regionale - ag-
giunge Cavallera - a indivi-
duare tale osservatorio am-
bientale incaricando del com-
pito il consorzio per la ricer-
ca sulle bonifiche industria-
li, che è stato istituito sul
versante piemontese tra l’U-
niversità del Piemonte Orien-
tale, l’Arpa e altri soggetti,
che potrebbe supportare le
amministrazioni pubbliche nel
ruolo di controllo e verifica
sulle diverse fasi della boni-
fica Acna, sia del sito che
dei sedimenti lungo il corso
del Bormida”.

Ugo Cavallera sul sito Acna

Va istituito osservatorio
ambientale in Val Bormida

Si danza alla Soms di Bistagno
Bistagno. Prime iniziative nella nuovissima sala teatrale del-

la Soms di Bistagno: a partire da venerdì 27 ottobre verranno
organizzate le serate danzanti di Latino - americano con l’ani-
mazione di Marco Merengue e dj Matteo F.

Il teatro della Soms di Bistagno situato in C.so Carlo Testa 2
è stato recentemente ristrutturato e presenta una sala acco-
gliente e calda. Le serate danzanti avranno inizio dalle ore
22,30 e proseguiranno fino a notte inoltrata.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il san-
gue occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non in-
feriore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima domeni-
ca del mese in corso, a digiuno, al mattino, al primo piano (cen-
tro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11. Per i nuovi donatori
verrà effettuato un piccolo prelievo per gli esami, a cui seguirà
la visita medica per l’idoneità alla donazione. Il risultato degli
esami verrà inviato in busta chiusa al domicilio dell’interessato.
A conferma di idoneità il donatore verrà convocato per la dona-
zione. Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli
uomini e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo
di prelievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero,
come prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione se-
guirà sempre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto
a visite e esami supplementari su prescrizione del Dasma -
Avis o del medico curante con esenzione ticket.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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Vinovo. Pareggiare al pri-
mo minuto di recupero contro
un avversario tignoso ed ag-
gressivo oltre il lecito, su di un
campo difficile e senza tre pe-
dine importanti come Mosset-
ti, Manno e Giacobbe, può ri-
tenersi, nella gran parte dei
casi, un buon risultato. Il pun-
to muove la classifica, tiene
legata la squadra ai piani no-
bili anche se lontano dal pri-
mo posto occupato dal
Derthona, può essere consi-
derato il male minore soprat-
tutto se preso per i capelli co-
me hanno fatto i bianchi con-
tro il Chisola.

Il 2 a 2 tra il Chisola e l’Ac-
qui, letto negli episodi e nel
gioco premia, invece, solo i
padroni di casa e li premia ol-
tre il lecito, oltre quelle che
sono le regole di un gioco,
bello perché proprio slegato
dalle regole.

Sul civettuolo campo di Vi-
novo, piccolo ma dal fondo
perfetto, davanti ad un centi-
naio di tifosi in gran parte ac-
quesi, i numeri dicono che i
torinesi hanno fatto due tiri in
porta con Bongera (uno su ri-
gore rilevato non dall’arbitro
ma dal giudice di linea Piscio-
ne di Pinerolo che non si ac-
corge che, al momento del
contatto tra Roveta e Pollina,
la palla ha già varcato la linea
di fondo); che per un tempo, il
primo, non hanno mai posse-
duto il pallone per più di due
tocchi, che sono arrivati in
area una volta ed hanno ap-
punto fatto il gol.

In pratica sono stati presi a
pallonate da una squadra che
ha sempre avuto in mano le
redini del gioco, che al tiro c’è
arrivata da ogni angolo ed in
tutti i modi scontrandosi con
Tunino, portiere in vena di
prodezze che ha tenuto a gal-
la i suoi quando sembravano
sul punto di crollare da un
momento all’altro. Il gol al 91º,
di Vottola, quando i padroni
stavano per festeggiare quello
che sarebbe stato un “Furto”,
con la maiuscola, è il solo epi-
sodio sul quale l’Acqui può ri-
tenersi fortunato.

Troppo poco in rapporto a
quelli meno fortunati che han-
no costellato un match per tre
quarti dominato dai giocatori
in maglia bianca.

A Vinovo i termali ci arriva-
no con il retroterra di una vit-
toria conquistata, tra luci ed
ombre, con l’Aquanera, con
l’intermezzo di coppa Italia
contro l’Asti Colligiana che ha
consentito passare il turno
nonostante la sconfitta per 2
a 1 e che ha riproposto gli
stessi alti e bassi; poi ci sono
le assenze di Manno e Gia-
cobbe, oltre a quella di Mos-
setti, che inguaiano Merlo.
Problemi che Arturo Merlo ri-
solve pescando dal settore
giovanile e così, in campo sin
dall’inizio ci va l’esordiente
Pietrosanti, nato il 18 settem-
bre di sedici anni fa a Corte-
milia, titolare nella formazione
Allievi regionali di Robiglio ed
in panchina sono altri giovani
del vivaio a completare la ro-
sa. Il Chisola è avversario di
buona quotazione, abituato a
vincere con lo stesso ritmo
con cui perde, tre a tre in sei
gare, che ha esperienza e
tanta grinta.

L’Acqui lo affronta con gran-
de attenzione con Delmonte e
Pietrosanti al centro della di-
fesa mentre Petrozzi torna a
fare l’esterno destro con Ro-
veta a sinistra. L’assenza di
Manno costr inge Merlo a
scelte quasi obbligate, ma il

fatto che la squadra che va in
campo è a trazione anteriore,
con Minniti e Vottola in attac-
co, Massaro in supporto, con
Fossati e Gallace esterni e
Rubini in cabina di regia, è
una precisa scelta tattica.

È un Acqui che osa e lo fa
così bene che la partita la
prendono in mano Rubini,
Gallace e compagni e non la
mollano mai. Padrone a cen-
trocampo, l’undici di Merlo ag-
gredisce un Chisola che fa fa-
tica occupare gli spazi. Alle
trame dell’Acqui, l’undici di
Camposeo risponde cercan-
do di rompere il gioco, facen-
do quello che avevano fatto in
precedenza Castellazzo ed
Aquanera, ovvero cercare le
palle lunghe evitando accura-
tamente di passare dal cen-
trocampo in totale possesso
dell’avversario.

Il limite dei bianchi è quello
di non essere “cattivi” in zona
gol. Colpa, anche, di Tunino
che sale subito in cattedra per
sventare su Petrozzi, e poi su
Minniti.

Lo beffa, al 16º; Fossati che
raccoglie una sua respinta
sulla botta di Massaro. Al 20º
capolavoro di Minniti in rove-
sciata e risposta stratosferica
del portiere.

Tunino che si ripete, al 26º,
deviando contro lo spigolo

della traversa un punizione di
Rubini che aveva già fatto gri-
dare al gol. Inatteso alla
mezz’ora il gol di Bingera su
schema d’angolo; tutto questo
alla prima apparizione dei blu
in area acquese.

Nella ripresa il rigore, al
16º, per un fallo di Roveta su
Pollina che porta il Chisola sul
2 a 1. L’Acqui si disunisce ma
non molla ed al 45º con il Chi-
sola in dieci per l’espulsione
di Trombin, arriva il sacrosan-
to pareggio di Vottola. Poi
schermaglie tra Vottola e Ca-
samassima che vengono
espulsi ed il triplice fischio fi-
nale.
HANNO DETTO

“Se il primo tempo fosse fi-
nito 3 a 0 non ci sarebbe sta-
to nulla da eccepire. Purtrop-
po abbiamo trovato un Tunino
in forma strepitosa, una tra-
versa e sulla nostra strada
anche un arbitro che non ha
fatto certo bella figura. Che la
palla fosse finita oltre la linea
se ne erano accorti tutti”.

Così sintetizza la partita il
presidente Maiello che però
pensa in positivo: “Avevamo
assenze pesanti, ma la gran-
de soddisfazione è l’aver visto
due giovani come Pietrosanti
e Mollero fare l’esordio ed
una gran bella figura”.

Per Merlo l’Acqui ha un “di-

fetto”: “Giochiamo troppo be-
ne per la categoria. È meglio
un tocco in meno ed una
maggiore cattiveria in fase
conclusiva. Ed è questo l’ar-
gomento che tratteremo in
settimana”. Poi il giudizio sul-
la squadra è di lode per tutti:
“Tutti hanno fatto molto bene;
da chi ha giocato la partita dal
pr imo minuto a chi, come
Rosset e Mollero, è entrato in
un momento assai delicato”.

w.g.

Chisola - Acqui 2 a 2

L’Acqui si salva al 90º minuto
dopo aver dominato la partita TETI: Due gol, uno imparabile

e l’altro su rigore, e nessuna
parata degna di nota. Una do-
menica tranquilla in una partita
burrascosa. Inoperoso.

PETROZZI: Ritorna in fa-
scia come agli albori e sem-
bra che non abbia ma smes-
so di occupare quegli spazi.
Una partita attenta senza in-
certezze. Più che sufficiente.
MOLLERO (dal 27º st). Esor-
dio più che convincente per
una promessa del vivaio.

ROVETA: Commette il pre-
sunto fallo che consente al Chi-
sola di passare in vantaggio. La
sua è comunque una gara gio-
cata in modo ordinato e pro-
duttivo. Più che sufficiente.

DELMONTE: Ritorna dopo
l’assenza per squalifica e ri-
torna ad essere leader di una
difesa che funziona a dovere.
Tatticamente perfetto, puntua-
le nelle chiusure, preciso nel-
le ripartenze, chioccia ideale
per i compagni più giovani.
Più che sufficiente.

PIETROSANTI: Il migliore.
Dopo l’esordio in coppa con-
quista il posto da titolare in
campionato. Gioca con la per-
sonalità di un veterano, non si
fa mai sorprendere e si muo-
ve con grande tranquillità.
Frutto importante di un setto-
re giovanile in costante cre-
scita. Ottimo.

GALLACE: Nel primo tem-
po viaggia come un “Euro-
star”, imprendibile per i padro-
ni di casa che lo vedono sgu-
sciar via da tutte le parti. Assi-

st e conclusioni nel suo reper-
torio. Cala leggermente nella
ripresa. Più che sufficiente.

FOSSATI: Svelto ed intuiti-
vo nel trovare lo spunto per
portare in vantaggio i suoi.
Gioca con la solita grinta e,
purtroppo, senza la dovuta lu-
cidità. La sua è comunque
una prestazione dignitosa.
Sufficiente.

MASSARO: Più utile che ap-
pariscente. Si adatta ad un la-
voro di contenimento che porta
beneficio a tutta la squadra. Si
dimostra eclettico ed anche al-
truista.Sufficiente.ROSSET (dal
27º st). Gioca spiccioli di parti-
ta senza incidere.

VOTTOLA: Preso a gomitate
da mezza difesa torinese si di-
fende dall’alto della sua stazza
e, quando sembra che la sua
lotta non debba dare frutti infila,
allo scadere, il gol del pareg-
gio. Fa anche in tempo a farsi
espellere, ma intanto salva l’Ac-
qui. Sufficiente.

RUBINI: Si rivede a tratti il
giocatore leader del centro-
campo. Inventa, difende e aiu-
ta la squadra a trovare i giusti
equilibri. Calcia una punizione
con il contagiri che non va in
rete per colpa del portiere e
della traversa. Un passo
avanti importante. Sufficiente.

MINNITI: Ci prova in tutti i
modi e se non fa gol è solo
perché c’è Tunino in vena di
prodezze. Sgusciante ed im-
prevedibile mette lo zampino
in tutte le azioni più importan-
ti. Buono.

Arturo MERLO: Per tempo si
gode il miglior Acqui della sta-
gione. Una squadra sciolta, ele-
gante che avrebbe meritato di
chiudere la partita e togliere
ogni illusione ai padroni di casa.
Nella ripresa il rigore stravolge
ogni cosa ed alla fine si deve ac-
contentare di un pareggio che è
solo il male minore. La divisione
della posta non lo premia, lo in-
coraggia il gioco di una squadra
messa ottimamente in campo
nonostante le assenze.

Acqui Terme. È il derby più
derby che ci sia, l’unico che
riesce a stimolare in campo e
fuori anche quando non ci so-
no traguardi assoluti da con-
quistare. Acqui - Novese è
una sfida tutta particolare, for-
se la più datata, sicuramente
la più avvincente.

Domenica la giocano due
squadre appaiate in classifi-
ca, lontane otto punti dalla
vetta quando c’è però quasi
tutta una stagione da giocare,
non con le stesse ambizioni e
con diversi problemi.

In questo campionato i più
ambiziosi erano, e sono, i no-
vesi di mister Stefano Mel-
chiori, che ha rilevato Renzo
Semino dopo solo cinque do-
meniche a testimoniare una
volontà assoluta di primeggia-
re e non sono ammesse le
mezze misure.

E, di mezze misure, la so-
cietà bianco-celeste non ne
ha avute nemmeno in campa-
gna acquisti tanto da essere
considerata, insieme al
Derthona, da tutti gli addetti ai
lavori, una squadra in grado
di dominare la stagione. L’im-
presa riesce, per ora, solo ai
derthonini, la Novese deve
accontentarsi di un ruolo in
parte marginale che lo sareb-
be di più se domenica, all’Ot-
tolenghi, i bianco-celesti non
dovessero fare bottino.

Sarà una gara ad alto con-
tenuto agonistico con grande
tifo, ed anche se i novesi non
sono abituati a seguire la
squadra come fanno quelli dei
bianchi, sarà sufficiente la
storica rivalità tra i due club
per rendere avvincente la sfi-
da in campo ed in tribuna.

E sarà partita con novità
soprattutto sul prato dell’Otto-
lenghi dove esordirà, tra le
mura amiche, il giovanissimo
Pietrosanti e dove potrebbe
esordire un acquisto dell’ulti-
ma ora. L’Acqui non è stato

baciato dalla fortuna in que-
sto inizio di stagione; ha per-
so, per gravi infortuni, due pe-
dine fondamentali nello scac-
chiere di Merlo, ovvero Mos-
setti che ha in Rosset l’alter
ego, per ora convincente a
metà, e Manno per il quale si
deve trovare, per almeno un
paio di mesi, il naturale sosti-
tuto. Il mercato si è riaperto il
26 di ottobre, l’Acqui è sulle
tracce di un intenditore - in un
primo tempo si era fatto il no-
me del roccioso De Vecchi, ex
del Derthona, che però pare
preferisca la Liguria - di asso-
luto valore e grande esperien-
za e domenica si potrebbe già
leggerne il nome sulla forma-
zione.

Novità potrebbero esserce-
ne anche tra gli ospiti che po-
trebbero presentarsi con più
di una.

Intanto più che dei nuovi,
Arturo Merlo deve preoccu-
parsi dei “vecchi”. Non c’è più
Davide Lettieri: “Se non ho
mai scelto di far giocare un
elemento giovane come Let-
tieri, un motivo ci sarà. Magari
è colpa mia - sottolinea Merlo
- oppure non esiste feeling
con il giocatore; sta di fatto
che non mi sembra logico co-
stringere un ragazzo ad alle-
narsi per poi non farlo mai
scendere in campo. Giusto
che lui faccia un’altra strada”.

Vottola è squalificato, Man-
no e Mossetti naturalmente in
infermeria. Potrebbe rientrare
Giacobbe che in settimana si
è allenato con i compagni, e
consentire a Merlo di siste-
mare la difesa senza grossi
problemi.

Dell’avversario il mister ac-
quese traccia un profilo im-
portante: “Una squadra che
ha grandi mezzi, ma che ha
cambiato molto ed è per que-
sto che ha incontrato qualche
difficoltà. È comunque una
compagine di assoluto valore

che lotterà sino alla fine per
vincere”. Dell’Acqui si preoc-
cupa di quelle che sono le as-
senze: “Ci mancano giocatori
importanti, ma cercheremo di
fare egualmente del nostro
meglio. In settimana valuterò
la condizione dei singoli e poi
deciderò solo alla vigilia della
sfida” - e di chi potrebbe arri-
vare - “Dobbiamo valutare i
tempi di recupero di Manno.
Credo che sia impor tante
avere una alternativa, ma è
ancora più importante aspet-
tare il ritorno del capitano. L’a-
pertura del mercato di questa
settimana e poi di gennaio ci
permette di fare scelte e po-
trebbero essercene sia in en-
trata che in uscita. Non penso
però - conclude Merlo - valga
la pena di avere una rosa co-
sì ampia da costr inger ti a
mandare in tribuna giocatori
che vorresti avere in panchina
o in campo”.

Per i l  derby potrebbero
scendere in campo questi due
undici.

Acqui (4-4-2): Teti - Gia-
cobbe (Petrozzi), Pietrosanti,
Delmonte, Petrozzi (Roveta) -
Fossati, Gallace, Rubini, Ro-

veta (Rosset) - Minniti, Mas-
saro.

Novese (4-4-2): Aliotta -
Tavella, Balsamo, Nodari,
Clementini - Liberati, Carosio,
Odino, Pastorino - Russo,
Baudinelli.

w.g.
***

Acqui - Novese
la giornata dei “bianchi”

In occasione del derby con
la Novese, l’U.S. Acqui comu-
nica che non saranno valide
le tessere di abbonamento. I
biglietti potranno essere ac-
quistati in pre-vendita presso
l’edicola di piazza Matteotti.

Domenica 29 ottobre all’Ottolenghi

C’è il derby con la Novese, in palio una stagione

Calcio A.C.S.I.
Trofeo Impero Sport a 7

La terza giornata del cam-
pionato ha visto i l  Pareto
muovere la classifica, pareg-
giando 3 a 3 con i l  Cral
Saiwa. Marcatori acquesi De-
cerchi Safir, Delorenzi Nicola
e Gilardo Michael. Per gli
ospiti, a segno Rossetti Ales-
sio e due volte Bruno France-
sco.

Esordio amaro per la Ca-
stellettese, battuta 2-0 dall’Im-
mobiliare Acqui, grazie ai gol
di Librizzi Fabio e Assandri
Maurizio. Vittoria per 5 a 3 del
Dream Team Acqui sul Trisob-
bio, doppietta per Ayassyn
Sradi e Derosa Salvatore,
quinta rete di Chakir Azzedi-
ne. Per il Trisobbio, tripletta di
Mbaye Ibraime.

Netta vittoria tra le mura
amiche per il Ricaldone, 6 a 2
contro il Ristorante Belvedere
Denice, Brusco Roberto fa
poker e con lui una doppietta
di Zoma Germani. Per il Deni-
ce a segno Grasso Gianni e
Lazzarino Fabio.

Vittoria a tavolino del Gas
Tecnica per 4 a 0 sui rosane-
ro U.S.Ponenta.

Secca sconfitta esterna per
il Barilotto, 3 a 6 contro il Fast
Service. Per gli acquesi a se-
gno Bruno Enrico, Abergo
Massimo, Rinaldi Danilo. Per
il Fast Service, tripletta di Gol-
mo Antonio, gol di Accettone
Alessandro, Fusilli Michele,
Pantisano Vittorio.

Il mal tempo non ha con-
sentito lo svolgimento di Ri-
storante Paradiso Palo -
Belforte e Madonna della Villa
- Patrizia Fiori.

Calcio:
coppa Piemonte
secondo turno

Acqui - Asti Colligiana 1-
2: Nonostante la sconfitta su-
bita mercoledì 18 ottobre, al-
l’Ottolenghi, i bianchi passano
il turno in virtù del 2 a 0 con-
quistato all’andata sul campo
di San Damiano. Il gol dell’Ac-
qui è stato segnato da Minniti.

Alessio Pietrosanti, esordio
a 16 anni in prima squadra.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui-Novese di qualche anno fa.
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Pontedecimo. Finisce con
la PonteX Polis che si gode i
tre punti e con la Cairese a
masticar amaro per una scon-
fitta immeritata, arrivata al ter-
mine di una gara che i giallo-
blu hanno giocato alla pari dei
granata e non da ultimi della
classe contro primi.

Teatro della sfida il “Gron-
dona” di Pontedecimo, fondo
in sintetico come ormai su
quasi tutti i campi di Genova
e dell’entroterra; quello dove
giocano i granata di mister
Della Donna è di ultima gene-
razione quindi quanto mai
piacevole da calpestare. In tri-
buna oltre duecento tifosi,
compreso il mister cairese
Vella costrettovi dalla squalifi-
ca. La Polis-PonteX costruita
da Mino Armienti dopo la fu-
sione tra la Polis ed il Ponte-
decimo è dove i pronostici
della vigilia la volevano, ossia
in vetta alla classifica in cor-
posa coabitazione. Franco
Della Donna manda in campo
giocatori importanti come Bo-
nadies, Marrazza, il giovane e
più che promettente Bracalel-
lo, Luconi e si permette di la-
sciare in panchina il bomber
Pellegrini. Vella sul fronte op-
posto deve fare i miracoli per
cercare di opporre un undici
competitivo viste le assenze
degli acciaccati Scarone, Ca-
purro, Marafioti e Contino che
va prudenzialmente in panchi-
na; ci mette però una gran
passione e la voglia di lancia-

re i giovani del vivaio tanto
che al “Grondona” fa il suo
esordio Magliano, classe ’88,
cresciuto nella Cairese poi
passato al Vado con succes-
sivo ritorno a Cairo. Cairese
tutt’altro che rinunciataria con
la difesa a quattro impostata
su Magliano, Episcopio, Ab-
baldo e Bottinelli; senza Ca-
purro il centrocampo ha in
Ceppi il suo uomo guida af-
fiancato da Pistone ed Alto-
mari mentre in attacco Giribo-
ne è la punta centrale con
Balbo e da Costa esterni
pronti a coprire sulle riparten-
ze dei padroni di casa.

Le cose si mettono subito
male per i cairesi che, al 4º,
sono già sotto di un gol: Bra-
calello infila il “sette” con una
gran punizione dal limite e per
Farris non c’è nulla da fare.
Può sembrare l’inizio di una
goleada ed invece è la Caire-
se a fare la partita. In attacco
Giribone manda spesso e vo-
lentieri in tilt la macchinosa
difesa dei granata. Dopo il gol
dei padroni di casa sul taccui-
no sono segnate solo palle
gol dei giallo-blu con Giribone
prima, che si beve il malcapi-
tato Marrazza e fa la barba al
palo con una botta dal limite,
poi ancora con il centravanti
che anticipa tutti di testa gi-
rando appena alto e con una
conclusione di Ceppi dalla di-
stanza, su palla inattiva, che
Giovinazzo trattiene a stento.

Giovinazzo che si guada-

gna la palma del migliore in
campo prima, al 44º, quando
con un balzo felino va a sma-
nacciare il cross di Da Costa
che l’incontenibile Giribone
stava deviando in rete e poi
un minuto dopo deviando in
angolo una gran conclusione
di Ceppi.

Primo tempo che il “Ponte”
chiude in vantaggio grazie ad
un tiro ed un gol.

La ripresa inizia come il pri-
mo tempo; al 1º, secondo tiro
in porta dei padroni di casa e
secondo gol con la botta di
Luconi che non concede
scampo a Farris. La Cairese
ha il grande merito di non ar-
rendersi. È vero che la difesa
concede spazi al contropiede
granata, ma è anche vero che
è ancora Giovinazzo a salva-
re la sua porta sulle conclu-
sioni di Giribone e Tatti, su-
bentrato ad Altomari, che
avrebbero potuto riportare la
Cairese in partita.

Quinta sconfitta in otto ga-
re, bilancio tristemente nega-
tivo, ma la Cairese vista in
questa domenica di ottobre,
molto simile a quella che ave-
va disputato la passata sta-
gione, completata dall’innesto
di Altomari, Piscopo e Maglia-
no, ha lasciato tracce positive.
I giallo-blu devono però ritro-
vare il miglior Marafioti, gioca-
tore che se ha la “luna” giusta
può fare la differenza in ogni
partita, poi diventare più catti-
vi in zona gol e magari sfrut-
tare quegli spazi che Giribone
apre ai compagni.
HANNO DETTO

Vedere un allenatore sorri-
dente dopo una sconfitta per
2 a 0 è sintomo di fiducia nel-
la squadra e quando Vella, il
giorno dopo, parla della parti-
ta di Pontedecimo è solo per
elogiare il gruppo: “Al termine
della partita ho capito che ci
possiamo salvare. Abbiamo
giocato da squadra, compatti,
uniti, tutti si sono aiutati. Ab-
biamo perso perché loro so-
no, soprattutto a centrocampo
ed in attacco un ottimo com-
plesso, e perché non siamo
stati fortunati nelle conclusio-
ni anche per colpa del loro
portiere”.

Stesso pensiero che passa
per la testa del d.g. Carlo Piz-
zorno: “Un’ottima Cairese, ho
visto una squadra determina-
ta e decisa. Ora cerchiamo di
capire cosa ancora ci manca
e poi decideremo, abbiamo
tempo per cambiare qualco-
sa”.

Formazione e pagelle:
Farris 6.5; Abbaldo 7 (dal 18º
st. Kreymadi 6), Magliano 7;
Bottinelli 6.5, Piscopo 6, Pio-
stone 6; Da Costa 6, Balbo 6,
Giribone 7, Ceppi 6, Altomari
6.5 (dal 25º st. Tatti sv). Alle-
natore: E. Vella.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Canelli - Orbassa-

no Cirie 2-3, CasteggioBroni -
Canavese 0-0, Castellettese -
Saluzzo 3-1, Giaveno - Savona
1-2, P.B. Vercelli - Imperia 1-0,
Rivarolese - Borgomanero 1-1,
Sestri Levante - Lavagnese 0-2,
Vado - Alessandria 0-3, Voghe-
ra - Casale 2-1.

Classifica: Savona 13; Ales-
sandria 12; Canavese, Orbas-
sano Cirie, Casale 11; Lava-
gnese 10; Imperia, Borgoma-
nero, P.B. Vercelli 9; Sestri Le-
vante 8;Voghera 7; Castellette-
se, CasteggioBroni 6; Giaveno,
Vado, Saluzzo 5; Rivarolese 3;
Canelli 1.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Borgomanero - Ca-
nelli, Canavese - Alessandria,
Casale - Castellettese, Casteg-
gioBroni - Giaveno, Imperia -
Vado, Lavagnese - Rivarolese,
Orbassano Cirie - P.B. Vercelli,
Saluzzo - Sestri Levante, Savo-
na - Voghera.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Aquanera - Ca-
stellazzo B.da 1-2, Asti Colli-
giana - Bra 1-1, Busca - Albese
3-0, Cambiano - S. Carlo 0-1,
Carmagnola - Derthona 1-1,
Chisola - Acqui 2-2, Novese -
Airaschese 1-1, Sommariva Per-
no - Fossano 1-2.

Classifica: Derthona 19; Al-
bese, Bra 14; Asti Colligiana 12;
Acqui, Novese 11; Busca, Fos-
sano, Chisola 10; Carmagnola,
Castellazzo B.da 9; Sommariva
Perno 8; Airaschese 7; Aqua-
nera 6; S. Carlo, Cambiano 3.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Acqui - Novese, Ai-
raschese - Sommariva Perno,
Aquanera - Busca, Bra - Car-
magnola, Castellazzo B.da -
Chisola, Derthona - Cambiano,
Fossano - Asti Colligiana, S.
Carlo - Albese.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Bogliasco - Andora
0-0, Busalla - Sestrese 1-5, Cor-
niglianese - Sammargheritese 2-
2, PonteX Polis - Cairese 2-0,
Rivasamba - Sampierdarenese
0-0, Valdivara - Lagaccio 1-0,
Varazze - Loanesi 1-1, Ventimi-
glia - Bogliasco 76 0-1, V.Entella
- S. Cipriano 4-2.

Classifica: Sestrese, PonteX
Polis 22; Loanesi 20; Busalla
16; Bogliasco 76 14; V. Entella
13;Valdivara 11; Sammargheri-
tese, Varazze 10; Bogliasco,
Sampierdarenese 8; Andora 7;
Corniglianese 6; Lagaccio 5;
Ventimiglia 4; S. Cipriano, Cai-
rese 3.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Andora - Ventimi-
glia, Cairese - V. Entella, Se-
strese - Valdivara, Bogliasco 76
- Varazze, Lagaccio - PonteX
Polis, Loanesi - Rivasamba,
Sammargheritese - Bogliasco,
Sampierdarenese - Busalla, S.
Cipriano - Corniglianese.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Bolzanetese - Ar-
gentina 0-0, Borgorosso - Don
Bosco 1-0, Bragno - Golfodia-
nese 1-2, Cisano - Albenga 0-3,
Ospedaletti - Voltrese 1-0, Ri-
viera Pont. - Serra Riccò 0-2,
Rossiglionese - Agv 2-1, Ca-
stellese - Finale 1-1.

Classifica: Albenga, Borgo-
rosso 14; Castellese, Argenti-
na, Riviera Pont., Ospedaletti
10; Cisano 9; Bolzanetese, Ser-
ra Riccò 8; Finale 7; Agv 6; Don
Bosco, Rossiglionese, Voltrese,
Golfodianese 5; Bragno 4.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Albenga - Bragno,
Argentina - Ospedaletti, Agv -
Cisano, Don Bosco - Bolzane-
tese, Finale - Rossiglionese,
Golfodianese - Borgorosso, Ser-
ra Riccò - Castellese, Voltrese -
Riviera Pont.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Pro
Valfenera 0-2, Calamandrane-
se - Pro Villafranca 4-0, Fabbri-
ca - Usaf Favari 1-1, Garbagna

- Arnuzzese 1-4, La Sorgente -
Castelnovese 1-1, S. Damiano -
Rocchetta T. 0-0, Viguzzolese -
Nicese 2-1, Villaromagnano -
Ovada Calcio 1-2.

Classifica: Viguzzolese 19;
Ovada Calcio 17; Arnuzzese,
Calamandranese 15; Nicese
13; La Sorgente 12; Pro Valfe-
nera 10; Fabbrica, Rocchetta T.
8; Usaf Favari, Garbagna 7; Ca-
stelnovese 6; Arquatese 5; Vil-
laromagnano, Pro Villafranca 4;
S. Damiano 3.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Arnuzzese - S.Da-
miano, Castelnovese - Pro Vil-
lafranca, Garbagna - Cala-
mandranese, Nicese - La Sor-
gente, Ovada Calcio - Arqua-
tese, Pro Valfenera - Fabbrica,
Rocchetta T. - Villaromagnano,
Usaf Favari - Viguzzolese.
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Alassio - Veloce 2-
3, Albisole - Laigueglia 1-1, Car-
carese - S. Ampelio 2-0, Legino
- S. Stefano 0-0, Pietra Ligure -
Altarese 1-0, Quiliano - Sas-
sello 1-2, S. Filippo Neri - Mil-
lesimo 3-1, Taggia - Sanremo 0-
1.

Classifica: Pietra Ligure 12;
Veloce, Sanremo 11; Laigue-
glia, Carcarese 10; Legino 9;
S.Ampelio, Albisole, Millesimo 8;
Altarese, S. Stefano 7; Sassel-
lo 6; Quiliano 5; Alassio 4; Tag-
gia, S. Filippo Neri 3.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Altarese - S. Filip-
po Neri, Laigueglia - Legino, Mil-
lesimo - Carcarese, S. Ampelio
- Albisole, Sanremo - Alassio, S.
Stefano - Quiliano, Sassello -
Taggia, Veloce - Pietra Ligure.
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Avegno - Cogoleto
0-1, Corte 82 - Crevarese 2-2,
Marassi - G.C. Campomor. 2-2,
Fegino - Sestri 0-1, Borzoli - Grf
Rapallo 3-1, Pieve Ligure - Cam-
pese 0-0, Pro Recco - Calvare-
se 2-1, Chiavari - Goliardica 0-
0.

Classifica: Goliardica 14;
Campese 13; Pro Recco 12;
Corte 82 11; G.C. Campomor.,
Borzoli, Sestri 10; Fegino, Cre-
varese, Marassi 8; Chiavari 7;
Cogoleto 6; Calvarese, Pieve
Ligure 5; Grf Rapallo 4; Avegno
1.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Calvarese - Pieve
Ligure, Campese - Corte 82,
Cogoleto - Pro Recco, Crevare-
se - Borzoli, Grf Rapallo - Chia-
vari, G.C. Campomor. - Fegino,
Goliardica - Marassi, Sestri -
Avegno.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Alta V. Borbera -
Pontecurone 5-1, Aurora - Vil-
lalvernia 0-0, Boschese T.G. -
Volpedo 1-1, Novi G3 - Cassa-
no 2-0, Pro Molare - Montegio-
co 4-1, Stazzano - Silvanese 1-
3, Tagliolese - Oltregiogo 1-0.

Classifica: Alta V. Borbera
16; Novi G3, Stazzano 13; Vil-
lalvernia, Cassano, Tagliolese
10; Pontecurone 9; Aurora 8; Ol-
tregiogo 7; Montegioco 6; Vol-
pedo, Boschese T.G. 5; Silva-
nese, Pro Molare 3.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Alta V. Borbera -
Novi G3, Montegioco - Aurora,
Oltregiogo - Boschese T.G.,
Pontecurone - Tagliolese, Sil-
vanese - Pro Molare, Villalver-
nia - Cassano, Volpedo - Staz-
zano.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Came-
ranese 1-3, Canale - San Cas-
siano 3-1, Celle Gen. Cab - Ma-
sio 1-0, Cortemilia - Dogliani
1-3, Europa - Pol. Montatese 1-
1, Gallo Calcio - Castagnole L.
5-0, Sportroero - Santostefane-
se 1-0.

Classifica: Europa, Canale
12; Gallo Calcio, Cortemilia,
Celle Gen. Cab 11; Dogliani,
Sportroero 10; Bistagno, Pol.
Montatese 9; Santostefanese 8;
Cameranese 7; Masio 2; San

Cassiano 1; Castagnole L. 0.
Prossimo turno (domenica

29 ottobre): Cameranese - Cel-
le Gen. Cab, Castagnole L. -
Sportroero, Dogliani - Bistagno,
Europa - Canale, Masio - San
Cassiano, Pol. Montatese - Gal-
lo Calcio, Santostefanese - Cor-
temilia.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax S. Bernard.
- Cassine 4-1, Cristo Al - Ca-
stellettese 1-3, Lerma - Pavese
Castelcer.2-2, Sarezzano - Poz-
zolese 2-2, Tassarolo - Paderna
2-0.

Classifica: Audax S. Ber-
nard., Castellettese 10; Sarez-
zano 9; Pozzolese, Lerma, Cas-
sine 8;Tassarolo 7; Paderna 4;
Cristo AL 2;Pavese Castelcer.1.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Cassine - Lerma,
Castellettese - Tassarolo, Pa-
derna - Sarezzano, Pavese Ca-
stelcer. - Cristo AL, Pozzolese -
Audax S. Bernard.
3ª CATEGORIA - girone A

Recupero: San Marzano -
Castelnuovo Belbo 3-0.

Risultati: Castelnuovo
Belbo - Calliano 1-4, Gierre
San Marzano - Cerro Tanaro
6-0, Mombercelli - Sanda-
mianferrere 2-1, Over Roc-
chetta - Villanova 2-2, Praia -
Spartak Club 1-4, Pralormo -
Refrancorese 1-1, Baldichieri
- V. Mazzola 2-2, Tonco - San
Marzano 2-1.

Classifica: Spartak Club 15;
Calliano, Tonco 13; Refranco-
rese 11;San Marzano 10;Praia,
Villanova 9; Mombercelli 7; Bal-
dichieri 6; Gierre San Marzano
4; Castelnuovo Belbo, V. Maz-
zola* 3; Pralormo 2; Cerro Ta-
naro, Over Rocchetta* 1; San-
damianferrere 0.

Prossimo turno (domenica
29 ottobre): Calliano - Gierre
San Marzano, Cerro Tanaro -
Over Rocchetta, Refrancorese -
Tonco, San Marzano - Praia,
Sandamianferrere - Pralormo,
Spartak Club - Baldichieri, V.
Mazzola - Castelnuovo Belbo,
Villanova - Mombercelli.

*una partita in meno.

Le classifiche del calcio

Calcio:
coppa Liguria
secondo turno

Loanesi - Cairese 2-1:
Sconfitta per 2 a 1, sul campo
di Loano, per la Cairese nella
gara di andata del secondo
turno di coppa Liguria. In van-
taggio con un gol di Marafioti
a tre minuti dal termine, i cai-
resi hanno subito due reti nei
minuti di recupero.

Appuntamenti
sportivi

OTTOBRE
Domenica 29, Cartosio, 3ª

StraCartosio, gara podistica di
km 9, con partenza presso piaz-
za Terraccini alle ore 9.30; or-
ganizzato da A.I.C.S. Alessan-
dria.

NOVEMBRE
Mercoledì 1, Terzo d’Acqui,

“Trofeo Cavanna”, torneo di cal-
cetto presso il campo sportivo
comunale; organizzato dal Co-
mune di Terzo.

Sabato 11, Acqui Terme, 2º
memorial “Umberto Motta”, cro-
noscalata Acqui - Cavatore, ga-
ra podistica km 4,5; prima par-
tenza ore 9.30, ritrovo presso
l’Acqua Marcia; organizzato da
A.I.C.S. Alessandria.

DICEMBRE
Venerdì 8, Acqui Terme, 3º

memorial “G.Orsi”, cronoscalata
Acqui - LussiTo - Cascinette;
gara podistica di km 3,5 con
partenza dalla piazza zona Ba-
gni alle ore 9.30; organizzata
da Acqui Terme Atletica -
A.I.C.S. Alessandria.

Cairo. M.Te. La sfida tra la
Cairese e la Virtus Entella di
domenica al “Brin”, vede af-
frontarsi due undici insoddi-
sfatti di come sono andate le
cose in questa prima parte del
campionato. I cairesi vorrebbe-
ro, però, essere al posto dei
bianco-celesti di mister Co-
stanzo Celestini, ex giocatore
del Milan, che viaggiano a
metà classifica, che a loro vol-
ta non sono soddisfatti di una
collocazione ben lontana da
quelle che erano le ambizioni
della vigilia. L’undici di patron
Solari è stato costruito per di-
sputare una stagione di vertice
è può contare su giocatori di
assoluto valore come il portie-
re Spinetta, ex del Genoa che
spesso lascia il posto al più
giovane Minuto, classe ’88, poi
su Venuti un centrocampista
che non ha mai saltato un solo
minuto delle otto gare disputa-
te così come il centrale difensi-
vo Alessandro Bratto. In attac-
co i bianco-celesti possono
contare sull’ex derthonino Cro-
ci, giocatore tanto bravo quan-
to discontinuo che Celestini
manda sempre in campo a far
coppia con Musetti o con Al-
berti.

Avversario da affrontare con
la massima attenzione e con
la stessa determinazione che i
giallo-blu hanno prodotto in
quel di Pontedecimo. Sarà una
sfida più impegnativa e difficile
di quella giocata con il “Ponte”;
toccherà ai ragazzi di Vella
cercare di fare gioco e sarà
proprio la capacità di gestire la
partita che indirizzerà il risulta-
to. Cairesi che non dovranno
concedere spazi alle punte
bianco-celesti, brave a sfrutta-

re gli spazi, ed essere più inci-
sivi nei quindici metri finali.

Per Enrico Vella più di un
dubbio sulla possibile forma-
zione, a partire da Marafioti
che, anche a Cairo, è croce e
delizia dei tifosi (in questo mo-
mento molto più “croce), e sul-
la disposizione di una difesa
che in otto partite ha incassato
sedici gol. Dall’infermeria do-
vrebbero uscire sia Scarone
che Capurro e dare a Vella la
possibilità di fare scelte impor-
tanti in tutti i settori del campo.
Per il mister della Cairese un
solo obbligo: “Domenica non
dobbiamo pensare alla forza
degli avversari, ma giocare co-
me se fosse la partita più im-
portante della stagione. Per
noi - continua Enrico Vella -
importante è la salvezza ed
una squadra che vuole salvar-
si ha bisogno di giocatori che
lottino in tutti i reparti, indipen-
dentemente dai ruoli. Chi non
lo fa non gioca. Punto e ba-
sta”.

Al “C.Brin” queste due pro-
babili formazioni.

Cairese (4-3-2-1): Farris -
Magliano (Minuto), Abbaldo
(Piscopo), Bottinelli, Piscopo
(Scarone) - Capurro (Kreyma-
di), Ceppi, Altomari - Balbo,
Da Costa (Marafioti) - Giribo-
ne.

ACDV Entella: Spinetta -
Mastrianni, Bratto, Mozzachio-
di, Quadretti - Rei, Venuti,
Giorgio, Forno - Croci, Musetti.

w.g.
* * *

Decima di campionato
Mercoledì 1 novembre la

Cairese giocherà in trasferta
sul campo dell’Amicizia La-
gaccio di Genova

Domenica 29 ottobre per la Cairese

Arriva la Virtus Entella
è la partita della verità

Pontedecimo Polis - Cairese 2-0

Non basta un grande cuore
i gialloblù sbagliano troppo

Il capitano Ivano Coppi.
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La Sorgente 1
Castelnovese 1

Acqui Terme. Un pari che ha
tanti risvolti positivi quello tra la
Sorgente e la Castelnovese, nel
match giocato all’Ottolenghi per
la settima giornata di campio-
nato. Il primo è quello del pub-
blico, finalmente numeroso a se-
guire la squadra giallo-blu im-
pegnata nel prestigioso torneo di
“Prima”; poi la presenza di tanti
giovani in campo ed in panchina
ed infine il piacere di assistere ad
un match intenso, giocato a gran
velocità da due squadre che si
sono affrontate a viso aperto
senza eccessivi tatticismi e con
l’unico obiettivo di portare a ca-
sa i tre punti. I sorgentini vanno
in campo senza i giovani Maggio
e Gotta entrambi infortunati e
senza lo squalificato Gozzi.Tan-
ganelli rivede gli schemi e pre-
senta un inedito 3-4-3 con Bru-
no, Marchelli e Ferrando sulla li-
nea di difesa; a centrocampo
Souza, Zaccone, Riilo e Cipolla
mentre Ponti ed Alberto Zunino
vanno in supporto a Marengo
punta centrale. Squadra votata
all’attacco così come la Castel-
novese che non si rintana in di-
fesa come potrebbe far pensa-
re la modesta classifica, ma si fa
spesso e volentieri intrapren-
dente. Due squadre a trazione
anteriore che finiscono per an-
nullarsi e così, i continui cam-
biamenti fronte in una gara gio-
cata a gran velocità, finiscono
per infrangersi contro difese mol-
to attente.Velocità di gioco che,
però, va a discapito della preci-
sione e così Zunino e Ponti van-
no spesso fuori misura mentre
Soauza fatica a trovare varchi
sulle corsie. Bettinelli da una
parte e Cavagnaro dall’altra so-
no spettatori di un match che
potrebbe sbloccarsi solo per un
episodio e, a sfruttarlo per prima
è la squadra di Tanganelli. Al
40º Marchelli calcia una puni-
zione dal limite infilando prima la
barriera e poi la porta di Cava-
gnaro. Gol che sblocca una par-
tita che la Sorgente potrebbe
chiudere se non fosse bravo Ca-
vagnaro a bloccare a terra l’in-
zuccata di Marchelli.È una sfida
che resta quindi aperta che gli

ospiti pareggiano, al 15º della
ripresa, con Orsi che riprende la
respinta di Bettinelli sulla con-
clusione di Luigi Belvedere. A
questo punto esce la Castelno-
vese che mette pressione ai sor-
gentini che cercano di farsi pe-
ricolosi in contropiede.Ferrando
è costretto, a metà ripresa, ad un
fallo da ultimo uomo sul lancia-
to Luigi Belvedere, il migliore dei
suoi. Con i giallo-blu in dieci,
Bettinelli compie i primi inter-
venti di una qualche difficoltà,
mentre Marchelli è il baluardo di
una difesa che nel finale non
corre più pericoli.
HANNO DETTO

Tutti concordi nello spoglia-
toio giallo-blu, il pari è il risulta-
to giusto ma patron Oliva e mi-
ster Tanganelli lo guardano con
occhi diversi. “Una partita pia-
cevole, giocata da due squadre
che non hanno mai smesso di
cercare il gol. Noi siamo stati
più bravi nel primo tempo, loro
meglio nella ripresa. Il pari è
giusto.” - così sintetizza il match
Oliva mentre Tanganelli è meno
generoso con i suoi - “Giusto il
pari, ma noi non abbiamo gio-
cato una gran partita. Ci è man-
cata quella determinazione che
è una delle nostre armi. Loro, in-
vece, si sono dimostrati un’otti-
ma squadra”.

Formazione e pagelle. Bet-
tinelli 6; Bruno 6.5, Ferrando 6;
Cipolla 6.5, Riilo 6 (30º pt. Pia-
nicini 6), Marchelli 7; Souza 6.5,
Zaccone 6, Marengo 6 (25º St.
Scorrano 6.5), Ponti 6 (30º st.
Pirrone sv). Allenatore: E. Tan-
ganelli. w.g.

Cortemilia 1
Dogliani 3

Cortemilia. Brutto ko inter-
no per il Cortemilia, che cede
malamente al Dogliani, e paga
le assenze di Kelepov, Berto-
nasco e di tre difensori. A puni-
re la squadra gialloverde, so-
prattutto la gran giornata di Bar-
roero, non adeguatamente con-
tenuto dalla difesa cortemilie-
se, ed in particolare dal suo
marcatore Delpiano. Dogliani
subito all’attacco, ma dopo un
quarto d’ora di sfuriate, il Cor-
temilia sembra avere già ripre-
so in mano la partita. Alla prima
occasione, i padroni di casa se-
gnano: al 21º Costa entra in
area e viene atterrato. Rigore
che Bruschi trasforma. La gara
sembra in discesa, ma il Do-
gliani reagisce, e Barroero sale
in cattedra. Al 35º esce palla al
piede e piazza un cross sul pri-
mo palo dove irrompe Ceppi
che batte Piva: 1-1. La musica
non cambia nel secondo tempo:
subito Barroero salta l’uomo,
rientra sul destro e tira, batten-
do imparabilmente Piva. Gli uo-
mini di Delpiano schiacciano gli

avversari, ma questi si difendo-
no con le buone e con le catti-
ve:Tibaldi si innervosisce e chie-
de di uscire per evitare l’espul-
sione. Al suo posto entra Mei-
stro, ma al primo intervento (al
60º), commette fallo da rigore.
Barroero trasforma, e da quel
momento in poi, non succede
più nulla.
HANNO DETTO

A fine partita mister Delpiano
non è contento della prova dei
suoi: «Abbiamo patito più del
dovuto le assenze, mostrando-
ci incapaci di contenere un av-
versario che, in fondo, incen-
trava il suo gioco su un solo ele-
mento.Restiamo in piena corsa,
ma provo ugualmente ramma-
rico: se la squadra giocasse ai
livelli dello scorso anno sarem-
mo già in fuga...».

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 6, Ceretti 6,5,
S.Delpiano 5; Chiola 6, Ferrino
6, Lagorio 6; Bogliacino 6, Bru-
schi 5,5 (75º Rapalino sv), Far-
chica 5,5 (75º Barberis sv); Co-
sta 6, Tibaldi 5 (50º Meistro 5).
Allenatore: M.Delpiano.

M.Pr

Bistagno 1
Cameranese 3

Bistagno. Svogliato, molle,
presuntuoso. È un Bistagno
“da 4 in pagella” (per dirla con
le parole della dirigente Laura
Capello), quello che si fa ri-
montare e sconfiggere sul
proprio campo dalla mediocre
Cameranese. Le assenze di
Daniele Levo e Serafino sono
attenuanti certo importanti,
ma non devono trarre in in-
ganno: il Bistagno ha perso
perché si è presentato in
campo con l’atteggiamento
sbagliato. Se così non fosse,
la partita sarebbe andata di-
versamente, anche perchè,
già al 6º, una punizione di
Maio porta in vantaggio i gra-
nata e basterebbe una saggia
gestione del risultato per por-
tare a casa tre punti preziosi.
Invece, dopo aver fallito due
occasioni con Dogliotti e Lovi-
solo, i padroni di casa smetto-
no di giocare. E allora, la Ca-
meranese ci prova, e pareg-
gia al 26º, con Boveri si gira
bene al l imite in mezzo a
quattro avversari e fulmina
Cornelli. In chiusura di tempo,
Fresia firma il sorpasso, par-
tendo da trequarti in azione
personale per mettere poi alle
spalle del portiere.

Dopo il riposo, il Bistagno
attacca, ma con poche idee e
pure confuse, affidate princi-
palmente a lanci lunghi: nono-
stante i ripetuti aggiustamenti
tentati da mister Gai, il risulta-
to non si raddrizza. Nel finale,
anzi, un’incursione di Rudino
viene fermata con un fallo da
Monti, e l’arbitro decreta il ri-
gore che Beltramo realizza

per il definitivo 1-3: un risulta-
to senza attenuanti.
HANNO DETTO

Mister Gian Luca Gai ana-
lizza con realismo una giorna-
ta da dimenticare: «Abbiamo
giocato male su tutta la linea.
Ma attenzione: tecnicamente
una giornata storta ci può sta-
re, ma in quei momenti la
squadra dovrebbe sopperire
con la grinta. Noi invece non
l’abbiamo fatto.» Molto arrab-
biata anche Laura Capello:
«Non si è salvato nessuno: è
stata una partita pessima, in
cui abbiamo fatto fare a una
squadra mediocre la figura
del Real Madrid. Sono tutti da
4 in pagella». Dovendo stilare
le pagelle, la prendiamo in
parola.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cornelli 4, Mazzapi-
ca 4, Moretti 4 (67º Monti 4);
Borgatti 4, Morielli 4, De Paoli
4; Lovisolo 4, Moscardini 4,
Channouf 4 (69º Pandolfo 4);
Maio 4, Dogliotti 4. Allenatore:
Gai. M.Pr

Calamandranese 4
Pro Villafranca 0

Calamandrana. Ancora
una convincente esibizione
per la Calamandranese di mi-
ster Berta, che conquista altri
tre punti e sale ora al terzo
posto in classifica, grazie alla
convincente affermazione 4-0
sulla Pro Villafranca. Il risulta-
to è il giusto premio per una
partita che i grigiorossi hanno
saputo prima portare sui bina-
ri giusti con un’adeguata men-
talità offensiva, e poi controlla-
re con la giusta maturità, sen-
za peraltro rinunciare a pro-
porsi in avanti. Dopo una fase
di studio, il primo intervento è
di Cimiano, che al 13º respin-
ge un pericoloso tiro del cen-
travanti ospite. Al 20º, sull’altro
fronte, replica invece Tommy
Genzano, che servito da Bello
obbliga Gamba al grande in-
tervento. Al 25º il risultato si
sblocca: Martino viene atterra-
to in area ed è rigore: Giraud,
al solito impeccabile, spiazza
il portiere. Al 39º Bertonasco
dribbla tutti e entra in area: il
suo cross però è troppo lungo
e i suoi compagni non ci arri-
vano. Un miracoloso interven-
to di Gamba su un tacco da
antologia di Giraud chiude il
primo tempo. Nella ripresa, le
squadre appaiono più cariche
e la partita si fa più vivace. Il
raddoppio arriva già al 55º,
quando Bello offre a Bertona-
sco l’incornata vincente. E
non finisce qui: al 68º Bello
ispira Giraud, che sorprende il
portiere e sigla il terzo gol. Al
terzo schiaffone gli ospiti rea-

giscono e cingono d’assedio
la metà campo grigiorossa,
ma Cimiano non si lascia mai
sorprendere e si rende prota-
gonista di 3 ottime parate: la
prima di piede al 72º, la se-
conda al 79º e la terza, con
palla bloccata sulla linea di
porta, giunge all’87º. Il gol
sembra nell’aria e infatti arri-
va, solo che a segnarlo è an-
cora la Calamandranese:
all’89º Bertonasco parte da
solo verso l’area avversaria,
evita il portiere in uscita e in-
sacca a porta vuota: 4-0 e ter-
zo posto: visto come sta gio-
cando la squadra nelle ultime
settimane, ci sono i presuppo-
sti per sognare in grande.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 8,5,
Martino 8, Giovine 8 (80º Pa-
sin sv); A.Berta 8, Parisio 8,5,
Ricci 8,5; Bello 8 (75º G.Gen-
zano sv), Zunino 8, T.Genza-
no T. 8 (70º Giacchero sv);
Bertonasco 8,5, Giraud 8,5 Al-
lenatore: Daniele Berta. M.Pr

Quiliano 1
Sassello 2

Quiliano. Di tutto e di più.
Al comunale di Quiliano, cam-
po in terra battuta dove sem-
bra sia passato Attila visto
che un filo d’erba non è, pro-
babilmente, mai cresciuto, il
Sassello vince ed i rosso-
bianchi padroni di casa, squa-
dra considerata tra le favorite
del girone, fanno la fine di
sette giorni prima quando la
partita si concluse con la vit-
toria degli ospiti e con un
tourbillon di cartellini gialli e
rossi. Il Sassello è reduce dal
rocambolesco pareggio casa-
lingo con il Sanremo Boys,
non ha ancora una vittoria da
incasellare, ha voglia di ri-
scatto. Le stesse cose che
vuole il Quiliano che ha due
soli punti in più dell’undici di
patron Giordani e gli stessi
umori. Si gioca davanti ad un
buon pubblico con nutrita rap-
presentanza sassellese, il
campo non favorisce il gioco
manovrato dei bianco-blu che
mister Parodi schiera con l’a-
bituale difesa a tre con Berna-
sconi, Persenda e Siri; un
centrocampo con Ivaldi, Luca
Bronzino, Carozzi, Paolo Val-
vassura e Faraci e con Guar-
rera e Roveta punte. Unica
assenza quella di Riky Bruno
ancora alle prese con malanni
muscolari. È una partita gio-
cata a buoni ritmi, piacevole
che il Sassello cerca di pren-
dere subito in mano approfit-
tando della minor qualità dei
padroni di casa privi di alcuni
titolari. Al 18º, la superiorità
del Sassello è consolidata
dalla bordata di Luca Bronzi-
no che trasforma imparabil-
mente una palla inattiva; la
reazione dei padroni di casa è
confusa ma, al 35º, da una
mischia nell’area di Matuozzo
l’arbitro vede un fallo da rigo-
re ai danni di Rivello che l’e-
sperto Delpiaz trasforma.

Nella ripresa Parodi toglie
Guarrera ed inserisce il giova-
ne Castorina che con la sua

velocità porta scompiglio nel-
la difesa savonese. Il gol che
riporta in vantaggio il Sassello
arriva al 15º quando Persen-
da risolve una furibonda mi-
schia trovando il varco giusto.
A questo punto la partita as-
sume i contorni ideali per un
Sassello che sfrutta i varchi
lasciati da un Quiliano che
avanza senza cr iter io. Si
aprono praterie nella difesa
dei rosso-bianchi che sono in-
viti alla facilità di corsa di Ca-
storina. La difesa in linea del
Quiliano non regge e, alla pri-
ma occasione Castorina si li-
bera ed è abbattuto da Arcua-
ti con fallo da ultimo uomo; tre
minuti e si ripete la sequenza
ed è Giovannitti a commettere
il fallo. Due espulsi in cinque
minuti, il Sassello cerca di
amministrare il vantaggio di
un gol senza rischiare. Alla
mezz’ora terzo fallo da ultimo
uomo e Quiliano in otto. Un
“rosso” arriva anche per il
Sassello, a Luca Bronzino per
doppia ammonizione. Non è
finita, ai giocatori del Quiliano
saltano i nervi ed è Macca-
gnan a finire anzitempo negli
spogliatoi. Il finale è una simil-
partita con i padroni di casa
che buttano palla avanti spe-
rando in qualche miracolo,
mentre i bianco-blu non affon-
dano i colpi ed aspettano un
triplice fischio finale che arriva
con soli diciassette giocatori
in campo.
HANNO DETTO

Il dott.Giorgio Giordani si go-
de la prima vittoria: “Importan-
te per il morale e per la classi-
fica. Abbiamo meritato indi-
pendentemente dalle espul-
sioni sulle quali non credo ci
sia molto da discutere, mi so-
no sembrate ineccepibili”.

Formazione e pagelle
Sassello: Mattuozzo 6.5; Ber-
nasconi 6.5, Siri 6.5; Ivaldi
6.5, L.Bronzino 7.5, Persenda
6.5; P.Valvassura 6.5, Faraci
6.5 (80º Eletto sv), Guarrera
6.5 (46º Castorina 7), Carozzi
6.5, Roveta 6.5. w.g.

Pieve Ligure 0
Campese 0

Pieve Ligure. La Campese
rallenta la propria rincorsa al
vertice con un pareggio a Pieve
Ligure, ma mantiene salda-
mente il secondo posto in clas-
sifica, ad un solo punto dalla
vetta, visto il contemporaneo
pareggio della capolista Goliar-
dica. Si sperava qualcosa in più
per una sfida alla quale la Pro
Pieve si è presentata senza di-
versi titolari, a cominciare del
temuto bomber Carretta, ma la
Campese ha patito oltremisura
l’ordinata difesa dei padroni di
casa, che aiutata dal forte me-
diano Andrea Poroli, ha sem-
pre saputo controllare le sfuria-
te dei draghi della Valle Stura,
privi per l’occasione dell’ac-
ciaccato Bartolomeo Oliveri, so-
stituito (bene) dal giovane Mac-
ciò. Primo tempo con pochi sus-
sulti, ma per la Campese ci so-
no comunque un paio di buone
occasioni: su tutte quella che
capita attorno alla mezzora a
Chericoni, che spara di prima in-
tenzione a rete, supera anche il
portiere Alessandro Poroli (gio-
vane dell’88, ndr), ma trova un
palo clamoroso a negargli la
gioia del gol.

Ripresa sulla falsariga del
primo tempo: il gioco latita, ma
c’è grande agonismo in campo.
Al 59º Volpe prova a sfondare
per vie centrali, ma il portiere gli
nega il gol. All’81º i verdeblu
potrebbero segnare il gol par-
tita: su un cross dalla destra la
palla finisce sulla testa di Ba-
sile, ben appostato: incornata di
precisione, che fa gridare al
gol, ma il numero uno pievese
è insuperabile e con un tuffo to-
glie la palla dall’angolino bas-
so. Finale da palati forti: animi
sempre più caldi e scorrettez-
ze che fioccano. La Campese si
imbestialisce per una punizio-
ne battuta dal Pieve nonostan-
te un giocatore verdeblu fosse
ancora a terra: della ‘vendetta’
si incarica Mantero che all’89º
rifila una gomitata al volto di
Segantini. La punta non gradi-
sce, si rialza e inizia una piccola
zuffa, sedata dall’arbitro con
due cartellini rossi.

Formazione e pagelle Cam-
pese:Vattolo 6, Carlini 6,5, Mac-
ciò 6; Mantero 5, Ottonello 6,5,
Sagrillo 6 (46º Talamazzi 6);
Chericoni 6,5 (80º Carlini ng),
Pastorino 6,5, Basile 6,5; Rena
6 (55º Salis 6,5), Volpe 6,5. Al-
lenatore: Piombo. M.Pr

Calcio 1ª categoria

La Sorgente non punge
si accontenta del pareggio

Calcio 1ª categoria

Calamandranese super
poker al Villafranca

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello ok a Quiliano
tra espulsi e ammoniti

Calcio 2ª categoria

Cortemilia, brutto ko
in casa col Dogliani

Calcio 2ª categoria

Bistagno, partita
da “4 in pagella”

Calcio 1ª categoria Liguria

A Pieve Ligure
il palo ferma la Campese

ESCURSIONISMO
Ottobre: Domenica 29 -
Escursione ai Moretti.
Novembre: 11-12 - L’altavia
delle Cinque Terre.
Vita associativa: Sabato 28
ottobre - Cena sociale.

La sede sociale, in via Mon-
teverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatiz-
zanti, ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23; e-mail:
caiacquiterme@libero.it.

Cai Acqui Terme

Riccardo BertonascoRoberto Zaccone
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Audax Orione 4
Cassine 1

Tortona. L’Audax Orione rifi-
la una sonora scoppola ad un
Cassine presuntuoso, che a
Tortona subisce la prima scon-
fitta dell’anno. Per i grigioblu,
dopo un promettente avvio, so-
lo 2 punti nelle ultime 3 partite,
e l’impressione che la squadra
abbia smarrito l’umiltà operaia
che l’aveva proiettata in vetta
all’inizio della stagione. Sul
campo aberrante (sconnesso e
spelacchiato, e costeggiato da
un pericoloso muretto in ce-
mento che sfida ogni norma di
sicurezza), il Cassine non è
mai parso in partita: il primo
gol arriva già al 9º, quando
Guacchione, in scivolata, non
trova la palla e atterra Pompei
in area: rigore, che Cazzaniga
realizza spiazzando Taverna. Il
Cassine reagisce, ma dopo un
tiro di Bistolfi al 15º, il gioco tor-
na in mano agli orionini che
raddoppiano: al 19º Cazzaniga
riceve in area spalle alla porta,
si gira in un fazzoletto e fulmi-
na Taverna. Tempo di annotare
due conclusioni alte di Bellitti e
Bistolfi e si va al riposo, ma la
ripresa inizia ancora male per i

grigioblù: al 46º su un cross
dalla destra Taverna esce e
chiama palla, ma un difensore
lo anticipa e rinvia; la sfera fini-
sce sui piedi di Repetto, appo-
stato a centroarea, per un faci-
le tocco a porta vuota. Al 50º,
Bellitti salva la bandiera cassi-
nese, con un’azione delle sue:
palla ricevuta a trequarti cam-
po, due difensori saltati e tiro
imparabile. Il gol riaccende il
Cassine, che va vicino al 2-3 al
72º, quando un tiro del solito
Bellitti, destinato al gol, viene
deviato sul fondo da un braccio
galeotto. L’arbitro però non
concede nè il penalty, nè il cor-
ner. Per i grigioblù è un colpo
da ko: la partita finisce virtual-
mente qui, e poco cambia che
all’88º, in contropiede, arrivi il
quarto gol di Pompei: la partita
era stata già persa prima. For-
se, addirittura già prima di
scendere in campo.

Formazione e pagelle
Cassine: Taverna 5, Bistolfi
5,5, Botto 5; Gozzi 5, De Luca
5, Torchietto 5,5; Guacchione
5,5, Beltrame 5,5, Bellitti 6; Po-
retti 5 (85ºBarisone sv), Bar-
bero 5,5 (65º Guerrina 5). Alle-
natore: Seminara. M.Pr

Calamandrana. Rilanciata
nello spirito e nella classifica
dalle recenti vittorie, la Cala-
mandranese si prepara all’im-
pegno di domenica con la ferma
intenzione di proseguire la rin-
corsa alle posizioni di vertice.
Nella trasferta di Garbagna,
però, ci sarà da tenere alta la
concentrazione, perché l’impe-
gno per i grigiorossi potrebbe
essere più complicato di quan-
to non si pensi vedendo la clas-
sifica delle due formazioni. Il
Garbagna ha sette punti, frutto
di due vittorie, un pari e quattro
sconfitte nelle sette partite fin qui
giocate. Di queste sconfitte,
però, due sono maturate nelle
ultime due giornate: sul campo
del Rocchetta (0-2) e in casa
contro la forte Arnuzzese (1-4);
in due gare, la squadra ha subito
dunque 6 dei 14 gol fin qui in-
cassati dal portiere Parolisi.Non
si può dire che sia un buon mo-
mento, per l’undici allenato da
Marco Galardini, tecnico fra i
più preparati della categoria e
grande sostenitore della zona.

Proprio il fatto di affrontare
un avversario reduce da due
ko, però, deve essere fonte di
cautela. Mister Berta, fra l’altro,

si troverà a dover fare a meno di
Fabio Bello, elemento di fanta-
sia che contro il 4-4-2 del Gar-
bagna avrebbe potuto rappre-
sentare un fattore importante:
per far saltare l’organizzata mac-
china difensiva avversaria, allo-
ra, sarà importante la vertica-
lizzazione del gioco, che andrà
eseguita con particolare velo-
cità, tenendo presente che il
Garbagna è squadra che lascia
giocare, ricorrendo spesso al
pressing, ma di rado al fallo, e
questo potrebbe essere un pic-
colo vantaggio per i grigiorossi,
che contro un undici famoso per
la sua interpretazione colletti-
vistica del gioco, dovranno far
valere il maggior spessore del-
le proprie individualità.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Cimia-
no - Martino, Parisio, Ricci, Gio-
vine - Bertonasco, A.Berta, Zu-
nino, Giraud - Giacchero, T.Gen-
zano. Allenatore: D.Berta.

Probabile formazione Gar-
bagna (4-4-2): Parolisi - Sici-
gnano, Repetto, Abbondanza,
Bellero - Dameri, F.Cacamo,
Piano, Risso - Poggio, R.Caca-
mo (Mongiardini). Allenatore:
Galardini. M.Pr

Sassello. Sfida sulla carta
facile per il Sassello che, al
degli Appennini, affronta il
Taggia 2000, seconda squa-
dra di Arma di Taggia.

I giallo-rossi, neo promossi
come i bianco-blu, sono al-
l’ultimo posto in classifica
con zero vittorie, tre pareggi
ed altrettante sconfitte; han-
no l’attacco meno prolifico
del girone e solo la difesa,
pur con nove gol subiti, pare
all’altezza della situazione.

Squadra che ha come uni-
co obiettivo la salvezza, il
Taggia 2000 tenterà di limita-
re i danni, giocando in difesa
e cercando, con palle lunghe,
di scavalcare il centrocampo
del Sassello.

Tra i bianco-blu di mister
Parodi non ci  sarà Luca
Bronzino, l’ex centrocampista
di Asti ed Acqui sarà squalifi-
cato e, al suo posto, potreb-
be rientrare Riky Bruno che
sta recuperando un malanno
muscolare. Sassello a trazio-
ne anteriore che dovrà lavo-
rare molto sulle fasce, sguin-
zagliare Roveta, abilissimo a
guadagnarsi falli dal limite
che potrebbero consentire a

Carozzi di sfruttare le sue
doti balistiche. In dubbio an-
che Piero Guarrera che non
sta attraversando un buon
momento di forma, mentre il
giovane Castorina ha dimo-
strato di essere in buone
condizioni.

Il Taggia arriva al degli Ap-
pennini con al le spalle la
sconfitta casalinga nel derby
con il Sanremo Boys; ben al-
tro spirito in casa sassellesi
dopo la vittoria sul difficile
campo di Quiliano.

Una vittoria dei bianco-blu
rilancerebbe le ambizioni di
una squadra che, con la vit-
toria di Altare, poi trasforma-
ta in sconfitta a tavolino, sa-
rebbe ora a tre soli punti dal-
la vetta.

Queste le probabili forma-
zioni.

Sassello (3-5-2): Matuoz-
zo - Bernascone, Persenda,
Siri - Faraci, Carozzi, Ivaldi,
P.Valvassura, Bruno - Casto-
rina (Guarrera), Roveta.

Taggia (4-4-1-1): Nigro -
Cava, Lizza, Mirto, Lazzari -
Sangiovanni, Pilla, Muratore,
Boccone - Eulogio - La Duca.

w.g.

Castelnuovo Belbo. Chi
sperava che il doppio impegno
ravvicinato per lanciare il Ca-
stelnuovo Belbo nelle zone alte
della classifica è purtroppo ri-
masto deluso. Una doppia bat-
tuta d’arresto ha tarpato le ali al-
la squadra di mister Filippo Igue-
ra, battuta sia mercoledì, nel re-
cupero col San Marzano, che
domenica, nella giornata di
campionato contro il Calliano.

***
San Marzano 3
Castelnuovo Belbo 0

Brutta sconfitta per i belbesi a
San Marzano: dopo un primo
tempo chiuso sullo 0-0 i grana-
ta incassano in apertura di ri-
presa il gol di Buongiorno, a se-
guito di uno svarione difensivo.
Quindi, con l’attacco che non
trova mai la misura, non rie-
scono a recuperare, e nel fina-
le subiscono le reti di Bergamo
e Biamino per il 3-0 definitivo.

Castelnuovo Belbo: Gandi-
no 5,5, Bellora 6, Leoncini 5;
Bonzano 5,5, Laghlafi 6, Ame-
lio 5,5 (70ºBelletti 5,5); Mazzet-
ti 6,5 Redouan 5 (75º Caruso
5,5), Amandola 5; Sandri 6 (50º
El Arch 5), Valisena 5,5. Alle-
natore: Iguera.

***
Castelnuovo Belbo 1
Calliano 4

Sconfitta difficile da valutare
invece quella di domenica con-
tro il Calliano. Quattro gol sono
un passivo pesante, specie per
una squadra che non ha de-
meritato, costruendo almeno 11
palle gol. Ancora una volta però,
l’attacco le ha vanificate. Dopo
aver subito subito due reti al 4º
e al 10º, i belbesi attaccano e
colgono una traversa; quindi,
nella ripresa, due contropiede
mettono fine a ogni speranza
di recupero. Nel finale, bella
azione di El Arch, che da destra
converge al centro e piazza il gol
della bandiera.

«Giochiamo bene e perdiamo
male - dice il mister - qualcosa
non va, ma non riesco ancora a
capire che cosa. Eppure dovrò
farlo, e alla svelta».

Castelnuovo Belbo: Gandi-

no 5, Bellora 6, Tortoriello ng
(10º Masuello 6,5); Bonzano 6,
Belletti 6 (80º Conta ng), De
Luigi 6; Mazzetti 6,5, Caruso 6
(55º Laghlafi 6), Sandri 5,5; El
Arch 5,5, Valisena 5,5 (65º Bra-
vo 5,5). Allenatore: Iguera.

M.Pr

Nizza M.to. È il derby più at-
teso di prima categoria, inedito
in quanto si contano sulle dita di
una mano le sfide tra sorgenti-
ni e giallo-rossi, insolito perché,
prima, giocato solo nella cate-
goria inferiore; importante per-
ché mette l’una contro l’altra

due squadre che stanno occu-
pando posizioni importanti in
classifica e, pur con diversi
obiettivi, sono e saranno squa-
dre protagoniste di questo cam-
pionato. Un solo punto divide i
due undici con i nicesi meglio
piazzati ma, forse, non abba-
stanza in alto come ci si aspet-
tava. Alla vigilia del campionato
la squadra di mister Mondo era
considerata la “corazzata” del
girone, grazie agli innesti di gio-
catori di categoria superiore, in
primis quel Federico Ivaldi re-
duce da stagioni in “Eccellenza”.
Due k.o. hanno limato, per ora,
le ambizioni dei giallo-rossi che
sono reduci dalla sconfitta sul
campo della capolista Viguzzo-
lese ed hanno assoluto biso-
gno di riscattare il passo falso
per non perdere ulteriore con-
tatto dalla vetta. Più tranquilli i
sorgentini che, seppur bloccati
dal pari casalingo con la Ca-
stelnovese, sanno di non esse-
re obbligati a vincere a tutti i co-
sti. Il campionato dei giallo-blu è
in linea con quelle che erano le
previsioni della vigilia ed a Niz-
za, Tanganelli, potrà giocare
senza eccessivi tatticismi, cer-
cando di sfruttare la velocità dei
giovani e l’esperienza di gioca-
tori come Marengo che sono
abituati a ben altre battaglie. Le
difficoltà per il mister sorgentino
arrivano solo dall’infermeria che
è occupata da Giovanni Bruno
e Riilo e con Gozzi e Maggio
che difficilmente saranno della
partita mentre Ferrando è squa-
lificato. Senza i due esterni di di-
fesa, Tanganelli dovrà studiare
un assetto diverso mentre me-
no problemi avrà Mondo che
dovrà fare a meno solo dello
squalificato Abdouni.

In campo queste probabili for-
mazioni.

Nicese (4-4-2): Gilardi - Ca-
salone, Quadrello, Pandolfo Oli-
vieri - Mazzetta, Ivaldi, Donalisio,
S.Gai - Terroni, Agoglio.

La Sorgente (3-4-2-1): Ci-
polla (Gozzi), Marchelli, Pianicini
- Ponti, Zunino, Zaccone, La-
vezzaro (Cipolla) - Souza, Zu-
nino, - Marengo.

Campo Ligure. Dopo il pa-
reggio a reti inviolate sul campo
di Pieve Ligure, che non ha cau-
sato contraccolpi in classifica, vi-
sto il contemporaneo pareggio
0-0 della capolista Goliardica sul
terreno della Virtus Chiavari, la
Campese cerca di riprendere la
caccia al primato affrontando, fra
le mura amiche del “Fratelli Oli-
veri”, la Corte 82, squadra di San-
ta Margherita Ligure, che attual-
mente occupa il quarto posto in
classifica.I sammargheritesi, a lo-
ro volta reduci da un pari, un mo-
vimentato 2-2 con la Crevarese,
sono squadra dalla lunga tradi-
zione, e quest’anno paiono ave-
re allestito una compagine in gra-
do di restare fino alla fine nelle zo-
ne alte. L’allenatore, mister Sta-
gnaro, può contare su un gruppo
affiatato, con buone individualità
(su tutti i fratelli Oneto, Sanguineti
e Neirotti), e su una buona orga-
nizzazione tattica. Solitamente,
tende a scendere in campo con
un atteggiamento accorto e pru-
dente:d’altra parte, la grande at-

tenzione alla fase difensiva emer-
ge chiaramente osservando il
computo tra gol fatti e subiti: la
Corte 82 non segna certo a raf-
fica (8 gol in sei partite, di cui
due domenica), ma incassa in
proporzione (4 reti al passivo, di
cui due domenica: fino alla quin-
ta giornata erano stati subiti so-
lo due gol). Per quanto riguarda
la situazione in casa verdeblu, i
problemi maggiori saranno in di-
fesa, dove all’assenza di Barto-
lomeo Oliveri si aggiungerà quel-
la di Mantero, espulso e squalifi-
cato.

Probabile formazione Cam-
pese (4-4-2): Vattolo - Ferrando,
M.Carlini, Ottonello, Macciò -
Sagrillo (Talamazzi), Pastorino,
Rena, Chericoni - Volpe, Basile.
Allenatore: Piombo.

Probabile formazione Cor-
te 82 (4-4-2): Nanfria - Dona-
deo, Procchio, Pernigotti, Ba-
stianini - Ez.Oneto, Sanguineti,
Daneri, Vaccaro (Em.Oneto) -
Gangi, Neirotti. Allenatore: Sta-
gnaro. M.Pr

GIOVANISSIMI regionali
Molassana 4
Cairese 0

Molassana. Cairese mai in
partita e giustamente battuta
dal Molassana con un poker
che non ammette repliche. Al
15º il primo gol, opera di Noce-
ra, il cui tiro si infila in rete lie-
vemente deviato da Dini. Poco
dopo arriva il raddoppio, anco-
ra di Nocera, che solo davanti al
portiere tira, Caputo respinge,
ma ancora Nocera ribadisce in
gol. Nella ripresa, l’attaccante
conclude la propria tripletta con
un preciso tiro al volo. Nel fina-
le c’è tempo per un’incornata
vincente di Vigezzi che vale il 4-
0. Per la Cairese solo qualche
tiro da lontano che non preoc-
cupa il portiere. Giovanissimi
regionali Cairese: Caputo,
Astigiano, Alexander; Alb.Mot-
ta (Romero), Dini, Molinari;
Esposito, Di Noto, Barroero;

Carta, Dispari (Aless.Motta).
ALLIEVI regionali
Cairese 2
Ospedaletti 1

Cairo Montenotte. Meritata
vittoria per i giovani cairesi, do-
minano il forte Ospedaletti sia
sul piano del ritmo che su quel-
lo della manovra. Al 15º il primo
gol, segnato da Spozio diretta-
mente su punizione. Il raddoppio
al 25º lo segna invece Manfre-
di, coronando una bella azio-
ne. Fallite altre 3 occasioni da
gol, la Cairese nella ripresa rie-
sce a controllare la sfida, an-
che se all’80º l’Ospedaletti ac-
corcia le distanze approfittan-
do di una dormita della difesa
gialloblu. Allievi Regionali Cai-
rese: De Madre, M.Olivieri, Ghi-
so; J.Martinez (15º Bailo), Spo-
zio, Lecquio; Manfredi (80º Per-
cudani), Pontoglio, Prandi; Frac-
chia (70º Rollero), Pucciano. Al-
lenatore: Soldano. M.Pr

La voglia di riscatto del Cassine, dopo l’inopinato rovescio su-
bito a Tortona è certamente l’ingrediente principale della domeni-
ca (29 ottobre) di Terza Categoria. Interessante, comunque, anche
l’impegno del Castelnuovo Belbo, atteso sul campo del Valentino
Mazzola.

Cassine - Lerma. Dopo la secca sconfitta di Tortona, e il con-
seguente bagno di umiltà, il Cassine spera di tornare sugli stan-
dard di inizio stagione contro il Lerma, in un’altra gara dal sapore
di alta classifica. D’altra parte, gli equilibri che regolano il girone
B sono estremamente fragili: la classifica propone sette squadre
in soli tre punti (dai 7 del Tassarolo agli 8 di Lerma, Cassine e Poz-
zolese, ai 9 del Sarezzano, fino ai 10 delle capolista Audax Orio-
ne e Castellettese).Con uno scenario del genere è importante non
compiere altri passi falsi, per restare nel gruppo di testa. Fra le mu-
ra amiche del Peverati, arriva dunque il Lerma, reduce dal pareg-
gio contro il Pavese Castelceriolo.Gli ovadesi sono squadra dai buo-
ni equilibri difensivi (solo 4 reti subite, due delle quali domenica scor-
sa), e in attacco fanno affidamento sull’estro e la tecnica di Bar-
resi, secondo un atteggiamento tattico non dissimile dai grigioblù.
Mister Seminara recupera Bruzzone, e in settimana avrà certamente
strigliato i suoi: vedremo se sarà bastato.

Probabile formazione Cassine (4-1-3-2): Taverna - Bistolfi, Goz-
zi, Botto Guacchione - De Luca - Poretti, Barbero, Torchietto,
Bruzzone - Bellitti, Poretti. Allenatore: Seminara.

V.Mazzola - Castelnuovo Belbo. Importante partita per il Ca-
stelnuovo Belbo, sul campo del Valentino Mazzola, piccola squa-
dra che però ha sede nella grande Asti. «Con un bacino così gran-
de da cui pescare - spiega Filippo Iguera, tecnico dei belbesi - po-
trebbe essere una squadra fortissima, ma anche una squadra de-
bole. Confesso di non conoscerli... li vedremo sul campo. Spero che
i miei abbiano lasciato alle spalle le sconfitte con San Marzano e
Calliano e giochino senza timore. Da parte mia, sto cercando di
trovare la giusta formula, e spero che gli equilibri possano arriva-
re presto: di solito le mie squadre cominciano a carburare a inizio
novembre: ormai ci siamo quasi...».

In formazione, torna Leoncini dopo la squalifica, possibile anche
il rientro di Amandola, che era alle prese con un’influenza.

Probabile formazione Castelnuovo Belbo: (4-4-2): Gandino
- Bellora, Leoncini, Bonzano, De Luigi - Laghlafi, Mazzetti, Aman-
dola, El Harch - Sandri Valisena. Allenatore: Iguera. M.Pr

Calcio 3ª categoria

Cassine presuntuoso
incassa quattro gol

Domenica 29 ottobre per la Calamandranese

Trasferta a Garbagna
senza Fabio Bello

Domenica 29 ottobre il Sassello

Contro il Taggia 2000
per continuare a vincere

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo Belbo
doppia sconfitta

Domenica 29 ottobre La Sorgente

Sul campo della Nicese
con lo spirito giusto

Domenica 29 ottobre per la Campese

Si torna all’Oliveri
arriva la Corte 82

Calcio 3ª categoria

La domenica di Cassine
e Castelnuovo Belbo

Giovanile Cairese
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Settima giornata nel Girone
P di seconda categoria, e do-
po i ko casalinghi con Doglia-
ni e Cameranese, per Bista-
gno e Cortemilia è d’obbligo
un immediato riscatto, nelle
due trasferte proposte dal ca-
lendario domenica 29 ottobre,
anche e soprattutto per non
perdere contatto dalle posi-
zioni di vertice di una classifi-
ca che nelle posizioni di testa
sembra più affollata di un suq
mediorientale.

Santostefanese - Corte-
milia. Passa da un derby al-
l’altro il Cortemilia di Delpia-
no, che sul campo di Santo
Stefano Belbo cerca punti per
non perdere contatto dai pri-
mi, in una classifica cortissi-
ma (dieci squadre in 4 punti!).
I cortemiliesi, a quota 11 sono
un punto dietro le due leader
Europa Alba e canale 2000,
ma hanno soli tre punti sulla
Santostefanese, decima.

I belbesi non sono compa-
gine irresistibile, ma sul loro
campo possono dare filo da
torcere a tutti. Squadra coria-
cea e grintosa, dipende nel
gioco dalla vena di Andrea
Scavino, ex di turno e gioca-
tore dalle notevoli qualità tec-
niche, certamente degne di
categorie superiori. In difesa,
Greco è un baluardo arcigno
e spigoloso, per non dire cat-
tivo. Il “Corte” recupera Kele-
pov e forse avrà Bertonasco a
mezzo servizio, e sono due
notizie che bastano a mettere
di buon umore mister Delpia-
no.

Probabile formazione
Cortemilia (3-4-1-2): Piva -
Ceretti, Cirio, Lagorio - Chiola
Ferrino, Costa, Rapalino -

Farchica (Bertonasco) -Kele-
pov, Bruschi, Allenatore:
M.Delpiano

Dogliani - Bistagno. Dopo
avere fatto lo sgambetto al
Cortemilia, il Dogliani ci ripro-
va con il Bistagno. Nei bista-
gnesi, probabile un nuovo for-
fait per Serafino, e ancora
dubbi sulla presenza di Da-
niele Levo (che soffre i postu-
mi di un incidente stradale:
auguri). A prescindere da chi
andrà in campo, comunque,
servirà una squadra diversa
per contenere un avversario
galvanizzato dalla prestigiosa
vittoria e trascinato da un
Barroero in gran forma. Pro-
prio il controllo del forte fanta-
sista avversario sarà il mag-
giore problema che Gian Lu-
ca Gai sarà chiamato a risol-
vere sul piano tattico. Una co-
sa è certa: «Il campionato -
conferma il mister - è ancora
lungo, ma bisogna reagire: in
due partite abbiamo fatto un
punto, e da questa squadra
certe prestazioni non le ac-
cetto».

Difficile pronosticare una
formazione, perchè le due
pessime prestazioni di due
settimane fa a Masio e di do-
menica scorsa in casa potreb-
bero indurre il mister a cam-
biare qualcosa. Quella che
presentiamo è pertanto una
squadra puramente indicati-
va.

Probabile formazione Bi-
stagno (3-5-2): Cornell i -
Mazzapica, Moretti, Borgatti -
Moscardini, De Paoli, Maio,
Lovisolo, Pandolfo - Dogliotti
Monaster i. Allenatore:
G.L.Gai.

M.Pr

PULCINI Acqui U.S.
Debutto in campionato po-

sitivo per i Pulcini bianchi tutti
impegnati sul campo di casa.

Vittoriosi i Pulcini ’97 oppo-
sti alla Novese autori di un
debutto molto convincente e
sempre padroni del match. 5 -
1 il risultato finale grazie alle
reti di Cavallotti, Minetti, Peliz-
zaro e alla doppietta di Bove-
ri. Sconfitti invece i Pulcini ’96
girone B opposti alla forte e
quadrata formazione del Cas-
sano, 4 - 1 il risultato finale. I
bianchi hanno giocato comun-
que una buona partita alla lo-
ro prima uscita ufficiale della
stagione. Di La Cara il gol per
i bianchi.

Pulcini ’96 Girone B: Ca-
vallero, Baio, D’Alessio,
Chiarlo, Carrara, Picuccio,
Caselli, Rami, Porta, Papri,
La Cara, Merlo. Allenatori: Ci-
relli, Dragone.

Pulcini ’97 Girone B: Rof-
fredo, Cocco, Boveri, Cambia-
so, Cavallotti, La Rocca, Basi-
le, Minetti, Pelizzaro, Tardito,
Martinetti, Correa. Allenatore:
Ivano Verdese.
ESORDIENTI ’95
Castellazzo 2
Acqui 1

Debutto amaro per gli Esor-
dienti di mister Mirabelli nella
prima di campionato in quel di
Castellazzo; i bianchi escono
sconfitti, ma a testa alta in
virtù di una prestazione molto
buona. La sconfitta quindi non
modifica la buona prestazione
generale coronata dal gol di
Parodi.

Formazione: Benazzo, Gal-
lese, Cutela, Albarelli, Battilo-
ro, Panaro, Pronzato, Ivaldi, Pa-
rodi, Masini, Paruccini, Brusco,
Erbabona, Panaro, Ricci, Ar-
giolas, Virga, Roffredo. Allena-
tore Davide Mirabelli.
GIOVANISSIMI girone D
Acqui U.S. 1
U.S. Cristo 2

Una sconfitta che lascia l’a-
maro in bocca per i Giovanis-
simi provinciali iscritti al giro-
ne D, allenati da Roberto Ber-
tin, nell’esordio del torneo
2006/2007 che li ha visti op-
posti ai pari età del Cristo.
Come succede spesso nel
calcio non basta attaccare e
cingere d’assedio la porta av-
versaria per vincere le partite,
ed è quello che è successo in
questa occasione nella se-
conda frazione dopo che Bo-
rello aveva segnato il primo
gol e che Valentini si era visto
annullare la sua rete persona-
le. Agli avversari è bastato
speculare sulle uniche due
chiare occasioni create per
portare via l’intera posta. Sod-
disfatto comunque il mister
per l’ottima prova di tutto il
collettivo.

Formazione: Baldizzone,
Bistolfi, Borello, Conte, Cutuli,
Girando, Grua, Lagorio, Maio,
Ayoub, Moretti, Ottonello,
Pronzato, Ravera, Valentini,
Virgilio. Allenatore Roberto
Bertin.
GIOVANISSIMI regionali
Asti Colligiana 0
Acqui U.S. 2

Con un’ottima prestazione
di tutto l’organico i Giovanissi-
mi bianchi cancellano l’opaca
prestazione di sette giorni pri-
ma battendo con pieno merito
i pari età astigiani. Subito in
gol D’Agostino dopo una
manciata di minuti dall’inizio,
con un eurogol al volo su as-
sist di Ivaldi, il raddoppio nel
finale con Barletto bravo a
concretizzare al meglio un’a-
zione nata sull’asse Ivaldi -
Daniele, ma tanto bel gioco
con Palazzi autentico domina-
tore del centrocampo e bravo
anche l’estremo Ranucci a te-
nere sulla corda in costante
tensione tutto il pacchetto di-
fensivo.

Formazione: Ranucci,
Grotteria, Pari, Alberti, D’Ago-

stino (Molan), Carminio (Da-
niele), Merlo (Guglieri - Caf-
fa), Palazzi, Ivaldi, Rocchi,
Chindris (Barletto). A disposi-
zione: Panaro. Allenatore Va-
lerio Cirelli.
ALLIEVI provinciali
Acqui 3
Cristo 0

Con un’ottima prestazione i
bianchi provinciali portano a
casa un successo netto e me-
ritato grazie alle reti di Balla e
Guazzo nella prima frazione,
nella ripresa ci pensa Piana a
chiudere il discorso con un
gran tiro da fuori area. In evi-
denza su tutti Piana Dogliero
e Carbone senza nulla toglie-
re a tutto l’organico.

Formazione: Giacobbe
(Dotta), Barberis (Corolla),
Mura (DeRosa), Viotti, Carbo-
ne, Garrone (Cresta), Doglie-
ro (Comucci), Piana, Guazzo
(Tabano), Satragno, Balla
(Galliano). Allenatori: Cirelli,
Landolfi.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 1
U.S. Novese 2

Acqui - Novese è un classico
da sempre per qualunque ca-
tegoria, in questa occasione toc-
ca agli Allievi regionali e la par-
tita è sentita, bella e giocata ad
un buon livello. Bianchi in van-
taggio dopo appena 10 minuti
grazie a Carosio che gira in re-
te su angolo di Antonucci ma la
gioia dura poco e gli ospiti pa-
reggiano in una delle rare oc-
casioni offensive. Nella ripresa
grazie anche alla frettolosa
espulsione di Valente i Novesi,
per quasi mezz’ora in superio-
rità numerica trovano il gol del
raddoppio che chiuderà il mat-
ch.

Formazione: Gallisai, Bat-
tiloro, Carosio, Braggio, Roc-
chi, De Bernardi (Erba), Pa-
schetta, Antonucci, Valente,
Varona (Gottardo), Giribaldi
(Kurtaj). A disposizione: Pia-
na, Bongiorni, Raineri, Sarto-
re. Allenatore Massimo Robi-
glio.

SCUOLA CALCIO
Sabato 21 ottobre alle 15.30

la Scuola Calcio anni 1999-
2000-2001 de La Sorgente si è
confrontata con quella del
Dheon di Alessandria. In un cal-
do pomeriggio d’autunno inizia
la “sospirata” partita con il tifo dei
genitori, ed i piccoli sorgentini,
guidati da mister Gatto e Pa-
gliano, hanno dimostrato buona
partecipazione al gioco di squa-
dra.
PULCINI ’98

Bella vittoria nella prima
gara di campionato contro il
Castellazzo. I sorgentini si so-
no imposti fuori casa con un
secco 4 a 0 (tutti i gol di Ro-
berto Troni). Grande soddisfa-
zione per i bambini che si so-
no come sempre divertiti.

Convocati: Campanella
Riccardo, Coppola Daniele,
Forlini Diego, Forlini Mattia,
Pastorino Alessandro, Rabel-
lino Luca, Troni Roberto.
PULCINI misti
Polisportiva Cabanette 0
La Sorgente Clik grafic 3

Partita bella ed avvincente;
era importante partire con il
piede giusto in questo cam-
pionato con una gara ben in-
terpretata. Le reti portano la
firma di Barisone Luca (2) e
Gazia Lorenzo.

Formazione: Zarri, Cauci-
no, Barisone Lorenzo, Bosio,
Gazia, Srmaidi, Hansa, Bari-
sone Luca, Komisarczyk,
Scianca, Chelenkov.

GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan sport 6
Don Bosco 0

Buono prova per i ragazzi di
mister Oliva contro i salesiani
del Don Bosco.La partita è sem-
pre stata condotta dai gialloblu.
Il primo tempo si chiudeva sull’1
a 0 (gol di Lafi) con i sorgentini
che sprecavano numerose pal-
le gol. Nella ripresa, dopo pochi
minuti, era Nanfara su calcio di
rigore a raddoppiare e poco do-
po Gamalero portava a 3 le se-
gnature. A quel punto la partita
diventava poco più di un alle-
namento per i locali e Lafi con 2
gol e Gotta chiudevano l’incon-
tro. Formazione: Gallo (Tchi-
che), Rapetti, Gamalero (Ce-
laj), Gallizzi, Ghio (Barbasso),
Ciarmoli, Lo Cascio (Orecchia),
Fittabile, Gotta, Nanfara (Colli-
no), Lafi. A disposizione: Gatto,
Chelenkov.
ALLIEVI
Dheon 3
La Sorgente salumificio Cima 0

Continua la serie di risultati
negativi da parte degli Allievi
de La Sorgente che, se pur in
una partita giocata alla pari, non
hanno saputo ottenere punti.
Numerose le azioni non con-
cretizzate durante la prima fra-
zione di gioco. Buona la pre-
stazione di Fabio Serio e di
D’Assoro Dario all’esordio. I lo-
cali passano in vantaggio al 10º
della ripresa e cinque minuti do-
po portano il risultato sul 2 a 0.
Ancora qualche azione spreca-
ta dai sorgentini, e poi sono an-
cora i locali che portano il risul-
tato sul 3 a 0.

Formazione: Lafi, Larocca,
Grattarola, Ivan, Serio, Ale-
manno, Bilello, Zanardi, Lon-
go, Mihipay, Trevisiol, Mei, Si-
ri, D’Assoro, Fameli, Secchi.
Allenatore: Picuccio Fabio.
JUNIORES
La Sorgente 4
Pro Villafranca 1

Con questa vittoria casalinga
e visto il pareggio della capoli-
sta Felizzano, i ragazzi di mister
Picuccio Giorgio si assestano
al primo posto in classifica. Mo-
nologo gialloblu per gli interi 90
minuti, con gli ospiti quasi mai in
grado di impensierire De Rosa.
Le reti portano la firma di Sali-
ce (al 15º), Drago (al 25º), Ric-
ci (al 35º) e Fanton (al 70º). Per
gli ospiti la rete di Corbo (al 65º).
Migliore in campo capitan
Ghiazza, abile a gestire il re-
parto difensivo, buona anche la
prestazione di Rodane e Osta-
nel abili a servire il reparto of-
fensivo.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Griffo, Ermir, Ghiaz-
za, Ricci, Drago, Ostanel, Ra-
naldo, Redoune, Salice, Roci,
Carozzi, Grillo, Fanton, La-
Rocca, Serio. Allenatore: Pi-
cuccio Giorgio.

Campionato a 7 giocatori
“Dragone Salumi”

I l  campionato di calcio
amatori a 7 giocatori è giunto
alla 4ª giornata del girone di
andata. La pioggia ha scom-
bussolato il calendario co-
stringendo gli organizzatori a
rinviare tre incontri. Nel girone
“A” si è registrata la sorpresa
più grande: il Prasco ’93, do-
po tre vittorie consecutive e il
dominio dello scorso anno, in-
cappa nella sua prima battuta
di arresto, essendo stato fer-
mato in casa sul pareggio dal-
l’Impresa Edile Pistone. Le tre
reti del pareggio montechiare-
se sono state messe a segno
da Grassi, Accusani e Pisto-
ne. Si sono quindi fatte sotto il
Dream Team (con una partita
in meno) e il Deportivo Caffè
Duomo che sono ora distan-
ziate di un solo punto.

Nel girone “B” si sono di-
sputati solo due incontri e si
registra il tentativo di fuga del-
la Pizzeria Vecchio Mulino
Macelleria Leva.

Girone “A”: Polisportiva In-
cisa Zena 1987 - Deportivo
Caffè Duomo 4-6; Prasco 93 -
Imp.Edile Pistone 3-3; Burg
d’jangurd - Dream Team 1-6.

Borrino Scavi - Ristorante Pa-
radiso rinviata.

Girone “B”: Higth Tech -
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva 3-4; Denice F.C.
- Nocciole La Gentile 2-3. Au-
torodella - Pareto e UPA -
Cessole rinviate.
Campionato a 5 giocatori
“Gigi Uifa Giacobbe”

I l  campionato di calcio
amatori a 5 giocatori è giunto
alla 2ª giornata del girone di
andata. Da segnalare l’impre-
sa dei “ragazzini” del Deporti-
vo Caffè Duomo che, sotto di
tre reti a zero, con una bellis-
sima ed avvincente gara han-
no prevalso con punteggio
tennistico sull’Ipresa Edile Pi-
stone. Autori delle reti della ri-
monta sono stati Ghinelli e
Ivaldi con una doppietta a te-
sta, Corbellino e Dimaio con
una rete a testa.

Risultati: Deportivo Caffè
Duomo - Impresa Edile Pisto-
ne 6-3; Ristorante Mamma
Lucia - Pareto 7-3; Music
Power - Tuttosport 5-3. Ha ri-
posato Pizzeria Vecchio Muli-
no Macelleria Leva.

Nella foto, la squadra della
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva di Nizza M.to.

PULCINI ’96
Acqui 4
La Sorgente 1

Buono il debutto dei pulcini
96 bianchi impegnati nel
derby con i pari età de La
Sorgente. Le reti per i bianchi
sono state messe a segno da
Saracco, Siriano e dalla dop-
pietta di Turco; mentre per i
gialloblu è andato a segno
Pavanello.

Formazione Pulcini 96 Gi-
rone A Acqui: Dappino, Ra-
bagliati, Foglino, Turco, Sarac-
co, Camparo, Nobile, Baldiz-
zone, Bariggi, Bosso, Tobia,
Rovera, Bosetti, Siriano. Alle-
natore: Valerio Cirelli.

Formazione La Sorgente:
Maccabelli, Ventimiglia, Pava-
nello, D’Urso, Mantelli, Manto,
Masieri, Giordano, Secchi,
Pagliano, Federico A.
ESORDIENTI
Acqui U.S. 2
La Sorgente 0

Subito un sentito derby al
debutto in campionato per gli
Esordienti acquesi sia di fede
bianca che di quella gialloblu.

Aquilotti e Sorgentini si sono
affrontati, sabato 23 ottobre,
sul campo di Rivalta in una
partita bella ed appassionan-
te. I gialloblu hanno contenuto
per 40 minuti gli attacchi ac-
quesi grazie alle prodezze dei
portieri ed alla tenacia della
difesa, mettendo spesso in
difficoltà la retroguardia di ca-
sa; poi alla fine delle ostilità la
spuntano i bianchi grazie alle
reti di Fiore e Maggio il tutto
per merito del grande lavoro
di gruppo.

Formazione Acqui: Da-
gna, Bormida, Righini, Casel-
li, La Rocca, D’Agostino, Pe-
sce, Maggio, Fiore, Verdese,
Giacchero, Summa, Palmiero,
Moretti, Rinaldi, Cossa, Chiar-
lo, Bormida. Allenatore Paolo
Robotti.

Formazione La Sorgente:
Consonni, Rinaldi, Antonucci,
Facchino, Comucci, Laborai,
D’Onofrio, Gaglione, Reggio,
Tavella, Astengo, Gazia, Bari-
sone, Chiarlo, Silanos, Garbe-
ro. Allenatori: Vaccotto, Giano-
glio.

Ovada. Si è disputata venerdì 20 ottobre ad
Ovada la fase interregionale Nord dei Giochi
Sportivi Studenteschi 2005-2006 di pallapu-
gno, categoria Scuola Secondaria di 1º grado,
che ha designato le rappresentative che an-
dranno a Roma, dal 10 al 12 novembre prossi-
mi, a giocarsi il titolo nazionale.

Maschile risultati: Canale - Sarezzo 5-2;
Aldeno - Imperia 5-2; Sarezzo - Imperia 3-5;
Aldeno - Canale 5-2; Aldeno - Sarezzo 5-1;
Imperia - Canale 5-3. Classifica: SMS Aldeno
3; SMS N. Sauro Imperia 2; IC Canale 1; SMS

G. La Pira Sarezzo 0. Finale 1º-2º posto: Alde-
no - Imperia 2-0 (5-2; 5-3).

Femminile risultati: Diano Marina - Riva
del Garda 5-1; Sarezzo - Canale 2-5; Riva del
Garda - Canale 2-5; Sarezzo - Diano Marina
0-5; Canale - Diano Marina 5-2; Riva del Gar-
da - Sarezzo 1-5. Classifica: IC Canale 3; IC
Diano Marina 2; SMS G. La Pira Sarezzo 1; IC
Riva 1 Riva del Garda 0. Finale 1º-2º posto:
Canale - Diano Marina 2-0 (5-2; 5-4 7-5).

SMS Aldeno (maschile) e IC Canale (femmi-
nile) ammessi alle fasi nazionali.

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente

Derby giovanili

Calcio Amatori K2

Pallapugno: giochi sportivi studenteschi

ANC061029041_sp05  25-10-2006  15:47  Pagina 41



42 SPORTL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

PULCINI misti
Cristo 1
Bistagno 4

Buona prestazione dei pic-
coli bistagnesi, del dirigente ac-
compagnatore Delorenzi, che
hanno vinto con merito contro il
Cristo AL. Ben disposti in cam-
po dai mister Caratti e Visconti,
i bistagnesi segnano 3 reti con
Davide Visconti e un gol con
Laaroussi. Da segnalare la tra-
versa colpita da Boatto di te-
sta.

Convocati: Delorenzi, Go-
slino, Ravetta, Penengo, Ca-
ratti, Laaroussi, D’Angelo,
Boatto, Laaroussi. Allenatori:
Caratti, Visconti.

PULCINI ’97: turno di riposo.
ESORDIENTI: Bistagno -

Arquatese rinviata.
GIOVANISSIMI
Bistagno 1
Ovada 3

Bella prestazione del Bista-
gno, con 6 esordienti in cam-
po, contro la titolata Ovada
che ha vinto con merito. E
complimenti a capitan Tenani
e agli altri ’92 che stanno aiu-
tando i compagni più giovani.

Formazione: Barosio, Pio-
vano, Allemanni (2º tempo
Pagani), Testore, Merlo, For-
narino, Roveta, Preda, Cristo-
falo (2º tempo Stojkovski), Te-

nani, Rabagliati. Allenatori:
Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 2
Agape 2

Sembrava una partita facile in
quanto il Bistagno, dopo il primo
quarto d’ora, era in vantaggio di
due reti segnate dallo stopper
Cazzuli e dal libero Cirio; poi
alcuni errori difensivi hanno per-
messo all’Agape di pareggiare.
Da segnalare un palo colpito
da Tenani e un incrocio dei pa-
li da Eni di testa.

Formazione: Koza, Seoza (2º
tempo Eleuteri), Viazzo, Iuliano (2º
tempo Astengo), Cazzuli, Cirio,
Giacchero (2º tempo Muschiato),
Tenani, Eni, Capra, Pirronello.Al-
lenatori: Caligaris, Lacqua.
JUNIORES
Praia 3
Bistagno 1

Il Bistagno gioca, crea, ma
non finalizza 5 ghiotte occa-
sioni, colpisce un palo allo
scadere e potrebbe pareggia-
re 2-2, ma in contropiede su-
bisce la terza rete.

Formazione: Koza, Reverdi-
to (30º Viazzo Alessandro), Gil-
lardo, Ghione (10º Cazzuli),
Viazzo Matteo, Calvini, Chia-
vetta, Chiarelli (60º Pirronello),
Morielli (60º Serpero), Grillo,
Coico. Allenatore: Pesce.

Giovanile Bistagno

Rivalta sempre in vetta,
Cassine a inseguire staccato
di tre punti (ma con una parti-
ta in meno). È questa la situa-
zione nel girone Dilettanti B
del campionato amatori AICS
dopo la quarta giornata di
campionato, che ha sostan-
zialmente confermato i valori
emersi nelle prime settimane.

***
Strevi 2001 - Novoufficio 5-

1. Torna alla vittoria lo Strevi,
che rifila cinque reti ai malcapi-
tati valenzani del Novoufficio.
Doppietta per Omar Ministru,
ma sul tabellino finiscono an-
che Marello, Rafele e Lantero. Il
gol del Novoufficio porta invece
la firma di Franchini.

Grognardo - Casalcermel-
li 1-1. Si arresta la marcia del
Grognardo, ancora imbattuto,
ma costretto al pari casalingo
dalla Polisportiva Cabanette,
in gol con Gaetano Ministru.
Per il Grognardo invece va a
rete Margiotta.

Keller I.G. - Asca ’04 Ac-
qui 1-0. Ancora una volta l’A-
sca conferma i propri limiti in
fase offensiva, e nonostante
una certa predisposizione alla
manovra, patisce una sconfit-
ta col minimo scarto grazie al

gol di Bottino.
Ponti Calcio - Sezzadio 3-

1. Una doppietta di Nani e
l’immancabile sigillo di bom-
ber Walter Parodi regalano al
Ponti la vittoria nel derby col
Sezzadio, che riesce solo a li-
mitare il passivo col gol del
solito Termini.

Oviglio - Rivalta 0-3. Re-
sta leader i l  Rivalta, che
espugna anche il sempre osti-
co terreno di Oviglio, con un
3-0 che non ammette repli-
che: Rizzo, in splendida for-
ma, mette a segno una dop-
pietta; completa il bottino l’in-
sidioso Sradi.

***
Classifica: Rivalta punti 10,

Cassine 7, Casalcermelli 7,
Ponti 7, Oviglio 6, Grognardo
5, Strevi 4, Keller I.G. 4, Sezza-
dio 3, Asca ’04 2, Novoufficio 0.

Prossimo turno: Casalcer-
melli - Cassine (venerdì 27, ore
21, Casalcermelli); Strevi 2001
- Oviglio (venerdì 27, ore 21,
Rivalta); Sezzadio - Rivalta (sa-
bato 28, ore 15, Sezzadio); No-
voufficio - Grognardo (domeni-
ca 29, ore 10, Valenza - quar-
tiere Fogliabella); Asca ’04 -
Ponti (domenica 29, ore 10,30,
Mombarone). M.Pr

Calcio Amatori

Bubbio. Il Bubbio ha co-
minciato la sua avventura nel
campionato amatori a 7 (fede-
razione C.S.I.). Accantonata
l’ipotesi di una terza catego-
ria, si è dunque intrapresa la
strada amatoriale che, per la
verità, già in passato aveva vi-
sto i bubbiesi protagonisti.

Tra i reduci del G.S. Bubbio
ci sono: Maurizio Brondolo,
Daniele Roveta, Daniele Pas-
salaqua ed anche l’allenatore
Alessandro Pesce.

Gli altri giocatori in rosa sono:
Demetrio Nicodemo, Erik Car-
rero, Federico Olivieri, Ezio De-
giorgis, Diego Passalaqua, Ste-
fano Ciriotti, Massimiliano Pog-
gio, il portiere Ovidio Buksa, la
punta Andrea “Ciccio” Scarsi
(già nel G.S. Bubbio dal ’99 al
2001), Andrea Cresta e Mauro
Reggio, questi ultimi due sono
anche dirigenti. Come campo
di gioco per gli allenamenti e le
partite casalinghe è stato ade-

guato alla categoria l’“Arturo
Santi”. Il campionato C.S.I. è di-
viso in 2 gironi, in quello col
Bubbio ci sono 11 squadre: Ami-
ci Nizza, Canelli, Castel Bo-
glione, Calosso junior, Calosso
senior, Cortemilia, Fontanile,
Mombaruzzo, Scaletta Uzzone
e Santo Stefano Belbo.

L’obiettivo principale è il di-
vertimento, ma non è da esclu-
dere che la squadra possa fare
molto bene vista l’ottima ge-
stione del mister Alessandro
Pesce e l’affiatamento del grup-
po. Le partite si giocano, tutte di
sera, prevalentemente di lunedì;
alla prima giornata giocata il 2
ottobre, il Bubbio ha sconfitto,
sul neutro di Monastero B.da, lo
Scaletta Uzzone per 5-4 e lu-
nedì 16 successo in trasferta
per 2-0 a Canelli. Invece lunedì
23 all’Arturo Santi c’è stata la
prima sconfitta per 5-0 contro i
quotati Amici Capo Nord Niz-
za.

Bubbio Calcio Amatori

Acqui Terme. In attesa del-
l’inizio della nuova stagione ago-
nistica, le ragazze di Artistica
2000, sotto la guida di Raffael-
la Di Marco proseguono la pre-
parazione in palestra, e si pre-
parano a due appuntamenti in
calendario per le prime setti-
mane di novembre, che per le
ginnaste acquesi sarà contem-
poraneamente mese “di studio
teorico” e “di prova pratica”. In-
fatti, sabato 4, le ragazze di Raf-
faella Di Marco, insieme alle
atlete di tutte le società affiliate
alla federazione, assisteranno al
Grand Prix di ginnastica di Mi-
lano, dove potranno osservare,
cercando di carpire qualche se-
greto, le evoluzioni di atleti di li-
vello internazionale come per
esempio gli olimpionici Yuri Che-
chi e Igor Cassina.

Il weekend seguente, 11-12
novembre, invece, il calendario
riserva un appuntamento ina-
spettato. A svelare di che si trat-
ta è la stessa Raffaella Di Mar-
co: «Artistica 2000 è stata invi-

tata al Campionato Nazionale
Libertas che si svolgerà a Bor-
garo Torinese, e per noi si trat-
ta di un grande onore». In effetti,
il campionato Libertas altro non
è che una gara ad inviti, dove
sono ammesse a partecipare
solo le società che nella scorsa
stagione hanno ottenuto risultati
a livello federale. «Si tratta di
un gradito premio per quello
che le ragazze hanno fatto lo
scorso anno... speriamo di far-
ci onore».

La gara è individuale, e per
Artistica 2000 saranno iscritte 9
atlete: Chiara Ferrari, Federica
Parodi, Anita Chiesa, Anna La-
dislao, Stella Ravetta, Giorgia
Cirillo, Federica Belletti, Chiara
Traversa e Lara Paruccini. Infi-
ne, novità anche dal punto di
vista agonistico, dove si segna-
la la nascita di una nuova squa-
dra, che sarà iscritta alla Serie
C Agonistica Federale. Ne fa-
ranno parte tre atlete: Alice Zu-
nino e le due sorelle Simona e
Serena Ravetta. M.Pr

Ginnastica artistica

Artistica 2000 verso
un intenso novembre

Acqui Terme. Doppia vittoria
per l’Acqui Badminton, che do-
po tre giornate guida a punteg-
gio piano la classifica della pri-
ma fase di serie A. Per gli atleti
della Garbarino Pompe-Auto-
matica Brus quello appena tra-
scorso è stato un weekend in-
tenso, visto l’impegno ravvici-
nato che ha messo la squadra
nelle condizioni di disputare due
match in due giorni. Si comincia
sabato 21 ottobre, ad Acqui,
contro il Lecco, superato con
un 6-1 senza fronzoli. I termali
vincono con Memoli-Stelling nel
doppio femminile, con Monda-
vio-Di Lenardo in quello ma-
schile; quindi successi anche
nei singoli maschili con Mon-
davio e Di Lenardo, e nel singolo
femminile con la Memoli. Chiu-
dono il conto la vittoria a tavoli-
no della Stelling (l’avversaria da
forfait) e l’unica sconfitta di gior-
nata, quella di Battaglino-Brusco
nel doppio misto.

Si replica il giorno dopo,
con un incontro di ben altro
spessore. Ospiti ad Acqui so-
no infatti i temuti veneti del
Primavera Padova. La sfida
tra le due società è caratteriz-
zata da una forte rivalità spor-
tiva, ma Acqui, con un soffer-
to ma meritato 4-3, riesce a
prendersi la rivincita rispetto
allo scorso anno, quando pro-
prio la doppia sconfitta coi pa-
tavini escluse la squadra ac-
quese dai playoff.

La vittoria acquese segna for-
se l’inizio di un nuovo capitolo
del badminton in città: dopo due
anni, finalmente si torna a vin-
cere in uno scontro diretto con
una pretendente al titolo italia-
no. L’euforia per la vittoria con-
tagia anche il team manager
acquese Tomasello: «Final-
mente torniamo a vincere con
una grande avversaria. Sono
emozionatissimo e felice, per-
chè la vittoria porta grinta e mo-

tivazione: quel che ci serve in vi-
sta della seconda battaglia, con-
tro il Merano.Per l’occasione, fa-
remo di tutto per tenere qui la
Memoli (viene dalla Campania,
ndr) qualche giorno in più: sarà
utile per aumentare l’affiata-
mento che è mancato durante
alcune fasi del doppio femmini-
le con la Stelling e soprattutto
per l’allenamento della Stelling
stessa: il lavoro fisico potrebbe
essere la chiave del match che
ci sarà tra due settimane con
l’altoatesina Leiter. Se dovessi-
mo vincere con Merano, po-
tremmo chiudere il girone a pun-
teggio pieno. Quanto agli altri,
bene tutti, a cominciare da Ver-
voort, vincitore al fotofinish, con
le coronarie del sottoscritto e
del Prof. Cardini ai limiti della
sopportazione...»

Ma vediamo i risultati della
sfida con Padova: nell’ordine,
sconfitta di misura per Memoli-
Stelling, nel doppio femminile
contro Ding Hui-S.Zoia, in una
partita comunque assai equili-
brata. Quindi, in successione:
vittoria del doppio Morino-Bat-
taglino su Infantino-V.Zoia, scon-
fitta della Stelling contro Ding
Hui, Vittorie di Mondavio su In-
fantino, di Memoli su Zoia, e
punto decisivo conquistato da
Vervoort su Galeani, dopo una
rimonta al cardiopalma.

A risultato acquisito, inin-
fluente la sconfitta di Ver-
voort-Brusco contro Galeani-
Zoia. Ora una settimana di
sosta, e poi, il 4 e 5 novem-
bre, altro doppio confronto,
sempre in casa, con il Bolza-
no e quindi col temibile Mera-
no. In chiusura, giusto ricor-
dare, a coronamento dell’otti-
mo periodo dei termali, la
convocazione in azzurro di
Marco Mondavio per i prossi-
mo Island Open a Rejkiavik
(Islanda) in programma l’11-
12 novembre. M.Pr

Badminton: grande avvio dei termali

Padova ko e Acqui
in testa alla classifica

Acqui Terme. Il circuito podistico nell’Acquese per il 2006 è al-
le ultime battute e con ciò sia la 4ª edizione del Trofeo della Co-
munità Montana Suol d’Aleramo che la Challenge Acquese. An-
cora tre le gare che serviranno per capire se, Massimo Gaggino
dell’Atl. Ovadese ed Enrico Testa dell’ATA Il Germoglio Acquirun-
ners Automatica Brus riusciranno a raggiungere il numero minimo
di gare a punteggio come da regolamento per piazzarsi sul podio
delle classifiche finali (18 per il Trofeo della C.M. e 25 per la Ch.
Acq.). Altro bel duello avrà come protagonista Piermarco Gallo del-
l’ATA che nella categoria D del Trofeo della C.M. si giocherà la piaz-
za d’onore con Pio Danesin dell’Atl. Ovadese, ma il portacolori del-
l’ATA cercherà nel contempo di levare al compagno di club Sergio
Zendale la leadership della categoria D della Ch. Acq.

Intanto questa domenica, 29 ottobre, si corre a Cartosio la 3ª edi-
zione della StraCartosio, gara valida sia per il Trofeo della C.M. che
per la Ch. Acq. La corsa, organizzata dal Comune di Cartosio ve-
drà la partenza alle ore 9,30 da Piazza Terracini, e dopo un circuito
di 2 km gli atleti transiteranno di nuovo sul punto da cui sono par-
titi. Quindi si comincerà a salire fino al 4º km, all’ex tiro a volo, poi
possibilità di rifiatare, (si fa per dire), ma subito dopo ascensione
per arrivare ai 430 metri di Monte Uccellino, dopo aver trovato po-
co prima sul percorso il punto di ristoro. Sarà poi tutta discesa fi-
no all’arrivo, per un percorso che misura 9.200 metri di cui circa
4.000 su sterrato, con un dislivello complessivo che supera i 400
metri. Anche i più piccoli avranno modo di fare una mini StraCar-
tosio, infatti la loro gara consisterà solamente nel giro di 2 km de-
gli adulti. Novità in vista per la stagione podistica 2007, dove le ga-
re del Trofeo della C.M. più quelle della Ch. Acq. passeranno dal-
le attuali 42 a 51, con nuovi ingressi tra cui per il momento se-
gnaliamo quello del 3 giugno che sarà di sicuro prestigio, con la
corsa in montagna da Olbicella di Molare al Bric dei Gorrei nei pres-
si delle Abasse di Ponzone e verrà inserito, unico per la nostra pro-
vincia, nel calendario della 6ª edizione del Gran Premio delle Co-
munità Montane Piemontesi. w.g.

Podismo

Le battute finali
del “Comunità Montana”

Acqui Terme. Il “Le Colline”
ha ospitato la 13ª edizione del
tour “Giochinsieme 2006” una
classica 18 buche stableford
che ha visto sul tee di parten-
za tantissimi iscritti. Il ricavato
servirà per costruire una “Ca-
sa Ospitalità” per i genitori e/o
parenti dei bimbi lungo-de-
genti dell’Ospedale Infantile
Regina Margherita di Torino.

“Giochinsieme” ha visto do-
minare la scena nel “primo net-
to” Ramezani Alireza del Green
Club di Lainate che ha realizzato
il percorso con un ottimo 39;
stesso punteggio (37) per Mau-
rizio Bosso e Michela Zerrilli ri-
spettivamente secondo e terzo.
Per il Lordo sale sul podio con
25 punti Massimo Giglioli che
precede Roberto Gandino fer-
mo a quota 23. In vetta alla clas-
sifica “lady” con ben 30 punti
ancora una volta la bravissima
Nadia Lodi; seconda classifica-
ta, con 29, Giuliana Scarso.

Nella categoria “seniores”
una gradita conferma; con 33
punti vince “l’inossidabile”
Giovanni Guglieri “Nani” che
precede Leandro Stoppino,
ottimo secondo nonostante
un lieve infortunio ne abbia li-
mitato il rendimento. Il primo
posto tra i “non classificati”
(categoria riservata a chi non
ha ancora acquisito l’handi-
cap) è andato alla combattiva
Lidia Pasin.

Domenica 29 ottobre si di-
sputerà la “finalissima” con la
“Coppa Caffé Pera”.
Riccardo Blengio domina il
4º trofeo Happy Tour

Strepitoso successo di Ric-

cardo Blengio al golf Club Gar-
lenda dove si è disputata la finale
Nazionale del 4º Trofeo Happy
Tour. Il giovane Blengio ha su-
perato gli avversari di 1ª cate-
goria con un punteggio record di
45 punti e si è aggiudicato il pre-
mio finale consistente in un viag-
gio in Marocco. Grande soddi-
sfazione per tutto lo staff del “Le
Colline” e per il presidente Lo-
renzo Zaccone. Successo an-
che per Jimmy Luison classifi-
catosi terzo sempre in prima ca-
tegoria con 37 punti, ed è ancora
uno junior, Riccardo Canepa,
che si classifica secondo di ter-
za categoria con 36.
Classifica “Score d’Oro 200”

Prima categoria: 1º Mattia
Benazzo; 2º Riccardo Blen-
gio; 3º Jimmi Luison.

Seconda categoria: 1º Da-
nilo Gelsomino; 2º Roberto Gan-
dino; 3º Danilo Garbarino. w.g.

Golf Club “Le Colline”

Le ragazze di Artistica 2000 durante il ritiro estivo.

Massimo Giglioli 1º nel Lordo.
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Focacciaparty Acqui 1
Virtus Vesta Chiavazza 3
(22-25; 16-25; 27-25; 12-25)

Acqui Terme. Sconfitta com-
prensibile e tutto sommato ono-
revole per il Focacciaparty Ac-
qui, che si impegna allo spasi-
mo ma contro la forte Virtus Ve-
sta Chiavazza strappa solo un
set.

Ancora out Guidobono, Sciut-
to e Sacco, le acquesi scendo-
no in campo senza timori reve-
renziali, e nel primo set tengo-
no testa al Chiavazza: punteg-
gio in equilibrio fino al 21-21;
poi, nel finale, la maggiore espe-
rienza delle ospiti (favorite an-
che da numerosi errori di misu-
ra in battuta, che purtroppo re-
steranno una costante per tutta
la partita) ha il sopravvento.Sen-
za storia, invece, il secondo set,
dove: Acqui soffre in ricezione e
a muro e va subito sotto 6-1, ce-
dendo poi 25-16. Nel terzo par-
ziale le acquesi gettano il cuo-
re oltre l’ostacolo, e tra le ova-
zioni del pubblico di Mombaro-
ne conquistano meritatamente
il set 27-25. Richiamato all’ordi-
ne da coach Colombo, il Chia-
vazza riprende in mano la gara
nel quarto set e si aggiudica
l’incontro senza patemi.
HANNO DETTO

Massimo Lotta loda i pro-
gressi delle sue ragazze: «Un
buon passo avanti rispetto alla
prima gara, contro avversarie
molto forti. Andiamo avanti per
la nostra strada, e col tempo
vedremo i risultati». Si arrabbia
un po’, invece, quando gli ricor-

diamo che tra il pubblico in mol-
ti hanno chiesto un maggiore
impiego della più esperta Lau-
ra Donato in regia in luogo del-
la giovane e promettente Letizia
Camera. «Sarei uno stupido se
ragionassi sull’immediato: Leti-
zia manca di esperienza, ma
per fare esperienza deve gio-
care. Inoltre, senza nulla toglie-
re alle qualità di Laura, che è
giocatrice cresciuta con me al
Vela, il set vinto è frutto anche
di alcuni cambi operati dagli av-
versari, come quello della pal-
leggiatrice. Sono convinto che
sia giusto insistere su Letizia e
proseguo per la mia strada».

Focacciaparty Visgel-Int
Acqui: Camera, Giordano,
Brondolo, Viglietti, Bonelli, Bor-
romeo. Libero: Francabandiera.
Utilizzate: Donato, Gatti, M.Fui-
no. Coach: Lotta.

M.Pr

Galup Sisa Attesta 2
Arredofrigo Coldline 3
(22-25; 26-24; 21-25; 25-17;
15-10)

Pinerolo. Prima vittoria per
il GS Volley Arredofrigo Coldli-
ne. Le ragazze di coach Ma-
renco espugnano (al tie-break)
il parquet della Galup Sisa Pi-
nerolo, al termine di una gara a
tratti contraddittoria, ma che
premia giustamente la com-
battività delle acquesi. La squa-
dra, priva del perno Visconti
(alle prese con un microstrap-
po agli addominali), ha saputo
sopperire all’assenza col sa-
crificio e l’impegno di chi è sce-
so in campo.

In avvio, è Pinerolo sugli scu-
di: la Galup nel primo set parte
forte e prende tre lunghezze di
vantaggio, che porterà fino alla
fine, nonostante le buone per-
centuali difensive delle termali
(85% in ricezione). L’Arredofrigo
si rifa nel secondo parziale, con-
dotto costantemente in vantag-
gio, con margine oscillante tra i
4 e i 5 punti.Solo nel finale le av-
versarie si riavvicinano, ceden-
do solo 26-24.Sembra potersi ri-
velare decisivo il terzo set, e qui
per Acqui arriva una doccia fred-
da, perchè la Galup si porta 13-
6 e rende impossibile la rimon-
ta.Marenco però sposta Colla in
banda e Jessica Gaglione op-
posta, compiendo una mossa
che darà i suoi frutti nel quarto
set, vinto con autorevolezza. Il
tie-break non ha storia: le ac-
quesi si impongono con un lim-
pido 15-10.

HANNO DETTO
Coach Marenco analizza co-

sì il match: «Più avanti nella sta-
gione sarebbe stato un punto
perso. Ma a inizio stagione, e
considerato che ci mancava an-
che la Visconti, che per noi è
fondamentale, credo che le ra-
gazze meritino i miei compli-
menti. I progressi si vedono e
anche chi è entrato a partita ini-
ziata, come Villare, si è disim-
pegnato molto bene; ottimo an-
che l’apporto della Lovisi. Ora
andiamo avanti, con impegno
e grinta, e vediamo dove riu-
sciamo ad arrivare».

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, Ivaldi, J.Ga-
glione, Ferrero, K.Gaglione. Li-
bero: Lovisi. Utilizzate: Villare,
D’Andria, Ghignone.Coach: Ma-
renco.

M.Pr

Acqui Terme. Prosegue
l’attività del settore giovanile
del GS Volley, in attesa dell’i-
nizio dei campionati. Nella
settimana appena trascorsa,
sono scese in campo le ra-
gazze dell’Under 18, per l’ulti-
mo collaudo prima dell’inizio
del torneo. Le giovani giessi-
ne, condotte dalla panchina
da Ivano Marenco, hanno di-
sputato martedì sera una ga-
ra amichevole col Vallestura,
squadra di ser ie C ligure,
uscendo sconfitte per 1-3, ma
reggendo bene l’urto delle più
esperte avversarie.

Segnalazione di merito per
la palleggiatrice Alessia Bal-
bo, che ha messo in mostra
buone cose.

Per le acquesi si è trattato
di un buon test in vista dell’ini-

zio del campionato, in pro-
gramma domenica 29 ottobre
alle 18, alla palestra Battisti.
Avversarie delle acquesi nella
prima giornata di campionato
saranno le ragazze dell’Occi-
miano, squadra considerata
tra le più forti del torneo, co-
me conferma coach Marenco:
«Cominciamo da un impegno
difficile, perchè nelle fila av-
versarie ci sono molte gioca-
trici con esperienze di serie D
alle spalle: su tutte la Roso.
Faremo la nostra partita, sen-
za porci obiettivi ma cercando
di giocare al massimo delle
nostre possibilità».

GS Under 18: Balbo, Colla,
Ivaldi, G.Gaglione, Villare,
Ariano. Libero: Ghignone.
Coach: Marenco.

M.Pr

Acqui Terme. Settimana
ricca di spunti incoraggianti
per le giovanili dello Sporting:
in campo sono scese l’Under
13 di Petruzzi, protagonista di
un buon test, e l’Under 14 di
Varano, che si è resa artefice
di un risultato davvero eccel-
lente.
U14 - Ratto Antifurti - Virga

Partiamo proprio dalla Un-
der 14, che impegnata in un
quadrangolare, con avversa-
rie prestigiose come Ponente
Volley, Pro Patria Milano e
Green Volley Vercelli, si è ad-
dirittura aggiudicata il torneo,
vincendo 7 dei 9 set disputati
in tutto, e sconfiggendo 3-0 il
Ponente e 2-1 sia la Pro Pa-
tria che il Green Volley, se-
stetti ben più blasonati. Alle
ragazze di Varano sono arri-
vati i meritati complimenti di
tutta la dirigenza.

U14 Ratto-Virga: Beccati,
Corsico, De Alessandri, Di
Dolce, Gatti, Giordano, Petti-
nati, Ratto. Coach: Varano
U13 Favelli-Riello

Sconfitta di misura invece
per l’Under 13 di Giusy Pe-
truzzi, che cede strada in 5
set al Green Volley, ma non
demerita, mettendosi anzi in
luce con buone giocate.

U13 Favelli-Riello: Ber-
nengo, Calzato, Cresta, Di
Giorgio, Grua, Ivaldi, Maren-
go, Mazzetta, Morielli, Patti,
Pesce, Torielli. Coach: Petruz-
zi 

***
Per concludere uno sguar-

do agli impegni del prossimo
weekend, dove spicca il Tor-
neo di Canelli, che vedrà im-
pegnate le ragazze della Pri-
ma Divisione.

M.Pr

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 21 ottobre, ha
avuto luogo, nei locali di pa-
lazzo Robellini, la presenta-
zione ufficiale del GS Spor-
ting Volley Acqui Terme.

Presenti in sala, oltre alle
autorità comunali, rappresen-
tate dall’Assessore allo Sport
Mirko Pizzorni, dir igenti,
sponsor, addetti ai lavor i,
esperti del settore, anche tut-
te le atlete della prima squa-
dra e molte ragazze in rap-
presentanza del settore gio-
vanile, ma anche semplici
simpatizzanti, a conferma del
crescente radicamento del
volley nella cultura sportiva
acquese. Tra i numerosi inter-
venti, particolarmente signifi-
cativi sono parsi quello del
presidente Claudio Valnegri,
che ha ribadito, nonostante la
recente retrocessione dalla
B2 alla C, l’instancabile impe-
gno della dirigenza a soste-
gno della squadra, corrobora-
to quest’anno dall’arrivo di
nuovi sponsor, tra cui spicca

la ditta Francone, e quello
dell’Assessore allo Sport del
Comune di Acqui Terme,
Mirko Pizzorni. Questi, dopo
avere ricordato la crescente
importanza del volley nel pa-
norama cittadino, ha elogiato
la dirigenza dello Sporting per
avere portato, grazie alle ge-
sta compiute negli scorsi anni
dalla prima squadra, il nome
di Acqui sulla ribalta sportiva
nazionale. Quindi, ha ricorda-
to l’impetuosa crescita del
settore giovanile, considerato
tra i più qualitativi del Nord
Italia e tra i primi in Piemonte
per i risultati sportivi ottenuti
nella scorsa stagione, ed
espressione di una società
solida e seria, con un forte
progetto per l’avvenire.

Una breve presentazione
all ’americana delle atlete
componenti la prima squadra
ha concluso l’incontro di Pa-
lazzo Robellini e aperto un
nuovo campionato, che si
spera foriero di soddisfazioni.

M.Pr

Plastipol Ovada - Focac-
ciaparty Acqui. Torna dopo
quasi due anni il derby tra Ac-
qui e Ovada. L’ultimo confron-
to risale infatti all’ultima gior-
nata della ‘regular season’
2004-05, quando l’allora Er-
bavoglio Acqui, scese ad Ova-
da rifilando alla Plastipol un
netto 3-0 (25-10, 25-16, 26-
24). Era un anno e mezzo fa,
ma sembra un secolo: allora, le
ovadesi avevano appena con-
quistato una sofferta salvez-
za, mentre le acquesi erano
lanciatissime verso quella che
sarebbe diventata la storica
promozione in B2.

Delle protagoniste di quella
sfida, fra le acquesi, è rima-
sta solo Valentina Francaban-
diera, visto che Valentina Gui-
dobono è ancora ai box (si spe-
ra per poco) e che Elisa Bron-
dolo quel giorno era squalifi-
cata (e peraltro avrebbe gio-
cato per Ovada). Proprio lei,
comunque, sarà tra le prota-
goniste più attese di questo
derby, visto il suo ruolo di ‘ex’
e le modalità che qualche me-
se fa hanno portato al suo ad-
dio alla Plastipol (l’atteggia-
mento adottato nella circo-

stanza dalla dirigenza ovade-
se non fu esattamente quello
dei lord britannici), che cono-
scendo la giocatrice, saranno
per lei da ulteriore sprone.

Va detto che la Plastipol
quest’anno appare molto rinfor-
zata e sulla carta, più compe-
titiva delle termali. Coach Al-
berto Capello può contare su
una rosa di buon livello, con in-
dividualità come l’opposta Da-
ria Agosto, annunciata in gran
forma: nonostante la sconfitta
subita sabato a Biella, il pro-
nostico è tutto per Ovada.

GS Arredofrigo - Utensile-
ria Fulgor. Arriva invece da
Borgovercelli l’avversario di
turno del GS Arredofrigo Cold-
line, che sabato 28 ottobre al-
le 20,30 alla palestra Battisti
ospita l’Utensileria Fulgor,
squadra avvolta nel mistero.
Lo conferma anche coach Ma-
renco, di solito sempre molto
ben informato sul conto delle
avversarie di turno: «Diciamo
pure che non ne so quasi nul-
la. Anche perchè non sono riu-
scito a procurarmi filmati. So
per vie traverse che si tratta
di una squadra esperta, credo
più forte rispetto a Pinerolo,
che può contare su un paio di
elementi ex Green Volley Ver-
celli, e su un opposto piccolo di
statura ma molto potente».

Dunque? «Dunque non mi
sento di impostare la tattica
sull’avversario: faremo il no-
stro gioco e vedremo dove sa-
premo arrivare». Per quanto
concerne la formazione, an-
cora in forse Visconti, la cui
possibile assenza rischierebbe
di far saltare i piani tattici del
coach: «Chiaro che giocare
con lei o senza di lei non è la
stessa cosa, ma ha un proble-
ma agli addominali e rischiar-
la inutilmente peggiorerebbe
le cose: ci andrò cauto. Di cer-
to, non credo sia una partita
impossibile, per cui spero di
tornare con qualche punto in
tasca».

M.Pr

Riceviamo e pubblichiamo
una lettera di Gianluigi Gaglio-
ne, padre di Jessica, in merito
all’arcinota vicenda delle gio-
catrici contese:

“Chiedo, nonostante sia sta-
to fatto un chiaro comunicato
stampa, la possibilità di fare al-
cune precisazioni sull’articolo:
‘Giocatrici contese, trovato l’ac-
cordo’, apparso la scorsa setti-
mana. Confermo che si è rag-
giunto un soddisfacente accor-
do, che prevede la possibilità
che alla fine della stagione
2006-07 la ragazza possa rien-
trare serenamente nel gruppo
dello Sporting, o che passi ad al-
tro sodalizio con l’eventuale ver-
samento di un riscatto da parte
dei genitori. Al fine di evitare
che possa aprirsi un contenzio-
so tra la famiglia e lo Sporting,

si è provveduto a fare una scrit-
tura privata che contempla la
possibilità nel caso di affiliazio-
ne ad una società di serie D,
che il riscatto se necessario
possa arrivare, a seguito di una
serie di clausole, al tetto mas-
simo di valutazione, pari alla ci-
fra scritta nel succitato articolo,
ma erroneamente indicata come
valore definitivo, per cui l’even-
tuale prezzo di riscatto sta ra-
gionevolmente nel mezzo.

Ringrazio a priori il sig.Pro-
speri e i dirigenti dello Sporting
che si sono scusati per l’equi-
voco creato, ma d’altronde in
questa storia «forse per alcuni
di noi la verità è un concetto
sfuggente». Mi auguro che fi-
nalmente sia messa fine con
oggi alle polemiche su questa vi-
cenda”.

Classifiche volley
Serie C Femminile girone B

Classifica: Lpm Prefabbri-
cati, Lilliput, Pietro Micca, Ve-
sta V. Chiavazza 6; Seventex
Splendor 5; 4Valli Galilei 4;
Barbero Carmagnola, V2
Elettr. Racconigi 3; Fortitudo
2; Lingotto 1; Plastipol Ova-
da, Bcc Ford Sara Villar, Crs
Saluzzo, Sporting Acqui 0.
Serie D Femminile girone C

Classifica: Asti Kid, Crisci
Pozzolo, Gavi, New Erbavo-
glio, Spr int Candelo 6; S.
Francesco al Campo, Red V.
Villata 3; Aedes Cit Novi, Ac-
qui Arredofrigo 2; 2D Ven.
Venaria, Galup Sisa 1; Lesso-
na, Untensileria Fulgor, Spor-
ting Barge 0.

Alla ex-Kaimano un convegno
sui settori giovanili

Acqui Terme. Nell’ambito del Mese dello Sport un importante
convegno organizzato dal Coni provinciale è andato in scena nel
pomeriggio di domenica 22 ottobre presso la sala convegni ex-
Kaimano di Acqui Terme. Tema della tavola rotonda, “Creazione
del settore giovanile: quale futuro per la pallavolo?”. Tra i relatori
del convegno, moderato dall’addetto stampa Fipav Vincenzo
Barberis, anche i tecnici federali Paolo Cerutti e Massimo Lotta.
La scelta di Acqui come sede per questo importante convegno,
incentrato su un tema che riveste una scottante attualità nel vol-
ley moderno, ha ribadito ancora una volta la centralità della città
termale nel panorama pallavolistico provinciale.

Sabato 21 ottobre

Sporting, vernissage
a palazzo Robellini

Volley: le gare del week end

Riceviamo e pubblichiamo

Giocatrici contese
parla papà Gaglione

Volley giovanile Sporting: under 14
batte Genova, Milano e Vercelli

Volley: serie C femminile

Focacciaparty perde
ma non demerita

Volley: serie D femminile

Vittoria al tie-break
esulta l’Arredofrigo

Volley giovanile G.S.

Under 18 ultimo test
domenica è campionato

Rachele Lovisi
Letizia Camera
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Montechiaro d’Acqui. Sono
stati novantatre gli equipaggi
che hanno regolarmente “veri-
ficato” nella mattinata di sabato
21 ottobre presso il “Circolo
Sportivo La Ciminiera” di Mon-
techiaro d’Acqui per partecipa-
re alla prima edizione del Rally
Ronde del Freisa e Malvasia di-
sputato domenica 22 ottobre
sulle strade delle splendide col-
line che costeggiano la Bormi-
da. Hanno preso il via due vet-
ture WRC, una Peugeot 206 per
Luca Cantamessa e una Toyo-
ta Corolla per Stefano Ciresola,
sei Supermillesei, due K11, sei
N4, dodici A7, diciassette N3,
nove A6, sette A5, tre K0, nove
N2, due A0, otto N1, cinque
OS1 e altrettante OS0.

Tra i piloti ed i navigatori una
lunga lista di acquesi e valbor-
midesi come Marco Giovani,
Luca Roggero, Andrea Corio,
Silvano Ghione, Pierluigi Alter-
nin, Igor Marenco, Fabrizio De-
colli, Erica Riva, Marco Accu-
sani, Mauro Sini, Claudio Pi-
stone, Massimiliano Circosta,
Massimo Scasso, Danilo Ca-
pra, Frank Tornatora, Giovanni
Manfrinetti, Luca Allemani, Fa-
bio Rasoira, Stefano Gilardi,
Ivan Bertin, Stefania Scivoli, Pie-
ro Capra, Mario Grattarola,
Maurizio Ponzano e Massimo
Ricci. La pioggia della vigilia ha
creato qualche difficoltà agli or-
ganizzatori che hanno apposto
paracarri provvisori nelle curve
più pericolose onde evitare i ta-
gli con conseguente sposta-
mento di terriccio che avrebbe-
ro reso quanto mai scivolosa la
carreggiata.

È stato il giovane pilota di Bu-
salla Marco Strata il più veloce
sulla prova d’esordio di questo
1º Rally Ronde del Freisa e Mal-
vasia iniziato sotto un cielo nu-
voloso con insidiosi banchi di
nebbia ad impensierire i con-
correnti.Strata, alla guida di una
Subaru Impreza Sti, coadiuva-
to dal fido Danilo Roggerone, si
è imposto impiegando 10’59,5.
Il favorito Luca Cantamessa in
coppia con Lisa Bollito, partito
subito alla grande è stato co-
stretto a rallentare la sua marcia
dopo pochi metri per lo slitta-
mento della frizione sulla Peu-
geot 206 WRC Auto Sport Italia.
Il percorso reso viscido dalle
piogge dei giorni precedenti ha
creato non poche difficoltà e,
solo in 87 hanno terminato la
prima prova.

Cantamessa si riscatta nella
seconda prova e la vince im-
piegando 10’30”6 davanti a Mar-
co Strata +26”5 che migliora di
2”4 il suo precedente passaggio
e conferma la leadership nel
gruppo N. Luca Cantamessa si
aggiudica anche la prova tre e,
impiegando 10’24”3, migliora il
suo precedente passaggio di
6”. Marco Strata urta un muro,
distrugge la ruota posteriore si-
nistra ed è costretto al ritiro.

Nelle classi minori è interes-
sante la rimonta dell’acquese
Andrea Corio secondo di N3 e
quattordicesimo assoluto, men-
tre in N2 sono Chiaudrero-Ma-
gliano a condurre la classe.

Alla guida di una Peugeot 206
WRC della Autosport Italia di
Mongrando (BI) Luca Canta-
messa e Lisa Bollito si aggiudi-
cano la prima edizione del Ral-
ly del Freisa e della Malvasia.
Partito con un handicap alla fri-
zione della vettura che nel cor-
so della prima speciale non gli
ha permesso di attaccare, il pi-
lota astigiano ha poi vinto tutte
e tre le successive impiegando
alla fine 31’12”4 regalando gran-
de spettacolo ed emozione ad
ogni passaggio.

Argento meritatissimo per i
coniugi liguri Fabrizio Andolfi e
Patrizia Romano su Renault Clio

Williams Autoren staccati alla
fine di 1’29”0 ma primi di grup-
po A e classe A7 e bronzo per
lo sfortunato ma altrettanto bra-
vo Marco Strata con Danilo
Roggerone a 2’01” che giunge
in pedana con una Subaru Im-
preza di gruppo N “graffiata” sul-
la fiancata sinistra per l’urto con-
tro un muro e conseguente rot-
tura della ruota posteriore.

Nella classe N3 è il ponzo-
nese Andrea Corio su Renault
Clio RS Gima Autosport ad ag-
giudicarsi in extremis la gara
dopo una rimonta eccezionale
sul rivale Manuel Villa alla fine
secondo.

In A5 grande affermazione
dell’acquese Frank Tornatora
che, a bordo della sua Peugeot

106 rally, sbaraglia la concor-
renza. La prima edizione del
Rally Ronde Freisa e Malvasia
è piaciuta a tutti, concorrenti,
amministratori locali, pubblico
e gestori di alberghi e bar che
già si sono prenotati per la pros-
sima edizione. Un successo ar-
rivato grazie ad un mix formato
dalla buona preparazione della
gara e dalle strade che incan-
tano coloro che le affrontano
alla guida di vetture da rally.

Classifica: 1. Cantamessa -
Bollito; 2. Andolfi - Romano; 3.
Strata - Roggerone; 4. Chiomio
- Poet; 5. Grillo - Pedretti; 6.
Zambruno - Gallareto; 7. Mat-
tana - Grosso; 8. Bidone - Are-
sca; 9. Iacomini - D’Ippolito; 10.
Stanco - Cuneo.

Basket Junior Club 51
Giuso Basket 63
parziali (11-23, 24-31, 41-48,
51-63)

Casale. È arrivata la secon-
da vittoria sul campo, sono ar-
rivati i primi due punti in classi-
fica. La Giuso Basket sbanca
Casale e guarda con più sere-
nità al proseguo del campiona-
to che prevede due match rav-
vicinati (in settimana si è gioca-
to quello casalingo con il Borgo
Ticino) con la trasferta in casa
della lanciatissima Castelnuovo
che ha superato il favorito Chi-
vasso.

Era importante vincere per la
classifica, per il morale, per la
società, per gli sponsor e, no-
nostante la vittoria, in casa del
Villa c’è parecchio rammarico:
con Bottos si racconterebbe di
una squadra in testa alla clas-
sifica capace, nel ruolo di ma-
tricola, di giocarsela alla pari
contro i favoriti della vigilia.

La squadra sta crescendo -
grazie anche all’esordio di Ste-
fano Biondi, un’ala (classe ’88)
proveniente dal Moncalieri - e lo
testimonia il fatto che tutti i gio-
catori sono andati a referto. Ar-
riverà ancora un rinforzo, sem-
pre dalla Pallacanestro Monca-
lieri, un altro giovane classe ’88,
una guardia tiratrice che con-
sentirà a coach Gatti di effet-
tuare più rotazioni e quindi di
fare rifiatare il roster. I primi a be-
neficiare dei nuovi innesti sa-
ranno i “vecchietti” Spotti e Gil-
li, quest’ultimo ne troverà gran-
de giovamento visto che già a
Casale, fatto riposare nei primi
quarti, ha poi messo in cas-
saforte i due punti per la Giuso
disputando il suo migliore ultimo
quarto dall’inizio di stagione.

Con il rientro di Bottos, pre-
visto con l’inizio di novembre, e
con l’innesto dei giovani prove-
nienti dal Moncalieri, coach Gat-
ti potrà finalmente contare su
di una squadra completa che
potrà dare grandi soddisfazioni
ai tifosi che, sempre più nume-
rosi, gremiscono il “Villa Scati”.

Cronaca: la Giuso parte con
Costa in regia, Orsi e Spotti
guardie, capitan Tartaglia ala e
Gilli pivot. Casale deve fare a
meno del play Santolli e più in là
si vede costretta a rinunciare a
Bernardi per un risentimento
muscolare. Le due squadre par-
tono entrambe con marcature a
uomo; Gatti però allunga la di-

fesa e la maggior pressione dei
termali regala il primo parziale
della partita 12 a 0 in un amen.
Il Villa trova con facilità la via del
canestro, prima Tartaglia, poi
Spotti ed infine il solito Gilli bu-
cano la retina da ogni posizione.

Casale sembra un pugile tra-
mortito, ma nel secondo quarto
grazie al cambio di difesa coa-
ch Brovero riesce a mischiare le
carte e rosicchia qualche pun-
ticino che permette ai monferri-
ni di andare all’intervallo con
solo 8 punti da recuperare.

Si ritorna in campo ed il Villa
torna a macinare gioco, dimi-
nuisce il numero di palle perse,
migliora la scelta dei tiri e di
conseguenza le percentuali. L’ul-
timo quarto vede coach Gatti a
rifugiarsi nella difesa a zona in
quanto sia Tartaglia che Gilli so-
no gravati di falli; Casale im-
provvisamente infila ripetuta-
mente la retina dai 6 e 25, men-
tre la Giuso per la prima volta
nella partita sembra in difficoltà.
Ma quando Casale sembra pre-
potentemente tornare in partita,
una “bomba” di Orsi e due ca-
nestri di Spotti, la ributtano in-
dietro; Casale prova in tutti i mo-
di a rientrare, ma sale in catte-
dra il professore, Gilli infila un 3
su 3 da tre punti in un minuto,
sono i canestri della partita.Giu-
so porta a casa due punti stra-
meritati, contro una squadra in-
cerottata ma mai doma; strepi-
toso Gilli, 24 per lui alla fine,
bene il capitano, positivo Fede
Coppola; alla fine coach Gatti
avrà parole d’elogio per l’esor-
diente Biondi.
HANNO DETTO

Coach Gatti: «Sono contento
per diversi motivi; abbiamo con-
quistato due punti su di un cam-
po difficile e grazie all’arrivo di
questi due nuovi ragazzi dal
Moncalieri posso fare più scel-
te e dare più rotazioni; abbiamo
fatto un passo avanti sotto il
profilo del gioco sia contro la
“uomo” che contro la “zona” e,
non ultimo, è che mai come in
questa partita abbiamo avuto
tantissimo dalla panchina e que-
sto per un allenatore è un se-
gnale importante. Non mi piace
parlare di singoli - prosegue un
sorridente Edo Gatti - ma voglio
spendere due parole importan-
ti per Fede Coppola che è sta-
to quasi perfetto in difesa e nel
leggere le situazioni d’attacco.
Nel nostro gruppo - aggiunge

ancora Gatti - c’è ancora qual-
che problemino, che non appe-
na verrà capito dai ragazzi e
superato, ci consentirà di fare
sempre meglio. Colgo l’occa-
sione per augurare al giocatore
Modica del Casale di tornare al
più presto sui campi e ringrazio
Julio Torvato d.s. del Moncalie-
ri per la disponibilità e la con-
cessione in doppio tessera-
mento dei due ragazzi».

Grande gioia anche per il d.s
Bo: «Anche se non abbiamo
giocato contro un Casale al
completo abbiamo fatto un pas-
settino avanti e, con l’arrivo dei
due ragazzi dal Moncalieri e il ri-
torno di Bottos, miglioreremo
ancora. Dobbiamo - aggiunge il
d.s acquese - ritrovare serenità
nello spogliatoio ed accettare
le scelte che ha fatto la società.
Solo in questo modo possiamo
raggiungere quella salvezza che
è e resta il nostro obiettivo e
magari fare qualcosa in più!».

Tabellino: Costa 4, Tartaglia
11, Orsi 4, Spotti 8, Coppola 4,
Scaraturo 2, Fia 2, Gilli 24, Bion-
di 4.

w.g.

SERIE A
Finali

Andata: Monticellese - Albese
11-8. Ritorno: Albese - Monti-
cellese 11-10.
Spareggio: sabato 28 ottobre
ore 15 a Madonna del Pasco: Al-
bese - Monticellese. In caso di
maltempo la gara verrà giocata
domenica con inizio alle ore
14.30.

SERIE B
Semifinali

Andata: Ricca - La Nigella 11-
5; Bubbio - Ceva 11-6.
Ritorno: La Nigella - Ricca 10-
11; Ceva - Bubbio 11-5.
Spareggio: Ceva - Bubbio 11-
5.

Finali
Andata: Ricca - Ceva 8-11.
Ritorno: domenica 29 ottobre
ore 14.30 a Ceva: Ceva - Ricca.
Ceva e Ricca sono promosse in
serie A.

SERIE C1
Semifinali

Andata: Rialtese - San Biagio
7-11; Maglianese - N.P. Casta-
gnole 7-11.
Ritorno: San Biagio - Rialtese
11-7; N.P. Castagnole - Maglia-
nese 3-11.
Semifinale spareggio: Ma-
glianese - N.P. Castagnole 6-
11.

Finale
Andata: Castagnole - San Bia-
gio 9-11. Ritorno: San Biagio -
Castagnole 11-3.
Il San Biagio di San Biagio di
Mondovì è campione d’Italia di
terza categoria. San Biagio e
Nuova Pallonistica Castagnole
sono promosse in serie B.

SERIE C2
Girone A classifica: Tavole p.ti
5; Merlese 4; Mombaldone 2,
Caraglio 1.
Girone B classifica: Pevera-
gno e Valle Arroscia p.ti 5; Bi-
stagno 2; Rocchetta Belbo 0.
Girone C classifica: Monticel-
lese p.ti 5; Monferrina 4; Diano
Castello 3; PAM Alto Monferra-
to 0.
Girone D classifica: Ricca A
p.ti 5; Ricca B 3; Bormidese e

Don Dagnino 2.
Quarti di finale

Andata: Tavole - Monferrina 11-
7; Monticellese - Valle Arroscia
5-11; Ricca A - Merlese 11-7;
Ricca B - Peveragno 11-5.
Ritorno: Monferrina - Tavole 5-
11; Valle Arroscia - Monticelle-
se 11-5; Merlese - Ricca A 11-
10; Peveragno - Ricca B 11-3.

Semifinali
Andata: Tavole - Valle Arroscia
11-7; Ricca A - Ricca B 8-11.
Ritorno: Valle Arroscia - Tavo-
le 5-11; Ricca B - Ricca A 11-7.

Finali
Andata: Tavole - Ricca B 11-3.
Ritorno: Ricca B - Tavole 1-11.
Il Tavole è campione d’Italia di
terza categoria ed è promosso
in serie C1.

UNDER 25
Semifinali

Andata: Speb San Rocco - Pie-
vese 11-8;Virtus Langhe - Tag-
gese 9-11. Ritorno: Pievese -
Speb San Rocco 11-10;Tagge-
se - Virtus Langhe 8-11.
Semifinali spareggi: Speb San
Rocco - Pievese 11-4; Virtus
Langhe - Taggese 9-11.

Finali
Andata: Speb San Rocco - Tag-
gese 11-5. Ritorno: Taggese -
Speb San Rocco 10-11.
La Speb San Rocco di San Roc-
co di Bernezzo è campione d’I-
talia under 25 ed è promossa in
serie C2.

JUNIORES
Finali

Andata: Subalcuneo (Panero) -
Merlese (Boetti) 1-9. Ritorno:
Merlese (Boetti) - Subalcuneo
(Panero) 9-3.
La Merlese di Mondovì è cam-
pione d’Italia juniores.

ALLIEVI
Finali

Spareggio: sabato 28 ottobre a
Cuneo: Merlese - Imperiese.

ESORDIENTI
Finali

Andata: Santostefanese - Mon-
ticellese 7-0.
Ritorno: domenica 29 ottobre
ore 15 a Monticello d’Alba: Mon-
ticellese - Santostefanese.

Albese 11 - Monticellese 10.
Arriva lo spareggio per asse-
gnare il tricolore. Ad Alba, in un
“Mermet” finalmente gremito,
con oltre millecinquecento tifo-
si sulle tribune dello storico sfe-
risterio, l’Albese batte, per il rot-
to della cuffia, la Monticellese
che aveva vinto, non senza sof-
frire, la gara di andata. Dopo ol-
tre tre ore di partita Corino e
compagni hanno potuto festeg-
giare una vittoria che vale lo
spareggio.

Lo spareggio. Contraria-
mente alle previsioni che indi-
cavano nel comunale di Dogliani
la sede di un eventuale spa-
reggio, la federazione ha deciso
di optare per il nuovissimo im-
pianto di Madonna del Pasco,
frazione di Villanova di Mon-
dovì. Si gioca sabato 28 ottobre,
con inizio alle 15 ed in caso di
maltempo 24 ore dopo ma alle
14.30. Non è impianto che fa-

vorisce più una squadra rispet-
to all’altra, la rete di appoggio è
alta ma non altissima, quindi in-
dicata per chi gioca con classe
come Sciorella, ma anche per
chi cerca di sfruttare la potenza
come Corino. È una gara dal
pronostico quanto mai incerto
che si gioca tra due squadre
molto equilibrate in tutti i repar-
ti; se Sciorella può contare su di
un “centrale” tecnico come Pa-
pone, Corino ha nell’ultraqua-
rantenne terzino Gianni Rigo,
già vincitore di scudetti con Ber-
tola e con Dogliotti a Spigno, il
punto di forza della sua squadra.

A Madonna del Pasco do-
vrebbero scendere in campo
questi due quartetti.

Albese: Corino, Massucco,
Rigo, Bolla. D.T. Domenico Rai-
mondo.

Monticellese: Sciorella,
M.Papone, Scavino e Rolfo.D.T.
Giancarlo Grasso. w.g.

Serie D maschile - girone B
Risultati: Swing Borgo Tici-

no - Il Canestro 100-71, Bor-
gomanero - Verbania Basket
70-77, G.S. Borgosesia - Pol.
Santhià 79-48, Monferrato
Basket - Pol. Verbano 78-79,
Oratorio Trecate - Vigliano
Basket Team 62-89; B.C. Ca-
stelnuovo Scrivia - Pall. Chi-
vasso 63-51, Basket Junior
Club - Villa Scati Giuso Ba-
sket 51-63, E.C.S. Basket - Il
Cerro Asti 67-76.

Classifica: Verbania Ba-
sket, Il Cerro Asti 8; Il Cane-
stro, Pall. Chivasso, Vigliano
Basket Team, B.C. Castelnuo-
vo Scrivia, Pol. Verbano 6;
Swing Borgo Ticino 4; Orato-
rio Trecate, E.C.S. Basket,
Monferrato Basket, Borgoma-
nero, G.S. Borgosesia, Villa
Scati Giuso Basket 2; Ba-
sket Junior Club, Pol. Santhià
0.

Basket giovanile
Villa Scati
Edil Service Under13

I nati negli anni ’93-’94-’95
che vogliono provare a gioca-
re a basket possono andare
nella palestra dello Sporting
club di Melazzo nei giorni di
lunedì, martedì e giovedì dal-
le 18.30 alle 20.
Under13: amichevole con
Castellazzo

È tempo di amichevoli per i
ragazzi dell’Under13. Giovedì
19 ottobre Tacchella e compa-
gni hanno disputato la prima
amichevole stagionale; l’av-
versario di turno era il Castel-
lazzo di coach Vigneri, tra le
più interessanti squadre della
provincia. Il Villa è sembrato
più squadra degli avversari
anche se sotto il profilo della
fisicità e della potenza gli
alessandrini sono parsi supe-
riori. C’è ancora molto da la-
vorare per lo staff tecnico. Da
sottolineare le assenze per
infortunio di Frisone e Roveta.
Minibasket G@G
dai 6 ai 10 anni

Sono sempre più numerosi
i bimbi della scuola di miniba-
sket di Villa Scati. Chi vuole
partecipare può provare il lu-
nedì e giovedì dalle 17 alle
18.30.

Rally “Ronde del Freisa e Malvasia”

Strepitoso successo a Montechiaro
dell’edizione Rally Ronde 2006

Basket serie D

Contro la Junior Club 
la Giuso trova la vittoria

Il sindaco di Montechiaro Angelo Cagno e il presidente
della Comunità Montana Giampiero Nani con Bobo Benaz-
zo, al via del rally.

Classifiche pallapugno

Pallapugno serie A

Sciorella contro Corino
a Madonna del Pasco

Classifica
basket
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Ovada. Incontro con il dott.
Flavio Boraso, neo direttore
sanitario degli Ospedali di Ova-
da e Novi, a Villa Gabrieli.

La prima domanda è d’ob-
bligo: cosa si farà di Chirurgia e
quale è il destino di questo im-
portante reparto ospedaliero.
Risposta: l’attività chirurgica ve-
ra e propria sarà su cinque gior-
ni settimanali, da lunedì a ve-
nerdì. Anche perché manca ad
Ovada un reparto di Rianima-
zione e quindi possono venire
meno tutte le condizioni di si-
curezza per interventi di un cer-
to livello. Questo non vuol dire
pensare di chiudere Chirurgia,
dove continua ad operare il prof.
La Ganga, anzi.

“Il reparto chirurgico è buono
e quindi va mantenuto, usando
bene ciò che si ha a disposi-
zione, come il day surgery ed il
week surgery” (degenze brevi
da uno a cinque giorni).”

La volontà della attuale diri-
genza (il commissario Zanetta,
i direttori Boraso e Ghiazza) co-
munque è quella “non del ridi-
mensionamento ma del poten-
ziamento del reparto di Chirur-
gia, anche con l’apporto di ri-
sorse umane extraregionali”.

Ed il discorso si allarga subi-
to all’intero Ospedale Civile e la
posizione del direttore è que-
sta: o si fa funzionare meglio
oppure si chiude. È valida la pri-
ma ipotesi e dunque prima si
penserà all’organizzazione in-
terna all’Ospedale e poi alle sue
strutture per cui ci vogliono fior
di investimenti e di soldi (una sa-
la operatoria completa costa cir-
ca 800.000 euro).

“L’Ospedale Civile non può e
non deve chiudere perché è un

Ospedale strategico, sia per la
conformazione collinare del ter-
ritorio ovadese e la vicinanza
con l’autostrada, sia perché è di
confine (la Liguria è a due pas-
si) e quindi può diventare polo di
attrazione, per evitare fughe di
pazienti in altre province. Ma ci
deve essere la ferma volontà
dei suoi operatori di crederci fi-
no in fondo: in diversi già lo fan-
no, altri sono da tirare nel sen-
so di dare fiducia alla struttura,
ai pazienti stessi e alle loro fa-
miglie.”

E per offrire un servizio mi-
gliore c’è bisogno ora di un “pat-
to di fiducia” reciproca: della
gente (fiducia nella struttura) e
degli operatori interni (perso-
nale medico e paramedico).

Sarà sicuramente rinnovata e
potenziata Radiologia, con nuo-
ve apparecchiature: una mam-
mografia digitale ed un orto-
pantomografo per le pano-
ramiche dentali. L’ammoderna-
mento del reparto avverrà entro
il primo semestre del prossimo
anno.

Il Pronto Soccorso: continuerà
a funzionare 24 ore su 24, con
il probabile aumento di una unità
dei posti letto di astanteria e di
osservazione. Il personale è e
sarà quello afferente al servi-
zio del “118”.

Il Laboratorio analisi: rifatti
l’impianto prelievi e la sala d’at-
tesa, il paziente può fare gli esa-
mi ad Ovada perché è volontà
della dirigenza di mantenerli in
loco. I campioni da esaminare
potranno essere portati a Novi

ma il concetto è quello che “gi-
ra la provetta, non il paziente”.
In questo modo, si ridimensio-
nano i tempi di attesa dei refer-
ti.

Reparto di Oncologia: l’O-
spedale Civile ne deve andare
fiero, basti pensare a quanto
detto e vissuto alla conferenza
nazionale del volontariato in on-
cologia al Comunale sabato 14.
Idem per Fisiatria e Riabilita-
zione.

Cosa fare non solo per man-
tenere ma anche per migliorare
la qualità dell’Ospedale Civile?
“Lavorare sulle tante forze buo-
ne e positive presenti nella strut-
tura perché facciano da traino e
fungano da punto di riferimento
per tutti. Infatti l’Ospedale lo fan-
no i pazienti ed il personale in-
terno. E quindi bisogna puntare
sul coinvolgimento emotivo dei
medici e degli altri professioni-
sti che vi lavorano”.

Il direttore Boraso quindi con-
fida di aver accettato di venire ad
Ovada, a lavorare per il suo
Ospedale, in quanto “c’è un pro-
getto, e si vuole portare avanti
questo progetto perché è se-
rio.” Ed intende rinsaldare la col-
laborazione tra gli Ospedali di
Ovada e di Novi, di cui è diret-
tore sanitario.

Dunque l’Ospedale Civile di
Ovada non si tocca ma ha bi-
sogno di fiducia e di riconside-
razione dall’interno e dall‘ester-
no.Ed anche di infermieri, un po’
come tutti gli altri Ospedali, per-
ché non si trovano.

E. S.

Incontro
sull’oncologia

Castelletto d’Orba. Dibatti-
to sull’oncologia venerdì 27,
ore 21 alla Sala Municipale,
indetto dal Comune, in colla-
borazione con l’Asl e il gruppo
di educazione sanitaria. Mo-
deratore Guido Varosio; inter-
venti dei dott. Gian Carlo Fa-
ragli e Paola Varese. Inter-
viene il dir igente Asl Gian
Franco Ghiazza.

Ovada. Partirà lunedì 6 no-
vembre la campagna di vacci-
nazione anti influenzale della Re-
gione.

È stata posticipata di qualche
settimana, rispetto agli anni pas-
sati, per un ritardo degli approv-
vigionamenti verificatosi sul ter-
ritorio nazionale.

Dice l’assessore regionale al-
la Sanità, Valpreda: “Questo fat-
tore non influisce minimamente
sui risultati della campagna. Un
lieve ritardo nella vaccinazione dei
soggetti a rischio costituisce una
miglior garanzia di copertura nel
periodo di maggior diffusione del
virus”. Dal 6 novembre dunque
anche l’Asl 22 avvierà la sua
campagna vaccinale, secondo il
calendario predisposto dal ser-
vizio di assistenza territoriale per
ogni distretto sanitario.

Come sempre, la vaccinazione
è gratuita per le persone a ri-
schio, quali sono gl anziani ul-
trassessantacinquenni; gli adulti

ed i bambini affetti da patologie
croniche dell’apparato circolato-
rio o respiratorio, metaboliche o
neurologiche, che comportano
una produzione carente di anti-
corpi; il personale di assistenza
o i familiari di soggetti a rischio;
le persone addette ad attività la-
vorative di interesse collettivo.

Per tutti quelli che decideranno
di non vaccinarsi la prevenzione
resta quella di sempre: evitare i
luoghi affollati nel periodo dell’e-
mergenza, lavarsi spesso le ma-
ni, areare gli ambienti, fare scor-
ta di vitamina C attraverso la frut-
ta e la verdura, che offrono una
buona protezione naturale.

È consigliabile comunque ri-
volgersi sempre al medico di fa-
miglia, per avere utili indicazioni
sia riguardo alle modalità di som-
ministrazione del vaccino che, in
generale, per risolvere al meglio
ogni problema relativo al proprio
stato di salute.

R. B.

Ovada. Nella foto i due manifestini sotto l’altarino edicola della
Madonna della Voltegna. Stanno a significare tutto lo sdegno
popolare per le ruberie vandaliche cui è soggetta la struttura,
così cara a tanti devoti ovadesi. L’ultimo furto: sono stati portati
via i soldi della cassetta e dei ceri.

Ovada. Nuova asfaltatura
per diverse strade del centro
e della periferia, nell’ambito
del piano di rifacimento del
manto stradale delle vie e
strade comunali.

Si comincia con Lungo Stu-
ra Oddini, Lung’Orba Mazzini
e l’asfalto del ponte sull’Orba
verso il Borgo. E si proseguirà
quindi con le altre strade per
cui è previsto il rinnovamento
del fondo. Anche estreme co-
me Strada Granozza, ex tratto
di via Molare.

E tra i tanti interventi possi-
bili, ribadisce l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici e vi-
cesindaco Franco Piana, si
privilegiano i pezzi di strada
con il manto peggio conser-
vato. Questo per garantire e
migliorare la sicurezza per
tutti, sia il traffico veicolare
che conseguentemente il flus-
so pedonale.

Ed è di circa 380.000 euro
la spesa prevista per l’esecu-
zione dei lavori di asfaltatura
delle strade, con in più circa
35.000 euro per la segnaleti-
ca da collocare nelle strade
per cui non si è previsto il rifa-
cimento del fondo. Ditta ag-
giudicataria dei lavori è l’im-
presa Capra di Alessandria,
che ha ribassato del 20% sul-
la base d’asta.

Le strade interessate dai
prossimi lavor i  sono
Lung’Orba Mazzini dalla “ro-
tonda” di piazza XX Settem-
bre a metà circa della via (in-
crocio con la strada che por-
ta al  ponte ferroviar io,  i l
“ponte della Veneta” e quindi
proprio la rotonda di piazza
XX Settembre e l’altra all’in-
crocio tra i corsi Libertà, Ita-
lia e corso Cavour (rotonda
di Melone).

Ed ancora la parte finale di
corso Saracco verso la Sta-
zione ferroviaria, via Gramsci
dalla “rotonda” all’incrocio con
via Torino sino al distributore
di benzina “Shell”, via Gea nel
tratto tra via Galliera e corso
italia, via Vecchia Costa dal
punto del recente intervento
di luglio per allargare la stra-
da sino in cima alla salita nei
pressi di villa Minetti, il tratto
che collega via Galliera e via
Mons. Cavanna dietro i giardi-
ni delle Poste. Ed ancora la-
vori imminenti di asfaltatura
lungo strada Granozza (l’ex
via Molare verso Battagliosi),
strada Faiello e strada Re-

quaglia.
Proprio lungo strada Gra-

nozza sarà sistemato un
guard-rail per migliorare la
viabilità e rendere più sicuro il
passaggio dei veicoli a due e
quattro ruote. In corso Sarac-
co si prevede di abbattere tut-
te le barriere architettoniche
esistenti nei punti dove vi so-
no gli attraversamenti pedo-
nali.

Nel tratto di strada di via
Molare, subito dopo il sovrap-
passo ferroviario e quindi tra
via Vecchia costa e via Nuova
Costa, si prevede la
ristrutturazione del muro che
fiancheggia la via. È in corso
il rifacimento del marciapiede
dal lato sinistro.

Ad Ovada Fiera di San Simone
castagnata e concerto d’autunno

Ovada. Torna la Fiera autunnale di San Simone sabato 28 e
domenica 29 ottobre. Le vie e le piazze del centro cittadino sa-
ranno così occupate dalle tante bancarelle degli ambulanti.

Contemporaneamente nel cortile degli Scolopi in piazza San
Domenico, si svolgerà la Castagnata, organizzata dal gruppo
Scout, nei pomeriggi prefestivo e festivo.

Mercoledì 1º novembre, in Parrocchia, concerto d’autunno
alle ore 21. Omaggio al 250º anniversario di Mozart con “Re-
quiem” in re minore, un’opera complessa e di non facile esecu-
zione, che finalmente può essere realizzata. Esecuzione del-
l’Orchestra di Stato romena.

Ovada. Tantissima gente
per la festività di San Paolo,
caduta oltretutto quest’anno
in un giorno di mercato. Molti
quindi i visitatori nella casa
natale del Santo ovadese,
nella via omonima e numero-
sissimi i fedeli ovadesi che
hanno partecipato alle funzio-
ni religiose del 18 ottobre.

Nel pomeriggio, grazie alla
giornata mite, si è svolta la

tradizionale processione per
le vie del centro, in onore del
Santo concittadino.

Assente il Vescovo Mons.
Micchiardi, impegnato a Vero-
na al Congresso nazionale
della Chiesa italiana (che se-
gna i criteri e l’impostazione
di fondo dei prossimi anni ec-
clesiali), c’era Mons. Pioppi,
della Nunziatura apostolica
romana.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco 
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 304 , Tel 0143/80.224
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Novembre: Total: Via Novi, SHELL: Via Cavour
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 17; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

Vaccinazione gratuita per le persone a rischio

Per l’antinfluenzale
si parte il 6 novembre

Affissi manifestini di sdegno

Ruberie vandaliche
all’altare in Voltegna

Mercoledì 18 ottobre

Tanta gente in onore
di S. Paolo della Croce

Del centro cittadino e della periferia

Nuova asfaltatura per vie e strade
Il direttore sanitario Boraso sull’ospedale civile

Si rinnovano radiologia
e il laboratorio analisi

Il dott. Boraso con la collaboratrice Chessa.

L’assessore ai LL. PP. Fran-
co Piana.

La casa natale del santo.

Taccuino di Ovada

Mercatino antiquariato e usato
Ovada. Dopo la Fiera di San Simone, torna mercoledì 1º no-

vembre il Mercatino dell’antiquariato e dell’usato.
La manifestazione, a cura della Pro Loco, si svolgerà lungo

le vie e le piazze del centro storico, per tutta la giornata festiva.
Si tratta del penultimo appuntamento con l’antico e l’usato,

prima del finale all’Immacolata, l’8 dicembre.

ANC061029045_ov01  25-10-2006  15:01  Pagina 45



46 OVADAL’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

Ovada. Quattro Comuni
della zona, Ovada, Molare,
Rocca Grimalda e Cremoli-
no, si sono messi insieme
per programmare in modo
unitario il proprio sviluppo.

Per questo i Sindaci Oddo-
ne, Bisio, Barisione e Gia-
cobbe si sono incontrati a
Palazzo Delfino, per definire
in modo dettagliato le moda-
lità ed i contenuti di questo
camminare insieme per i l
prossimo futuro di quattro
centri, tra i più grossi della
zona di Ovada.

Il progetto unitario si chia-
ma “piano integrato di svilup-
po locale” (Pisl)  e lunedì
scorso è stato spedito in Re-
gione per la sua valutazione
ed eventuale approvazione,
col relativo finanziamento. E
sviluppo locale, ha esordito
Oddone “significa innanzitut-
to qualificazione del territo-
rio, per la sua promozione.
Le linee di sviluppo essen-
ziali: le filiere del legno, del-
l’acqua, del vino e dei centri
storici.”

L’ing. Chiappone, capo tec-
nico del Comune, ha detto
che la proposta unitaria era
stata fatta già mesi fa in Re-
gione ed ora è stata formaliz-
zata con l’invio a Torino del
documento programmatico. E
la Regione ha coperto per
l’80% gli studi di fattibilità del
settore. “Il documento inviato
serve alla Regione per capire
quali sono le esigenze del
territorio, e deve essere com-
patibile con le linee di indiriz-
zo regionale, nell’interesse
sovracomunale. Sono previ-
ste azioni sia pubbliche che
private, un Pisl sono pubblico
non viene nemmeno preso in
considerazione. Giusta quin-
di la sinergia tra pubblico e
pr ivato. I Quattro Comuni
presentano un territorio simi-
le, sono Comuni dell’Orba
che hanno ipotizzato di per-
seguire obiettivi comuni per il
proprio sviluppo.”

Chiappone ha poi diviso il
suo intervento in settori. Gli
scenari del Pisl: vi sono due
assi attrattivi della zona di
Ovada (i l  confine l igure e
quello del capoluogo ales-
sandr ino),  vi  sono anche
punti di debolezza la crisi de-
mografica e l’impoverimento
e la frammentazione del set-
tore agricolo) che possono
tradursi in punti di forza con
lo sviluppo della filiera vitivi-
nicola e la fruibilità turistico -
sportiva della zona di Ovada,
nonché naturalistico - am-
bientale. Vi sono pure delle
minacce, come la regimazio-
ne delle acque.

Gli assi strategici del Pisl:
superamento della frammen-
tazione vitivinicola, valorizza-
zione dei bei centri storici
della zona, il legno come ri-
sorsa economica, il fiume è
vita. Cioé la filiera del legno
può creare nuovi posti di la-
voro mentre l’Orba può far vi-
vere meglio, tra percorsi na-
turalistici e la risorsa dell’ac-
qua (energia elettrica), sfrut-
tando il bacino di Ortiglieto
(regolazione dell’acqua del-
l’Orba per evitare periodo
siccitosi).

Operatività del Pisl: il totale
del programma integrato am-
monta a circa 22 milioni di
euro, di cui quasi la metà ar-
riva dal privato (46,7%), il
27,6% dal pubblico, il 15,6%
è regionale ed il 10% come
intesa istituzionale.

Per che cosa? I progetti so-
no tanti e vanno sotto il nome
di “azioni materiali”: la Botte-

ga del vino a Molare e Cre-
molino, una struttura fissa ad
Ovada per mostre di promo-
zione del legno, l’ampliamen-
to sino a Rocca e a Molare
della via del fiume, collega-
menti fognari, un parco urba-
no a Molare nell’ex maneggio
vicino al fiume, la riqualifica-
zione di piazza Castello ad
Ovada, il recupero del bacino
di Ortiglieto (anche con una
portata non superiore ai 5 mi-
lioni di metri cubi d’acqua
contro i 18.000 precedenti,
opera privata), la valorizza-
zione del centro storico ova-
dese con riguardo alle Aie
(pubblico e privato), aree di
parcheggio fluviale a Molare.

Poi ci sono le “azioni im-
materiali” cioé le idee e l’u-
nità di intenti per far decolla-
re le attività: l’enoteca regio-
nale ovadese negli scantinati
di Palazzo Delfino (in fase di
ultimazione), il potenziamen-
to dello Iat, il consorzio bo-
schivo, l’arte contemporanea
nel castelli, la toponomastica
storica, la trasformazione dei
centri storici dei paesi attra-
verso il coinvolgimento dei
commercianti locali (ritorno
alla qualità del prodotto, riva-
lorizzazione della bottega di
paese a fronte dello spadro-
neggiare dei supermercati
per la spesa della gente),
giusto valore ai borghi storici
ed ai castelli. Ma in entrambe
le azioni non c’è traccia della
piscina ad Ovada.

Chiappone ha poi ribadito
“l’importanza del viaggiare,
in questo senso, non da soli
come successo sinora ma in-
sieme. Uniti si riesce a fare
sicuramente qualcosa di buo-
no.”

Chicco Bisio, Sindaco di
Molare, ha precisato che il
Pisl dei quattro Comuni va a
concorrere con gli altri di tan-
ti Comuni piemontesi. “Non si
ritiene di inserire l’area di S.
Giuseppe come area di svi-
luppo in quanto il recente re-
ferendum in paese ha
espresso un no deciso al ri-
guardo.” Ha quindi sottolinea-
to come sia importante l’inve-
stimento privato e che “la
battaglia politica per l’appro-
vazione ed il finanziamento
del nostro Pisl  comincia
adesso.”

Fabio Barisione, Sindaco
di Rocca Grimalda, ha detto
che “I quattro Comuni si sono
messi insieme per recepire
meglio le principali risorse
del territorio (vino, legno, ac-
qua del fiume).

Pier Giorgio Giacobbe,
Sindaco di Cremolino, ha
concluso ha evidenziato co-
me specialmente sulle voci
turismo, fiume, recupero dei
centri storici e ripristino del-
l’invaso di Ortiglieto i quattro
Comuni possono fare belle
cose. Anche il suo, perché
Cremolino attinge dall’Orba e

quindi è interessato alla regi-
mazione delle acque.”

I quattro Sindaci hanno fir-
mato un protocollo d’intesa
che delinea i progetti conte-
nuti nel Pisl. E. S.

Ovada. La prossima in-
fluenza si chiama “america-
na” ed il suo picco massimo
si presenta a Natale.

E pare che l’influenza di
quest’anno sia più cattiva e
subdola di quelle preceden-
ti, costringendo così a letto
parecchi milioni di italiani.
Se la sindrome influenzale
dell’anno scorso non è mai
stata forte, quella del 2006/7
si presenta invece molto più
accanita e resistente alle cu-
re ed ai farmaci, che fati-
cheranno a combatterla e a
debellarla.

I sintomi “dell’americana”
sono gli stessi di qualsiasi
sindrome influenzale: febbre
alta, dolori alle ossa e colpi
di tosse a ripetizione. Solo
che “l’americana” di que-
st’anno è piò tosta delle pre-
cedenti e quindi ci vuole più
tempo (e più giorni) per

sconfiggerla definitivamente
e potersi rialzare dal letto,
guariti.

Attualmente ci sono, a mi-
nare la nostra salute, le ma-
lattie da raffreddamento clas-
sicamente intese, dovute non
tanto ad un germe specifico
e particolare (come quello
“dell’americana”) quanto in-
vece agli sbalzi di tempera-
tura ed all’umidità, situazioni
tipiche di questo periodo a
cavallo tra ottobre e no-
vembre. Basta infatti una bel-
la sudata ed ecco pronta-
mente arrivare mal di gola,
raffreddore forte, febbre an-
che alta ma non duratura e
prolungata.

I rimedi contro l’influenza,
specie quella “americana”?
Non ce ne sono molti, nel
senso che si cura con me-
dicine tipo gli antipiretici (per
far scendere la febbre) e gli
analgesici (contro i dolori os-
sei, articolari e muscolari).
Per il resto, a letto ben sot-
to le coperte ed al caldo è
da sempre la ricetta miglio-
re contro l’influenza, che è
una malattia di tipo virale.

Per questo, per quanto
possibile, sarebbe molto uti-
le evitare di entrare in luoghi
troppo affollati dove il virus
influenzale viene disperso
nell’ambiente dai colpi di tos-
se.

Belforte Monf.to. Dome-
nica 15 a Molare c’è stato
un “boom” di presenze fore-
stiere dovuto al raduno ca-
nino nazionale, gara di ad-
destramento dei cani.

Ed in parecchi, arrivati al
sabato anche dal Lazio, dal-
la Puglia ed un po’ da tutta
Italia e non solo, non han-
no trovato una stanza d’al-
bergo in zona per dormire,
anche per la concomitanza
ad Ovada del convegno on-
cologico e del meeting di
atletica. E quindi hanno ri-
piegato sugli alberghi di Ac-
qui Terme.

Ed ancora una volta si è
sentita forte l’esigenza di un
altro hotel in zona, che pos-
sa con gli altri soddisfare le
richieste di alloggio, sempre
più numerose ed in rappor-
to all’incremento di eventi ad
Ovada e nei paesi vicini.

Ecco allora l’hotel di
Belforte, un “quattro stelle”
con una cinquantina di ca-
mere, di cui è stato presen-
tato il progetto in Comune
da parte di un’impresa edile
di Tagliolo. La proprietà del
nuovo grande albergo ap-

partiene ad un gruppo di im-
prenditori della zona. L’hotel
sorgerà in zona Fornace, nei
pressi dell’ex cascina omo-
nima.

Ed ancora una volta, dopo
i centri commerciali esisten-
ti sul territorio belfortino, le
industrie emigrate da Ovada
ed il costruendo centro di
benessere di una ditta di bel-
lezza con sede tra Ovada e
Molare, è appunto Belforte,
col suo dinamico Sindaco
Franco Ravera, a richiamare
iniziative strutturali che
avranno un forte seguito eco-
nomico.

Ravera ha ribadito che l’al-
bergo sicuramente si farà,
basta attendere la fine del-
l’iter burocratico legato alle
autorizzazioni per costruire
e all’abitabilità della nuova
grande struttura ricettiva. Con
cinquanta camere messe a
disposizione dei turisti e di
quanti si fermeranno a dor-
mire in zona.

E saranno tutte camere
belle ed accoglienti, dotate
dei diversi comfort, trattan-
dosi di un hotel a quattro
stelle e quindi di lusso.

Molare. Sono trentasette le
famiglie bisognose aiutate
dalla Parrocchia, con la distri-
buzione di generi alimentari e
di prima necessità.

Ed alcune sono gente del
paese ma in maggioranza si
tratta di famiglie extracomuni-
tarie, specialmente marocchi-
ne e poi latino - americane,
per lo più peruviane.

Il sostegno mater iale a
queste famiglie bisognose av-
viene attraverso la Caritas
diocesana, che mensilmente
è in contatto con il Banco
alimentare di Torino. Ed una
volta ottenuto il materiale a
disposizione, don Giuseppe
ed i suoi collaboratori per l’oc-
casione (un laico quasi diaco-
no ed una suora) provvedono
alla distribuzione dei viveri,
dopo aver individuato le ne-
cessità familiari. Il materiale
arriva per lo più dall’Agea, l’a-
genzia alimentare nazionale
che soccorre le famiglie in dif-
ficoltà economiche. E si distri-
buiscono così confezioni di
pasta, latte, biscotti e gallette,
salsa di pomodoro, zucchero,

olio, tonno in scatola ed altro
ancora di genere com-
mestibile.

I l  mater iale che viene
consegnato, e registrato, una
volta al mese alle famiglie bi-
sognose naturalmente non
può sostituirsi per intero alla
“spesa” di una famiglia ma
serve da utilissima integrazio-
ne alimentare per chi più di
tanto non può permettersi.
Avendo quasi sempre la mo-
glie casalinga e diversi figli da
mantenere e far crescere.

Questo è un servizio
diocesano che accomuna
Molare con Cremolino ma
che viene svolto anche ad
Ovada ed in tanti altri Co-
muni e Parrocchie che fanno
parte della Diocesi di Acqui.

Ma alle famiglie bisognose
viene distribuito anche dell’al-
tro, attraverso il contenitore
“Caritas” per indumenti e
scarpe utilizzabili.

oppure le offerte vengono
portate direttamente in Chie-
sa e poi distribuite a chi ne ha
necessità.

E. S.

Molare. Sembra essere questa la volta buona per il completa-
mento dei lavori lungo il ponte sull’Orba, di competenza della
Provincia. L’Amministrazione provinciale infatti ha in program-
ma l’allargamento della sede stradale del ponte, con la
realizzazione di un marciapiede sul lato sinistro. Per l’impianto
di illuminazione occorre invece una variante in quanto non era
stato previsto nel piano globale d’intervento.

Incontro sulla Sanità
Ovada. Venerdì 27 ottobre, al “Barletti” di via Galliera, in-

contro - dibattito sulla sanità di Ovada e zona e sul futuro del-
l’Ospedale, a cura di Forza Italia.

Nuova sede stradale più larga e marciapiede

Il ponte di Molare
si rifà il look

Sull’area dell’ex cascina Fornace

Ecco l’hotel Belforte
50 camere per i turisti

A Molare dalla parrocchia

Aiutate trentasette
famiglie bisognose

Il picco massimo sotto Natale

Arriva l’influenza 2006
detta “l’americana”

Ovada, Molare, Rocca Grimalda, Cremolino e il Pisl

Quattro Comuni insieme
per svilupparsi meglio

Da sinistra: Giacobbe, Barisione, Oddone e Bisio.

Prospettiva dell’albergo.
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Venerdì 27 ottobre, Ova-
da: presso la sede di via
Giardini il Gruppo in Due Sot-
to l’Ombrello presenta “Om-
bre di Donna - Lacrime Bian-
che”, momenti tratti da ro-
manzi e racconti di oggi con
Laura Gualtieri e Laura Mar-
chigiani, regia di Daniel Gol.
Primo spettacolo Ore 20,30 e
Secondo spettacolo ore 22.

Venerdì 27 ottobre, Ova-
da, Cinema Teatro Splen-
dor: La favola di Aladdin rac-
contata dai più famosi buratti-
nai italiani (I Burattini). Spetta-
coli ore 17 - 18.15. Info 339
3709451.

Sabato 28 ottobre, Silva-
no d’Orba: rassegna ai “Bravi
Burattinai d’Italia”. Alle ore 21
la Compagnia Alberto De Ba-
stioni presenta lo spettacolo
“La Compagnia dei Fracanap-
pi”.

Sabato 28 e Domenica 29
ottobre, Ovada: “Fiera di San
Simone”. Prima fiera di sta-
gione della città di Ovada con
esposizione delle più varie
bancarelle di prodotti gastro-
nomici, di abbigliamento, og-
gettistica e giocattoli.

Domenica 29 ottobre,
Cremolino: “Festa dei Ceci e
delle Castagne”. Nel Borgo
Medievale dalle ore 12 degu-
stazione ceci e Dolcetto. Nel
pomeriggio Castagnata ed in-
trattenimento. Info Pro Loco di
Cremolino 0143 821026.

Lunedì 30 ottobre, Ova-
da: palazzo Comunale ore
21. Assemblea pubblica -
Progetto Agorà, la città che
partecipa. Incontro tra i citta-
dini e gli amministratori locali
con il fine di rendere sempre
più proficuo il dialogo ed il
confronto.

Mercoledì 1º novembre,
ovada centro storico: Mer-
catino dell’Antiquaritato e del-
l’Usato. Mostra mercato nel
centro storico di Ovada. Info
Pro Loco Ovada 339
4351524.

Mercoledì 1º novembre,
Ovada, parrocchia N.S. As-
sunta: ore 21 presso la Par-
rocchia N.S. Assunta. Con-
certo d’autunno: W.A. Mozart
Requiem in re minore kv 626.
ingresso libero. Info Iat 0143
821043.

Giovedì 2 novembre, Vi-
sone: tradizionale distribuzio-
ne dei ceci.

Venerdì 3 novembre, Ova-
da, Due Sotto l’ombrello:
inaugurazione della mostra di
Lilla Raggi a cura di Antonio
Pini e Raffaele Vacca. Ore
21.15 presso la sede del
gruppo “due sotto l’ombrello”
di via Giardini,12. Info tel.
0143 833338 cell. 333
4714506.

Sabato 4 novembre, Ova-
da, Splendor: 11ª rassegna
teatrale Don Salvi 2006-2007.
La Compagnia Multimediale
Vignolese presenta: “Duemila
anni di purgatorio”. Informa-
zioni e prenotazioni 0143
821043 (ufficio Iat di via Cai-
roli) e al 0143 823170 (Splen-
dor).

Sabato 4 e domenica 5
novembre, Ovada: Stage di
recitazione - Teatro degli op-
pressi come strumento di par-
tecipazione e cittadinanza at-
tiva. Info segreteria stage c/o
Jov@net 0143 80786.

Domenica 5 novembre,
Tagliolo Monferrato: Festa
Patronale di San Carlo Borro-
meo. Processione per le vie
del paese.

Ovada. Lo Splendor apre la
stagione teatrale d’autunno e
d’inverno.

La Compagnia “A. Bretti” ha
presentato il 21, 22, 23 otto-
bre “Notti di ferragosto” tratta
da una commedia di Bertarel-
li, per la regia di Guido Rave-
ra. Bravissimi tutti gli attori:
Franca Priolo, Giuse Vigo,
Paolo Bello, Grazia Deprimi,
Paola Prato, Gian Paolo Para-
vidino, Jessica Roselli e Mat-
tia ScarsI. Alcuni ottime con-
ferme dalla lunga militanza
teatrale, altri promettenti esor-
dienti.

Da sottolineare anche l’ap-
porto, per questa commedia,
degli scenografi quali Cristina
Nervi, Emy Tasca e Gianluca

Minetti, i costumi di Bandinel-
li, le acconciature di Morozzo,
il trucco della profumeria “La
Goccia”, il suono di Emilia
Nervi e Alberto Ravera. Diret-
tore di scena Annamaria Oz-
zano.

Posti esauriti, applausi a
scena aperta hanno fatto co-
rona ad una brillante comme-
dia assai ben interpretata da-
gli attori e seguita per il gior-
nale da Franco Pesce. A sot-
tolineare che la tradizione del
teatro ovadese è viva e vege-
ta.

Non solo ma stanno sor-
gendo altri soggetti teatrali:
segno che il lavoro svolto fino
ad oggi dalla “A. Bretti” è se-
guito e “imitato”.

Ovada. Ritornano con otto-
bre e l’autunno, mese parti-
colarmente culinario e di-
spensatore di specialità ga-
stronomiche, le proposte di
Bruna.
Risotto alla verza

Tagliare a fettine sottilissi-
me una cipolla, metterla in un
tegame con due cucchiai di
olio extra vergine e lasciarla
appassire lentamente.

Quindi unire 400 gr. di ca-
volo tagliato finemente e un
pizzico di sale.

Amalgamare e cuocere per
una decina di minuti, aggiun-
gendo, se necessario, un po’
di brodo di dado.

Versare nel tegame 300 gr.
di riso a grani grossi, rime-
scolare bene e aggiungere
poco alla volta il brodo di da-
do caldo. Cuocere 15 minuti il
riso.

Fare sciogliere una bustina
di zafferano in un mestolino di
brodo ed unir lo al r isotto.
Amalgamare bene per qual-
che minuto.

Cospargere il riso con una
mangiata di formaggio grattu-
giato e servire subito.

Fesa di vitello
ripiena di porcini

Pulire bene 2 o 3 funghi
porcini sani e giovani, tagliarli
a fette sottili e passarli in pa-
della con un pezzo di burro,
un pizzico di sale e pepe,
qualche foglia di timo o mag-
giorana e cuocere per una
decina di minuti. Sbattere due
uova in un piatto e versarle
sui funghi per ottenere una
piccola frittata.

Prendere 600 gr. di fesa di
vitello ed in una sola fetta for-
mare una grande tasca, inci-
dendo con un coltello la carne
e riempirla con la frittata. Cu-
cire la carne con lo spago da
cucina. Rosolare l’arrosto in
un tegame da forno, con due
cucchiai di olio e un pizzico di
burro. Rigirare spesso, salare
e pepare. Scaldare il forno a
180º e mettervi la teglia, cuo-
cere per circa due ore ba-
gnando l’arrosto con un bic-
chiere di vino bianco secco.

Quando la carne è cotta,
togliere dal forno e tagliare a
fette, servire con il sughetto
ristretto molto caldo.

Buon appetito!

Ladri indisturbati in pieno giorno
Molare. Venerdì scorso, malviventi hanno fatto irruzione nel-

l’abitazione, in via Ceriato, di M.R. Hanno messo soqquadro
tutte le stanze, portando via ori e suppellettili, anche ricordi di
famiglia. I proprietari, lui idraulico e la moglie insegnante, erano
fuori a lavorare e le due figlie a scuola.

Quando è rientrato l’uomo ha trovato tutte le luci accese e la
casa messa sotto sopra ma dei ladri nessuna traccia. Non gli è
rimasto altro che denunciare il furto. Gli stessi ladri hanno poi
“visitato” la villa di Paravidino a Cassinelle, dove è stato trovato
un cassetto, lungo la vicina scarpata, appartenente alla fami-
glia molarese.

Anche una villetta vicino è stata “visitata”: i proprietari abita-
no a Novi e frequentano Molare solo in estate.

Insegnanti incaricati
alla Scuola musica “A. Rebora”

Ovada. La riunione della Giunta comunale di settembre ha
ratificato gli incarichi di docenza alla Scuola di musica “A. Re-
bora” di via San Paolo, per l’anno scolastico 2006/7.

Gli insegnanti sono: Marcello Crocco (flauto, per 10 ore set-
timanali), Roberto Margaritella (chitarra, 9 ore), Paolo Murchio
(teoria e solfeggio, storia della musica, 10 ore), Daniele Pasciu-
ta (tromba, 2 ore), Massimo Boccalini (clarinetto, 6 ore), Barba-
ra Rossi (violino, 10 ore), Antonio Gambula (violoncello, 3 ore),
Rodolfo Matulich (pianoforte e complementare, 14 ore), Mar-
gherita Parodi (pianoforte, 2 ore), Ivano Ponte (chitarra, eserci-
tazioni corali, 15 ore).

Tagliolo Monf.to. Vino, ca-
stagne e musica, un nuovo
successo di “Sapori d’autun-
no dell’Alto Monferrato”.

Si è conclusa alla metà del
mese la ormai tradizionale
“tre giorni” di incontri, musica
e buona gastronomia, nati
dalla originaria Castagnata di
ottobre. E così, sebbene le
caldarroste continuino a farla
da padrone, mantenendo
l’importante ruolo che da se-
coli svolgono nell’alimenta-
zione delle zone appennini-
che, altri prodotti ed altre ini-
ziative sono confluiti nel tem-
po, sino a consentire agli or-
ganizzatori del C.C.R.T. (pre-
sidente Mario Gaglione) di
realizzare questo sentito ap-
puntamento.

E nonostante il “mangiar
bene”, che tanto gratifica l’a-
nimo, sia stato un punto
importante nella “tre giorni”,
presentando i migliori vini al
nono concorso enologico del
Dolcetto d’Ovada, e distri-
buendo gustose porzioni di ri-
so al tartufo, farinata, buonis-
simi agnolotti, focaccini e ca-
stagne, non si possono di-
menticare gli appuntamenti
con la musica e la cultura.

Dalla “Banda Brisca” ed i
“Nova” alla tavola rotonda ca-
ratterizzata dalla presentazio-
ne del libro “L’agroalimentare
italiano” di Lino Rava, ex sin-
daco del paese, e Sergio Tra-
battoni, da parte dei presiden-
ti regionali di Coldiretti, Cia e
Confagricoltura.

Il clou della “tre giorni” du-
rante la domenica quando,
nel ricetto e nel cortile del ca-
stello, sono apparse le banca-

relle variopinte dei prodotti ti-
pici, inondando il paese di
profumi e sensazioni quasi
nostalgiche, e con l’accompa-
gnamento del Gruppo storico
di Arenzano, in sfilata nel po-
meriggio.

Ed ancora una volta dun-
que un “piccolo” paese ha sa-
puto farsi grande, ed i l
C.C.R.T. ha potuto organizza-
re tutta una serie complessa
di appuntamenti grazie al
supporto, indispensabile, di
numerosi volontari.

E solo il loro impegno ed il
sacrificio del tempo libero di
tanta gente del paese
consentono di realizzare simili
prolungati successi.

Nuovi locali allestiti
per la Protezione Civile

Ovada. Il gruppo di Protezione civile, avrà a disposizione
una struttura adeguata, per favorire l’attività dei volontari,
non solo in caso di emergenze, ma anche per dare il loro
contributo in occasione delle manifestazioni che si svolgono
in città.

La Giunta comunale, ha recentemente approvato un progetto
preliminare, per lavori di completamento del capannone ubica-
to nella zona della Coinova in via Molare, dove sono già ricove-
rati i mezzi in dotazione del gruppo. In base al progetto, elabo-
rato dall’ing. Giacomo Boccaccio è prevista la realizzazione di
un locale ad uso ufficio, con servizi e spogliatoi, oltre che gli
impianti idrico, elettrico e riscaldamento.

Fra i lavori previsti c’è anche la recinzione dell’area di perti-
nenza del capannone.

La spesa complessiva prevista è di 50 mila euro, e l’Ammini-
strazione comunale ha predisposto la progettazione, per avere
la possibilità di essere inserita in un eventuale apposito pro-
gramma di finanziamento, predisposto dalla regione.

Originariamente questo edificio, doveva essere destinato a
mensa, bar e sala riunioni, mentre in secondo tempo era stato
ipotizzata la utilizzazione a centro sociale, a servizio del quar-
tiere della zona.

Era stata ipotizzata anche la costituzione di una associazio-
ne di volontariato a carattere ricreativo, ma poi il capannone
venne utilizzato solo per la costruzione dei famosi carri di car-
nevale, e la eccezionale aggregazione ipotizzata ha fatto il suo
tempo.

Ora, si può dire, è utilizzato da un’altra importante realtà del
volontariato, che è il Gruppo di Protezione Civile.

Scuola primaria di Molare
Molare. Gli alunni della Scuola primaria hanno partecipato

ad uscite didattiche molto interessanti.
La classe prima si è recata alla Cascina Verdino di Cassinel-

le, per verificare le fasi della vinificazione studiate pre-
cedentemente in classe. La classe seconda ha visitato il prese-
pe meccanizzato ed il museo ornitologico di Tagliolo.

Le classi terza, quarta e quinta svolgeranno, nei prossimi
giorni, il laboratorio didattico “paleontologi per un giorno”, pres-
so il museo “Maini” di Ovada.

Molare. Il Gruppo della “Sartoria missionaria”, con alcuni amici,
alla Basilica dei Fieschi (Ge) per ricaricarsi spiritualmente e vi-
vere una giornata in amicizia. La giornata è stata completata
dalla visita a Casa Carbone, una residenza signorile del ‘900 e
dall’escursione al borgo medioevale di Varese Ligure e al cen-
tro storico di Sestri Levante.

Giannetto ARU
Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la
scomparsa del caro Giannet-
to, i familiari, commossi, rin-
graziano. La santa messa di
trigesima sarà celebrata do-
menica 29 ottobre alle ore 10
nella chiesa di “S.Croce” di
Bandita in Cassinelle.

RINGRAZIAMENTO

La “Sartoria missionaria” a Genova

Gruppo di molaresi
in una giornata diversa

A Tagliolo Monferrato

Vino, castagne e musica
tre giorni di successo

Fino a domenica 5 novembre

Eventi, feste e spettacoli
ad Ovada e nei paesi

Tutto esaurito al teatro Splendor

Successo della “A.Bretti”
in “Notti di ferragosto”

Le ricette di Bruna

Fesa di vitello e funghi
e risotto alla verza
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Ovada. Partita che si pre-
sta a diverse chiavi di lettura
quella disputata dalla Plasti-
pol sabato 22 a Voghera dove
i biancorossi hanno prima illu-
so tutti di poter incamerare
una facile vittoria, poi hanno
rischiato di perdere malamen-
te ed infine sono riusciti ad
agguantare il successo al tie-
break. “Visto come si erano
messe le cose si può parlare
più di due punti guadagnati
che di un punto perso” è stato
il commento di una dei tanti ti-
fosi al seguito, a tratti un po’
delusi dalla piega che aveva
preso la partita ma al termine
tutti soddisfatti per il positivo
epilogo. Sul 2-1 per i padroni
di casa e con gli ovadesi sotto
per 20/16 dopo essersi fatti
rosicchiare 3 punti di vantag-
gio nel 4º set nessuno avreb-
be più scommesso un solo
euro sulla squadra bian-
corossa. invece Quaglieri & C.
con un entusiasmante rocam-
bolesco finale di set sono riu-
sciti ad agguantare il pareggio
e poi a ribaltare le sorti del
match.

È stata una gara strana
quella dei ragazzi di Minetto
che nel 1º set hanno letteral-
mente dilagato facendo il bel-
lo e d il cattivo tempo chiu-
dendo con un 25/16 dopo
aver regalato agli avversari al-
meno 3 o 4 punti nel finale.
poi improvvisamente la luce si
è spenta ed è difficile dire se
a far cambiare le cose in
campo sia stata l’illusione di
una facile vittoria o il cambio
di atteggiamento degli avver-
sari che hanno iniziato a gio-

care in maniera diversa, com-
mettendo pochi errori e affi-
dandosi soprattutto alla buo-
na vena del palleggiatore
Gonbi e dell’opposto Rollo
autore di una strepitosa pre-
stazione. Fatto sta che dall’ini-
zio del 2º set è iniziata un’al-
tra partita con i padroni di ca-
sa a sfidare il gioco e con i
biancorossi in evidente diffi-
coltà e incapaci a lungo di
reagire e far loro l’incontro co-
me il differente tasso tecnico
poteva far pensare. Sia nel 2º
che nel 3º parziale gli ovadesi
hanno avuto la possibilità di
riprendere in mano il pallino
ma hanno commesso banali
errori pagati poi a caro prezzo
come i 3 punti regalati nel fi-
nale del 3º set dove si è pas-
sati dal 22/22 al 25/22 per un
servizio errato e due ricezioni
non impeccabili. Quando la
gara sembrava essere ormai
compromessa i ragazzi di Mi-
netto hanno saputo ritrovare
la lucidità necessaria e chiu-
dere al tie-break la partita.

Sabato 28 ottobre al Geiri-
no arriva il S. Anna Pescatori
di S. Mauro Tor inese. Un
appuntamento al quale non
dovranno mancare i tifosi che
con il loro incitamento po-
tranno essere di grande aiuto
alla squadra.

Voghera - Plastipol 2-3
(16/25 22/25 22/25 25/27
10/15). Formazione: Belzer,
Crocco, Donolato, Torrielli,
Roserba, Dutto, U. Quaglieri,
Util. Puppo, G.L. Quaglieri,
Trotta. A disp.: Barisone, Co-
cito. All.: Minetto; acc.: Vaga-
nego.

Sabato 28 il S. Anna al Geirino

La Plastipol soffre
ma vince a Voghera

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo, non ce ne voglia l’e-
stensore per il leggero ritardo
di pubblicazione dovuto solo
ad eccesso di materiale, una
lettera di Salvatore Calì,
capogruppo della minoranza
consiliare di Forza Italia, sulle
conseguenze locali della
recentissima Finanziaria del
Governo Prodi.

“L’anno 2006 sarà una data
da ricordare, finalmente l’U-
nione butta la maschera
attaccando, in modo diretto
ed indiretto, tutti gli Italiani. Un
vero e proprio accanimento fi-
scale, in pratica faranno pa-
gare più tasse a chi già le pa-
gava, inventandone delle al-
tre. Dovrebbe essere un mo-
do, secondo loro, per elimina-
re qualche gradino sociale
ma, in verità, è un modo per
cercare di rendere tutti poveri
uguali. Qualcuno ha scritto
che “anche i ricchi piangono”
ma a piangeer saranno i Sin-
daci e soprattutto gli Italiani
che, nonostante i lamenti,
continueranno a pagare come
hanno sempre fatto.

Di questa Finanziaria che,
secondo me, è una sorta di
grande fratello fiscale, si par-
lerà a lungo. La battuta mi-
gliore che il centro sinistra
reclamizzerà nei bar è “biso-
gna pagare il debito che ha
lasciato Berlusconi”, dimenti-
cando quello lasciato dal cen-
tro sinistra. Finiamola, non
siamo in fondo proprio così
ingenui. Il debito pubblico è
un’eredità pesante, creata ne-
gli anni Settanta, ed ogni go-
verno, chi più chi meno, lo ha

alimentato. e negl ianni, si è
continuato a peggiorare.

(...) Facciamoci tutti un esa-
me di coscienza ed oggi, più
che cercarne le cause, sareb-
be opportuno creare dei rime-
di ma ritengo, ed il tempo lo
confermerà, che questa “ditta-
tura fiscale” trasformata in Fi-
nanziaria penalizzerà il Paese
come mai era successo in
passato. I Comuni, compreso
quello di Ovada, con il nostro
primo cittadino in testa, An-
drea Oddone, che pr ima
accusavano il centro destra di
massacrare gl ienti locali, si
accorgeranno presto che que-
sta Finanziaria “senza se e
senza ma” li metterà in ginoc-
chio, costringendoli ad effet-
tuare una “piccola finanzia-
ria”, aumentando di fatto i tri-
buti locali. Auguro buon lavoro
al nostro assessore al Bilan-
cio Franco Caneva, onesta-
mente non vorrei essere al
suo posto! La cosa più vergo-
gnosa di questa “manovrina”
è attingere euro attraverso i
ticket ospedalieri ,approfittan-
do della vera o presunta ma-
lattia di chi si reca al Pronto
Soccorso. In tema di sanità,
che fine ha fatto l ’Os-
servatorio Attivo? Osserva
sempre ed è sempre attivo?

(...) Come da me preventi-
vato in Consiglio comunale, si
passerà da un governo senza
la tassa di successione ad
una vera “successione di tas-
se”. Mentre Prodi in Parla-
mento ride sul “caso Telecom”
(beato lui), l’operaio in fabbri-
ca sul “caso pensioni” ha ben
poco da ridere!”

Ci scrive il capogruppo di F.I. Salvatore Cali

“I comuni come Ovada
messi in ginocchio”

Ovada. Nel campionato di 1ª
categoria di calcio continua il
duello a distanza tra la capo-
lista Viguzzolese e l’Ovada. En-
trambe non perdono colpi, men-
tre inseguono Arnuzzese e Ca-
lamandranese. A Villaroma-
gnano, la squadra di Esposito
vinceva per 2-1. Il mister aveva
a che fare con l’influenza che
aveva colpito alcuni giocatori;
risolto il problema con l’assen-
za di Alloisio, si passava alla
partita. Il vantaggio giungeva
per merito di Facchino al 15’
dopo un’azione condotta da
Meazzi e Patrone. Dopo che il
portiere Esposito estraeva al-
cuni interventi prodigiosi, nella ri-
presa arriva il raddoppio ad ope-
ra di Patrone su angolo di Meaz-
zi. I locali accorciavano le di-
stanze su rigore, ma la partita si
chiudeva con un Ovada in infe-
riorità numerica per l’espulsione
di Patrone. Da segnalare la pre-
stazione superaltiva di Loren-
zo Ravera. Domenica 29 al Gei-
rino alle ore 15 sfida con l’Ar-
quatese, formazione in crisi di ri-
sultati, ma per i biancostellati
non essere considerata una
passeggiata: l’ultima gara ca-

salinga con il S.Damiano lo in-
segna.

Formazione. Esposito, Ra-
vera L. Caviglia, Ravera A. Pa-
squino, Siri, Parodi, Facchino
(De Meglio), Patrone, Meazzi,
Bafico (Cavanna). A disp. Zu-
nino, Cairello, Perasso, Alloisio,
Forno. Risultati. Arquatese -
Pro Valfenera 0-2; Calamadra-
nese - Pro Villafranca 4-0; Fab-
brica - Usaf Favari 1-1; Garba-
gna - Arnuzzese 1-4; La Sor-
gente - Castelnovese 1-1; S.Da-
miano - Rocchetta 0-0; Viguz-
zolese - Nicese 2-1; Villaroma-
gnano - Ovada 1-2.Classsifica.
Viguzzolese 19; Ovada Calcio
17; Arnuzzese, Calamandrane-
se 15; Nicese 13; La Sorgente
12; Pro Valfenera 10; Fabbrica,
Rocchetta Tanaro 8; Garbagna,
Usaf Favari 7; Castelnovese 6;
Arquatese 5; Pro Villafranca,
Villaromagnano 4; S.Damiano 3.
Prossimo turno. Arnuzzese -
S.Damiano; Castelnovese - Pro
Villafranca; Garbagna - Cala-
mandranese; Nicese - La Sor-
gente; Ovada C. - Arquatese;
Pro Valfenera - Fabbrica; Roc-
chetta - Villaromagnano; Usaf
Favari - Viguzzolese. E.P.

Domenica 29 arriva al Geirino l’Arquatese

Continua la sfida tra
l’Ovada e Viguzzolese

Bravo Gian Luca!
Ovada. La Plastipol pallavolo si conferma sempre più squa-

dra di dottori giovedì scorso 19 ottobre il capitano della forma-
zione biancorossa Gianluca Quaglieri si è brillantemente lau-
reato in Scienze Giuridiche presso l’Università di Alessandria e
del Piemonte Orientale “A. Avogadro”, discutendo la tesi di
Economia Aziendale “Impresa e Organizzazione del lavoro”,
relatore il chiar.mo. prof. Marco Novarese. Al neo dottore vanno
le congratulazioni e gli auguri di tutti i tifosi e dei nostri lettori.

L’Unipol Basket batte al Geirino
il Sestri Ponente 

Ovada. Sul campo amico del Geirino l’Unipol Assicurazioni
Basket sconfigge nettamente il Sestri Ponente per 71 a 57.

Quella degli ovadesi è quindi la seconda vittoria consecutiva nel
campionato ligure di serie C/2, su tre partite sinora disputate, rac-
cogliendo così altri due punti in classifica.Nella prima frazione di gio-
co comunque l’Unipol Basket è in svantaggio di sette punti (10/17).
troppo imprecisa infatti nei tiri la squadra del presidente Mirco Bot-
tero. Recupero nel secondo parziale (chiuso per 36 a 28), quando i
ragazzi del coach Andrea Gilardenghi si fanno più precisi e determinati
e soprattutto subentra in loro la volontà di vincere. Nel terzo parzia-
le gli ovadesi dilagano e chiudono alla fine con 14 punti di vantaggio
sui liguri (56 a 42). Merito di una maggior precisione sotto canestro,
con Brozzu, Corosu Villani e Mossi in evidenza. Unipol Assicurazio-
ni Basket - Sestri Ponente 71/57.Tabellino: Robbiano 5;Brozzu 14,
Villani 11; Montanari 5; Mossi 11; Corosu 14; Buzzi 10; Spaziano 2.
A disposizione Aiassa. Coach Gilardenghi.

Ovada. Sul campo ostico di
Biella domenica 22 ottobre le
Plastigirls per buona parte del-
la partita sognano di conqui-
stare almeno un punto, di fron-
te ad avversarie ben rinforzate
rispetto alla formazione del cam-
pionato scorso. Partenza appa-
rentemente facile per Tacchino
& compagne, che chiudono il
primo parziale in vantaggio di
cinque punti (25/20). Sembra
quasi fatta ma non è così perché
dal secondo parziale le biellesi
prendono in mano la situazione,
si dimostrano più precise e de-
terminate delle ovadesi e chiu-
dono il secondo set a loro favo-
re per 25 a 18. Le avversarie
delle Plastigirls sembrano più
attrezzate e meglio disposte sul
campo di gioco, annullando co-
sì la fiammata iniziale delle ra-
gazze ovadesi. Terzo set sulla
falsariga del secondo, chiuso
dalle biellesi in vantaggio per
25 a 22, nonostante la reazione

delle Pplastigirls, che hanno lot-
tato contro le avversarie punto
su punto sino al 18 pari. In due
occasioni le ovadesi avrebbero
potuto capovolgere la situazio-
ne e forse determinare il risultato
finale della partita ma così non
è avvenuto. Quarto set ancora a
favore delle biellesi, che chiu-
dono per 22 a 15, nonostante
l’utilizzo di Bastiera e Bisio per
la Plastipol. Tuttavia le bianco-
rosse, in quest’ultima frazione di
gioco, non si arrendono e van-
no alla pari con le avversarie
sull’8 a 8. Ma ancora una volta
si evidenziano i limiti della squa-
dra ovadese, che si ferma non
riuscendo a mantenere la con-
centrazione e la stessa grinta di-
mostrate solo a sprazzi e in de-
terminate vicende dell’incontro.

Formazione: Odone 15; Ago-
sto 25; Tacchino 3; Ravera 6;
Compagnoni 6; Scarso; Puppo.
Util.: Bisio e Bastiera. Coach:
Alberto Capello.

Prime vittorie per Molare e Silvanese
Molare. Prime vittorie nel campionato di 2ª categoria per Pro

Molare e Silvanese. La squadra del presidente Corrado Cane-
pa superava il Montegioco per 4-1 con un eurogoal di Facchino
all’8’, seguito dalledoppiette di Tosi al 17’ e al 25’. Gli avversari
accorciavano le distanze, ma nella ripresa Lucchesi andava in
rete e al 64’ il Montegioco calciava fuori un calcio di rigore. Bril-
lante affermazione esterna per la Silvanese sul campo di Staz-
zano. La squadra di Gollo vinceva per 3-1 con lereti di Ivaldi,
Carlevaro e Bonafè. Ora con questi due successi le squadre
possono guardare con tranquillità ai prossimi incontri. Succes-
so infine del Tagliolo per 1-0 nel derby con l’Oltregiogo. A se-
gno Alessio Parodi al 43’ del primo tempo. Tre cartellini rossi al-
l’indirizzo di Grillo per i locali, Zerbo e Di Costanzo per l’Oltre-
giogo. Domenica 29 derby a Silvano con il Pro Molare, a Mor-
nese Oltregiogo - Boschese e Tagliolo a Pontecurone.

Nel campionato di 3ª categoria successo esterno della Ca-
stellettese per 3-1 sul Cristo. Doppietta di Scontrino e terwo
goal di Cavanna. Parità a Mornese per 2-2 tra Lerma e Castel-
ceriolo. Barresi su rigore e allo scadere Perrone gli autori delle
reti. Nel prossimo turno Lerma a Cassine e la Castellettese at-
tende il Tassarolo.

Buon avvio delle Giovanili
Ovada. I “Pulcini” degli Ottria superano il Due Valli. I ‘97 vin-

cono 9-4: 4 gol di Marchelli, tre di Siri e uno di Lilliu e Di Cristo.
I ‘96 vincono 6-4: 4 gol di Allam, uno di M. Subrero e Marasco.
Sconfitti alla fine 5-4 i Pulcini ‘98 ad Alessandria dal Don Bo-
sco: doppiette di Barletto ed Allam. Bella vittoria degli Esor-
dienti di Sciutto sull’Asca per 3-0: gol di Manino, Martinez su ri-
gore e Ferrando. I Giovanissimi di Tamani vincono a Bistagno
3-1: doppietta di Da Silva e gol di De Meo.

Juniores di Bisio vittoriosa a Villalvernia 3-0: gol di Bisso, Pe-
rasso e Morello. Battuti gli Allievi di Avenoso dall’Aquanera per
5-2: gol di Ravera e Lorefice. Sabato 28 al Geirino Juniores con
la Castelnovese; al Moccagatta i Pulcini con Acqui, Arquatese
e Novese. A Molare i Giovanissimi con l’Alessandria. In trasfer-
ta gli Esordienti a sette con l’Europa e gli Esordienti con l’Auro-
ra. Domenica 29 gli Allievi ad Alessandria.

Ovada. La Banca del Tempo
“l’idea” (presidente Enzo Fer-
rando) ha iniziato il suo decimo
anno di attività in città. E dopo il
corso di informatica di base e
computer, che ha avuto inizio in
questi giorni, ecco pronte altre
iniziative. A partire dall’inglese
per tutti, e quindi pittura e de-
coupage. È iniziato il 24 otto-
bre il corso di inglese. “Un cor-
so veramente per tutti, struttu-
rato in una serie diventi incontri,
per cominciare a capire, e non
a respingere, questo inglese
che ci assedia da ogni parte” -
dicono alla “Banca del Tempo” di
piazza Cereseto 7 (tel. 349
7293324).“Organizzato con me-
todologie innovative, è rivolto
soprattutto a quelle persone,
non più giovanissime, come le
casalinghe, i pensionati, gli adul-
ti in genere, che sentono la ne-
cessità di imparare l’inglese, at-
traverso modalità di insegna-
mento semplici, divertenti ed

aggiornate”.E sempre in ottobre
ha avuto inizio, a cura del grup-
po ArteInsieme, alla Casa del-
la Famiglia Cristiana di via Buf-
fa, una serie di otto incontri pe
imparare diverse tecniche pit-
toriche. Dall’acquerello al de-
coupage, dalla pittura su vetro al
piccolo punto. “Obiettivo finale è
quello di creare dei gruppi di la-
voro sulle varie tecniche, che
periodicamente si incontrino per
confrontarsi, e quindi sviluppa-
re sempre di più nuove cono-
scenze e competenze” - conti-
nuano alla Banca del Tempo.

“Le quote di partecipazione
che vengono richieste ai parte-
cipanti servono esclusivamente
per coprire le spese di gestione
e di funzionamento dell’asso-
ciazione. Gli insegnanti ed i
coordinatori prestano la loro at-
tività a titolo completamente gra-
tuito” - concludono gli orga-
nizzatori e gli animatori della
Banca del Tempo.

Molare. Scambiano l’ambiente ed il bosco come fossero conte-
nitori di spazzatura. L’ultimo episodio è successo lungo la salita
che da Battagliosi porta ad Albareto, entrambe frazioni molare-
si. Qualcuno ha buttato cuscini e coperte nel bosco, a lato della
strada. Che forza! E questo senza accorgersi che ci si sporca
da soli perché la natura è la nostra grande casa.

Cuscini e coperte nel bosco vicino alla strada

L’ambiente trattato
come una pattumiera

Nonostante la buona partenza

Le Plastigirls cedono
sul campo del Biella

Iniziati i corsi della Banca del Tempo

Inglese per tutti,
pittura e decoupage
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Masone. Quasi cinquanta
rappresentanze di Sezioni e
Gruppi alpini hanno parteci-
pato, domenica 22 ottobre, al-
la festa celebrativa del 50º
anniversario di rifondazione
del sodalizio masonese delle
penne nere.

La giornata è iniziata in lo-
calità Romitorio con la “cola-
zione alpina” e l’alzabandiera
ed è poi proseguita con la tra-
dizionale sfilata per le princi-
pali vie di Masone accompa-
gnata dalla suggestiva pre-
senza della Fanfara Val Bor-
mida.

In piazza Mons. Macciò è
stata deposta la corona al
Monumento dei Caduti e
quindi, nell’Oratorio del Paese
Vecchio, il cappellano degli al-
pini Mons. Zorzi ha celebrato
la S. Messa animata dai canti
del Coro Soreghina.

Al termine, in piazza Ca-
stello, il presidente del Grup-
po masonese Salvatore Bruz-
zone ha ringraziato tutti i pre-
senti ed in particolare il presi-
dente della Provincia di Ge-
nova Alessandro Repetto che
ha onorato con la sua presen-
za la manifestazione.

Successivamente il sindaco
Livio Ravera, il responsabile
della CRI locale Giuseppe Ot-
tonello e lo stesso presidente

della Provincia sono interve-
nuti per elogiare il gruppo ma-
sonese sempre presente nel-
le varie iniziative di impegno
sociale e di solidarietà anche
al di fuori dei confini del no-
stro Comune.

A conclusione della mani-
festazione, prima del rancio
nell’Opera Mons. Macciò, so-
no stati premiati con un og-
getto artigianale in legno i
rappresentanti delle Sezioni
di Genova, Pavia, Acqui Ter-

me e Vercelli, dei 47 gruppi
provenienti dalla Liguria e
dal Piemonte ma anche dal-
le province di Como e Pavia,
e delle 14 associazioni pre-
senti.

Un riconoscimento è stato
inoltre consegnato al reduce
dall’Albania e Grecia Pietro
Pesce di 96 anni ed ai fonda-
tori del Gruppo masonese
Giacomo Pastorino, Armando
Pastorino, Mario Macciò e
Sebastiano Pastorino.

Per il cinquantesimo del gruppo

Tante le rappresentanze
alla festa degli Alpini

Campo Ligure. Nella scor-
sa settimana, la Giunta Co-
munale ha approvato il pro-
getto definitivo di adegua-
mento, rifunzionalizzazione
ed ampliamento dell’Asilo In-
fantile “Umberto I”.

Dopo l’approvazione, la
settimana prima, della con-
venzione tra l’Ente morale
Asilo Infantile Umberto I ed
il Comune per la gestione
della struttura e degli spazi,
questa approvazione dà, in
pratica, l’avvio definitivo alla
costituzione e costruzione di
un polo integrato della pri-
ma infanzia.

Infatti nel progetto redatto
dall’architetto Luigi Mangini,
su incarico dell’Asilo Infantile
Umberto I, si prevede alla fine
dei lavori la collocazione nello
stesso edificio di tutti i bambi-
ni della scuola dell’infanzia:
sezioni dell’Umberto I, della
Scuola Materna Statale e del-
la Prima Infanzia.

L’importo dell’intera opera-
zione è previsto in 695.000
euro di cui 556.223 a base
d’appalto 55.622 per IVA,
80.000 di spese tecniche e
3.153 per imprevisti.

L’Ente Morale Umberto I ha
avuto un finanziamento di
200.000 euro dalla fondazio-
ne CARIGE, mentre 54.000

euro sono stati assegnati al
Comune sui fondi F.I.R. 2005
area “famiglia, minori e disa-
bili”; i restanti 441.000 euro
saranno a carico del Comune
che accenderà un mutuo.

L’assegnazione dei lavori è
prevista entro la fine del cor-

rente anno per cui il 2007 ve-
drà le maestranze al lavoro
per costruire questa impor-
tante opera scolastica che
riunirà alla fine in un unico
polo le realtà scolastiche divi-
se armai anacronisticamente
da molti anni.

Approvato il progetto a Campo Ligure

Adeguamento ed ampliamento
dell’Asilo Infantile Umberto I

Campo Ligure. Lunedì 30
ottobre, a partire dalle ore
10,30, presso la sala poliva-
lente della Comunità Monta-
na, inizierà la giornata di
inaugurazione degli impianti
di teleriscaldamento alimenta-
ti a biomasse forestali, per al-
tro gia in funzione da un paio
di anni nel nostro comune ed
in quello di Rossiglione.

Infatti, dopo un periodo di pro-
va, si può a ragione sostenere
che questo tipo di energia na-
turale, se sfruttata a dovere, si
pone come valida alternativa al-
l’uso dei combustibili fossili. So-
no previsti gli interventi di Anto-
nio Oliveri, Presidente della Co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba; di Franco Zumino, As-
sessore all’Ambiente della Re-
gione Liguria; di Aristide Mas-
sardo del Dipartimento Mac-
chine Sistemi Energetici e Tra-
sporti – UNIGE e Paolo Derchi
SOBEA Stura e Orba Bosco
Energia Ambiente.

Dopo la presentazione de-
gli impianti e del previsto di-
battito, verrà effettuata una vi-
sita agli impianti stessi siti
presso piazzale Europa a
Campo Ligure e nella zona
EXPO a Rossiglione.

Questo sistema, tecnologi-
camente all’avanguardia, pre-
senta il duplice vantaggio di for-

nire, da un lato, un riscalda-
mento pulito economico e di
semplice manutenzione e, dal-
l’altro, fornisce un importante
sbocco commerciale alla mas-
sa di legname fornita dai nostri
boschi, ormai da tempo non più
sfruttati. Inoltre costituisce una
buona occasione per pulire il
sottobosco dalle ramaglie che
ostacolano la formazione del-
l’humus e possono costituire
fonte di pericolo nel caso di for-
ti piogge. È infatti possibile ri-
durre in piccoli pezzi, con gli
appositi macchinari (cippatura),
legname di qualsiasi dimensio-
ne.Se l’iniziativa, per ora limitata
ad alcuni edifici pubblici, potes-
se essere estesa, in futuro, an-
che alle utenze private, costi-
tuirebbe un notevole vantaggio
economico ed ecologico con
benefiche ricadute sull’intero
territorio.

Il principio è piuttosto sem-
plice: il materiale cippato vie-
ne bruciato in una caldaia che
provvede a riscaldare l’acqua
la quale, attraverso apposite
tubature, raggiunge i vari edi-
fici. La combustione, ovvia-
mente, produce vapor acqueo
ed anidride carbonica ma i
quantitativi di anidride solforo-
sa, di ossidi di azoto e di pol-
veri fini è molto più ridotta ri-
spetto agli altri combustibili.

Da lunedì 30 ottobre

Teleriscaldamento
a biomasse forestali

Masone. Don Rinaldo Car-
tosio ha benedetto, nel pome-
riggio di sabato 21 ottobre, il
nuovo parco giochi della
Scuola dell’Infanzia “Barone
Giulio Podestà”, dando così
inizio alla simpatica e bella
cerimonia inaugurale. Nel sa-
lone della scuola, infatti, i nu-
merosi presenti hanno ricevu-
to il saluto del presidente del-
la Fondazione Podestà, Paolo
Ottonello, e del sindaco Livio
Ravera.

Al Gruppo Alpini di Maso-
ne, che festeggiava contem-
poraneamente il cinquantesi-
mo di ricostituzione, è stata
consegnata una targa ricordo
per il costante supporto che
forniscono da anni al nostro
vecchio, caro “asilo”. Sono
stati proprio loro infatti, ad in-
stallare i nuovi giochi che co-
stituiscono il parco attrezzato:
strada “morbida”, tunnel, sta-
zione di rifornimento carbu-
rante e casetta, nel settore
dedicato ai più grandi.

Per i piccoli, dai due ai tre
anni della “Sezione Primave-
ra”, invece sono stati sistema-
ti, su di un morbido tappeto,

casetta, funghetti e dondolo
adatti a loro.

L’intervento, reso possibile
dal finanziamento della Fon-
dazione CARIGE integrato
con fondi propri, abbellisce lo
spazio retrostante il palazzo
municipale che ora si presen-
ta allegro ed ordinato: un bel
colpo d’occhio per quanti,
molto presto, si recheranno
presso la nuova sede del
Consultorio comunale dove
saranno ubicati anche tutti gli
uffici sanitari dell’ASL 3.

Il rinfresco è stato prepara-
to ed offerto dalle mamme e
dai nonni degli alunni, mentre
la vice presidente Rossella
Buzzone con la direttrice Suor
Maria, hanno offerto un picco-
lo omaggio a tutti i piccoli pre-
senti, e presentato la mostra
fotografica sulle operazioni
“alpine” d’installazione, e dei
disegni ispirati dai nuovi gio-
chi.

Una bella festa cui non è
mancato l’augurio telefonico
del nostro Vescovo, molto at-
tento alla vita della scuola
materna “Barone Giulio Pode-
stà”.

Materna “Barone G. Podestà”

È stato inaugurato
il parco giochi

Masone. Nel corso della
serata del Festival cinemato-
grafico “In mezzo scorre il fiu-
me” di martedì 17 ottobre, de-
dicata al grano, oltre alla
proiezione del film di Giancar-
lo Baudena sulla biografia
dell’illustre agronomo Nazare-
no Strampelli, è stato presen-
tato anche il testo di Matteo
Pastorino “Agricoltura e vec-
chi mulini a Masone”, secon-
do numero della piccola colla-
na “Ricordi di Masone”, edita
dal Comune.

L’anteprima è stata molto
interessante: l’autore ha, in-
fatti, brevemente esposto i
temi che hanno ispirato la
sua ricerca memorialistica,
“perché si conservi traccia
di lavori agricoli, manufatti
ed edifici, altrimenti non più
leggibili dalle giovani gene-
razioni”.

Il testo, presto disponibile
per il pubblico, verrà ripropo-
sto prossimamente presso il
Centro Turistico, a cura del
Comune di Masone.

Ricordi di Masone

Il grano e i mulini
di Matteo Pastorino

U.S. Masone vince in casa 1 a 0 con il Sciarborasca
Masone. Seconda vittoria consecutiva per l’U.S. Masone che, al Gino Macciò, supera per uno a 1 a 0 il Sciarborasca. Dopo la

goleada all’esordio in trasferta, il Masone raccoglie tre punti importanti davanti al proprio pubblico, come sempre numeroso. Parti-
ta difficile per le condizioni del terreno di gioco, particolarmente scivoloso. Complice alcune importanti assenze, mister Carlini ha
schierato una formazione inedita, con il neoacquisto Fabrizio Chericoni spostato a centrocampo e Puppo nel ruolo di libero. La
gara tutt’altro che bella, ha regalato poche emozioni. Bravo è stato il Masone a sfruttare al meglio una delle poche occasioni avu-
te. Attorno al ventesimo, su di un cross proprio di Fabrizio Chericoni, il bomber Di Clemente si fa trovare pronto e di testa batte il
portiere. Si tratta della terza marcatura in campionato per il capocannoniere dello scorso torneo.

Gli avversari non reagiscono con incisività ed è il Masone a gestire la restante parte della gara cercando più volte di chiudere il
risultato. Nel finale un po’ di preoccupazione per i bianco-celesti che rischiamo di subire il pari, ma che vengono salvati dal palo
alla destra di Piombo.

Vittoria sofferta ma importante per la squadra del presidente Puppo: l’essenziale, come si dice in questi casi, erano i tre punti. Il
prossimo impegno è previsto per la mattina di domenica 29 ottobre, a Genova Cornigliano, contro il Deportivo Peruano.
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Cairo Montenotte. Le note
della Banda Musicale “G.
Puccini” di Cairo Montenotte
hanno accompagnato il rito
della deposizione della coro-
na al Monumento ai Caduti
della Polizia Penitenziaria.

Questa cerimonia, solenne,
commovente, ha segnato l’ini-
zio, poco dopo le undici di sa-
bato 21 ottobre scorso, della
cerimonia di consegna delle
Medaglie al Labaro ed al per-
sonale del Corpo di Polizia
Penitenziaria in congedo.

Alla manifestazione, che si è
svolta nell’Aula Magna della
Scuola, hanno preso parte le
associazioni combattentistiche
e d’arma, quelle delle forze di
polizia, le autorità civili, militari
e religiose, la popolazione.

Erano inoltre presenti il di-
rettore generale del Persona-
le e della Formazione Gaspa-
re Sparacia, il provveditore
regionale della Liguria Gio-
vanni Salamone, il coordina-
tore nazionale dell’Anppe Lio-
nello Pascone e il presidente
dell’Associazione, Donato Ca-
pece. Prima della consetgna
delle medaglie sono stati ri-
volti i brevi indirizzi di saluto
al pubblico presente in sala.

Ha dato il benvenuto ai par-
tecipanti il direttore della Scuo-
la Dott. Giorgio Chirolli e il vice-
sindaco Dr. Pierluigi Vieri ha
portato il saluto dell’Ammini-
strazione e della cittadinanza
cairese. Ha poi parlato il Gen.
Lionello Pascone, che ha espo-
sto le prerogative e gli scopi
dell’Associazione Nazionale Po-
lizia Penitenziaria che ha orga-
nizzato questo incontro.

Sul palco è poi salito il Dr.
Donato Capece che, nel
1998, aveva fondato questo
sodalizio. Il Dr. Gaspare Spa-
racia, Direttore Generale del
Personale, ha poi parlato del-
la grande forza di carattere
che deve essere patrimonio di
ogni agente di Polizia Peni-
tenziaria proprio per il delica-
tissimo compito che è chia-
mato a svolgere.

Sono stati poi consegnate,
a nome dell’ANPPe, le meda-
glie d’oro agli agenti posti in
quiescenza quale riconosci-
mento per il servizio che han-

no prestato nella scuola di
Cairo.

Questi i nomi dei premiati:
Sovrintendente Capo Filippo Fi-
loramo, Sovrintendente Capo,
Giovanni Masia, Ispettore Su-
periore Vincenzo Di Maro, Ispet-
tore Superiore Gaetano Bazzi-
calupo. Un riconoscimento par-
ticolare è stato consegnato al
Maresciallo Battista Botta e al-
l’Ispettore Marco Veneziano. Un
attestato di benemerenza è sta-
to attribuito al Sovrintendente
Capo Michelangelo D’Onofrio
e alla memoria del consociato
Sabatino Gazzilli. La medaglia
d’oro è stata ritirata dalla vedo-
va. L’amministrazione peniten-
ziaria ha inoltre consegnato due
attestati al personale del Corpo
posto in quiescenza per limiti
di età: al Sovrintendente Capo
Giovanni Masia e all’Ispettore
Superiore Gaetano Bazzicalu-
po. Infine, il labaro della sezio-
ne ANPPe di Cairo Montenotte
è stato insignito della medaglia
di bronzo. Erano presenti le se-
zioni di Torino, Alessandria, Im-
peria e Novara dell’Associazio-
ne Nazionale Polizia Peniten-
ziaria, intervenute con i loro la-
bari. È durata poco più di un’o-
ra questa manifestazione che
è stata occasione per una ri-
flessione comune sull’impegno
prestato da questi umili servito-
ri dello stato che si trovano ad
operare in situazioni molto diffi-
cili come ha peraltro sottolinea-
to il Guardasigilli Mastella il 4 ot-
tobre scorso, in occasione del-
la festa nazionale della Polizia
Penitenziaria: «La serietà di
questo Corpo è espressa da un
impegno i cui risultati sono sot-
to gli occhi di tutti. La Polizia
penitenziaria ha mantenuto l’or-
dine negli istituti, ma ha anche
assecondato il percorso di rie-
ducazione dei detenuti in tutte le
condizioni. E mentre il so-
vraffollamento diradava gli spa-
zi e alimentava le tensioni, es-
sa ha assicurato una presenza
vigile, concreta e costruttiva e
garantito il rispetto delle regole
costituzionali e degli obblighi
deontologici».

E’ stata una mattinata im-
prontata ad una cordialità e
spontaneità, che andava al di
là dei canoni dell’ufficialità.

Una nota un po’ stonata la po-
ca partecipazione della popo-
lazione cairese (c’erano sol-
tanto alcuni affezionati che
non mancano mai a questi
appuntamenti) che potrebbe
sentirsi molto più coinvolta
nelle attività della Scuola che
ormai è parte intergrande del-
la storia di questa città alla
quale conferisce peraltro un
grande prestigio

Gli intervenuti sono stati poi
invitati al rinfresco che si è te-
nuto nella sala dei convegni.

DPP

Sabato 21 ottobre presso la scuola di Polizia Penitenziaria

Solenne cerimonia di premiazione
degli agenti di P. Penitenziaria in congedo

Cairo M. L’Associazione
Nazionale della Polizia Peni-
tenziaria nasceva, per iniziati-
va del Dr. Donato Capece,
che la istituiva ufficialmente
nel 1998. Si tratta di un soda-
lizio relativamente giovane, in
continua crescita, che conta
3000 iscritti, distribuiti in dodi-
ci sezioni a livello nazionale.

Il socio ha la possibilità di par-
tecipare a cerimonie e manife-
stazioni ufficiali, di avere a di-
sposizioni locali per riunioni e in-
contri, beneficiare di assistenza
legale e fiscale.

Può partecipare a viaggi e
soggiorni organizzati, collabo-
rare con gli organi istituzionali,
promuovere attività e scambi
culturali, contribuire alla pre-
venzione della criminalità, es-
sere destinatario di iniziative di-
rette a migliorare l’assistenza
morale, materiale, culturale e
ricreativa. L’associazione difen-
dere i diritti del pensionato, che,

attraverso l’appartenenza a que-
sto sodalizio, continua a sentir-
si un membro del Corpo di Po-
lizia Penitenziaria, per conti-
nuare a guardare all’avvenire
con fiducia, nonostante il tra-
scorrere degli anni. Da sottoli-
neare che la sezione di Cairo
Montenotte è stata una delle
prime ad essere costituita: su-
bito dopo quella di Torino.

Fondata nel 1998 dal Dr. Capece Donato

È giovane e in forma
l’Associazione P. Penitenziaria

Cairo M. La Scuola di Poli-
zia Penitenziar ia di Cairo
Montenotte nasceva in forza
di un decreto ministeriale nel
1962 come “Scuola Agenti di
Custodia” che in origine era
succursale di quella di Portici.

I fabbricati che la ospitano
hanno una storia che risale
all’inizio del secolo scorso,
quando la sottoprefettura di
Savona stipulava una conven-
zione con il Comune di Cairo
Montenotte che cedeva a tito-
lo gratuito un’area di terreno
occorrente per la costruzione
di un riformatorio governativo.
Era il 17 agosto del 1908.

L’anno successivo inizia-

rono i lavori che, sospesi du-
rante la Prima Guerra Mon-
diale, ripresero nel 1921 e
proprio in quell’anno, entrò
in funzione il riformatorio. In
virtù del decreto 21/56 per-
deva lo status di casa di rie-
ducazione per minorenni per
essere trasformata in casa
di reclusione ordinaria e ri-
mase tale per circa sei anni
sino appunto al 1962 quan-
do il Ministero di Grazia e
Giustizia istituì la scuola. Nel
1978 iniziavano i lavori di
ammodernamento delle strut-
ture e la costruzione di nuo-
vi edifici.

Il resto è storia attuale.

Carcare: 4 nuovi locali per il Cim
Carcare - Il Comune di Carcare e la Asl 2 hanno sottoscritto

una convenzione per l’utilizzo di 4 alloggi e una sala riunioni si-
tuati in un immobile di proprietà comunale in piazza Genta, da
destinare ad alloggio temporaneo e alle attività socio-assisten-
ziali in favore di pazienti del servizio di salute mentale.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 29/10 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe
Pallare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 29/10: OIL, via
Colla, cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Par tigiane Roc-
chetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Iniziava nel 1908 con il “riformatorio”

Una storia centenaria
per la scuola di Polizia P.

ANC061029050_ca01  25-10-2006  15:09  Pagina 50



CAIRO MONTENOTTE 51L’ANCORA
29 OTTOBRE 2006

Altare. La strada che collega la Val Bormida a Savona è rimasta
bloccata, per quasi tutta la giornata di venerdì 20 ottobre, a cau-
sa di un incidente avvenuto in loc. Maschio. Un TIR carico di sol-
fato di ferro si è ribaltato coinvolgendo una autovettura di passaggio.
Feriti autista del camion e due occupanti della vettura.
Plodio. Ignoti ladri si sono introdotti nottetempo in una villetta, lo
scorso 19 ottobre, rubando denaro ori e gioielli mentre i padroni
di casa dormivano. Il furto è stato scoperto al mattino ed ha frut-
tato ai ladri circa un migliaio di euro.
Osiglia.Un cercatore di funghi di 72 anni, T.S., si è fratturato una
caviglia lo scorso 22 ottobre mentre si trovava nei boschi in cerca
dei prelibati porcini.
Pontinvrea. Giorgio Dallapiana, astigiano di 51 anni, è stato col-
pito da infarto mentre cercava funghi in loc.Pianbottello.È ricoverato
in gravi condizioni al reparto di rianimazione del Santa Corona.
Cairo M.tte. Rinviato a giudizio il chirurgo Andrea Piccardo, 62 an-
ni, con l’accusa di omicidio colposo per la morte di un paziente,
Adriano Badano, avvenuta a Cairo nell’aprile 2001 quando il me-
dico era primario della divisione chirurgica dell’ospedale cairese.

Vaccini e bambini. Venerdì 27 ottobre a Savona presso la
Sala Mostre della Provincia in via IV Novembre si tiene l’in-
contro dibattito su “Vaccini e bambini. Genitori tra dubbi e
paure.”
Pesca. Il 28 ottobre a Bormida, presso il bacino artificiale di
loc. Romana, avrà inizio una gara di pesca che avrà termine
il 5 novembre. Il pescatore che in questo periodo riuscirà a
pescare l’esemplare migliore sarà premiato con un Tv color
da 21 pollici. Altri premi per il secondo e terzo classificato.
Per partecipare è necessaria la tessera Arcipesca.
Poesia. Domenica 29 ottobre a Savona nella Sala Rossa del
Comune di Savona, alle ore 09:30 si terrà la cerimonia di
premiazione del Concorso di Poesia “U Pregin”.
Concerto. Il 28 ottobre a Savona presso la Chiesa di S. An-
drea alle ore 21:00 si terrà un concerto con i solisti dell’or-
chestra sinfonica di Savona.
Opera. Il 10 e 11 novembre a Savona presso il Teatro Chia-
brera alle ore 20:30 sarà messa in scena l’opera lirica “Car-
men” di Bizet.

Muratore carpentiere. Impresa edile cerca 1 muratore car-
pentiere edile per assunzione a tempo determinato. Si richie-
de assolvimento obbligo scolastico, età max 30, esperienza
minima, patente B, auto propria. Sede di lavoro: cantieri vari.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1517.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Badante. Famiglia cerca 1 badante per assunzione a tempo
determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età
min 25, esperienza sotto i due anni. Sede di lavoro: Valbormi-
da. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
1514. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addette vendita. Negozio cerca 3 addette alla vendita per
assunzione a tempo determinato. Si richiede diploma di scuo-
la media superiore, età min 18 max 30, esperienza preferibi-
le, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1513.

Cairo Montenotte. Che il
traffico nei percorsi alternativi
si sia trasformato in un girone
infernale era facilmente pre-
vedibile, visto che i lavori al
sottopasso di San Giuseppe
si prefiggono proprio lo scopo
di trovare una soluzione ad
una viabilità troppo congestio-
nata come è attualmente
quella tra Cairo e Carcare.

Quello invece che ha de-
stato un certo stupore in quei
pochi che, per vari motivi, si
trovavano a percorre il tratto
di strada tra il quartiere di
San Donato e San Giuseppe
nelle ore cosiddette di punta è
stato quello scenario irreale,
quasi un paesaggio d’altr i
tempi, con la totale assenza
di auto, un quadro quasi bu-
colico immerso in uno strano
silenzio. Sembrava che anche
i treni stessero attenti a non
far troppo rumore mentre
sferragliavano sui binari.

E intanto, in quei tre giorni
di interruzione della circola-
zione, il monolito di cemento
armato avanzava lentamente
sotto i binari della ferrovia.

Il manufatto, lungo 22 metri
e largo 6, pesa circa 700 ton-
nellate. L’operazione è con-
dotta con tecniche d’avan-
guardia proprio allo scopo di
non arrecare troppi intralci al-
la viabilità esistente, sia quel-
la stradale che quella ferrovia-
ria: speciali e potenti martinet-
ti idraulici introducono la gal-
leria prefabbricata che verrà a
trovarsi accanto a quella
preesistente. Questo non è
che il primo passo verso una
sistemazione definitiva del
raddoppio del sottopasso. C’è
infatti da risistemare quello
già esistente portando l’altez-
za a dimensioni accessibili
anche ai mezzi pesanti.

Durante le operazioni i po-
chi curiosi che osservavano
operai e macchine operatrici
al lavoro si stavano chieden-
do dove sarebbe sbucata la
nuova galleria, dal momento
che, proprio nel punto in cui
avrebbe dovuto sfociare il tun-
nel dalla parte di Carcare c’è
al momento una casa con re-
lativo marciapiede. Qualcuno
azzardava: “E se avessero
sbagliato le misure anche di
poco?”.

Ma questo prodigio della

tecnica si è avverato e lunedì,
quando il sottopasso è stato
riaperto al traffico, i numerosi
automobilisti che transitavano
nei due sensi hanno potuto
constatare che il buco era
stato fatto, non solo ma c’era
già la struttura portante della
galleria. Nonostante le condi-
zioni atmosferiche di questo
fine settimana non siano state
le più favorevoli ad operazioni

di sbancamento il risultato si
è dimostrato eccellente.

Ad inizio settimana il traffi-
co era ovviamente rallentato
per permettere il passaggio ai
camion che stavano portando
via gli ultimi metri di terra spo-
stata dal monolito. Due agenti
della Polizia Provinciale sor-
vegliavano affinché il tutto si
svolgesse senza incidenti.

RCM

“Un medico
per voi”

secondo ciclo a
Radio Canalicum

Cairo M.tte - È iniziato mer-
coledì 18 ottobre, il secondo
ciclo di incontri della rubrica “ Un
medico per voi ” condotta in
studio dalla D.ssa Bianca Bar-
beris ecco il calendario degli
ospiti e argomenti trattati.

Il 18 Ottobre la D.ssa Bianca
Barberis, pediatra, ci ha parla-
to di Autunno: tempo di bilanci,
anche di salute.

Il 25 Ottobre Andrea Ferraro,
assessore allo sport del Co-
mune di Cairo, ci parlerà delle
attrezzature sportive presenti
in zona.

L’ 8 Novembre il Dr. Felice
Rota, Responsabile del Pronto
Soccorso dell’Ospedale San
Giuseppe di Cairo, ci parlerà del-
l’attività del Pronto Soccorso
del nostro Ospedale.

Il 15 Novembre Dr.Renato
Giusto, Direttore Distretto nº3
della Valle Bormida-Vice Pre-
sidente dell’Ordine dei Medici e
Odontoiatri della Provincia di
Savona-Presidente dalla
Fimmg, ci parlerà delle proble-
matche della Valle Bormida in
campo sanitario con particola-
re riguardo ai problemi am-
bientali.

Il 22 Novembre il Dr Nicola
Vacca, Pneumologo, Respon-
sabile servizio di pneumologia
ASL 2, sia ospedaliero che ter-
ritoriale, ci parlerà del fumo e l’in-
quinamento ambientale all’ori-
gine delle malattie polmonari.

Premio letterario 
Altare - Il Comune in colla-

borazione con la Commissio-
ne Culturale e la Biblioteca ci-
vica “P.Tambani” promuove un
concorso letterario per un rac-
conto inedito ambientato nel
paese di Altare. Suggestivo
ed esaustivo il titolo: “Una sto-
ria per strade, piazze, vicoli,
case, soffitte, cantine, cascine
e altro, basta che si svolga
qui”. Le opere dovranno per-
venire presso il Comune di Al-
tare entro le ore 12 del giorno
13 gennaio 2007. Il testo
completo del bando può es-
sere richiesto presso l’Ufficio
Anagrafe del Comune (019
58005) o presso la Biblioteca
Civica “P.Tambani” e sarà pre-
sto disponibile sul sito del Co-
mune di Altare all’indirizzo
www.comune-altare.com.

Cairo M.tte - Il prof.Renzo Ci-
rio, sempre attento a quanto
succede a Cairo e nei dintorni,
ci ha fatto pervenire queste sue
considerazioni suggeritegli dal-
la Castagnata Scout che si è
svolta nello scorso fine setti-
mana in piazza Della Vittoria.

“Sabato 21 e domenica 22
ottobre lo storico gruppo scout
di Cairo ha organizzato in piaz-
za Della Vittoria la tradizionale
castagnata.

Una iniziativa che è ben ac-
cetta dai cairesi e che permet-
te al gruppo, oltre che ad ani-
mare un simpatico fine setti-
mana con una iniziativa che or-
mai da una ventina d’anni è in-
serita nel calendario delle ma-
nifestazioni del capoluogo del-
la Valle Bormida, anche di au-
tofinanziare le varie attività che
svolge nel corso dell’anno.

Gli scout a Cairo hanno, da
decenni, sempre svolto un’im-
portante e lodevole funzione for-
mativa ed educativa a favore di
moltissimi ragazzi e ragazze
che si sono impegnati in varie
attività ed esperienze di gruppo,
compresi gli interventi sul terri-
torio e di solidarietà sociale.

Nelle innumerevoli uscite che

hanno effettuato con i campi
estivi ed invernali hanno edu-
cato alla organizzazione perso-
nale e di comunità. Infatti molti
ragazzi che non riuscivano a
rapportarsi, partecipando alle
varie attività, sono migliorati tan-
tissimo. Personalmente non li
ho mai frequentati ma li ho sem-
pre ammirati e apprezzati. Se-
condo me il ruolo che svolgono
è molto più importante di quel-
lo svolto da alcuni sport di grup-
po dove sono dominanti la vio-
lenza verbale e la maleduca-
zione collettiva. Ho visto che ci
sono anche numerosi adulti che
esercitano un ruolo educativo
e di riferimento.

A Cairo il gruppo è molto nu-
meroso anche se, ultimamente,
come succede a molte asso-
ciazioni, non sono tutte rose e
fiori per andare avanti. Infatti,
quando si parla di valori, molti
giovani scappano alla ricerca di
cose più facili. Comunque la
squadra cairese rimane l’unico
esempio in Valbormida e conti-
nua nella sua opera formativa a
favore dei ragazzi, spesso di-
menticata anche dai politici che
preferiscono foraggiare gruppi
più visibili.”

Tre giorni sono bastati per posizionare un monolito da 700 tonnellate

Inserito senza contrattempi
il tunnel di San Giuseppe

Sabato 21 e domenica 22 ottobre

Padelle, frittelle
ed entusiasmo scout

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Baseball Club Cairese 
Cairo M.tte - Cominciano i

corsi di baseball per la stagio-
ne 2006 2007, dopo una bre-
ve pausa riparte l’attività del
battiecorri cairese con la pre-
parazione invernale in pale-
stra: la categoria ragazzi da 9
a 12 anni farà attività nella
palestra delle scuole medie di
Cairo il Martedì ed il Giovedì
dalle ore 17.45 alle ore 19.30
mentre le categorie Allievi (13
e 14 anni) e Cadetti (15 e 16
anni) si alleneranno nella ten-
sostruttura ex tennis vicino al-
la bocciofila cairese il Lunedì
ed il Venerdì dalle ore 18.00
alle ore 20.30 .

In collaborazione, poi, con
la società di softball la società
biancorossa organizzerà un
nuovissimo corso di miniba-
seball da offrire a bambini di
5 ,6 e 7 anni che si terrà nella
palestra delle scuole elemen-
tar i i l  mercoledì dalle ore
17.45 alle ore 19.00: il corso
sarà una sorta di avvicina-
mento al baseball ed al soft-
ball con esercizi di psicomo-
tricità e tanti giochi divertenti
per familiarizzare con mazze
(di plastica), palline (natural-
mente morbidissime ) e con le
basi, tutti elementi essenziali
e caratteristici di questo diver-
tente sport.

Per ciò che concerne la
prima squadra, ancora una
piccola pausa di riflessione
prima di ricominciare con la
palestra: quest’anno i diri-
genti ed i tecnici del Baseball
Cairese si stanno organiz-
zando per preparare una sta-
gione “al ver tice” con un
obiettivo più importante che
potrebbe essere quello del
salto di categoria, visto il
buon inserimento dei giova-
ni avvenuto già nel corso del-
la passata stagione e consi-
derato che l’obiettivo passa-
to, cioè quello della salvez-
za, è stato pienamente rag-
giunto e con largo anticipo ri-
spetto alla fine del campio-
nato, in più la prima stagio-
ne di militanza in Serie C1 è
stata una buona stagione, la
squadra è apparsa maturata
ed in grado di poter puntare
più in alto con i dovuti ag-
giustamenti.

Sabato prossimo 28 otto-
bre si svolgerà la festa an-
nuale di tutti i soci con l’As-
semblea che dovrà riconfer-
mare il Consiglio Direttivo in

carica; saranno inoltre con-
segnati i premi per gli atleti
della Società che si sono di-
stinti all’interno di ciascuna
categoria.

Cairo: sabato 28 ottobre la festa annuale dei soci

Il Baseball Cairo prepara
corsi, campionato e assemblea

Cairo M.tte - Con l’inizio
del nuovo anno scolastico,
presso l’Istituto di Iº grado
“G.C.Abba” di Cairo M.tte
(Scuola Media), è ripresa pu-
re l’attività del Centro Territo-
riale Permanente per l’istru-
zione e la formazione in età
adulta (C.T.P.), un’Istituzione
Statale nata alla fine degli an-
ni ’90 in linea con le Direttive
Internazionali ed Europee ri-
guardanti la formazione conti-
nua.

Dal 16 settembre, nell’Isti-
tuto diretto dal Prof. Giovanni
Bonifacino, hanno preso il via
i Corsi di Alfabetizzazione pri-
maria per stranieri e i Corsi di
Scuola Media per adulti; at-
tualmente si stanno organiz-
zando e raccogliendo le iscri-
zioni per i vari corsi modulari.

Considerato il successo del-
lo scorso anno (oltre 200 fre-
quentanti), sono state confer-
mate innanzitutto le varie offer-
te formative: dai corsi “storici” di
Inglese, Informatica e Storia Lo-
cale, alle proposte più recenti ri-
guardanti Lingua francese,
Pronto Soccorso, Bridge, Cuci-
to, Découpage, Apicoltura, Bal-
lo latino americano. Ma non
mancano nuove proposte: per il
primo anno entrano infatti nei
percorsi di alfabetizzazione fun-
zionale degli adulti i corsi di:
Arabo; Fotografia digitale ed ela-
borazione immagini; Lettura gui-
data dell’Inferno di Dante Ali-
ghieri; Psico-Pedagogia della
preadolescenza.

Quest’ultimo particolarmen-
te consigliato ai genitori dei ra-
gazzi che frequentano la scuo-

la media, in quanto può costi-
tuire un aiuto per seguire i pro-
pri figli in un momento partico-
larmente delicato dello sviluppo.
I corsi modulari suddetti (per i
quali si richiede un minimo di 10
frequentanti) saranno tenuti da
Docenti e Professionisti esper-
ti del settore di competenza,
avranno una durata compresa
tra le 15 e le 40 ore complessi-
ve, con cadenza settimanale o
bisettimanale, nella fascia ora-
ria pomeridiana / serale.

La quota di iscrizione è di-
versificata a seconda dei cor-
si ma resta comunque minima
(copre le spese assicurative,
quelle per l’acquisto di testi e
per l’uso di altro materiale di-
dattico fornito dalla Scuola).

L’inizio dei primi corsi è pre-
visto per la metà di novembre e
riguarderà Lingua inglese ed
Informatica; successivamente
prenderanno il via tutti gli altri
(sempre a fronte di una richie-
sta di almeno 10 interessati),
secondo un calendario che sarà
comunicato in seguito.

Anche per quest’anno è sta-
ta organizzata una serata di pre-
sentazione di tutta l’attività del
Centro Territoriale Permanen-
te: essa si terrà Lunedì 30 otto-
bre, alle ore 20.30, nei locali
della Scuola Media “Abba” di
Cairo M.tte. Saranno presenti i
docenti dei vari corsi, ai quali gli
intervenuti potranno rivolgersi
per avere maggiori delucida-
zioni sull’attuazione degli stes-
si.Verrà presentato il DVD rias-
suntivo dell’attività 2005 / 06 e
saranno aperte le iscrizioni per
i nuovi corsi.

Per informazioni ed iscrizio-
ni, tutti gli interessati possono
inoltre rivolgersi alla segrete-
ria della Scuola Media “Abba”
di Cairo M.tte, largo Caduti e
Dispersi in Russia, tel. 019
503160, dalle ore 9.00 alle
ore 11.30 di tutti i giorni feriali
(escluso il sabato).

Istituiti in orario pomeridiano e serale

Nuovi corsi modulari per tutti
alle scuole medie “G.C. Abba”

Cairo Montenotte - Ottimo
inizio di stagione per il Calcio
Femminile Bragno, che dopo
aver vinto alla prima giornata
di campionato 4 a 0 sul campo
di Ferrania contro il Genoa Ami-
cizia Lagaccio replica, domeni-
ca scorsa, 6 a 0 sul campo del-
la Matuziana. La partita inizia
subito con la squadra determi-
nata a non lasciare spazio alle
avversarie, la difesa a chiudere
su ogni pallone, il centrocampo
a far il gioco ed un attacco pron-
to a finalizzare. Il primo goal ar-
riva da una precisa triangola-
zione: Parodi, Manuelli e Gal-
liano va a rete. Replica nuova-
mente Galliano sempre su trian-
golazione. Il terzo goal inverte la
finalizzatrice ma la dinamica è la
stessa: passaggio dal centro-
campo, triangolazione e rete di
Manuelli. Non passa molto al-
l’incursione in area di Manuelli,
passaggio a Parodi, pronta a
girarsi e a segnare. A fine primo
tempo la ragazze di Aprea en-
trano negli spogliatoi con un
netto 4 – 0. Nella ripresa Gal-

liano guadagna una fallo: puni-
zione di Papa precisa sulla testa
di Canale pronta ad insaccare.
A chiudere la partita incursione
in area di Galliano e passaggio
in mezzo per Manuelli per il de-
finitivo 6 – 0. A farne le spese
una Matuziana che nonostante
retrocessa dalla serie A, milita
ora nel campionato di C con
una squadra giovane e ancora

un po’ inesperta. Domenica
prossima le ragazze del Calcio
Femminile Bragno sono impe-
gnate sul campo del Don Bosco
Spezia.

Formazione Bragno: Imbim-
bo, Papa, Cavalli (Pregliasco),
Pesce, Galindo, Barlocco, Ma-
nuelli (Sombrero), Lenzi, Gallia-
no, Parodi (Battibugli), Canale
(Bonifacino).

4 a 0 contro il Genova in casa e 6 a 0 sul campo della Matuziana

Doppio esordio vittorioso
per il calcio femminile Bragno

Magrini in salvo?
Cairo Montenotte.Le vicende

che interessano la Magrini di Bra-
gno stanno causando non poche
preoccupazioni a livello occupa-
zionale e i sindacati sono sul pie-
de di guerra.La storia è iniziata lo
scorso anno quando la Vatech,
che controlla il gruppo Magrini,
aveva ceduto alcuni stabilimenti,
tra i quali anche quello di Bra-
gno, alla Siemens.La Siemens, a
sua volta, ha ceduto lo stabili-
mento di Bragno alla controllata
Trench.In seguito la Trench ha de-
ciso di mettere in liquidazione i tre
stabilimenti della Magrini, tra i
quali quello di Bragno. Questo
polo aziendale conta 113 dipen-
denti e si può ben capire le per-
plessità che stanno causando
questi passaggi di proprietà. Dal
canto suo l’azienda avrebbe tran-
quillizzato le maestranze affer-
mando che il sito di Bragno non
è stato chiuso ma è stato trasfe-
rito nella nuova società che si è for-
mata, la Trench Italia, di cui è pro-
prietaria la Siemens AG Austria.

Il tenente Caci nuovo comandante
Cairo Montenotte. Il tenente Carlo Caci, 27 anni, originario di Ebo-

li (Salerno) ha assunto il comando della Compagnia dei Carabinieri di
Cairo Montenotte da cui dipendono le stazioni dei carabinieri dell’in-
tera Valle Bormida. Il tenente Caci subentra al suo predecessore Da-
niele Bonazzi.Il nuovo comandante proviene da Sessa Aurunca, in pro-
vincia di Caserta, dove era a capo del nucleo operativo radiomobile.

Oltre al televisore ed alla mac-
china fotografica digitale, per i
primi classificati alla gara dell’
inaugurazione del lago di pe-
sca facilitata costruito dal Co-
mune di Bormida, ci saranno
anche due “diplomi di DEmeri-
to” dell’ Ente Nazionale Prote-
zione Animali di Savona.

Sembra che per molti Am-
ministratori pubblici non ci sia
niente di meglio da fare, in
Valbormida, che uccidere ani-
mali per diver timento, pe-
scandoli in laghi artificiali co-
stati, come quello di Bormida,
la bazzecola di 600 milioni, o
quello futuro di Roccavignale,
finanziato dalla Regione Ligu-
ria con 50.000 euro (con i
quali invece ci si potrebbe
comprare la riserva dell’ Ade-
lasia dalla ex Ferrania), o
sparandogli nelle riserve a
pagamento, due delle quali
(Mioglia e Piana) già in fun-
zione con centinaia di lepri,

fagiani e caprioli fucilati ogni
anno.

Se davvero lo scopo è quel-
lo di attirare turisti, occorre ri-
cordare che molti di essi pro-
vengono dal Nord Europa, do-
ve il rispetto della natura è ben
diverso che in Italia; persone
che poco sopportano il nostro
modo di trattare gli animali (com-
presi i pesci) e che sono invece
attratte dalle bellezze storiche,
ambientali e culturali del nostro
entroterra.

Con maggiore efficacia pro-
mozionale si potrebbero così
attrezzare sentieri guidati, limi-
tandoli a pedoni e mountain-
bikers, lungo i meravigliosi bo-
schi della Valbormida, organiz-
zare percorsi gastronomici ba-
sati sulla cucina “povera” vege-
tariana dei nostri antenati, alle-
stire musei e sagre dell’ artigia-
nato locale; il tutto, necessaria-
mente, propagandato presso i
tour operator europei.

Al laghetto di Bormida

Diplomi di “DEmerito”
da parte dell’Enpa SV

Sara Ferrando una cairese in Cina
Cairo Montenotte. Presso l’ufficio ENIT del Consolato Italia-

no di Shanghai, metropoli di 17 milioni di abitanti, lavora da
qualche tempo un ventiseienne cairese, Sara Ferrando, che ha
cos’ coronato la sua grande passione per la Cina, iniziata attor-
no ai sedici anni. Sara Ferrando, diplomatasi al Liceo Calasan-
zio di Carcare, ha conseguito la laurea in lingue e culture orien-
tali presso l’Università di Cà Foscari a Venezia, con prima ligua
il cinese.

Quindi ha perfezionato la sua laurea studiando per un anno
presso l’università di Haugzhau a due ore d’auto da Shanghai,
dove vive da più di tre anni, dapprima facendo l’interprete per
alcune ditte italiane e quindi, passando attraverso l’Istituto di
Cultura Italiana, ha iniziato a lavorare per il consolato italiano.
Quest’anno ha svolto le funzioni di interprete per la signora
Franca Franzoni, moglie del premier Prodi, e per la delegazio-
ne ligure in visita in Cina, capeggiata dal presidente della Re-
gione Liguria Claudio Burlando.

Di recente è tornata in Italia a far visita ai genitori (papà Ersi-
lio, mamma Maria Teresa) ed alla sorella Lisa.

Roberto Grignolo presidente di IPS
Il Consiglio di Amministrazione della Società Insediamenti

Produttivi Savonesi (IPS) ha nominato il cosseriese Roberto
Grignolo, 55 anni, nella carica di presidente di questa impor-
tante società, che ha un ruolo importantissimo nella promozio-
ne e nello sviluppo dell’imprenditoria savonese. Grignolo su-
bentra all’ing. Nanni Ferro che è stato nominato Presidente del-
l’ATA. È la prima volta che un ex-sindacalista viene nominato ai
vertici dell’IPS. Grignolo è stato infatti segretario provinciale
della CISL, dopo aver guidato i metalmeccanici. Grignolo è an-
che membro del consiglio della Fondazione De Mari Ca.Ri.Sa.
Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Cosseria hanno
fatto pervenire le loro congratulazioni al neo-presidente. f.s.

Ancora polemiche
sull’acquedotto comunale

Dal settimanale “L’Ancora” n. 40 del 2 novembre 1986.

La sezione valbormidese del PRI, appena costituita, po-
neva il problema della sicurezza delle tubature d’amianto
ancora presenti nell’acquedotto cairese e della loro ne-
cessaria sostituzione. Rispondeva il responsabile val-
bormidese della società acque potabili il quale sostene-
va che in tutta Italia gi acquedotti hanno tubature in ce-
mento-amianto senza che risulti che ciò costituisca pe-
ricolo.

Veniva pubblicata la graduatoria dei lotti fabbricabili in loc.
Buglio, fra essi c’erano quelli destinati alla Co.Ce.D.L.,
la cooperativa che si renderà protagonista di una delle
più tristi vicende di edilizia degli ultimi vent’anni: case non
terminate e soci inquilini nei guai dopo aver versato de-
cine di milioni di lire nella speranza di farsi una casa.

Il 18 ottobre in via Colla apriva AZ.

La Cairese pareggiava contro il Savona. L’Ancora, con
una foto, denunciava la presenza di decine di “portoghesi”
(spettatori non paganti) fra le file dei tifosi savonesi, che
si erano appostati lungo il ciglio della statale per vede-
re la partita che si teneva nell’allora nuovissimo stadio
del Vesima.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. È stata presentata,
lunedì 23 ottobre, alla Bottega
del Vino di Nizza Monferrato,
la stagione teatrale “Tempo di
Teatro in Valle Belbo” organiz-
zata per il secondo anno da
Alberto Maravalle e Mario No-
sengo (Associazione Arte &
Tecnica), in questa formula
estesa rispetto al passato.
Non più solo circoscritta a
Canelli, grazie anche a Mara-
valle al quale va il grande me-
rito della diffusione della cul-
tura teatrale nel Sud Astigia-
no.

“Nella regione Piemonte, a
parte Torino, la provincia di
Asti è la più attiva, a livello
teatrale, con tanta voglia di
teatro e notevole fermento
culturale” ha sottolineato No-
sengo.

E la bontà dell’iniziativa è
provata anche dall’adesione,
riconfermata, degli sponsor
pubblici (Regione Piemonte,
Provincia di Asti, Comuni di
Canelli e Nizza Monferrato) e
privati (Banca C.R. Asti, Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti, Fondazione CRT,
Gancia, Bosca, Tosti, Fimer,
Arol, Robino & Galandrino,
Ebrille, F.lli Pinin Pero, Grup-
po Fondiaria SAI).

La domanda di teatro sale,
anche perché continua lo
sforzo degli organizzatori a far
‘proseliti’ fra i più giovani. Per
questo sono stati riservati alle
scuole ben 30 posti gratuiti
per ciascuno dei quattordici
spettacoli. Ma il teatro è an-
che un modo di aggregazione
attraverso il dopoteatro: a Ca-
nelli ospitato in alcune azien-
de vinicole e a Nizza nel foyer
del Teatro Sociale.

Il sindaco di Nizza Maurizio
Carcione ha parlato di “inve-
stimento” dichiarandosi anche
soddisfatto della collaborazio-
ne con la città di Canelli: “In
diversi settori: dalla Sanità al-
la viabilità, al Distretto del be-
nessere, alla cultura...”

L’assessore alla cultura di
Canelli, Luis Giorno, ha riba-
dito che, per altri tre anni, il

Teatro Balbo continuerà ad
ospitare le prossime stagioni
teatrali e che, intanto, l’ammi-
nistrazione si sta attivando
per acquisire il vecchio teatro
Balbo, anche a costo di ricor-
rere all’esproprio. “Altrimenti -
ha promesso - darò le dimis-
sioni!”

Tra i protagonisti della sera-
ta anche Fabio e Massimo del
Teatro degli Acerbi, noti per
l’allestimento del cartellone
della “Mezza stagione” del
Teatro municipale di Costiglio-
le. Impegnati a Canelli, da ot-
tobre, in un corso di avvicina-
mento al teatro, grazie ad un
accordo con l’amministrazio-
ne canellese, ad aprile, porte-
ranno le loro “apparizioni ta-
scabili”, per un mese intero,
nei mercati, nelle scuole, nel-
le piazze, nelle strade, nei
cortili, nelle cantine, nei bar di
Canelli.

Spettacoli al Teatro Balbo di
Canelli (ore 21):

Martedì 28 novembre 2006-
Il piacere dell’onestà di Luigi
Pirandello, con Giuseppe
Pambieri e Lia Tanzi e con
Antonio Fattorini, Nino Bigna-
mini, Alessandra Raichi, Ora-
zio Stracuzzi. Regia di Lam-
berto Puggelli.

Lunedì 11 dicembre - Verso
La Mecca di Athol Fugard,
con Isa Barzizza, Maurizia
Grossi e Giovanni Lombardo
Radice. Regia di Emanuela
Giordano.

Sabato 3 febbraio 2007 -
Romeo e Giulietta di Fabio
Fassio (da Shakespeare), a
cura della Compagnia degli
Acerbi.

Venerdì 16 marzo 2007 - Il
malato immaginario di Moliè-
re, con Flavio Bucci, Diana
De Toni, Roberto Della Casa,
Chiara Gioncardi, Daniela
Monteforte, Giorgio Carmina-
ti, Fabrizio Coniglio, Carmine
Balducci, Francisco Carradi-
ne, Ale Bucci. Regia di Nucci
La Dogana.

Mercoledì 21 marzo 2007 -
La guerra dei Rose’s di War-
ren Adler, con Giancarlo Za-

netti e Laura Lattuada. Regia
di Ugo Chiti.

Giovedì 19 aprile 2007 -
Ulisse Saturno farmacista
notturno di Amendola e Cor-
bucci, con Carlo Caruzzo,
Carla Filippone, Dedo Rogge-
ro Fossati, Domenico Mar-
chelli, Laura Zanotti, Olga La-
vagnino, Tonino Aresca, Giu-
lia Aresca, Mauro Sar tori,
Giovanna Piantato, Sisi Ca-
valleris e i gemelli Zaccone.
Regia della Compagnia de
L’Erca.

Lunedì 23 aprile 2007 - Do-
dici uomini arrabbiati. La pa-
rola ai giurati di Reginald Ro-
se (traduzione di Michele
Poggi), con Mario Mesiano,
Alessandro Conte, Manuela
Annovazzi, Marco Vaccari,
Francesco Parise, Giuseppe
Malacalza, Marino Zerbin,
Sonia Grandis, Marianna De
Fabrizio, Giosiana Barisione,
Simone Barbato, Andrea
Schiavi. Regia di Marco Vac-
cari.

Al Teatro Sociale di Nizza
Monferrato (ore 21):

Giovedì 30 novembre 2006
- Separazione di Tom Kempin-
ski, con Mario Zucca e Mari-
na Thovez. Scene di Eugenio
Guglielminetti. Regia di Mas-
simo Navone.

Martedì 19 dicembre - Al
cavallino bianco di Ralph Be-
natzky, con Massimo Barale,
Giampaolo Buri, Giorgio Me-
nicacci, Laura Prochietto,
Eleonora Rasetto, Emilio
Roagna. Regia di Gianni Ver-
sino.

Mercoledì 24 gennaio 2007
- Indovina chi viene a cena di
Wil l iam Ar thur Rose, con
Gianfranco D’Angelo, Ivana
Monti, Timothy Martin, Mari
Hubert, Howard Ray, Ema-
nuela Trovato, Fatimata Ben-
dale, Mario Scaletta. Regia di
Patrik Rossi Gastaldi.

Mercoledì 21 febbraio -
Quello che le donne non dico-
no... ma scrivono e cantano,
da un’idea di Mariangela San-
ti, con Elisa Ariano, Valeria
Berardi, Beatrice Cauli, Auro-

ra Del Bandecca, Silvia Fa-
nelli, Silvia Perosino, Marian-
gela Santi, Paola Sperati. Re-
gia di Mariangela Santi.

Martedì 6 marzo - Giorgio
Conte in concerto, con Gior-
gio Conte (voce e chitarra),
Alberto Malnati (contrabbas-
so), Alberto Parone (batteria
e percussioni), Alessio “Cic-
cio” Graziani (fisarmonica e
trombone).

Martedì 3 aprile - La donna
onorata di Carlo Goldoni, con
Gianni Colelli, Gabriele Farot-
to, Agostino Gaglio, Silvia Gu-
sinu, Fabio Martini, Silvia Pe-
rosino, Serena Schillaci, Ste-
fano Stival e Giorgio Trevisiol.
Regia di Vincenzo Santagata
con la collaborazione di Mario
Nosengo.

Mercoledì 18 aprile - Così è
se vi pare di Luigi Pirandello,
con Giulio Bosetti e Marina
Bonfigli. Regia di Giulio Bo-
setti.

Inoltre fuori abbonamento:
Mar tedì 20 marzo - La

Gabbianella e il gatto che le
insegnò a volare di Luis Se-
pulveda con Paolo Roman e
Pietro Del Vecchio. Regia di
Renzo Sicco.

Biglietti - Per gli spettacoli
del car tellone 2006/2007 i
prezzi sono i seguenti: posto
unico intero ? 16, ridotto ? 12.

Abbonamenti - per i sette
spettacoli sia di Canelli che di
Nizza ? 80 intero, ridotto ? 65.
Per tutti i quattordici spettacoli
in cartellone ?112. La vendita
degli abbonamenti inizierà
martedì 31 ottobre e prose-
guirà fino al 24 novembre
(tranne il 1º e il 2 novembre).
A Canelli presso l’agenzia “Il
gigante viaggi” in viale Risor-
gimento 19 - tel. 0141
832524; a Nizza Monferrato
presso l’agenzia Dante Viag-
gi, in via Pio Corsi 36 - tel.
0141 793333. È possibile pre-
notare i biglietti presso le su
indicate agenzie o acquistarli,
prima dello spettacolo, dalle
ore 20. Info: tel. 0141 31383,
fax 0141 437714, cell. 347
7891937. gabriella abate

Canelli. La situazione del
servizio di Fisiatria di Canelli,
giovedì 19 ottobre 2006, è
stato oggetto di un approfon-
dito esame da parte del Co-
mitato Direttivo Fnp - Cisl di
Canelli. Nel comunicato tra-
smesso agli organi di stampa
si legge: “Per l’ex Ospedale di
Canelli è previsto un investi-
mento da parte dell’Inail che
deve realizzare le condizioni a
ché la clinica S. Anna di Asti,
dove avviene la riabilitazione,
trovi collocazione in tale strut-
tura, contribuendo in tal modo
a qualificare le prestazioni
erogate. Infatti le sinergie e le
competenze di riabilitazione
previste dall’Inail e quella del
servizio ospedaliero, possono
contribuire ad un miglior ser-
vizio per l’utenza. Tale dise-
gno sembra oggi essere mes-
so in discussione dalla possi-
bilità di realizzare un nuovo
ospedale previsto tra i Comu-
ni di Nizza e Canelli.

Il Comitato Direttivo Fnp di
Canelli esprime la propria
preoccupazione per quanto si
sta delineando e la propria
contrarietà ad ipotesi che pre-
vedano la cancellazione del
servizio di Fisiatria a Canelli

senza avere la certezza della
fattibilità del nuovo ospedale
in tempi credibili.

Il rischio è che vi sia una
penalizzazione della zona che
vede annullato un investimen-
toin grado di realizzare un
servizio sanitario a dimensio-
ne della popolazione e r i-
spondere ad un progetto
complessivo per tutta l’Asl 19.

L’attuazione, come prima
esperienza della Casa della
Salute di Canelli rischia di es-
sere interpretata come uno
scambio per la soppressione
della Fisiatria.

I servizi sul territorio propri
della Casa della Salute sono
troppo importanti, necessari e
qualificati per essere conside-
rati merce di scambio.

La Fnp - Cisl di Canelli si ri-
tiene impegnata per la realiz-
zazione di una sanità presen-
te ed in grado di rispondere ai
bisogni della popolazione e ri-
chiede, al contempo, alle forze
politiche ed alle istituzioni di
confrontarsi su tali problemati-
che e di assumere, nell’ambito
del proprio ruolo, le iniziative
necessarie per garantire alla
zona soluzioni concrete e cre-
dibili in tempi certi”.

Canelli. Anche quest’anno, come ormai da anni, la Croce
Rossa di Canelli, ha lodevolmente organizzato, nella ricorrenza
dei Santi e dei Morti, tre navette per il trasporto gratuito al Ci-
mitero, con queste fermate:

Navetta n.1: partirà alle ore 9, 10, 11, 14,30, 15,30 e 16,30
da regione Secco (Tamoil) e fermerà alla rotonda di via Italia, al
peso di via Italia, all’edicola di piazza Cavour, al Comune di via
Roma, al pensionato di via Asti e a San Leonardo di Villanuova
per poi scendere al cimitero.

Navetta n. 2: partirà alle ore 9, 10, 11, 14,30, 15,30, 16,30
da regione Manforte e fermerà davanti alla chiesetta di Stosio
in via Bussinello, davanti ai palazzi gemelli di via Bussinello,
davanti a Santa Chiara di via Cassinasco, davanti alle scuole di
via L. Bosca, alla Ramazzotti di via Buenos Aires, davanti alla
Riccadonna di corso Libertà, davanti allo stadio di via Ricca-
donna.

Navetta n. 3: partirà dalla distilleria Bocchino alle ore 9, 10,
11, 14,30, 15,30, 16,30 e fermerà all’ospedale in via Alba, da-
vanti al Gazebo di viale Risorgimento, da Geloso in viale Risor-
gimento, alla pizzeria Cristallo in viale Indipendenza, all’angolo
di via Montale di via Robino, all’angol di via San Giovanni Bo-
sco con via Tempia.

Serena Salvetti si laurea
in Ingegneria del Territorio

Canelli. Mercoledì 11 ottobre, nell’aula Agnelli del Politecni-
co di Torino, con “Aspetti tecnologigi nello scavo di una galleria
stradale” (galleria di Cherasco), essendo relatori il prof. ing.
Pier Paolo Oreste ed il prof. ing. Mario Patrucco, si è laureata,
al primo livello, in Ingegneria con indirizzo Territorio - Ambiente,
la signorina Serena Salvetti che ha già ripreso gli studi per i
due anni di specializzazione.

Alla Croce Rossa, distribuzione
generi alimentari 

Canelli. Presso la sede della Croce Rossa, in via dei Prati,
ogni 1º e 3º martedì del mese, dalle ore 16 alle 18, vengono di-
stribuiti, alle persone in difficoltà, generi alimentari e buoni spe-
sa da consumare presso i negozi convenzionati di Canelli.

I richiedenti dovranno presentarsi con il documento di iden-
tità, il codice fiscale e lo stato di famiglia.

Don Taddeo
Kalathil
viceparroco
al S. Cuore

Canelli. Don Taddeo Ka-
lathil, 41 anni, dell’India del
Sud, da pochi giorni, è il nuo-
vo viceparroco della parroc-
chia del Sacro Cuore di Ca-
nelli. Dopo aver frequentato i
corsi di filosofia e teologia ad
Asti e a Roma, è stato ordina-
to sacerdote nel 1992, in In-
dia. Ha già prestato servizio
in Italia, a Nuoro, Milano, Asti,
Capoterra.

“Per me e per i parrocchiani
- dice il parroco don Bruno
Ferrian - la presenza di un
collaboratore come don Tad-
deo, ricco di esperienza e che
conosce bene la lingua italia-
na, costituirà sicuramente un
validissimo aiuto a cominciare
dal suo impegno con i ragazzi
del ‘dopocresima’ e i chieri-
chetti”.

Canelli. La visita pastorale
del Vescovo a Canelli dello
scorso anno non è passata
inosservata: la Parrocchia di
S. Tommaso ha deciso di
rifondare il Consiglio Pastora-
le Parrocchiale che mancava
da anni. In questi giorni il Par-
roco don Claudio, insieme al-
la Presidenza parrocchiale di
Azione Cattolica, sta lavoran-
do per preparare il terreno a
quello che dovrà essere la
novità del 2007. Un Consiglio
pastorale nuovo che avrà il
compito di radunarsi per col-
laborare col parroco a far cre-
scere la comunione nella vita
parrocchiale. “Non un organi-
smo in più - si augurano i pro-
motori - ma un’occasione di
crescita, di dialogo, di coordi-
namento e di promozione di
quanto avviene in parrocchia.”
L’avvio di un cammino inter-
parrocchiale fa ben sperare
nell’utilità di esperienze come
questa che aiutano la comu-
nità cristiana ad assumersi
delle responsabilità.

Composizione. Il Consiglio
sarà composto da 4 categorie
di fedeli:

- Membri di diritto, sono
quelli strutturalmente presenti
in parrocchia, come il parroco

- Membri cooptati: sono
quelli che rappresentano le
principali Associazioni che la-
vorano in Parrocchia 

- Membri nominati dal Par-
roco, sono le persone che il
Parroco nomina per la loro
esperienza e conoscenza del-
le vita ecclesiale

- Membri eletti direttamente
dai fedeli saranno 8 e verran-
no eletti con un meccanismo

elettorale preciso.
“Sappiamo che non è facile

essere disponibili ad espe-
rienze come questa - dice il
parroco - ma più che per

quello che farà, mi aspetto un
Consiglio che sia segno di
unità nella parrocchia, un mo-
do di essere più comunità nei
fatti e non a parole”.

Parrocchia San Tommaso - Canelli 

Nuovo Consiglio pastorale 
Il Consiglio Pastorale parrocchiale è un organismo presiedu-

to dal parroco e composto dai rappresentanti dei religiosi, delle
religiose e delle diverse componenti ecclesiali della parrocchia
(associazioni e vari settori di impegno). Il Consiglio Pastorale
deve anche essere rappresentativo della comunità dei fedeli,
per cui sono presenti al suo interno anche altri laici, liberamen-
te eletti da tutti i parrocchiani. Esso ha la durata di cinque anni,
dopo di che viene rinnovato. Sono soggetti eleggibili tutti i bat-
tezzati e frequentanti ordinariamente la Parrocchia, senza cri-
teri di territorio, maggiorenni o non.

Questo organismo aiuta il sacerdote nella conduzione pasto-
rale della parrocchia per:
- far crescere la comunione e la fraternità;
- promuovere un’attività pastorale più unitaria;
- attuare le linee pastorali diocesane, adattandole alle esigenze
della comunità locale;
- individuare eventuali difficoltà, problemi, esigenze e trovare le
soluzioni. Tutto ciò perché il Vangelo di Gesù Cristo si incarni in
ciascuno e in tutti, e si attui così il regno di Dio.

Il percorso per il nuovo Consiglio. Domenica 29 ottobre, indi-
zione delle “Elezioni primarie”, per la scelta dei candidati terri-
toriali. Consegna della scheda a tutti i parrocchiani.

Domenica 5 novembre, restituzione delle schede per la scel-
ta dei candidati. Formazione della lista.

Domenica 26 novembre: consegna delle schede ai parroc-
chiani, per l’elezione degli 8 membri laici. Tutto ciò perché il
Vangelo di Gesù Cristo si incarni in ciascuno e in tutti, e si attui
così il regno di Dio. Sono soggetti eleggibili tutti i battezzati e
frequentanti ordinariamente la Parrocchia, senza criteri di terri-
torio, maggiorenni.

Domenica 3 dicembre: allestimento del seggio e restituzione
delle schede per la scelta dei candidati. Le schede potranno
essere restituite, al Parroco, fino a domenica 10 dicembre.

Natale 2006: proclamazione degli eletti e formalizzazione del
Consiglio Pastorale Parrocchiale, con la nomina degli altri
membri di diritto.

Proposte allettanti e gran voglia di teatro nel Sud Astigiano Netta presa di posizione della Cisl 

Finalmente qualcuno si muove
Fisiatria non è merce di scambio

Mercoledì 1º e giovedì 2 novembre

Fermate ed orari delle tre
“Navette Cri” per il Cimitero

Dalla Visita Pastorale del Vescovo al Consiglio parrocchiale

Paolo SAGLIETTI • 3 - 8 - 1942 • 27- 9 - 2006
Canelli. Di cuore nobile e generoso
dedicò tutta la vita all’affetto della fa-
miglia, al lavoro, al bene, altrui. For-
te fisicamente, non è riuscito a su-
perare la malattia. La famiglia, im-
possibilitata a farlo personalmente,
ringrazia tutti coloro che con pensie-
ri, parole, opere di bene, fiori e pre-
ghiere, le sono stati vicini in questo
momento. La messa di trigesima
verrà celebrata domenica 29 otto-
bre, alle ore 17, nella chiesa parroc-
chiale di San Tommaso, in Canelli.

RINGRAZIAMENTO - TRIGESIMA
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Canelli. Andando dietro
agli intensi profumi delle ‘tri-
fule’ non si potrà che arrivare
a Canelli dove, domenica 12
novembre, si svolgerà la Fie-
ra Regionale del Tartufo e
l’Antica Fiera di San Martino,
già citata nei trecenteschi
‘Statuti’.

Sarà sicuramente uno dei
più importanti appuntamenti
enogastronomici del sud Pie-
monte che si svilupperà in
due vaste aree contigue com-
prese tra il piazzale della sta-
zione ferroviaria, l’Enotea re-
gionale, corso Libertà, piazza
Cavour, via Roma, viale Indi-
pendenza dove prenderanno
posizione oltre 350 bancarel-
le che dall’alba al tramonto
offriranno i più originali generi
di merce.

“Canelli il posto delle trifo-
le” campeggia, giustamente,
sulla locandina con il cane
momentaneamente sceso dal
trono dello stemma della città
per svolgere il suo compito di
‘tabui’, interamente ‘perso e
drogato’ dall’intenso profumo
delle ‘trifule’.

Durante la manifestazione,
tra le mille opportunità (mo-
stre, incontri, passerelle di ta-
bui, musica, artisti di strada,
degustazioni, pranzi…) ci sa-
ranno non soltanto le visite
alle ‘Cattedrali sotterranee’
(Bosca, Contratto, Coppo,

Gancia, le quattro cantine
storiche), ma anche agli in-
cantevoli paesaggi vitivinicoli
e alle aziende dei produttori
delle colline circostanti.

Per il programma dettaglia-
to della manifestazione e per
l’elenco delle aziende dispo-
nibili ed attrezzate alle visite,
conviene contattare l’Ufficio
Manifestazioni del Comune di
Canell i  (0141.820231 -
www.comune.canelli.at.it) di
via Roma 37, oppure l’ufficio
Iat di via GB Giuliani, 29.
Il profumato e trifolato
autunno astigiano

Nell’Astigiano è diventato
difficile non riuscire a man-
giare e bere bene, in ogni
momento dell’anno, ma so-
prattutto in autunno quando
la cucina è condotta dal re
tartufo, ovunque. E gli appun-
tamenti non mancano vera-
mente.
Fiere regionali
con mostre mercato
dei tartufi più pregiati:

29 ottobre a Moncalvo, 5
novembre a Montechiaro, 12
novembre a Canelli, 19 no-
vembre ad Asti.
Giornate del tartufo
con esposizione e mercato
di tartufi:

29 ottobre ad Incisa Sca-
paccino, 5 novembre a Nizza
Monferrato, 5 novembre a
San Damiano d’Asti, 12 no-

vembre a Costigliole d’Asti,
26 novembre a Castelnuovo
Don Bosco, 26 novembre a
Vil lafranca, 3 dicembre a
Cortazzone.
Enogastronomia:

29 ottobre a Mosca (Li-
vroie), 28 e 29 ottobre a Val-
fenera (Bollito), 29 ottobre a
Castel Boglione (Fine ven-
demmia), 29 ottobre a Catì-
stelnuovo Don Bosco (Casta-
gnata), 31 ottobre a Castel-
nuovo Calcea (HolloWino),
31 ottobre a Penango (Casta-
gnata), 4 e 5 novembre a
Belveglio (Bagna cauda), 5
novembre a Casorzo (Polenta
e castagne), 5 novembre a
Maranzana (Festa del Novel-
lo), dal 10 al 13 novembre a
Costigliole (Barbera e tar-
tufo), 11 - 18 - 25 novembre a
Colosso (Bagna cauda del
Beato), 12 novembre a Cal-
liano (distribuzione ceci), 19
novembre a Catorzo (Gran
Bollito), 25 novembre a Valfe-
nera (Vino novello), 25-26 no-
vembre a Calamandrana
(Barbatelle, Bollito e Barbe-
ra).
Fiere e mercati:

29 ottobre a Bubbio (Fiera
San Simone), dal 3 al 5
noembre a Nizza Monferrato
(Fiera San Carlo), 5 novem-
bre a San Damiano (Fiera dei
Santi), 12 novembre a Canelli
(Fiera di San Martino).

Canelli. Sempre attuale sia
nel piccolo che nel grande
mondo, Massimo Branda ci
ha fatto pervenire un contribu-
to che sembra non apportare
nulla di nuovo a quanto già
ben noto a Canelli e ai canel-
lesi. Forse mai chiaramente
scritto 

«E così Gian Paolo Pansa
ha pubblicato un nuovo libro
sui crimini commessi dai par-
tigiani durante e dopo la resi-
stenza. Personalmente penso
che la sua operazione sia
perfettamente legittima, an-
che se trovo sgradevole la
strumentalizzazione che se
ne fa, con la complicità più o
meno consapevole dello stes-
so Pansa. Dei crimini dei par-
tigiani, soprattutto comunisti,
ho sempre sentito parlare, an-
che e soprattutto da mio pa-
dre, partigiano decorato, tanto
che, una trentina di anni fa,
scrissi con un amico, un arti-
coletto per questo giornale
sull’ipocrisia che circondava
la ricorrenza del 25 aprile, tra
celebrazioni pubbliche e rac-
conti privati tutt’altro che edifi-
canti. Il pezzo non fu pubbli-
cato, i tempi non erano maturi
(come evidentemente non lo
erano per Pansa).

I miei dubbi personali furo-
no poi risolti dalla lettura di
Beppe Fenoglio: molti brutti
ceffi, tra i partigiani, ma in

certi momenti si impone una
scelta morale e allora si va
con i meno peggio (anche a
costo, magari, di sentirsi un
po’ “coglioni”). Il primo grande
antiretorico della Resistenza
è stato proprio lui, il grande
Beppe, che, pur considerando
l’esperienza partigiana il frut-
to nobilissimo di una scelta
etica obbligata, non ha taciuto
nulla, proprio nulla. Nei suoi
Appunti Partigiani racconta ad
esempio dell ’esecuzione
sommaria e brutale del mae-
stro di Rocchetta Belbo ad
opera di un noto resistente
canellese.

Quanto a Pansa, ho una
bella storia per lui. In occasio-
ne della Pasqua 2003, mi re-
cai in vacanza a Creta. Men-
tre ero seduto nel parco del-
l’hotel, mi si avvicinò un si-
gnore che, avendo capito che
ero italiano, mi chiese, nella
nostra lingua, se conoscevo
Canelli. Quando gli dissi che
ero proprio canellese, comin-
ciò a raccontarmi di come lui
e la sua famiglia, ebrei prove-
nienti dalla Croazia, erano
sfollati a Canelli nel 1943, tro-
vando rifugio presso la fami-
glia Zoppa (composta di quat-
tro fratelli, oggi tutti morti. Il
maggiore pare si chiamasse
Etienne, e sua moglie fu vitti-
ma di un omicidio mai chiari-
to). Mi raccontò di come di-

verse decine di ebrei come lui
si erano rifugiati nelle nostre
cascine e di come tutti sapes-
sero della loro esistenza. Suo
padre cercava di guadagnarsi
da vivere riparando biciclette
a Santo Stefano Belbo. La vi-
ta per loro si complicò quando
cominciarono le prime azioni
partigiane, ma non furono mai
denunciati. Uno dei fratelli
Zoppa, mi pare si chiamasse
Franco, accompagnò poi tutta
la famiglia a Milano, da dove
raggiunse Lugano. Appena fi-
nita la guerra emigrarono tutti
in Israele, ed ora il bambino di
allora vive ad Haifa, con figli e
nipoti. Si chiamava Fedor
Steiner, oggi Dan Steiner. An-
cora non riesce a spiegarsi
come Franco, l’uomo che li
aveva portati in salvo, sia sta-
to poi ucciso brutalmente in
quanto “fascista”. Mi sono
informato: a Canelli circola
ancora il nome di chi lo ha
“giustiziato”.

Tanti brutti ceffi, tra i parti-
giani. Ma, di là, era molto
peggio.» 

Non sarà inutile ricordare
che, in queste pazze faccen-
de, prima di tutto da contesta-
re sono coloro che le guerre
le hanno indette e continuano
a farle fare. A noi il compito di
fare la pace, ad ogni costo e
in ogni modo, anche scriven-
do.

Canelli. Nel salone della biblioteca comuna-
le, mercoledì sera, 18 ottobre, una quarantina
di fortunati hanno potuto assistere all’interes-
santissima conferenza organizzata dalle par-
rocchie di Canelli, del dott. Gianfranco Morino,
sulla missione degli uomini e dei cristiani nel
mondo.

L’acquese dottor Morino, medico chirurgo,
(attualmente impegnato in una piccola struttu-
ra ospedaliera pubblica, il Mbagathi Hospital)
da venti anni in Kenya, con moglie e i tre figli,
è rientrato in Italia per ricevere, a Brescia, il
premio ‘Cuore amico’ e per fare visita ai tanti
amici disseminati da Catania a Pordenone.
Presentato dal dott. Claudio Riccabone, dopo
aver premesso che il vero ‘mal d’Africa’, resi-
duo della colonizzazione occidentale, è la po-
vertà degli africani, ha richiamato l’articolo 25
della Dichiarazione dell’uomo che sancisce
per tutti il diritto ad avere cibo, cure mediche
ed un’abitazione. Sulla conferenza, volentieri
riportiamo l’apporto del dott. Riccabone.

«Nairobi ha una popolazione di oltre 3 milio-
ni di abitanti, due terzi dei quali vivono nelle
246 baraccopoli che sorgono in periferia. Solo
il 20% degli abitanti è regolarmente occupato.
Il reddito medio mensile di una famiglia e’ di
circa 1500 scellini (20 dollari, abbondantemen-
te al di sotto della soglia dei 2 dollari al giorno,
definiti dall’ONU come il limite minimo di sussi-
stenza). Gli orfani dell’AIDS sono almeno
100.000.

In queste condizioni, i problemi sanitari sono
enormi, aggravati dalla carenza assoluta di
servizi specialistici di diagnosi e cura, accessi-
bili ai poveri.

Il dott. Morino e la sua associazione World
Friends hanno scelto, come ambito di impe-
gno, proprio gli aspetti relativi al diritto alla sa-
lute, all’educazione ed alla dignità personale,
in particolare nell’area delle baraccopoli di
Nairobi. Qui, davanti ad una realtà estrema-
mente difficile e complessa, dove circa l’80%
della popolazione di Nairobi vive ammassata
nelle baraccopoli che occupano poco più del
10% del territorio cittadino (in totale assenza
di qualsiasi standard minimo di vivibilità, come
l’impossibilità di accesso all’acqua potabile),
hanno dato vita ad alcuni importanti progetti
sanitari ed educativi. Questi progetti sono fina-
lizzati all’educazione sanitaria ed alla preven-
zione, alla formazione del personale sanitario
locale, ed all’offerta di possibilità di diagnosi e
cura per i più poveri che, in un sistema sanita-
rio “privatizzato”, non hanno alcuna possibilità
di accedere alle cliniche ed alle cure, riservate
esclusivamente ai benestanti locali od agli oc-
cidentali. E’ questo uno degli aspetti più deva-
stanti di un sistema di sviluppo basato sui mo-
delli “occidentali”, dove può accedere alle cure

solo chi, all’ingresso in ospedale, può presen-
tare la propria carta di credito.

Tanto più grave il quadro, in presenza di una
diffusione epidemica del morbo dell’AIDS, che
costituisce, tra le tante, una delle emergenze
sanitarie più gravi per la popolazione.

Progetti. Morino ha poi presentato alcuni
dei progetti che vedono impegnata la sua as-
sociazione, che costituiscono anche per noi,
abitanti del ricco mondo occidentale, la possi-
bilità di contribuire concretamente: fra questi, il
grande sforzo di creare, su un terreno donato
dall’arcidiocesi di Nairobi, un centro sanitario
polifunzionale, ubicato proprio all’interno del-
l’area delle baraccopoli, che offrirà servizi sa-
nitari nei settori chirurgico, ortopedico, ostetri-
co-ginecologico ed oncologico. Il progetto
Neema (in lingua kiswaili: “lavoro umano e be-
nedizione di Dio”) nasce proprio a sostegno
dei più poveri, che non hanno altrimenti spe-
ranza di accedere ai servizi sanitari di base.

E’ destinato ai bambini il progetto Watoto
Wetu (“i nostri bambini”), per la chirurgia e ria-
bilitazione pediatrica, mediante la formazione
di uno staff medico-chirurgico, in grado di rag-
giungere i bambini nelle loro baracche, per of-
frire loro un’assistenza ortopedico-traumatolo-
gica e seguirli quindi nei processi riabilitativi.

Sono solo due esempi delle numerose atti-
vità di World Friends in Kenya, tutte le indica-
zioni pratiche si possono trovare sul sito del-
l’associazione, www.world-friends.org.

La strada da fare è lunga, ma l’impegno di
persone come Gianfranco Morino ci aiuta a
sperare nel sogno dello scrittore brasiliano
Jorge Amado: “Io ho un sogno: che tutti, ma
proprio tutti, in un futuro prossimo possano
vincere la propria fame, e possano mangiare,
lavorare e amare”».

Agliano T. E’ iniziata, il 18
settembre, l’attività formativa
2006/2007 dell’Agenzia di
Formazione Professionale
delle Colline Astigiane, con
sede ad Agliano Terme, in re-
gione San Rocco 74 (nella te-
nuta La Generala dell’Azien-
da Vinicola Bersano), con i
corsi del Diritto Dovere rivolti
agli allievi con obbligo scola-
stico assolto.

I percorsi si differenziano in
triennali e biennali ed entram-
bi consentono di acquisire la
qualifica di “Operatore servizi
ristorativi cucina” e “Operato-
re servizi ristorativi sala/bar”. I
corsi sono dieci per 160 allie-
vi.

Sotto la guida di Lucia Bar-
barino, che dirige la scuola al-
berghiera dal 1972, anno del-
la fondazione, le attività si al-
ternano fra lezioni teoriche,
esercitazioni pratiche, visite
studio, attività di Ristorante
Didattico, concorsi professio-
nali e partecipazione ad atti-
vità esterne di promozione, in
collaborazione con le istituzio-
ni della provincia e della re-
gione.

La scuola dispone di una
cucina didattica composta da
20 postazioni individuali pre-
disposta per lezioni anche in
videoconferenza, di una cuci-
na operativa suddivisa in 4
zone di preparazione e zona
cottura, di un laboratorio di
pasticceria, di una sala da
pranzo e bar, di un laboratorio
informatico e di cinque aule,
oltre alla zona destinata agli
uffici e alla direzione.

Barista. Il 23 ottobre ha
preso il via il corso di barista
rivolto a occupati e disoccu-
pati con licenzia media, che si
svolgerà, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 20 alle 23.

Cucina tradizionale regio-
nale. Il 30 ottobre inizierà il
corso di 900 ore, di cui 450 di
stage, rivolto a giovani ed
adulti disoccupati con licenza
media, per il conseguimento
della qualifica di “Addetto cu-
cina tradizionale regionale”. Il

corso si svolgerà, dal lunedì
al venerdì, dalle ore 16 alle
21.

Marketing per l’enoturismo.
Il 13 novembre inizierà il cor-
so di specializzazione per
“Tecnico di marketing per l’e-
noturismo” rivolto a giovani ed
adulti disoccupati in possesso
di diploma e/o laurea. Il corso
della durata di 1000 ore di cui
400 di stage in azienda, si
terrà dalle ore 16 alle 21, dal
lunedì al venerdì.

Inoltre, dal 15 gennaio
2007, avranno inizio i corsi di:

Cucina e valorizzazione dei
prodotti tipici per Agriturismi.
Il corso, di 150 ore, rivolto a
occupati e disoccupati con li-
cenza media, si svolgerà dal
lunedì al venerdì, dalle ore 19
alle 23.

Operatore specializzato
Cucina del Territorio. Il corso
di 600 ore, di cui 300 di stage
in ristoranti, richiede come re-
quisito d’accesso la qualifica
professionale nel settore. Si

svolgerà dalle ore 16 alle 22.
Formazione continua. Oltre

ai suddetti corsi, gratuiti, si
svolgerà, a partire da novem-
bre, l’attività di Formazione
continua, a domanda indivi-
duale, rivolta ad occupati di-
pendenti per l’apprendimento
di tecniche di: cucina tradizio-
nale (36 ore - 72 €), prepara-
zione della pizza (18 ore - 36
€), pasticceria (30 ore - 60
€), degustazione vini del terri-
torio (18 ore - 36 €), degusta-
zione dei passiti, liquorosi,
aromatizzati (12 ore - 24 €),
degustazione dei grandi vini
del Piemonte (24 ore - 48 €),
tedesco tecnico nella ristora-
zione (48 ore - 96 €), cock-
tails e long drinks (18 ore - 36
€), Haccp (15 ore - 30 €, ag-
giornamento Haccp (6 ore -
12 €).

Per informazioni e iscrizio-
ni: tel. 0141.954079 (dal lu-
nedì al venerdì) - fax
0141.954177 - afp.collineasti-
giane@tin.it g.a.

Domenica 12 novembre

Canelli sarà assediata dalle “trifole”

Massimo Branda sulla scia di Pansa

Una rilettura della Resistenza canellese

Il dott. Gianfranco Morino
ha incontrato i canellesi

Decollati all’Alberghiera di Agliano 
i corsi e il “Ristorante didattico” 

RISTORANTE DIDATTICO
Con la serata del 18 ottobre, l’Agenzia di Formazione Pro-

fessionale delle Colline Astigiane ha inaugurato magistral-
mente il ristorante didattico 2006-2007, con la formula ormai
classica che consente di conciliare le esigenze didattiche con
quelle di una clientela sempre più esigente ed esperta. Alla
prima serata erano presenti il presidente del Consiglio di Am-
ministrazione dell’Agenzia di Formazione Dino Aluffi e Pier-
guido Drago, presidente della Comunità Collinare della Valti-
glione. A guidare l’orchestra culinaria, lo chef Massimo Camu-
rati del Ristorante “Savoia” di Torino, grazie al quale i com-
mensali hanno potuto gustare con gli occhi e con il palato
piatti di raffinata esecuzione preparati con ingredienti pregiati.
Altri chef rinomati di diverse regioni italiane si succederanno
nelle prossime serate in programma, precisamente: 8 novem-
bre, 22 novembre, 6 dicembre, 17 gennaio, 7 febbraio, 28 feb-
braio, 14 marzo, 28 marzo, 18 aprile, 9 maggio. Il costo per
ogni serata è di 35 euro a convitato.

Gianfranco Morino e Claudio Riccabone.
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Canelli. Come diceva un vec-
chio detto, gioca bene, punta
bene, ma poi perde. La partita
del Canelli si può sostanzial-
mente analizzare così.

Gli azzurri dopo aver prova-
to un brivido al 7’ da parte del-
l’Orbassano, che con un calcio
di punizione che ha scaldato i
guanti di Tagliapietra, ha inco-
minciato a ragionare e a prati-
care un buon gioco. Al 10’ Mar-
torana partiva in contropiede
sulla fascia sinistra, serviva l’ac-
corrente Mirone che con un bel
cross al centro tentava di ser-
vire Greco Ferlisi che veniva
anticipato di un soffio dal di-
fensore. Al 20’ ancora Mirone in
attacco che veniva fermato al li-
mite dell’area, calcio di puni-
zione. Alla battuta Lentini che
metteva il pallone all’incrocio
dei pali lasciando esterrefatto il
portiere.

Il vantaggio degli azzurri però
durava ben poco perché al 26’
l’Orbassano rimetteva il risul-
tato in parità. Gaboardi ferma-
va con un fallo Salocone proiet-
tato a rete. Anche questa volta
si trattava di calcio di punizione.
Salocone lasciava partire un ti-
ro morbido per la testa di San-
toro che non aveva difficoltà ad
insaccare. A quel punto gli ospi-
ti prendevano coraggio e dopo
aver capito che il punto debole
era sulla fascia sinistra incen-
trava i suoi attacchi. Al 35’ arri-
vava il raddoppio. Sciannima-
nico sulla sinistra in un sol col-
po si liberava prima di Gaboar-
di e poi di Pancrazio lancio pre-
ciso per Micheli che infilava
nuovamente Tagliapietra.

Il Canelli vacillava e non riu-

sciva a ritrovarsi quando final-
mente viene illuminato e al 42’
trovava il pareggio. Greco Fer-
lisi serviva Mirone che con un
assist passava a Lentini il qua-
le veniva anticipato in corner.
Dalla bandierina tirava Loviso-
lo che con un cross serviva
Martorana che dopo aver sal-
tato due avversari metteva un
bel cross sulla testa di Lentini
che incornava in rete.

Nella ripresa un buon avvio
per il Canelli che sembrava aver
ritrovato coraggio.Buone incur-
sioni offensive di Martorana che
dialogava con Pancrazio il cui ti-
ro finale lambiva il palo. Anco-
ra una bella azione al 60’ di
Lentini che veniva spintonato
in area, ma per l’arbitro era tut-
to regolare. Dopo questa sfu-
riata però si rifaceva vivo l’Or-
bassano che al 31’ passava
nuovamente in vantaggio con
Santoro che replicava alla stes-
sa maniera il gol del primo tem-
po.

Nei minuti finale il Canelli ten-
tava il tutto per tutto, ma ormai
la stanchezza e la buona tenu-
ta della difesa avversaria face-
va sì che il risultato non cam-
biasse più.

In settimana il presidente Gi-
belli annuncerà i nuovi acquisti
per potenziare una squadra che
per ora non è certamente da
serie D.

Formazione: Tagliapietra,
Gaboardi, Marchisio, (28’ Ca-
rozzo), Moretti, Pancrazio, Mi-
rone, Lentini, Martorana (33’
Brega), Lovisolo, Greco Ferlisi.
A disposizione: Bellè, Anelli,
Colombraro, Busolin.

Alda Saracco

Allievi
S. Domenico Savio 1
Canelli 7

Continua la marcia vincente
dei ragazzi di mister Brovia,
che nella trasferta astigiana
ottengono un’altra bella vitto-
ria. Il primo tempo era, a dire
il vero, iniziato bene per i pa-
droni di casa che passavano
subito in vantaggio, ma gli az-
zurri hanno subito reagito e
dopo aver raggiunto subito il
pareggio passavano in van-
taggio e di li poi dilagavano
chiudendo sul risultato di 4-1.
Nella ripresa il Canelli sempre
convincente metteva altre tre
reti in fondo al sacco. I gol so-
no stati realizzati da: 4 Ori-
glia, 1 Scaglione D. Lanero e
Guza. Formazione: Romano
Caligaris Boella Balestrieri,
Scaglio P.P., Bosia, Cantarel-
la, Scaglione D., Origlia, Riz-
zola A disposizione Betti,
Amico, Guza, Saglietti, Lane-
ro, Ferrero, Dessì, Vuerich

Giovanissimi
Canelli 6
Castelnuovo Don Bosco 0

I colori azzurri continuano
ad impazzare ed è stata di
nuovo una giornata di partico-
lare abbondanza. Nulla da fa-
re per il modesto avversario
che ha subito gli attacchi az-
zurri senza poter alzar la te-
sta ed impegnare la retro-
guardia ben disposta Il primo
tempo si chiudeva su un ab-
bondante 4-0 e nel secondo
tempo c’è stato un buon con-
trollo del risultato. Le reti sono
state realizzate da;2 Monta-
naro, 1 Panno, Alessio Sahe-
re e Maggio. Formazione:
Romano, Aliberti, Mossino,
Alessio, Allasia, Sahere, Pe-
nengo, Duretto, Montanaro,
Panno, Madlenoski. A disposi-
zione: Dotta, Maggio, Baldovi-
no, Scuttari, Bianco, Cirio, De
Giorgis.

San Domenico Savio 7
Virtus 0

Battuta di arresto per i Vir-
tusini che contro un avversa-
rio fisicamente più forte e più
grande hanno pagato il prez-
zo dell’inesperienza. Gli asti-
giani, con in squadra alcuni
elementi interessanti, hanno
giocato bene anche se hanno
sbloccato il risultato solamen-
te alla fine del primo tempo.
Tutt’altra musica invece la ri-
presa dove i padroni di casa
hanno dominato. Formazio-
ne: Pavese, Bocchino, Rivetti,
Amerio, Bianco, Proglio, Ban-
do, Pia, Lo Scalzo, Iovino,

Garberoglio. A disposizione.
Chiavazza, Dotta, Fogliati,
Bombardieri, Gallo.

Esordienti
Asti 0
Canelli A 2

Convincente prestazione
del Canelli che contro un otti-
mo avversario ha saputo im-
porsi con personalità e deter-
minazione. Il risultato lo met-
teva al sicuro nella prima fra-
zione di gioco chiudendo sul
1-0. Il secondo tempo più
equilibrato però terminava an-
cora a favore degli azzurri per
1-0. Nel terzo tempo dove l’A-
sti tentava il tutto per tutto, il
Canelli colpiva di rimessa e
chiudendo tutte le retrovie in-
chiodando il risultato sullo 0-
0. Le reti sono state di: Alberti
e Marchisio. Formazione:
Garbarino, Totu, Pinna, Bale-
strieri, Duretto, Stella, Lazza-
rino, Zilio, Alberti, Marchisio,
Vitari. A disposizione. Amerio,
Moreno, Stojonov.

Villanova 1
Canelli B 0

Ancora una trasferta amara
per i colori azzurri che pur
giocando un buon primo e se-
condo tempo, terminato a reti
inviolate hanno perso la parti-
ta proprio nel terzo tempo
quello decisivo. Formazione:
Amerio, Ramello, Sosso, Bari-
da, Filippetti, Fabiano, Ma-
gnani, Bono, Gulino, Pergola,
Elkvwy., A disposizione: Bo-
rio, Chen, Ongaro.

Pulcini C
Asti Sport 8
Virtus 3

La Virtus non ha ripetuto il
buon esordio della scorsa set-
timana. La prima trasferta, il
cambiamento di campo, av-
versari certamente più tecnici
sono stati gli elementi che
hanno confezionato la sconfit-
ta. L’allenatore Voghera può
essere contento dei suoi ra-
gazzi che sotto il profilo del-
l’impegno non si sono mai ti-
rati indietro. Il primo tempo è
stato fatale e quel 3-1 è di-
ventato come un macigno in-
sopportabile da superare e ha
certamente condizionato il se-
condo tempo terminato 5-0. Il
terzo tempo, anche se ormai
troppo tardi i virtusini si sono
presi una rivincita ed hanno
vinto per 0-2. Tutte le reti sono
state segnate da Dessì. For-
mazione: Rolando, Gallizio,
Seitone, Plado, Rizzola, Des-
sì, Barotta, Lagotti, Rivetti.

A.S.

Canelli. Una delegazione
canellese capeggiata dall’as-
sessore Giancarlo Ferraris e
dai rappresentanti delle Asso-
ciazioni di Volontariato dei
Donatori di Sangue Fidas,
della Croce Rossa e dei Mili-
tari dell’Assedio di Canelli ed
il produttore Giuseppe Boc-
chino sono stati ospiti della
Circoscr izione del Monte
Bondone presieduta da Ser-
gio Cappelletti, in collabora-
zione con i Vigili del Fuoco
Volontari di Sopramonte e La
Cassa Rurale di Sopramonte
con il direttore Doriano Di
Paolo, per partecipare alla se-
conda edizione della Rievoca-
zione storica in epoca me-
dioevale denominata “Festa
delle Rimanie” che si è svolta
a Sopramonte. La rievocazio-
ne storica ambientata nei se-
coli XII, XIII, XIV riporta alla
luce uno spaccato della vita
difficile e le “rimanie” cioè le
tasse da pagare per l’affitto di
terreni o altro al Principe Ve-
scovo. Il percorso storico che
si snodava nel centro storico
della città sfruttando androni,
cantine, stanze magazzini
delle varie abitazioni ha forni-
to allo spettatore una serie di

quadri dei mestieri e degli at-
trezzi del tempo veramente
molto belli ed interessanti.

Domenica mattina la dele-
gazione canellese ha propo-
sto una serie di degustazioni
di moscato, barbera, torta di
nocciole, Coppi, robiole di
Roccaverano ed amaretti. Lo
stand e stato visitato da tan-
tissimi trentini che hanno ap-
prezzato moltissimo sia i vini
che le deliziose specialità. In
oltre i Militari dell’assedio in
costume hanno illustrato e di-
stribuito depliant della manife-
stazione e proiettato il video
della manifestazione. Molto
interesse anche per le cantine
sotterranee. Le specialità so-
no state offerte anche ai nu-
merosi giornalisti presenti del-
le testate e tv locali.

Sergio Cappelletti ha inol-
tre accompagnato una dele-
gazione ristretta a vedere in
anteprima il grande abete di
oltre 18 metri che per la se-
conda volta i trentini regale-
ranno a Canelli per realizzare
l’albero di Natale del Volonta-
riato che verrà posizionato in
piazza Cavour sabato 11 no-
vembre.

Ma.Fe.

Antinè alle “Grandi Tavole del Mondo”
Canelli. Penultimo appuntamento, sabato 4 novembre alle

ore 20, presso l’Enoteca Contratto di Canelli, per la rassegna
“Le Grandi Tavole del Mondo - Le Stelle d’Italia”. Prosegue la
parata di successo di ottimi locali stellati di Langhe e Monferra-
to, con il ristorante “Antinè” di Barbaresco. In pochi anni, il loca-
le dell’ottimo chèf Andrea Marino, ha saputo imporsi all’atten-
zione dei gourmet per la sua cucina di alto livello qualitativo,
ispirata alla tradizione territoriale ma con molte note creative.
Marino è affiancato ai fornelli da Makoto Janagita ed Elisabeth
Isachsen. Il Menu della serata prevede: Aperitivo; Divertimento
a strati di frutti di mare e verdure; Piccolo tortino di cardi in cro-
sta croccante con leggera fonduta d’Aosta; Agnolotti del plin di
lumache di Cherasco con burro di montagna ed erbe; Quaglia
farcita di salsiccia con pere martine al Barbaresco; Parfait di
cioccolato nero Valhrona con gelato al pan pepato. Tutti vini so-
no di Casa Contratto. La cena sarà, come di consueto, prece-
duta dalla visita guidata alle “Cattedrali sotterranee” ed alle al-
tre antiche ambientazioni in stile Liberty, che caratterizzano la
Cantina Contratto, scavata nel XIX secolo nel tufo della collina
che domina la città. Si consiglia di prenotare con sollecitudine
(0141.823349 oppure 0141.824324). Costo individuale 80 euro
(vini compresi).

Il Centro di Prima accoglienza
(in piazza Gioberti 8, a Canelli),
è aperto all’accoglienza nottur-
na, tutti i giorni, dalle 20 alle 7.
Fino al 10 dicembre, “Pranzo in
Langa” (www.langaastigiana.at.it
- Iat, via GB. Giuliani, Canelli)
Fino al 31 dicembre, al ‘Rupe-
str’, ore 20,30, tutti i sabati, “I sa-
pori della memoria”.
Fino al 31 dicembre, all’Enote-
ca regionale di “Canelli e del-
l’Astesana” sono in mostra i qua-
dri di Asaro e le sculture di Spi-
noglio.
Lunedì 30 ottobre, Unitre, al
Pellati di Nizza, ore 15,30: “Il
Demone - Messo celeste nel
Canto XXVII Inferno e V Purga-
torio” (Docente Luigi Fontana).
Venerdì 27 ottobre, alla Cri di
Canelli, il dott. Bruno Guada-
gnin, ore 21, su “La prevenzione
in Urologia”
Sabato 28 ottobre al Rupestr,
ore 20, “Il tartufo, re della tavo-
la, gioiello autunnale di Langa e
Monferrato”.

Domenica 29 ottobre, “60º
compleanno della leva del 1946”
Domenica 29 ottobre, ad Inci-
sa Scapaccino, ‘14 giornata del
tartufo’
Domenica 29 ottobre, ad Aglia-
no: “Commemorazione dei Ca-
duti”.
Domenica 29 ottobre, a Ca-
stel Boglione, festa di fine ven-
demmia.
Martedì 31 ottobre, a Castel-
nuovo Calcea “Hallowino”.
Sabato 4 novembre, ore 20,
all’Enoteca Contratto, “Le gran-
di tavole del mondo - Ristoran-
te Antine”.
Domenica 5 novembre, alla Fi-
das di via Robino 131, ‘Dona-
zione sangue’, dalle ore 9 alle
12.
Domenica 5 novembre, a Niz-
za, giornata del tartufo.
Domenica 5 novembre, a Ca-
torzo, festa della polenta e sagra
della caldarrosta.
Domenica 5 novembre, a Ma-
ranzana, festa del vino novello.

Primo canestro per il Canelli Basket
Canelli. Il Canelli Basket, giovedì 2 novembre, scenderà in

campo sul parquet di Saluzzo, con una gran voglia di portare a
casa una bella vittoria.

Dopo il debutto in serie D di calcio, ad arricchire la stagione
sportiva canellese, sarà la squadra del Canelli Basket che, gio-
vedì 2 novembre, affronterà il Saluzzo per la prima giornata del
girone A di Promozione.

Reduce da un positivo finale di stagione, la squadra si schie-
ra ai nastri di partenza confermando come allenatore Alessan-
dro Bitter che avrà il compito di concretizzare le nuove e giusti-
ficate ambizioni di alta classifica.

Il presidente Roberto Gorani ha permesso al suo coach di di-
sporre in rosa nuovi elementi forti e ricchi di esperienze in serie
maggiori che andranno ad aggiungere fisicità e tasso tecnico
alla manovra d’attacco, senza tuttavia sacrificare la fase difen-
siva.

La squadra che ha da poco terminato la fase di preparazio-
ne, sembra aver risolto la debolezza nel gioco da sotto e, gra-
zie ai nuovi lunghi, pare possa migliorare le sue percentuali e
la media punti - partita.

Il Saluzzo farà sicuramente valere il fattore campo sul quale
l’allenatore conta molto per arginare l’arrembante formazione
giallo-blu. Quintetto dalle buone capacità tecniche, il nuovo
Olimpia Saluzzo non sarà avversario semplice, ma i canellesi
arriveranno sul parquet cuneese con la testa rivolta i due punti,
in un match che si prospetta non come un semplice test per la
condizione atletica.

Canelli. Sabato 21 ottobre,
presso il Bocciodromo di Ca-
nelli, in via Riccadonna 123,
si è tenuto il gemellaggio tra
la Bocciofila (nata nel 1948,
presidente Giorgio Saglia) di
Canelli e la Boccia di Acqui
Terme (presidente Gildo Giar-
dini). L’evento, cui hanno par-
tecipato 120 persone, è inizia-
to alle ore 15 con un incontro
di bocce, a terne e a coppie,
tra le due società, ovviamente
terminato in perfetta parità e
culminato con un abbondante
rinfresco.

“Vorrei precisare - precisa il
presidente Saglia - che il ge-
mellaggio si era già iniziato il
6 maggio ad Acqui Terme e
continuerà negli anni prossi-
mi. Ringrazio tutti i soci della
Boccia di Acqui e quelli di Ca-
nelli per la loro partecipazione
e disponibilità. Un grazie par-
ticolare alla ditta Fimer - Tec-

nologia per l’imbottigliamento
e alla ditta Menabreaz Ivaldi -
Macchine per sugherifici, per
il loro costante contributo al-
l’attività della società”.

Maratona. Domenica 15 ot-
tobre, nel bocciodromo di Ca-
nelli, si è svolta la “V Marato-
na invernale” (12 ore) cui han-
no partecipato nove terne di
categoria C - D e che ha por-
tato ai seguenti risultati: 1º
posto ai canellesi Claudio
Della piana, Pierangelo Cirio
e Giorgio Pavese; 2º, alla
CDC - Asti di Flavio Cuniberti,
Claudio Pescarmona, Cristian
Romeo.

Tombola. Sabato 28 otto-
bre, al bocciodromo avrà luo-
go una grandiosa tombola
con premi in generi alimenta-
ri. “Vi aspettiamo numerosi.
Le necessità sono sempre
tante e lo sapete!” invita il pre-
sidente.

Ancora una sconfitta al Piero Sardi

L’Orbassano gioisce
in casa di Lentini

Calcio giovanile azzurro

Tutta Virtus e Canelli
minuto per minuto

Tornerà l’albero di Natale gigante

Delegazione Canellese
alla festa delle “Rimanie”

Bocce, gemellaggio
Canelli - Acqui Terme

Appuntamenti

Provini mai provati a Radio Monferrato
Canelli. ‘’Provini mai provati’’, è il titolo del nuovo programma

che sta per andare in onda su Radio Monferrato. Chi vuol di-
ventare speaker radiofonico, chi vuole semplicemente poter
colloquiare in diretta con gli ascoltatori, chi vuol fare un ‘espe-
rienza diversa, può telefonare allo 0.141-84.39.08 e prenotare
il proprio spazio e, nei prossimi giorni, sarà convocato negli
studi di Canelli e potrà ‘’parlare alla radio’’ per circa mezz’ora
nell’ orario a lui o lei più congegnale. Tutti possono partecipare,
sia chi ha già avuto esperienze radiofoniche, sia chi non si è
mai avvicinato ad un microfono. Le frequenze su cui si può
ascoltare Radio Monferrato sono:f.m. 97.000 per le provincie di
Asti ed Alessandria, f.m. 103.400 per la città di Asti e Nord
Astigiano, f.m. 96.000 per la città di Alba, Langhe e Roero.

Iscrizione all’albo dei presidenti di seggio
Canelli. Presso l’ufficio elettorale di Canelli sono in svolgi-

mento gli aggiornamenti dell’elenco delle persone idonee a
svolgere la presidenza dei seggi elettorali.

Pertanto il Sindaco Piergiuseppe Dus invita tutti coloro che,
in possesso di un qualsiasi diploma di istruzione secondaria di
2º grado, desiderano essere iscritti nell’albo a presentare do-
manda entro il 31 ottobre, sugli appositi modelli.
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Nizza Monferrato. Venerdì
20 ottobre è stata ospite della
città di Nizza Monferrato una
delegazione della città svizze-
ra di Bellinzona. A fare gli
onori di casa con il sindaco
Maurizio Carcione con alcuni
assessori, Porro, Perazzo,
Spedalieri e Zaltron.

La delegazione elvetica era
formata, oltre alla segretaria
organizzativa, da: signora
prof.ssa Lelia Guscio, consi-
gliere comunale, addetta lalle
pubbliche relazioni; avv. Filip-
po Caratti, libero professioni-
sta bellinzonese; dott. Adriano
Bellino, presidente Union Turi-
smo Service e vice presiden-
te Union Turismo, l’associa-
zione nazionale delle aziende
e degli enti di promozione e
accoglienza turistica.

Al loro arrivo agli ospiti, ac-
compagnati da Franco Testa
della F. Testa & Partners srl
(comunicazione, marketing,
territorio), l’assessore Porro,
ha illustrato sotto la loggia del
Comune, “le formelle” (con la
storia della città) recentemen-
te sistemate della scultrice ni-
cese Claudia Formica e le
due “carte” con la toponoma-
stica di Nizza e dall’assedio
del 1613. Quindi nella sala
consiliare hanno potuto am-
mirare il “liber catenae”, non
sono mancate anche qui le
dovute delucidazioni da parte
dell’Assessore alla cultura,
Giancarlo Porro.

Successivamente una
chiacchierata informale per
una conoscenza reciproca.

Mario Scrimaglio, titolare
dell’omonima industria vinico-
la, che accompagnava la de-
legazione elvetica ha voluto
“spiegare” il perchè di questa
presenza, nata dall’amicizia
con l’avv. Caratti e da questa
è scaturita l’opportunità di
una visita alla nostra città. Se

da parte svizzera la necessità
è quella di far conoscere la
città di Bellinzona, capitate
del Canton Ticino, la nostra
cittadina della Valle Belbo
vuole promuovere i suoi vini
ed la Barbera “Nizza” in parti-
colare.

Il sindaco Carcione sì detto
bel lieto di aver potuto aderire
alla richiesta di Scrimaglio per
questo incontro perchè è ne-
cessario ”raccogliere tutte le
opportunità per incontri profi-
cui che propongono, oltre ad
incrementare i rapporti umani,
di ricadute positive sul territo-
rio, pur se oggi bisogna sele-
zionare gli interventi e su
quelli insistere per valorizzare
i nostri prodotti migliori: il “Niz-
za”, il Cardo gobbo, e la car-
ne piemontese, i gioielli della
nostra economia”.

La signora Guscio, Consi-
gliere comunale di Bellinzona,
ha fatto una panoramica su
Bellinzona, capitale del Can-
ton Ticino (il cantone svizzero
di lingua italiana), di cui è la
sede amministrativa, mentre
Lugano è la sede finanziaria
e Locardo è quella commer-
ciale.

Bellinzona, 17.000 abitanti,
ha poche industrie. La sua vo-
cazione è quella culturale,
mentre fino ad oggi il turismo
è “quello di passaggio”. Si
sente la necessità di iniziative
per incrementare il turismo fa-
cendo leva sui 3 castelli me-
dioevali (dichiarati patrimonio
dell’Unesco) e per questo ben
vengano questi scambi di visi-
te con altre località, anch’es-
se alla ricerca di nuove pro-
mozioni. Al sindaco nicese, ri-
volge l’invito a ricambiare la
visita a Bellinzona.

Umberto Berrino (durante
la presentazione si è scoperto
che è il nipote di Maro Berri-
no, ideatore del famoso “mu-

retto” di Alassio) presidente di
Union Turismo si è detto lieto
di poter collaborare per favori-
re scambi culturali e turistici
ed ha subito dato alcune idee
da sviluppare anche sul no-
stro territorio.

Il vice sindaco Sergio Pe-
razzo ha poi illustrato agli
ospiti gli interventi di preven-
zione effettuati sul torrente
Belbo (il sifone) e sul rio Niz-
za (la cassa di espansione).

La delegazione è poi stata

ospite alla Signora in Rossa
per la cena, mentre sabato 21
gli elvetici sono stati accom-
pagnati sul “Campanon” dove
hanno potuto ammirare, sep-
pur in condizioni non ottimali
di visibilità, le colline circo-
stanti la città di Nizza Monfer-
rato. E’ stata senz’altro una vi-
sita giudicata positivamente
ed altri incontri potranno svi-
luppare ulteriormente una col-
laborazione proficua fra le
due città. F.V.

Nizza Monferrato. Abbiamo ricevuto questa lettera, cui dia-
mo spazio, da un paziente che ha dovuto subire un intervento
urgente presso il Santo Spirito di Nizza, pienamente soddisfat-
to del lavoro e del trattamento subito dal personale medico ed
infermieristico e che ritiene non necessario il ridimensionamen-
to di cui si parla:

«Con questa lettera voglio ringraziare il reparto di “Chirurgia”
di Nizza che mi ha salvato la vita grazie ad un intervento d’ur-
genza effettuato domenica 8 ottobre 2006.

Mi ritengo molto fortunato, perché se lo stesso problema mi
fosse accaduto un mese dopo, molto probabilmente a Nizza
non sarei più stato operato, in quanto sembra che a partire dal
mese di novembre nell’Ospedale di Nizza certi interventi non
verranno più effettuati per ridurre le spese, quindi sarei stato di-
rottato in non si sa quale ospedale, anche se era molto perico-
loso spostarmi.

Ad Asti, molto probabilmente non c’era posto, visto che un
altro paziente di Portocomaro, con lo stesso mio problema, il
venerdì 6 ottobre, dal Pronto soccorso di Asti è stato dirottato
all’Ospedale di Nizza in quanto ad Asti non c’erano posti dispo-
nibili.

Anche un altro ragazzo, mentre ero ricoverato, dopo ore, ore,
ore…parcheggiato nel Pronto soccorso di Asti è stato succes-
sivamente mandato a Nizza. Chissà quanti altri casi come que-
sti, che non conosco, sono successi.

Quindi mi sembra assurdo ridurre le prestazioni, ridurre il
personale e magari un giorno arrivare alla chiusura dell’Ospe-
dale di Nizza, quando il nuovo ospedale di Asti non è sufficien-
te a coprire le esigenze dell’astigiano.

Mi sembra di tornare nel Medio Evo dove solo i ricchi poteva-
no curarsi.

Questi ridimensionamenti e chiusure degli ospedali li dobbia-
mo a qualche manager che deve rispettare dei budget di ridu-
zione spese, senza tenere conto delle esigenze del territorio e
ancora una volta le conseguenze ricadono sulle spalle dei po-
veri cittadini.

Lancerei un appello alla gente astigiana e ai nostri politici lo-
cali “Muoviamoci prima che sia troppo tardi”

Torello Luigino»

DISTRIBUTORI: Domenica 29 ottobre 2006 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: AGIP, Corso Asti, Sig. Cavallo.
ERIDIA-TOTAL, Strada Canelli, Sig: Capati. Mercoledì 1º no-
vembre 2006: I P, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. BOSCHI, il 27-28-29 ottobre 2006. Dr. MERLI, il
30- 31 ottobre, 1-2 novembre 2006.
FARMACIE:Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 27 ottobre 2006: Farmacia Marola (telef. 141.823.464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli. Sabato 28 ottobre
2006 : Farmacia Dova (Dr. Boschi) (Telef. 0141.721.353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Domenica 29 ottobre 2006:
Farmacia Marola (telef. 0141.823.464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli. Lunedì 30 ottobre 2006: Farmacia Sac-
co (telef. 0141.823.449) - Via Alfieri 69 - Canelli. Martedì 31 ot-
tobre 2006: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli. Mercoledì 1 novembre 2006: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato. Giovedì 2 novembre 2006: Farmacia Baldi
(telef. 0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
EDICOLE: Aperte per turno festivo. Domenica 29 ottobre 2006:
Brazzini-Piazza Garibaldi; Negro-Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. Con l’arrivo dell’inverno ritorna a diffon-
dersi anche la malattia più comune, l’influenza, frequente ma
non per questo da sottovalutare. Il rischio di complicazioni a li-
vello polmonare, talora anche gravi, è infatti alta per le persone
con malattie croniche all’apparato cardiocircolatorio e respira-
torio, con altre patologie gravi o in generale per chi ha un’età
superiore ai 65 anni. L’unico rimedio possibile è la prevenzione,
e l’ASL 19 di Asti mette perciò a disposizione la vaccinazione
gratuita, non solo destinata ai soggetti a rischio, ma anche per
le loro famiglie, i ricoverati in strutture per lungodegenti, le don-
ne in gravidanza (secondo e terzo semestre), gli addetti ai ser-
vizi pubblici e gli allevatori. La campagna prenderà il via il 6 no-
vembre e si estenderà fino alla fine di dicembre. Per informa-
zioni è possibile rivolgersi al Servizio Igiene e Sanità Pubblica
della ASL (0141-394940 oppure 0141-394016) o presso le sedi
ASL medesime. La vaccinazione sarà effettuata presso i medici
di famiglia, oppure secondo gli orari stabiliti a seconda dei di-
stretti. Questo per la zona a noi interessata, il Sud-astigiano: a
Montegrosso d’Asti lunedì 6 e 20 novembre, e 4 e 18 dicem-
bre, dalle 9.30 alle 11.00; a Costigliole lunedì 27 novembre e
11 dicembre, dalle 10.30 alle 11.30; a Castagnole Lanze lu-
nedì 13 novembre dalle 10.30 alle 11.30; a Bubbio martedì 7
novembre e 5 dicembre, dalle 10.30 alle 11.30; a Canelli ve-
nerdì 10, 17 e 24 novembre e venerdì 15 e 22 dicembre, dalle
11.30 alle 12.30; infine a Nizza giovedì 9, 16 e 23 novembre e
giovedì 14 e 21 dicembre, dalle 9.30 alle 11.30.

F.G.

Nizza Monf.to. Nella Parrocchia di “S.
Giovanni” è ormai diventata una simpati-
ca e felice tradizione la celebrazione del-
la festa degli anniversari di matrimonio
(dai cinque ai sessant’anni) durante la
Messa delle 11 di una domenica di otto-
bre.Fra i numerosi partecipanti, due cop-
pie avevano toccato il traguardo dei 60
anni e sette quello dei 50 anni.

Durante la liturgia domenicale, incen-
trata sul tema del servizio, in sintonia
con la celebrazione della Giornata Mis-
sionaria Mondiale, trentacinque coppie di
sposi si sono ritrovati insieme, per ringra-
ziare il Signore del dono dell’amore e

della fedeltà reciproca.
Don Gianni ha ricordato che il 22 otto-

bre di diciassette anni fa faceva il suo in-
gresso in Parrocchia, perciò anche per
lui celebrava un felice anniversario. Un
festoso battimani ha sottolineato le sue
parole.

Dopo l’omelia gli sposi hanno solenne-
mente riaffermato la loro fede in Dio e
rinnovato gli impegni assunti con il sa-
cramento del Matrimonio. Seguendo le
suggestive formule proprie della cerimo-
nia, Don Gianni li ha benedetti e rinnova-
to anche la benedizione degli anelli nu-
ziali, segno di fedeltà.

La presenza di tante coppie di sposi,
che stanno vivendo con amore la pro-
messa di fedeltà che hanno giurato di
fronte a Dio e alla Chiesa nel giorno del
matrimonio, è stata un motivo di speran-
za per l’avvenire della comunità e un’effi-
cace testimonianza per i giovani presen-
ti, in un momento in cui la fondamentale
istituzione della famiglia sta attraversan-
do difficoltà e crisi.

La foto ricordo (de Il Grandangolo) e il
pranzo insieme hanno degnamente coro-
nato il momento di festa, che ha fatto
percepire la parrocchia come una grande
famiglia. F.LO.

Venerdì 20 ottobre a palazzo comunale

Una delegazione di Bellinzona
in visita a Nizza Monferrato

Riceviamo e pubblichiamo

Il Santo Spirito di Nizza
un ospedale indispensabile

Domenica 22 ottobre a “San Giovanni”

Festa degli anniversari di matrimonio

Vaccinazioni antinfluenza

Taccuino di Nizza Monferrato

La delegazione elvetica con gli amministratori nicesi
ascoltano le spiegazioni sul Liber Catenae.

Scambio di doni fra il sindaco Carcione e la consigliera
bellinzonese Lelia Guscio.
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 5 novembre 2006 nell’am-
bito delle manifestazioni per la
Fiera di San Carlo, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, si svolgerà la ceri-
monia di consegna de “L’Erca
d’argento 2006”. Quest’anno
l’onorificenza che l’Accademia
di cultura nicese assegna ad
un nicese che ha saputo ono-
rare il nome di Nizza nel mon-
do è stata assegnata al prof.
Giuseppe Succi. Il premio
giunto alla sua 11.ma edizio-
ne negli scorsi anni è stato as-
segnato a: Enrico Bologna
(1996); Marcello Rota (1997);
Maurizio Chiappone (1998);
Simone Cavelli (1999); Luigi
Odasso (2000); Pietro Carlo
Cacciabue (2001); Gian Piero
Piretto (2002); Fernabdo Bor-
rino (2003); Antonella Delpri-
no (2004); Luigi Carlo Zunino
(2005).

Questo il dettaglio del pro-
gramma della giornata, pres-
so l’Auditorium Trinità di Via
Pistone a Nizza Monferrato.

Ore 9,30: Consegna del
premio Erca d’agento a Giu-
seppe Succi.

Ore 11,00: Presso la Chie-
sa vicariale di S. Giovanni in
Lanero, Messa solenne in dia-
letto nicese e rievocazione del
miracolo accaduto nel 1613
all’altare di S. Carlo, patrono
di Nizza Monferrato.

Ore 12,30: “Disnè ed S.
Carlo” presso il Ristorante
“Vecchio Mulino”-Corso Acqui
Nizza Monferrato.

Per prenotazione pranzo ri-
volgersi a: Ugo Morino-Luigi
Pistone-Renzo Pero.

Borsa di Studio
Contestualmente alla con-

segna de L’Erca d’argento
verrà consegnata una Borsa
di studio finanziata da i pre-
miati con L’Erca d’argento del-
l’importo di euro 1.150, asse-
gnata da un’apposita commis-
sione, sentite le relazioni della
prof.ssa Isabella Cairo (diri-
gente responsabile dell’Istituto
Comprensivo di Nizza) e delle
prof.sse Maria Teresa Cicca-
relli e Patrizia Giraudi, ad uno
studente particolarmente me-
ritevole. La Borsa di studio è
stata assegnata a: Ouarrak
Sara “per aver dimostrato co-
stanza, diligenza, volontà e
applicazione verso lo studio ri-
portando lusinghieri risultati in
tutte le materie scolastiche
con particolare approfondi-
mento e conoscenza della lin-
gua italiana”. F.V.

Nizza Monferrato. Il CISA
Asti Sud (Consorzio interco-
munale servizi assistenziali)
sta predisponendo in queste
settimane il progetto del Pia-
no Zonale o intercomunale
sud astigiano), secondo le in-
dicazioni del decreto legge re-
gionale che “individua l’inte-
grazione dei servizi Socio-as-
sistenziali e Sanitari come
uno dei principali obiettivi del
sistema di risposta ai bisogni
della persona”.

Il vice presidente del CISA,
Flavio Pesce, proprio in rela-
zione alla stesura di questo
Piano ha elaborato un docu-
mento, che ha illustrato agli
organi di stampa, con alcuni
suggerimenti, un contributo
con osservazioni personali.

Partendo dal presupposto
che tutti gli enti interessati
che a vario titolo si occupano
di salute e di assistenza, de-
vono operare in sinergia e su-
perare diffidenze e gelosie
suggerisce alcune linee di in-
tervento.

Per la parte politica è ne-
cessario che, nel Distretto sa-
nitario in cui opera il CISA
Asti sud, sia l’assemblea dei
Sindaci (del Distretto) ad indi-
care “gli indirizzi socio-assi-
stenziali e sanitari”, proprio
perché i sindaci conoscono i
bisogni dei loro cittadini.

Per quanto riguarda i diver-
si servizi sanitari e socio-assi-
stenziali sarebbe opportuno
una collaborazione fra ASL e
CISA in quanto, spesso, dopo
il dimissionamento dalla strut-
tura sanitario è necessario
l’intervento del servizio assi-
stenziale, o viceversa il altri
casi, e quindi non un servizio
a compartimenti stagni ma
una integrazione fra coloro
che si occupano della salute
del cittadino.

In questa visione di inter-
vento globale, un tassello im-
portante è il progetto “Casa
della Salute”, con sede nelle
Unioni collinari e Comunità
montane, dove in locali nuovi,
ampi ed attrezzati “ troveran-
no operatività per 12 ore gior-
naliere i gruppi delle Cure pri-

marie, i medici di base, gli
specialisti, i centri prelievi,
l’ambulanza per i trasferimen-
ti…, e in quel contesto non
dovrà mancare la presenza
forte, organizzata e coordina-
ta del servizio socio-assisten-
ziale”.

Il documento elaborato da
Flavio Pesce auspica che a
Canelli, area già penalizzata
dalla chiusura della struttura
ospedaliera e con i servizi
ubicati in Viale Risorgimento,
“sia realizzata la prima Casa
della salute del territorio asti-
giano ove si realizzino i servi-
zi sanitari identificati dalla Di-
rezione Asl 19 ed il coordina-
mento con l’operatività dei
servii assistenziali prodotti dal
Cisa-Asti sud”.

Ultimo punto preso in esa-
me riguarda l’assistenza post
degenza in Valle Bormida.
L’invito alle direzioni Asl di
Asti e Alessandria a mante-
nere l’impegno preso pubbli-
camente a Roccaverano il 28
giugno scorso “a seguire i
cittadini della Valle Bormida,
dimessi dall’Ospedale di Ac-
qui Terme, con le stesse pro-
cedure dei dimessi dai noso-
comi delle Asl di Asti”, con
un accordo fra ospedale e
Consorzio socio assistenzia-
le per garantire parità di assi-
stenza.

CONSIGLIO COMUNALE
Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato è stato convocato

per lunedì 30 ottobre alle ore 21.
Nel programma all’ordine del giorno, oltre alle Interrogazioni:

approvazione Statuto Enoteca Regionale; approvazione Statu-
to Distretto del Benessere; approvazione Regolamento Polizia
Rurale.

MOSTRA BARUCCHI AMEY
Domenica 29 ottobre, alle ore 11,00, presso le sale nobili di

Palazzo Crova, Via Crova 2, Nizza Monferrato cerimonia di
inaugurazione della mostra retrospettiva della pittrice Carmen
Barucchi Amey, nata a Castelnuovo Don Bosco nel 1903 e
morta a Torino nel 1973. La mostra è stata organizzata dal si-
gnor Renato Castelli di Nizza Monferrato (con il Patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato), un privato amante dell’arte che
in questo modo vuole far conoscere e promuovere la figura di
questa pittrice.

La mostra resterà aperta dal 29 ottobre fino al 12 novembre,
con il seguente orario:

martedì-venerdì: 17,00-19,30
sabato e domenica: 10,00-12,00/16-19,30.

NOVENA DEI SANTI
Presso la Parrocchia di San Siro in Nizza Monferarto è in

svolgimento la Novena dei Santi.
Questo l’orario delle funzioni:
ore 8,00: Santa Messa
ore 16,00: Confessioni
ore 17,00: Santa Messa della Novena animata da Padre Mi-

netti; Meditazione a cura del predicatore; Benedizione.
Ore 19,45: Lettura della Parola di Dio per coloro che per im-

pegni di lavoro non potessero partecipare alle altre funzioni e
non volessero perdere l’occasione per un momento di riflessio-
ne.

Ricordiamo l’orario delle Messe nella Chiesetta di Loreto
(presso il Cimitero comunale) nel periodo dei morti: Domenica
29 ottobre alle ore 15,30; nel giorno dei Santi (1 novembre) e
dei Morti (2 Novembre): ore 15,00 e ore 16,00.

UNITRE
Per la serie delle lezioni all’Università delle Tre età, anno ac-

cademico 2006/2007, lunedì 30 ottobre, presso l’Istituto Tecni-
co “N. Pellati” conferenza sul tema: Il Contrasto demone-messo
celeste nel canto XXVII dell’Inferno e nel canto V del Purgato-
rio, relatore, prof. Luigi Fontana.

DAMIGELLA 2006-10-23 
Giovedì 19 ottobre, presso il teatro Alfieri di Asti, serata fina-

le per l’elezione della “Damigella del Palio 2006”, scelta fra le
concorrenti presentate dai Comitato Palio dei borghi astigiani e
delle cittadine della provincia.

La damigella nicese, Elisa Gaffoglio è stata classificata al
terzo posto, ex equo con altre concorrenti.

CONCERTO A 4 MANI ALLA TRINITÀ 
Proseguono gli appuntamenti all’Auditorium Trinità per la sta-

gione musicale 2006/2007.
Dopo la strepitoso successo di venerdì 20 ottobre con “Piani-

ste all’opera” con un concerto a sei mani, con Michela De Ami-
cis, Rosella Masciarelli e Angela Patacca, salutato ad ogni pez-
zo dagli applausi entusiasti di una sala al completo di spettato-
ri, che hanno molto apprezzato l’esibizione, venerdì 27 ottobre,
è il turno di “L’Europa a suon di danza” con Valter Mammarella
e Fabrizio Prestipino, pianoforte a quattro mani, con le musiche
di Brahms, Moszowski, Gottschalk.

Nizza Monferrato. La Bot-
tega del vino di Nizza Mon-
ferrato ha organizzato una
serie di iniziative promozio-
nali per celebrare il “Cardo
Gobbo di Nizza Monferrato”
proprio in concomitanza del
Salone del giusto di Torino.

Per tutta la settimana la
Vineria “La Signora in Ros-
so” (gestione della famiglia
Baldi) in collaborazione con
la Bottega del vino, avrà il
piacere di offrire a tutti i vi-
sitatori, oltre alla prestigiosa
Barbera Nizza delle colline
del nicese, un menù di por-
tate con protagonista il “car-
do”.

Molte delle ricette prepa-
rate fanno parte della rac-
colta del ricettario, edito a
cura del Comune e della Bot-
tega del vino, suggerite dal-
le esperte cuoche nicesi in
un concorso di alcuni anni
fa.

Il Cardo Gobbo, dal 26 al
30 ottobre, sarà presente al
Salone del gusto di Torino,
nello stand riservato ai “Pre-
sidi”; nell’occasione sarà di-

stribuito materiali illustrativo
promozionale del territorio
della Provincia e del Comu-
ne di Nizza.

Lunedì 30 ottobre, alle ore
15, sempre al Lingotto, sede
del “salone” la “Scuola al-
berghiera di Agliano” pre-
senterà un “Laboratorio del
gusto” con distribuzione di
“Bagna cauda” con le ver-
dure dei Presidi italiani in cui
il “Cardo gobbo” dei cardaroli
nicesi, avrà una parte im-
portante e di primo piano.

Inoltre, saranno distribuito
prodotti artigianali, quali gli
amaretti di Mombaruzzo ed i
salumi di Agliano.

Il tutto accompagnato ed
abbinato alle migliori Barbe-
re d’annata, Brachetto e
Grappa, selezionate dalla
Bottega del vino di Nizza
Monferrato.

Nell’ambito della “Fiera di
San Carlo” si ricorda che do-
menica 5 novembre alla “Si-
gnora in Rosso” di via Cro-
va si svolgerà, dalle ore 12
alle ore 24, la “Maratona del-
la Bagna Cauda”.

Nizza Monferrato. Con de-
libera della Giunta comunale
del 13 ottobre scorso è stato
istituito il premio “Il Campa-
non” da assegnare a “cittadini
segnalatesi per l’impegno la-
vorativo assiduo, svolto nel si-
lenzio della quotidianità, ca-
ratterizzato dalla correttezza
e dallo spirito di dedizione nei
confronti e a beneficio dell’in-
tera comunità”. Annualmente
il premio “I Campanon” sarà
consegnato in occasione del-
la Fiera di S. Carlo a persone
che nel loro curriculum rias-
sumano i contenuti esposti
nelle finalità specificate. Di
solito i premi vengono asse-
gnate a persone famose e co-
nosciute, in questo caso l’in-
tendimento è quello di pre-
miare quelle persone che con
tanta umiltà e senza tanta
pubblicità si sono impegnati
nel lavoro ed al servizio degli

altri. Una speciale commissio-
ne formata, dal Sindaco e da
tutti i capogruppo in Consiglio
comunale uno o più nominati-
vo meritevoli del premio. Il
premio per il 2006 sarà con-
segnato nella Sala consigliare
del Comune, Sabato 4 No-
vembre alle ore 16.
Illuminazione

Sono terminati in questi
giorni i lavori per la nuova illu-
minazione in Piazza Garibaldi
con il rifacimento delle linee e
la sostituzione dei pali-luce
con dei nuovi con un punto
d’illuminazione (molto alto)
che punta verso la strada ed
un’altro, più in basso, che
punta verso il viale. Costo del-
l’intervento euro 176.000 di
cui 60.000 per la parte elettri-
ca e 116.000 per i pali, total-
mente a carico del Comune. I
lavori sono stati eseguiti dalla
ditta Cetip di Acqui Terme.

Nizza Monferrato. Domenica 22 ottobre la Parrocchia di San
Siro ha aderito alla “Giornata nazionale per le missioni” con
l’allestimento di “banchetti” per la vendita di dolci, verdura, frut-
ta, pizze ed altro, il cui ricavato (dalle offerte dei fedeli) è stato
destinato alle Missioni. Si sono occupati dell’allestimento dei
“banchetti” i giovani della comunità che hanno interessato le
mamme e persone di buona volontà per la confezione di torte e
quant’altro. Molto positiva la risposta della Comunità parroc-
chiale sia per le offerte sia per l’acquisto di quanto proposto
(esauriti tutti i prodotti in offerta).

Domenica 5 novembre all aTrinità

Premio Erca d’Argento
e borsa di studio

Un contributo di Flavio Pesce

Piano zonale assistenziale
sinergia fra Cisa e Asl

Notizie da palazzo comunale

Premio “Il campanon”
e nuova illuminazione

Allestiti dai giovani della comunità

I banchetti missionari
della parrocchia di S.Siro

Una serie di iniziative

La bottega del vino
e il cardo gobbo

Il prof. Giuseppe Succi. Flavio Pesce vice presiden-
te del Cisa Asti Sud.

La nuova illuminazione in piazza Garibaldi.

Il bel gruppo di giovani impegnato nella “vendita”.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Giovedì
12 ottobre, l’Associazione
Produttori del “Nizza” (una
ventina i soci presenti) hanno
presentato una degustazione
della Barbera d’Asti Superio-
re presso i saloni dell’Hotel
Exedra.

Due sono stati i momenti
della manifestazione: uno alle
ore 18 per gli addetti ai lavori
ed esperti enologici ed un se-
condo momento aper to al
pubblico, in serata, alla ore
21.

In occasioni degli incontri
si è svolta la presentazione
dell’Associazione vinicola da
parte del Presidente GianLu-
ca Morino e quella del vino,
per la parte più prettamente
tecnica, sulla quale è interve-

nuto l’enologo Giuliano Noè.
Al termine la degustazione

con un “Banco d’assaggio” e
l’incontro con i produttori del
“Nizza” presenti.

Particolarmente apprezza-
ta, in serata, la presenza del
pubblico (quantificato in circa
300 persone) che non hanno
perso questa occasione per
avvicinarsi a questa partico-
lare “Barbera” del Piemonte,
veramente il fiore all’occhiello
della produzione vinicola del
sud astigiano.

Grande soddisfazione è
stata espressa per la riusci-
tissima manifestazione e per
gli apprezzamenti raccolti
nel l ’ incontro sia con gl i
esperti che con i semplici ap-
passionati.

Nizza Monferrato. Un nu-
trito gruppo di appassionati
d’auto d’epoca si è ritrovato in
quel di Nizza Monferrato, do-
menica 15 ottobre, per una
giornata di svago in allegria,
invitati dal Veteran Motor Club
di Nizza del presidente Anto-
nio Saponaro che con tutto il
suo staff ha fatto gli onori di
casa.

Una visita al centro storico
con la piazza del Municipio ed
il Palazzo Crova e poi dopo
una foto-ricordo, un giro per le
colline del nicese con una so-
sta, in visita alle stupende
cantine dell’Araldica (Antica
Cantina di Castelvero) di Ca-
stel Boglione per una degu-
stazione dei suoi prestigiosi
vini.

Poi, al tocco, tutti alla “Si-
gnora in Rosso” della Bottega
del vino di Nizza Monferrato
per un pranzo a base di piatti

tipici locali per rinsaldare le
vecchie amicizie e quelle ap-
pena fatte.

Nel tardo pomeriggio il ri-
torno a casa con negli occhi
gli inimitabili paesaggi mon-
ferrini ed in bocca il sapore
dei gustosi piatti accompa-
gnati dai favolosi vini delle ter-
re nicesi.

Nizza Monferrato. La gio-
vanissima stella nicese del
tennis Mattia Branda ha rag-
giunto in questi giorni i vertici
delle classifiche regionali.

A permettergli questo tra-
guardo è stata la vittoria del
Master Regionale (circuito
Master Series) nella categoria
under 12, disputato al T.C.
Nord Tennis di Torino.

Nei quarti di finale Branda
ha battuto Masoero, del Ten-
nis Club La Giardina (Asti),
con il punteggio di 6/2 6/2,
concludendo un match domi-
nato in lungo e in largo. Suda-
tissima poi la battaglia duran-
te la semifinale, ben tre ore di
gioco contro il portacolori del-
la Stampa Sporting di Torino,
Leonardo Campi, terminati
con la meritata vittor ia di
Branda.

Entusiasta il pubblico, rima-
sto sugli spalti fino alle con-
clusione della terza frazione
di gioco, mentre il campione
nicese dava prova di solidità
mentale, di fronte a un avver-
sario invece troppo teso e im-
paziente. Il match ha avuto
uno sviluppo equil ibrato:
Branda, perso il primo set per
3/6, con freddezza ed espe-
rienza ha saputo chiudere il
set successivo 6/2. Nella par-
te centrale del terzo set, infi-
ne, sotto per 3/1, ha determi-
nato l’esito della partita recu-
perando lo svantaggio e
sconfiggendo il favorito del
Master per 6/4. Non restava
che completare l’opera con la

finale, che ha visto Branda
ancora contro Lorenzo Cam-
pi, liquidato con un 6/0 6/1.

Sono molti i trionfi già all’at-
tivo del giovanissimo campio-
ne nicese: quest’anno ha par-
tecipato al prestigioso torneo
Internazionale under 12 sin-
golare maschile di Maglie
(Lecce), ha vinto il torneo Ma-
ster Series di Cambiano, è
stato finalista a Sommaria
Bosco (Cn) e semifinalista a
ASD Sirio (To), At Pro Vercelli
e Canottieri Tanaro (Al).

Ai tornei nazionali Nike di
Milano e Novara è inoltre
giunto ai quarti di finale.

Nizza Monferrato. Un’indagine della Guardia di Finanza ha
condotto alla scoperta di una rilevante truffa ai danni dei rispar-
miatori. Al centro, una Società di Intermediazione Finanziaria
della zona nicese, con collegamenti nel torinese, che di recen-
te aveva concluso la propria attività dapprima con la dichiara-
zione d’insolvenza, e in seguito con il fallimento. La Tenenza di
Nizza Monferrato della Guardia di Finanza, con l’ausilio del
personale della sezione p.g. della Procura della Repubblica di
Acqui Terme, ha innanzitutto analizzato la gestione della SIM,
appurando una dissennata gestione dei patrimoni affidati, che
passava attraverso l’emissione sistematica di rendiconti fittizi, a
occultare le reali perdite. Inoltre venivano deviate risorse finan-
ziarie verso il conto personale dell’amministratore della società,
violando il principio della separazione patrimoniale; ingenti
somme venivano distratte a danno della società e degli stessi
clienti. Settantasei persone hanno perso l’intero ammontare in-
vestito e si sono costituite parte civile. Le indagini si sono con-
cluse con la denuncia di dieci persone tra le quali il legale rap-
presentante della SIM, i componenti del collegio sindacale e i
revisori contabili, segnalati per numerosi reati, dalla bancarotta
semplice e fraudolenta all’estorsione. L’operazione di servizio
ha permesso inoltre la segnalazione per la tassazione dei pro-
venti derivanti dall’attività illecita, pari a circa 8.300.000 euro,
evasi negli anni tra il ‘99 e il 2002, anno di commissariamento
della SIM.

ALLIEVI REG.LI 90
Cirievauda 3
Voluntas 0

Sono parole di delusione
quelle del dirigente Rizzolo
che commenta il risultato di
questa partita “Una squadra
alla nostra portata che ha ba-
sato il gioco su interventi vio-
lenti, peraltro permessi da un
arbitro non all’altezza”. Infatti
dopo pochi minuti Rizzolo ha
dovuto uscire per un interven-
to da tergo.

Subito il gol al 10’ del primo
tempo, la Voluntas ha tentato
il recupero ma gli ospiti con
azioni di contropiede hanno
ancora arrotondato con altre 2
reti.

Formazione: Rota, Pavone,
Molinari, Mighetti, Iaia, Rizzo-
lo (Massimelli), Altamura, Ave-
rame, Gavazza (Benyahia),
Ariosto (Ferrero), Ravaschio;
All.: Calcagno.
ALLIEVI REG.LI 91
Asti Colligiana 2
Voluntas 1

“Giochiamo bene, riceviamo
i complimenti degli avversari
ma non riusciamo a portare a
casa i tre punti” il pensiero a
caldo di mister Allievi.

Gli astigiani si portano in
vantaggio dopo pochi minuti
su angolo, favoriti da una dor-
mita collettiva. Il pari è opera
di Abdouni, dopo una bella
triangolazione con Boffa, in
rete con un bel diagonale.
Quasi allo scadere il 2-1 dei
padroni di casa su palla inatti-
va dall’angolo.

Ripresa con gli astigiani a
difendere il risultato e reti ne-
roverdi mancate per un non-
nula da Boff, Abdouni e El
Harch.

Formazione: Munì, Carta,

Gregucci, Grassi, El Harch
(Boero), D’Andria (Terranova),
Lanzavecchia, Boffa, Abdouni,
Sosso, Morabito.
GIOVANISSIMI REG.LI 92
Voluntas 2 
Cirievauda 1

Bastano 2 minuti (dal 11º al
13º) ai ragazzi di Allievi per
aggiudicarsi l’incontro. Con
questo risultato si portano a
quota 12 in classifica a lottare
per le posizioni di vertice.

Sin dalla partenza gli orato-
riani dimostrano la loro supe-
riorità atletica, con una clusio-
nedi testa di Lovisolo, parata,
ed un tiro di Oddino, respinto
dal portiere; all’11’, al prima
rete di Oddino, imbeccato da
Lotta ed al 13’, il 2-0, è opera
di Lotta che con un tiro impa-
rabile finalizza un preciso lan-
cio di Pennacino.

Nella ripresa i locali si limi-
tano a controllare il risultato.
Da segnale un incrocio dei
pali colpito da Giolito.

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Pennacino, Galfrè (Sti-
vala), Mighetti, Cortona, Gioli-
to (Rodella), Lovisolo, Leardi,
Oddino, Lotta (Gallese).
GIOVANISSIMI REG.LI 93
Fossanese 3
Voluntas 0

La Voluntas cede in quel di
Fossano per 3-0, ma per buo-
na parte della gara giocano
ad armi pari, denotando note-
voli miglioramenti.

Per i locali una rete nel pri-
mo tempo e due nella ripresa.

Formazione: Susanna,
Quasso, Scaglione, Pennaci-
no, Marasco, Mazzeo, Baldi,
Toskov, Capra, Germano, Bo-
drit i, Sampietro, Dimitrov,
Obiedat, Gonella, Iovanov.

E.M.

PRIMA CATEGORIA
Viguzzolese 2
Nicese 1

La Nicese torna dal big-
match di Viguzzolo con una
sconfitta (1-2) che brucia as-
sai visto l’andamento della
contesa. Buona parte del me-
rito della sconfitta è da impu-
tare al direttore di gara, signor
Chimenti, non assolutamente
all’altezza a dirigere una gara
di questo livello. L’avvio è di
marca nicese e già al 3’ minu-
to Agoglio conclude con un
diagonale fuori di un palmo;
passano due minuti ed un bel
colpo di testa di Terroni trova
Quaglia pronto alla presa. Al
7’ il vantaggio dei padroni di
casa: Donalisio sbaglia un di-
simpegno nella zona centrale
del campo, palla è controllata
da Trecate che imbeccca Car-
lone che con un pallonetto su-
pera Gilardi; al 9’, la girata di
Olivieri non trova il varco giu-
sto. Corre il 13’ quando la
giacchetta nera inizia il suo
show negativo, cacciando Ab-
douni per un fallo di reazione
che nessuno, in campo e su-
gli spalti, ha notato. Gialloros-
si in 10 e per di più sotto di
una rete. Chi pensa ad una
Nicese demoralizzata viene
subito smentito: bella triango-
lazione Terroni, Agoglio, Do-
nalisio, con botta a mezza al-
tezza e miracolo del numero
uno locale; al 26’, Donalisio
imbecca Agoglio che viene
cinturato in area ma per l’arbi-
tro è tutto regolare, nonostan-
te le vibrate proteste ospiti. I
locali si fanno vivi al 34’ con
un colpo di testa di Carlone a
lato. Il pareggio giallorosso
giunge al 42’: Ivaldi mette in
mezzo, Quaglia esce a vuoto
e Quaroni nel tentativo di libe-
rare manda la palla nella pro-
pria rete ed allo scadere Pan-
dolfo, al volo, colpisce in pie-
no il palo, la sfera batte sulla
schiena del portiere e rotola
sul fondo. La ripresa inizia
con un pallonetto di Agoglio
da rilancio di Gilardi, dando
l’impressione del gol, ma la
palla termina a lato; al 21’ la
Nicese dorme su un angolo
dei locali e Marchesotti infila
indisturbato di testa. I giallo-
rossi cercano in tutti i modi il
recupero che sarebbe solo
giusto, ma Chimenti non san-
ziona con la massima puni-
zione un macroscopico inter-
vento falloso di Guaraglia su
Agoglio e, in pieno recupero,
Ivaldi, a due metri da Quaglia,
manda alle ortiche il pallone
del possibile pareggio.

Prossimo turno casalingo

contro La Sorgente per ri-
prendere il cammino e merco-
ledì 25, nuovamente a Viguz-
zolo per il ritorno di Coppa
Piemonte con un 3-1 da di-
fendere e gestire.

Formazione: Gilardi 5,5,
Casalone 5,5, Quarello 5,5,
Pandolfo 6, Olivieri 6, Mazzet-
ta 5,5 (Gai S. 5,5), Abdouni 4,
Donalisio 5, Terroni 5 (Gai D.
sv), Ivaldi 6,5, Agoglio 6,5; a
disposizione: Ghirardelli, Fari-
netti, Pesce, Giordano M.,
Pennacino; all.: Mondo 6.
JUNIORES
Nicese 2
Monferrato 0

Dopo questo risultato la Ni-
cese è seconda in classifica
ad una lunghezza dal duo
Dhertona e Castellazzo, e mi-
ster Musso, getta acqua sul
fuoco, per evitare cali di con-
centrazione dei suoi ragazzi.

La partenza giallorossa non
è delle migliori e nei primi mi-
nuti gli ospiti sono pericolosi
in due occasioni con Careddu
che prima di testa e poi di
piede manda fuori. I padroni
di casa sfiorano il vantaggio:
Santero serve Ndreka, staffi-
lata deviata da Prati, nessuno
dei giallorossi è pronto alla ri-
battuta; al 19’ ci prova Bocchi-
no ma Prati è bravo a salvare
la sua porta ed al 33’ gli ospiti
incocciano la parte alta della
traversa. Nicese in rete al 34’:
Serianni serve Pennacino che
scatta sul filo del fuori gioco
che scavalca con un pallonet-
to, l’incolpevole Prati, 1-0.

Nella ripresa, in avvio, i pa-
droni di casa ci provano con
Serianni, tiro alto e Bocchino,
punizione parata; al 16’ Pesce
in spaccata salva la propria
rete; al 17’ Bisoglio ci prova
da fuori ma Giordano S. para
con tranquillità. Al 21’, il 2-0
su rigore concesso per atter-
ramento di Pennacino: la tra-
sformazione è di Serianni. Poi
la Nicese va ancora vicino al-
la rete con Soggiu, tiro fuori,
e Santero, conclusione alzata
in angolo. Al 41’ rigore per gli
ospiti per fallo di Garbarino:
Giordano S. neutralizza il tiro
dal dischetto di Concas e sa-
lava la propria rete.

Prossimo turno in quel di
Acqui Terme.

Formazione: Giordano S.
7, Poggio 6,5, Serianni 7,5,
Pesce 7,5, Santero 7, Berto-
letti 7, Ndreka 6,5 (Garbarino
6), Zavattero 7 (Morabito sv),
Pennacino 8 (Gallese 6), Boc-
chino 6 (Soggiu 6), Giordani
M. 6 (Angelov 6,5); a disposi-
zione: Gorani, Costanbtini;
all.: Musso 8. Elio Merlino

Presso l’hotel Exedra di Roma

Successo degustazione
barbera superiore Nizza

Voluntas minuto per minuto

I giovanissimi ’92
vicini alla vetta

Il punto giallorosso

Arbitro condiziona risultato

Fra cantine, vini e piatti tipici

Giornata di svago
con le auto d’epoca

Con la vittoria aal master regionale giovanile

Il nicese Branda ai vertici
delle classifiche di tennis

Denunciata società di intermediazione

Scoperta truffa a Nizza

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon com-
pleanno” a tutti coloro che si
chiamano: Sabina, Quintilia-
no, Fiore, Emelina, Simone,
Giuda, Ferruccio, Ermelinda,
Fedele, Lucano, Germano,
Lucilla, Quintino, Antonino,
Apollonio, Sesto, Marcello, To-
bia.

Il Gruppo dei produttori presenti alla degustazione nell’ho-
tel romano.

Auguri a…

Il gruppo degli appassionati di auto d’epoca in piazza del
Municipio a Nizza Monferrato.

Il campioncino Mattia Branda.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
ven.27, dom.29, lun.30, mar.
31 ottobre, mer. 1 e gio. 2 no-
vembre: La gang del bosco
(orario: ven.mar. e gio. 20.30-
22.30; dom. e mer. 16-18-
20.30-22.30; lun.21.30).Sab.
28: cerimonia di consegna
del Premio Acqui Storia.
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 27 ottobre a gio. 2
novembre: The departed - il
bene e il male (orario: ven.
sab. mar. gio. 19.45-22.30;
dom.mer.16.30-19.30-22.30;
lun. 21.30). Sab. 28 ottobre:
La gang del bosco (orario
16-17.45).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 27 a lun. 30 ottobre: Il
diavolo veste Prada (ora-
rio: fer. 20-22.10; fest. 17-20-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, sab.
28, dom. 29, mar. 31 ottobre
e mer. 1 novembre: Pirati dei
Caraibi - La maledizione
del forziere fantasma (ora-
rio: sab., mar. e mer. 21; dom.
16 - 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
27 ottobre a mer. 1 novem-
bre: Il diavolo veste Prada
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 27 ottobre a mer. 1 no-
vembre: The departed - il
bene e il male (orario: fer.
19.45-22.30; fest. 16.30-
19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
27 ottobre a gio. 2 novem-
bre: La gang del bosco (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest. 16-
18-20.30-22.30); Sala Auro-
ra, da ven. 27 ottobre a gio. 2
novembre: Mondo nuovo
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15.30-17.45-20-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 27 ottobre a
gio. 2 novembre: Babel (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 15.30-
17.45-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
27 ottobre a mer. 1 novem-
bre: La gang del bosco (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; sab.
dom. mer. 15-16.30-18.15-
20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - ven.
27 ottobre: “La favola di
Aladdin” raccontata dai più
famosi burattinai italiani (ore
17 - 18.15). Da ven. 27 otto-
bre a mer. 1 novembre: Il dia-
volo veste Prada (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 15-18.15-
20.15-22.15).

Da quando ha preso in affit-
to il mio alloggio l’inquilino
non è mai stato puntuale nei
pagamenti. A volte mi resta
indietro nei pagamenti di 2-3
mesi, poi pagando questi, ne
paga 2-3 in anticipo. Così lui
dice che io non ci rimetto nul-
la.

Questo sistema devo però
dire che non mi piace. Mi ob-
bliga a tenere sempre conto
di quello che deve pagare e di
quello che ha già pagato in
anticipo.

Poi devo fare mille solleciti
telefonici, quasi come se
chiedessi l’elemosina e qual-
che volta sono anche stato
maltrattato, anche se poi mi
ha chiesto scusa.

Non so più cosa fare e so-
spetto che se gli dessi disdet-
ta per fine-contratto, lui non
mi pagherebbe più. Vorrei un
consiglio su cosa prevede la
legge in casi come questo.
Lui ha un regolare stipendio
che gli permette la puntualità
dei pagamenti e sono convin-
to che il suo comportamento
è tale perché non è molto at-
tento a quello che fa.

Recentemente mi ha riferito
che gli era scaduta la patente
per essersi dimenticato di rin-
novarla al momento giusto.

***
Il quesito di questa settima-

na non pare presentare una
problematica molto grave.
L’inquilino pecca di puntualità,
però tutto sommato non viene
meno al dovere di pagare gli
affitti compensando, alla sua
maniera, i ritardi con i paga-
menti anticipati. Converrà, a

tal proposito, suggerire all’in-
quilino di dare disposizioni al
proprio Istituto Bancario di
emettere mensilmente un bo-
nifico dell’affitto a favore del
Lettore. In questo modo si
eviteranno facilmente le di-
menticanze, i ritardi, i solleciti
ed il malumore che questi ulti-
mi provocano in chi li fa ed in
chi li riceve.

Per legge occorre rilevare
che il mancato pagamento del
canone, decorsi venti giorni
dalla scadenza prevista, ov-
vero il mancato pagamento,
nel termine previsto, degli
oneri accessori quando l’im-
porto non pagato superi quel-
lo di due mensilità del cano-
ne, costituisce motivo di riso-
luzione.

Pertanto è sufficiente il ri-
tardo di un solo mese per per-
mettere al Lettore di procede-
re giudizialmente nei confronti
del proprio inquilino, il quale
potrà evitare lo sfratto offren-
do in sede giudiziale il paga-
mento del dovuto, maggiorato
degli interessi e delle spese
legali.

Nel caso proposto, dove si
è consolidata la abitudine di
pagare (ed accettare) con ri-
tardo, occorrerà preventiva-
mente trasmettere all’inquilino
una lettera di diffida a rispet-
tare le scadenze di pagamen-
to. Solo in caso di mancato ri-
spetto della diffida si potrà
procedere giudizialmente, co-
me sopra illustrato.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità del me-
se di ottobre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica.
SAGGISTICA
Acqui Terme - esposizioni - Pa-
lazzo Liceo Saracco - Balla,
Giacomo - 2006

Gigli, E., Balla, G., Balla futu-
rista:uno sperimentalista del 20.
secolo, De Luca;
Donna - attività politica - saggi

Corrias, P., Il nostro stare al
mondo: scritti politici di donne in
relazione, SEB 27;
Filosofia e fede

Giorello, G., Forte, B., Dove
fede e ragione si incontrano?
San Paolo;
Piemonte - paesaggio

Chiola, G., Ouverture: poesie
ed immagini tra Langa e Mon-
ferrato, Punto di vista;
Piemonte - vita sociale - 2005

Gandolfo, B., Un anno in Pie-
monte, EnneCi;
Relazioni sociali

Schonburg, A., Von, Come vi-
vere da ricchi senza soldi, Mon-
dadori;
Sentimento - psicologia edu-
cativa

Spaccapelo, N., Lezioni sulla vi-
ta affettiva, Armando;
Stati Uniti d’America - condi-
zioni economiche e sociali -
sec. 20 e 21

Gruber, L., America anno ze-
ro:viaggio in una nazione in guer-
ra con se stessa, Rizzoli;
Zambado, Bernardo - diari e
memorie

Zambado, B., In trincea sull’I-
sonzo: diario di guerra di Ber-
nardo Zambado, Impressioni Gra-
fiche.
LETTERATURA

Arguedas, J., M., I fiumi profon-
di - Il sexto, Narrativa Club;

Barbato, P., Bilico, Rizzoli;
Brabcova, Z., L’anno delle per-

le, Forum;
Brooks, T., Il primo Re di Shan-

nara, Mondadori;
Cacopardo, D., L’accademia

di vicolo Baciadonne, Baldini Ca-

stoldi Dalai;
Christie, A., La domatrice, Mon-

dadori;
Deaver, J., La luna fredda, Son-

zogno;
Frescura, L., Elogio alla brut-

tezza, Fanucci;
Keyes, M., Sushi per princi-

pianti, Sperling;
Leroux, G., il mistero della ca-

mera gialla, Mondadori;
Luk’janenki, S., I guardiani del-

la notte, Mondadori;
Rankin, I., Una questione di

sangue, Longanesi;
Shaw, C., Il problema dei tre

corpi, Mondadori;
Vendrame, E., Il mio miele ti av-

velenerà, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

I perché? Degli animali, Euro-
club;

I perché? Della scienza e tec-
nologia, Euroclub.
LIBRI IN CONSULTAZIONE
Anatomia patologica

Lanza, G., Anatomia patologi-
ca sistematica, Piccin;
Arte - storia - enciclopedie

Storia dell’arte, Istituto Geo-
grafico De Agostini;
Banche - enciclopedie e dizio-
nari

Enciclopedia della banca e del-
la borsa, C.E.I.;
Opere letterarie - enciclopedie
e dizionari

Dizionario dei capolavori:
(Grande dizionario enciclopedico),
UTET.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 18 settembre 2006 al 9
giugno 2007 il seguente ora-
rio: lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità librarie in biblioteca civica
Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio edile da adibire alla applicazione e tinteg-
giatura di pavimenti in resina, cod. 11836; lavoro a tempo
determinato, durata contratto mesi 6, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indeterminato; età massima 40, automunito,
possibilmente con esperienza nel settore edile come manova-
le, imbianchino ecc.; Tagliolo Monferrato;

n. 1 - cameriere presso pizzeria di Montaldeo, cod. 11834;
lavoro a tempo determinato, orario dal mercoledì alla domenica
dalle 17.30 alle 24; Montaldeo;

n. 1 - aiuto cucina presso pizzeria di Montaldeo, cod.
11833; lavoro a tempo determinato, orario dal mercoledì alla
domenica dalle 17.30 alle 24; Montaldeo;

n. 1 - apprendista fattorino/addetto incassi, cod. 11826;
apprendistato, lavoro a tempo determinato, orario full time, in
possesso di diploma di maturità - residente ad Acqui Terme o
paesi limitrofi, richieste conoscenze informatiche; età minima
18, massima 26, patente B, automunito, disponibile a formazio-
ne; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30 alle 16; sabato chiuso. E al nume-
ro 0143 80150 per lo sportello di Ovada.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

THE DEPARTED (Usa, 2006)
di M.Scorsese con J.Nicholson,
L.Di Caprio, M.Damon,
M.Sheen.

Martin Scorsese dopo aver
dedicato gli ultimi anni della
sua carriera alla riscoperta
della musica blues dedican-
dole una serie di documenta-
ri, si ripropone con una delle
opere miglior i degli ult imi
tempi che ha anche il pregio
di radunare alcuni dei migliori
talenti del cinema statuniten-
se di due generazioni diffe-
renti dai maturi Jack Nichol-
son e Martin Sheen ai giovani
e talentuosi Di Caprio, Da-
mon e Whalberg. Siamo a
Boston; la polizia locale ha
dei grossi problemi con un
potente boss della malavita
organizzata, Frank Costello
(Jack Nicholson). I tentativi di
incarcerarlo si sono rivelati
infruttuosi, l’unica possibilità
ancora rimasta è infiltrasi nel
suo clan. La scelta degli

agenti cade su Billy, un giova-
ne nato e cresciuto nel quar-
tiere di Costello per renderlo
credibile ai suoi occhi. Le tec-
niche affinate della malavita
producono lo stesso risultato
e nella polizia viene arruolato
un affiliato alla gang. Si apre
così uno scontro a distanza
che vede i due protagonisti
cercare di conquistare la fidu-
cia della dei compagni ma
stando ben attenti a non es-
sere scoperti. Nelle due ore e
trenta minuti della pellicola si
assiste ad una gara di bravu-
ra fra gli attori impiegati che
sicuramente prenotano un
posto fra i  candidati  agl i
Oscar per questa stagione,
premio a cui potrebbe legitti-
mamente ambire anche Scor-
sese all’ennesimo capolavoro
di una carriera quasi quaran-
tennale che annovera “Taxi
dr iver”, “Toro Scatenato”,
“New York, New York”, “Le
gang di New York”.

Week end al cinema
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settimanale di informazione
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Acqui Terme. Nella serata
di martedì 31 ottobre anche il
locale Clipper di Acqui cele-
brerà Halloween, la festività
importata dagli Stati Uniti e
sempre più affermata anche
nel nostro paese. A intrattene-
re il pubblico sarà la band ac-
quese dei Non Plus Ultra, già
apprezzata nei numerosi con-
certi nell’alessandrino e asti-
giano (il più recente all’Okta-
gon di Molare), che farà diver-
tire sulle note del pop rock di
Anastacia, Alanis Morissette,
Elisa, ma anche evergreen
anni ‘80 e classici internazio-
nali senza tempo.

Martedì 31 ottobre al Clipper

Halloween con i “Non plus ultra”
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